
Quotidiano / Anno XLVIII / N. 125 CV„^,m') Domenica 9 maggio 1971 / l. 60 ir 
B 

Ore 10 al Supercinema 

Ingrao 
apre la 

campagna 
elettorale 
del PCI 

3 miliardi per la stampa comunista! 

I frutti di una politica 
e di una «scelta di civiltà» 

NUMEROSI e gravi sono i 
segni del marasma che 

domina la vita nazionale 
Giusto è perciò l'allarme di 
fronte a episodi drammatici 
e clamorosi come quelli che 
hanno scosso, negli ultimi 
giorni, la pubblica opinio
ne: dalla sanguinosa confer
ma dell'esistenza, a Torino, 
del mercato nero delle brac
cia al regolamento di con
ti mafioso a Palermo. 

Quello che non è giusto 
e va denunciato con forza è 
l'atteggiamento della DC e 
del governo dinanzi a que
sta. situazione. Scandaloso 
poi è l'atteggiamento tenuto 
di fronte ai recenti fatti 
dagli strumenti di informa
zione di massa a partire dai 
giornali del padronato e del
la destra politica, sino alla 
televisione e alla radio. 

Democrazia cristiana e go
verno, di fronte a ciascun 
fatto, si sforzano ogni volta 
di minimizzare o di distor
cere il vero, di nascondere 
le responsabilità e fuorviar
ne la ricerca. Il ministro Re
stivo, dinanzi alle Camere, 
ha parlato della uccisione 
del procuratore di Palermo 
ignorando totalmente che 
questo alto magistrato era 
stato deferito al Consiglio 
superiore della magistratu
ra dall'Antimafia. 

Perchè questo ministro è 
tanto reticente? La risposta 
è evidente. Perchè su que
sto caso, così come su tutti 
gli altri episodi scandalosi 
e sanguinosi che denuncia-
no la i situazione profonda
mente malata del paese, la 
Democrazia cristiana pro
prio in quanto conosce esat
tamente la verità non vuole 
che la conosca il popolo. 

In tal modo si favorisce la 
campagna forsennata della 
destra esterna e interna al 
governo che accomuna de
litti di mafia ed esplosione 
della criminalità comune 
con gli scioperi e le agita
zioni sindacali e sociali. Tut
to lo sforzo è volto a dimo
strare che se c'è caos e di
sordine in Italia ciò nasce, 
in definitiva, dalle agitazio
ni e dalle lotte dei lavorato
ri. Questo si è ancora ten
tato di accreditare l'altro 
giorno a Palermo, in occa
sione della sepoltura del 
procuratore Scaglione. 

Troppo comodo, e infame, 
è il tentativo delle destre e 
del governo di incitare a 
dare addosso all'untore (in 
questo caso le stesse vittime 
della loro fallimentare po
litica) per scaricarsi di ogni 
responsabilità I responsa
bili di quanto accade in Ita
lia sono le classi dirigenti, 
la DC e le forze governati
ve: è un fatto che il mara
sma nasce da una conduzio
ne della vita pubblica e da 
un metodo di governo che 
mostra ogni giorno non solo 
la sua incapacità di affron
tare e risolvere i problemi 
annosi de! paese, ma anche 
di risolvere in modo giusto 
e tempestivo i problemi più 
semplici. Vi è, poi, chi non 
solo non sa affrontare i pro
blemi, ma intenzionalmente 
li lascia marcire e li esa 
spera in modo da generare 
nuova confusione per pe
scare nel torbido. 

TUTTE le riforme sono in
sabbiate Sulla casa vi è 

un conflitto aperto in seno 
al governo in seguito alla 
sterzata a destra della DC; 
sulla questione sanitaria non 
si fa niente e non si sa 
quando si farà qualcosa e 
così per tutti gli altri pro
blemi aperti. 

Per questo il paese vive 
in uno stato di incertezza e 
confusione, ogni problema 
si aggrava e tutto viene 
messo sconsideratamente in 
crisi, senza che si provveda 
a sostituire gli equilibri 
sconvolti con nuovi e più 
stabili equilibri. Ma ciò ac
cade perchè la Democrazia 
cristiana, in primo luogo, e 
il governo da essa diretto. 
non vogliono colpire nessu 
no dei grandi privilegi, nes
suna forma di speculazione. 
nessun potentato: si prefe
risce, magari, esasperare la 
massa dei piccoli e piccolis
simi proprietari, pur di non 
toccare i grandi elettori del
la Democrazia cristiana. 

Ciò impedisce di affron
tare persino 1 casi più eia 
morosi di delinquenza, co
me sono quelli mafiosi poi 
che la mafia, che non è solo 
• Palermo o in Sicilia, è un 
sistema di corruttela che fa 
tutt'uno con il sistema clien 
telare della Democrazia cri 
sijana Egualmente, riman
gono impuniti gli organizza

tori, i finanziatori e i man
danti del teppismo squadri-
stico che nuovamente tes
sono le loro trame e hanno 
istallato a Milano e in altri 
centri del paese centrali di 
provocazione e di crimini, 
coperte da potenti conni
venze. 

LA VERITÀ' è che le con
dizioni attuali sono il 

risultato di un modo nefa
sto di governare, di una po
litica che ha spianato il ter
reno allo sfruttamento e al
la repressione dei lavorato
ri, di una concezione stessa 
della vita che mette sull'al
tare l'illecito profitto, la 
corsa all'arricchimento, co
munque ottenuto. 

E' questo il tipico modo 
di vivere americano, che 
propagandisti americani e 
socialdemocratici per tanti 
anni hanno contrapposto 
agli ideali socialisti del mo 
vimento operaio; è questa la 
pretesa « scelta di civiltà », 
tanto sbandierata contro di 
noi in ogni campagna elet
torale, che fa nascere il di
sordine, la violenza, la con
fusione imperante, le collu
sioni con le forze delittuose 
di parti autorevoli delle stes
se istituzioni (polizia, magi
stratura) che le dovrebbero 
perseguire, come dimostra
no l'inchiesta sulla mafia 
e il delitto di Palermo, co
me dimostrano i processi di 
recente celebrazione contro 
dirigenti di polizia. E' in 
questo ambiente, in questo 
costume dilagante in alto 
che si inseriscono poi la 
violenza per la violenza, la 
prepotenza spicciola, il de
litto compiuto quasi per 
bravata. ' - - - -

E* perciò una spregevole 
impostura far ricadere la 
colpa del malessere del Pae
se o, addirittura, degli epi
sodi criminosi, sulle lotte 
sindacali, politiche e sociali 
delle masse che si battono 
per conquistare più giusti
zia, migliori condizioni di 
lavoro e di esistenza. 

Queste lotte sono espres
sione, sì, di un malcontento 
profondo che fermenta in 
tutto il paese. Ma anche que
sto è un malcontento susci
tato, ancora una volta, dal
la politica della DC. dal 
mancato accoglimento delle 
sacrosante rivendicazioni de
gli operai, dei contadini, de
gli studenti, dei ceti medi; 
un malcontento che deriva 
dall'inadempienza agli stes
si impegni assunti da] go
verno. 

I democristiani e i grup
pi conservatori che non vo
gliono recidere i loro lega
mi con le forze parassitarie, 
mafiose, criminali su cui 
poggia il loro potere, cian
ciano poi, insieme alla de
stra, di « misure ecceziona
li » che dovrebbero essere 
adottate in seguito a delit
ti come quello avvenuto a 
Palermo. Oltre alla grave 
minaccia antidemocratica 
che è implicita in tali pro
poste, va detto che. in man
canza di una seria volontà 
politica nnnovatrice, tali 
misure non servirebbero a 
niente. Non servirebbero 
certamente a rinvigorire il 
prestigio, la forza e la ca
pacità di intervento degli 
organi dello Stato Esso sa
rà capace di portare aria 
nuova nel Paese solo se sa
rà in grado di far valere 
l'ordine democratico innan
zitutto non opponendosi 
frontalmente alle sacrosan
te rivendicazioni delle mas
se, ma cercando di risolve
re i loro problemi con la 
partecipazione dei lavorato
ri e delle loro organizza
zioni politiche ed econo
miche. 

Quel che occorre è una 
azione immediata ed effica
ce perchè le rilorme avan
zino Se vi sono sabotaggi 
e resistenze — come vi so
no - partano anche dall'in
terno del governo denunce 
più precise e circostanziate 
di quelle che l'opposizione 
di sinistra ha già fatto e 
può fare, partano iniziative 
più chiare e più decise per 
spezzare sabotaggi e resi
stenze Si deve impedire che 
tutto si riduca ad un defa
tigante patteggiamento da 
cui. alla fine, emerge vin 
cente la parte più conser
vatrice Solo in tal modo si 
può aprire al Paese la pos
sibilità dì un fecondo e or
dinato progresso, che è 
quello che chiedono le mas
se dei lavoratori. E' perciò 
che occorre lottare per mu
tare indirizzi politici e per 
arrivare ad una nuova dire
zione politica del Paese. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 comunisti chiedono che sia stroncata l'inerzia colpevole dei poteri dello Stato 

Colpire l'omertà politica 
che copre i gruppi mafiosi 
L'Antimafia si riunisce per decidere 
di rendere note le inchieste concluse 

COMPAGNI, LAVORATORI, CITTADINI , 
anche quest'anno il Partito Comunista Italiano si rivolge a voi 
per far vivere la sua stampa. La pur grande somma di due mi
liardi raccolta gli scorsi anni non basta più. Forti sono stati gli 
aumenti di tutti I costi. Una massiccia offensiva è stata lanciata 
dal grande padronato per raffonare la propria stampa, per con
centrare ancor di più le testate e per arrivare al monopolio del* 
l'informazione. L'obiettivo è innanzitutto quello di ridurre l'in
fluenza dell'* Unità » e della stampa comunista che è stata, è e 
sari il principale sostegno alle lotte dei lavoratori. 

LA CONTROFFENSIVA PADRONALE volta ad arrestare l'avan
zata dell'unità e delle conquiste delle masse lavoratrici ha un 
momento decisivo sul terreno della lotta per l'informazione. Come 
provano anche I più recenti episodi del dibattito attorno alla situa
zione economica, alle riforme, alle lotte del lavoratori, alla revi
viscenza squadristlca e al rincrudirsi della delinquenza mafiosa, 
alla situazione internazionale e alla guerra nel Vietnam, la distor
sione e l'occultamento dei fatti o la menzogna aperta sono stru
mento essenziale e decisivo contro ogni causa di libertà, di pro
gresso e di pace. Perciò è essenziale la funzione della stampa del 
Partito comunista italiano, e in primo luogo dell'* Unità ». 

SENZA UN TALE STRUMENTO di massa che si sforza di Inter
venire su ogni aspetto della vita economica, politica e sociale 
Interna e Internazionale, sarebbe lasciata via libera alla disinfor
mazione e alle menzogne delle forze economiche e politiche domi
nanti e non apparirebbe sulla stampa del grande padronato nep
pure quel poco di verità che, oggi, la presenza della stampa 
comunista costringe a riconoscere. Perciò il PCI chiama più che 
mai al sostegno della propria stampa, lancia una sottoscrizione 
di tre miliardi di lire e impegna tutti i propri militanti, giovani 
e anziani, a moltiplicare gli sforzi per la diffusione organizzata 
della domenica e del giorni feriali nelle fabbriche, negli uffici, 
nelle scuole, nel campi. 

COMPAGNI, LAVORATORI, CITTADINI , 
il PCI è conscio di chiedere un grande sforzo e un grande sacri
ficio. Ma esso A necessario. Senza autonomia finanziaria non vi è 
partito e non vi è giornale che possa essere veramente autonomo 
e democratico. Perciò il PCI si batte per la pubblicità dei bilan
ci dei partiti e rende pubblico il suo e fa appello al sostegno 
diretto delle grandi masse lavoratrici per la vita delle sue orga
nizzazioni e della sua stampa. 

SOSTENENDO LA STAMPA comunista si sostiene le voce più 
possente della lotta dei lavoratori per le riforme e, tra di esse, 
per la riforma democratica della Radio-televisione e di tutto il 
settore dell'Informazione. Per tutto questo, la battaglia per la 
stampa comunista è momento essenziale della lotta più generale 
per la difesa e lo sviluppo della democrazia, per far avanzare 
l'unità e le conquiste del lavoratori italiani, per far trionfare la 
causa dei popoli In lotta per la loro libertà e la causa della pace 
contro le manovre, le provocazioni, le aggressioni dell'imperia
lismo. 

LA DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Luigi Longo 

puntano 

soltanto 

sui killers 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 
Per il vice capo della poli

zia, dottor Calabresi, invia
to immediatamente da Resti
vo a coordinare le Indagini 
sull'assassinio del Procura
tore capo Scaglione, l'illustre 
vittima resta un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto: 
questo è il senso delle in
credibili dichiarazioni e, più 
ancora, dello stesso atteggia
mento con cui Calabresi ha 
fronteggiato stamane un viva
ce incontro con i giornalisti 
di tutt'Italia. 

Alla domanda se le indagi
ni (che procedono a ritmo 
assai incerto e che tengono 
in una sorta di limbo un gio
vane indiziato di essere fra 
1 killers) riguardano anche la 
complessa personalità di Sca
glione. il vice capo della po
lizia ha, con tono indignato. 
seccamente replicato: «Ma la 
vittima è il Procuratore ca
po! ». 

SI. ma un Procuratore mol
to discusso e persino inqui
sito dal Consiglio superiore 
della Magistratura e dall'An
timafia l 

« Un momento» un momen
to: 11 Consiglio della Magi

stratura l'aveva scagionato...». 
Ma l'Antimafia no: tutt'al-

tro> Ancora ieri, alla TV. Cat
tane»._ 

a Dottore, noi non ci fac
ciamo influenzare da ipotesi 
prefabbricate.- Insomma, non 

abbiamo alcuno specifico mo
tivo™ ». 
Strano Evidentemente, quan
do non vogliono funzionare. 
i canali della polizia si in
tasano Perché, ancora leti. 
a Messina, l'or». Vincenzo Gat
to, membro del Consiglio di 
presidenza dell'Antimafia, ha 
fornito una nuova e circo
stanziata accusa che si ag
giunge ad un elenco già mol
to inquietante di elementi di 
cui. in altra parte di questo 
giornale, riferiamo solo alcu
ni tra i più significativi. Gat
to ha dunque testualmente di
chiarato che «ti Procuratore 
Scaglione ha ritardato per più 
giorni il mandato di cattura 
nei confronti dei finanzieri 
implicati due mesi fa nel cla
moroso furto di 14 mitra da 
una caserma atte porte di Pm-
termo e che erano già stati 
rinchiusi nel carcere milita
re per ordine del comandan
te della Legione » «So per 
certo — ha aggiunto il de
putato del PSIUP. scandendo 
bene le parole — che i man
dati di cattura furono emessi 
soltanto dopo che fl colonnel
lo Oliva aveva minacciato di 
rivelare tutto all'Antimafia* 
Non va dimenticato che fra 
le accuse di cui i finanzieri 
devono rispondere, c'è quel
la del favoreggiamento di 
contrabbando di tabacco: in 
sostanza, si facevano dare la 
« mazzetta » dai trafficanti 
per non accorgersi di quello 
che avveniva quasi ogni not
te lungo la costa palermita
na, proprio sotto le finestre 
della loro caserma. 

Torniamo a Calabresi. Un 
giornalista gli ha ricordato 
che ieri, durante l'orgia di 
commemorazioni funebri pro
nunciate da sottosegretari, 
alti magistrati, avvocati, ecc. 
non uno ha avuto 11 corag
gio civile e morale di pronun
ciare la parola « mafia », ma 
tutti hanno battuto sul tasto 
dell'* anarchismo sociale » 
che starebbe per travolgere 
« l'ordine costituito »; e poi ha 
chiesto: «Anche la polizia 
ignora la pista della mafia? ». 

«Ci stiamo muovendo in 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

La richiesta che gli organi del
lo Stato colpiscano fino in fondo 
la mafia, spezzando la rete che 
la collega al potere politico, è 
stata fortemente sostenuta in 
questi giorni dal P.C.I.. in rispo
sta all'ondata di emozione e 
d'indignazione suscitata dagli ul
timi fatti siciliani. Di questo gra
vissimo problema — sottolineava 
già ieri sul nostro giornale il 
compagno Macaluso — deve es
sere investito il Parlamento. Ieri, 
parlando a Palermo, il compa 
gno Reichlin, della Direzione del 
partito, ha ribadito con forza 
questa richiesta: « Chiediamo — 
egli ha detto — che si apra su
bito un dibattito in Parlamento 
sulla relazione dell'Antimafia ri
guardante l'amministrazione co
munale di Palermo, sugli atti che 
la commissione ha già trasmesso 
al Consiglio superiore della Ma 
gistratura e ad altri organi del
lo Stato, relativi all'attività del
la Procura di Palermo e ad ogni 
altra indagine già conclusa ». 

La richiesta che il Parlamen
to sia investito al più presto del
la situazione siciliana sarà di
scussa martedì mattina dal co
mitato di presidenza dell'Antima
fia e. nel pomerìggio della stessa 
giornata, dall'assemblea della 
commissione, fi presidente della 
Camera, Pertini, sentito il parere 
del presidente del Senato. Fan
fara", è intervenuto presso l'on. 
Cattanei affinchè la commissione 
esamini l'opportunità di rendere 
noto quanto essa ha finora ac
certato. 

SERVIZI ALLE PAGINE 5 • « 

I giovani democratici manifestano a Roma per l'altra America 

Ferma e Imponente manifestazione antimperialista ieri nelle strade di Roma. U n grande corteo, organizzato dai movimenti giovanili della F G C I , della FGS e 
del PSIUP ha percorso le vie della città, da piazza Esedra al quartiere San Lorenzo, testimoniando la decisa volontà dei giovani democratici romani di bat
tersi contro la politica dì aggressione. « Rogers vattene, noi siamo con l'altra America »: questo grido è stato scandito a lungo e con decisione dai giovani 
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A CONCLUSIONE DEGLI INCONTRI POLITICI CON I PARTITI 

I SINDACATI DENUNCIANO LA VIOLAZIONE 
degli impegni presi dal governo sulle riforme 

La maggioranza, ancora divisa, ha imposto un nuovo rinvio della discussione della legge sulla casa - Le tortuose manovre de per 
salvare la rendita fondiaria e una proposta di compromesso di Colombo-Si è discusso sulle aree espropriate in base alla legge 167 

Getto della spugna 

BENVENUTI 
È FINITO 

La settimana politica che s'è 
conclusa è trascorsa hi mezzo 
ad una fitta serie di docce 
scozzesi. Bello e brutto tem
po. momenti di tensione e di 
distensione si sono alternati 
(spesso nei breve volgere della 
stessa giornata) nei rapporti al
l'interno della maggioranza di 
governo. B, in primo luogo, tra 
democristiani e socialisti. E* 
giunto al pettine il primo 
grosso nodo della politica del 
le riforme: 1 punti più qualifi 
canti della legge per la casa 
Sono venuti cosi in primo pia
no resistenze, tentativi di rii> 
vio e trabocchetti di ogni ge
nere. Dietro la polemica sulla 
Gescal si è cercato di nascon 

dere lo sforzo di mantenere in 
vita vecchie apparecchiature 
burocratiche e clientelali, a 
danno anzitutto dei poteri che 
debbono essere assegnati alle 
Regioni. E nel contrasto sulla 
destinazione delle aree fabbri 
cabili espropriate è venuto in 
luce il tentativo della DC di 
reintrodurre — attraverso vie 
tortuose e sottigliezze giuridi
che — la maestà della rendita 
fondiaria, della speculazione 
privata. 

Le tre Confederazioni sinda
cali. CGIL, CISL e UIL, a con 
clusione del ciclo di colloqui 
con i partiti dell'arco costitu
zionale, hanno fatto efficace
mente Il punto sulla situazio

ne (a parte pubblichiamo il 
testo integrale del documento 
comune che esse hanno diffu 
so ieri), affermando che la 
questione dei tempi delie ri
forme (casa, sanità, fìsco) è 
diventata « urgente e tndilazio 
nobile * e sottolineando che le 
« manovre dilatorie » in corso 
appaiono in contraddizione con 
gli impegni assunti «e aggra
vano le responsabilità del go
verno che, dopo avere assunto 
precisi impegni fin dall'otto
bre scorso, li ha fino ad oggi 
in gran parte disattesi, nei 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo 38 giorni 

Agostino 
e suo padre 

liberati 
dai banditi 
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Benvenuti è finito: ha perduto anche la rivincita con Monzon. 
La spugna lanciata dal sua manager alla twt» ripresa, dopa 
due K.D., ha risparmiato al triestino una più severa puni
tane • un K.O. che avrebbe potuto risultare molto pericolosa. 
Nella foto: Benvenuti a terra dopo aver incassato I duri colpi 
di Monzon 
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OGGI 
sagra 

r|UE LETTORI, uno di 
*•* Napoli e l'altro di Agro 
poh (Salerno), et hanno 
mandato un ritaglio dei 
• Mattino * del Primo Mag 
gio (proprio del Primo 
Maggio), contenente una 
notizia che abbiamo tro 
voto molto interessante 
Si tratta di questo. Il gè 
nerale comandante della 
Regione militare meridio
nale si è tatto promotore 
di una manifestazione mon
dano-sportiva nella tenuta 
militare di Per sano, tenu
to « già cara ai Borboni — 
scrive U giornale napole
tano — che vi avevano ri
serva di caccia e vi alle
vavano una famosa razza 
di cavalli». 

Fin qui tutto bene, sia
mo lieti che anche la buo
na società abbia celebrato 
la sua festa del lavoro La 
quale i consistita princi

palmente in questo (è 
sempre il •Mattino* che 
riferisce). «Si è finta una 
caccia alla volpe secondo 
l canoni regolamentari 
dello sport: non mute di 
cani, quindi, né comi mug
ghiami (sic), ma un agile 
sottufficiale che scompa
riva fra macchie e bo
schetti con la coda di 
volpe attaccata all'omero. 
Inseguito per un paio d'ore 
dal gruppo del " cacciata 
ri "_ » Ora se c'è qualcuno 
che (per sua ottusità, no 
turalmente) non abbia an
cora capito bene a che 
cosa servano i generali, 
non potrà dire, adesso, di 
non sapere come si posso
no utilizzare i sergenti: 
se ne prende uno e se si 
vede che è •agile* lo si 
segnala ai suoi superiori 
i quali gli attaccano uno 

coda di volpe all'omero e 
poi per due ore lo fanno 
scomparire fra macchie e 
boschetti, braccato da cac
ciatori distintissimi. S" 
inutile che si lamenti, sia
mo agili noi? E anzi nn 
grazi Iddio e pensi a quel 
che succederebbe se un 
generale organizzasse un 
tinto tiro al puntello, di
vertimento per il quale 
occorre un graduato del 
l'aviazione Lo si lancia 
con un mortaio e gli si 
spara: se casca sul prato 
un pezzo di sottufficiale, 
vuol dire che è stato col
pito. 

Ah non c'è dubbto Non 
mancano versone, al mon 
do, che, tra Vietnam e Pa
kistan, Grecia e Spagna, 
Angola e Brasile, si ren 
dono conto delle tragedie 
umane. Qualche settimana 

fa, alla radio, ti nostro 
amico Ippolito Pizzettt ha 
tenuto una lezione su 
• come si coltivano le 
piante da arredamento ». 
A un certo punto, accora
tamente. se ne è uscito in 
queste testuali parole: • La 
camelia, al giorno d'oggi, 
è molto trascurata» E' 
vero, e voi non sapete 
quanto ne soffrono i me-
talmeccantcì Ma Pizzetli 
potrebbe consolarsi orga 
nizzando tn collaborazione 
con qualche generale una 
tinta sagra degli asparagi 
Basta legare in mazzo dei 
brigadieri verdi, cuocerli 
e condirli con olio e sale 
Servili in tavola, staran
no anche dritti. Sono gli 
asparagi sull'attenti Una 
portata che onora la ga
stronomia, l'esercito e la 
dignità degli uomini 

Poeto* recete 
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Incontro fra dirigenti dei partiti e dei sindacati 

Torino: vasta solidarieta 
con la lotta alia FIAT 

Impegno a far schierare le assemblee locali a fianco dei lavoratori - La 
sinistra dc attacca la segreteria perche non ha partecipato all'incontro ' 
L'intervento del compagno Minucci - Alte adesioni agli scioperi di ieri 

' Gil ultiml scioperi arllcolatl dl questa settlmana alia Fial han-
no falto registrare anche Ieri maltlna alte adesioni. A Mira-
florl I lavoratori del prlmo turno hanno scloperato al 95% in car-
rozzerla, 85% alle presse, 80% In meccanica e alio fonderie. A 
Rivalta I'allra sera il secondo turno aveva scloperato al 70-75'r 
In lastroferratura, 70% in carrozzatura, 60% In verniclatura e 20% 
(punto debole delta fabbrica) in meccanica; nel prlmo turno queste 
percentuall sono salite: lastroferratura 80 85%, carrozzatura 75%, 
verniclatura 60%, meccanica '30%. 

Sono gia iniziate le assemblee dei consign di fabbrica per de-
cldere come articolare le otto ore di sclopero della prossima 
settlmana. Intanto i delegati hanno denunclalo che la Fiat, oltre 
a praticare rappresaglie ed Intimidazloni, porta avantl anche la 
polltica della carota, con aumentl dl merito (vietatl dall'articolo 16 
dello statuto dei lavoratori) concessi a crumiri. Per esempio a 
Mirafiori sono stall dati aumentl Individual! da 26 a 40 lire orarie 
alia squadra riparazloni ed a gruisti dell'offlcina 5, aumentl di 35 
lire orarie e possaggi di categorla a crumiri dell'off. 7. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 8 ' 

La maggior parte delle for
ze politiche dell'arco costitu-
zionale ha accolto l'invito dei 
sindacati torinesi a un incon
tro sulla vertenza FIAT. Al-
l'appuntamento, stamane, era-
no presenti delegazioni del 
PCI. del PSIUP, del PSI. del 
PSDI, del PLI e delle ACLI. 
Solo DC e PRI hanno rinun-
clato a farsi rappresentare: 
ed e difficile attribuire a cer-
te assenze un significato pu-
ramentc casuale. 

II segretano provinciale del
la UIL. Ferrari, ha detto che 
le tre organizzazloni sindaca-
li Intendevano prospettare i 
problemi politic! connessi al
ia vertenza che, come tali, 
sono specific! dei partiti. E' 
stato quindi Pugno, segreta-
rio della Camera del lavoro, 
a Hlustrare la piattaforma ri-
vendicativa dei lavoratori del-
l'auto, la quale si lnserisce in 
una scelta strategica che e 
«irreversible». La vertenza 
FIAT rappresenta la continui
ty di una linea, gia esplicita-
ta in molte altre lotte azien-
dali, che si qualifica chiara-
mente per i suoi contenuti: 
1) realizzare una diversa or-
ganizzazione del lavoro attra-
verso la conquista di un'ef-
fettiva contrattazione di tutti 

{11 aspetti della condizione dl 
ivoro nella fabbrica e, in par-

ticolare, per quelle question! 
che finora sono state oggetto 
delle decision! unilateral! del-
l'azienda; e questo il punto di 
partenza per arTrontare 11 di-
scorso sulle scelte produttive, 
di investimenti, e quindi sul
la polltica economica; 2) svi-
luppo dell'azione articolata 
per le riforme dl struttura; 
3) riconoscimento dei delega
ti e dei consign" di fabbrica 
come strutture unitarie del 
sindacato nella fabbrica e af-
fermazione di un piu ampio 
diritto dl contrattazione. 

Pugno ha informato che le 
segreterie nazionali dei sin-
dacali metalmeccanici hanno 
inviato una lettera al presi-
dente del Consiglio Colombo 
con i a dati della vertenza». 
Nei prossimi giorni si svolge-
ra a Torino una grande as-
semblea dei consign dei de
legati di tutte le categorie per 
esammare le forme della so
lidarieta alia lotta dei lavora
tori dell'auto. 

Sono seguiti gli interventi 
dei rapgresentanti dei par
titi. Le lorze di sinistra han
no espresso la loro adesione 
alle motivaziom della lotta 
operaia. L'azione sindacale da! 
'68 ad oggi ha messo in luce 
— come ha osservato Adalber-
to Minucci, della direzione 
del PCI e segretario della Fe-
derazione comunista torine-
se — il fatto che il modello 
di sviluppo deU'economia na-
sionale seguito negh ultimi 
vent'anni sta entrando in una 
crisi profonda. La crisi e al-
1'interno del meccanismo, le 
cut strozzature si stanno ri-
torcendo contro le stesse pos-
sibilita di sviluppo. La volon
ta della FIAT di non cambia 
re nulla costituisce un seno 
pencolo perche significa spin 
gere il paese verso un'involu-
zione anche polltica. Qui deve 
intervenire l'azione delle for-
se politiche a sostegno della 
azione del lavoratori che si 
propone di apnre una nuova 
strada di progrcsso economico 
e sociaie Minucci ha propo-
sto un impegno unitario di 
tutti i parti ti antifascist! per 
far schierare le assemblee lo 
call e la regione Piemonte a 
fianco dei lavoratori. 

• Oggi — ha affermato il 
rappresentante del PCI — si 
sta decidendo se Torino e il 
Piemonte potranno avere o 
rceno una solida prospettiva 
OJ sviluppo, se i grandi pro
blemi social! saranno avviali 
a soluzione o nop. Su questo 
piano, occorre anche un'azio-
ne delle forze politiche per
che sia stabilito il controlio 
pubblico sugli investimenti e 
sui piani di sviluppo delle 
grand! aziende, ed e oppor-
tuno un incontro tra tutti gli 
eletti negli enti locali». 

L'on. Libertlni ha afferma
to che il PSIUP e decisamen 
te favorevole ad un'iniziativa 
per invest! re le assemblee elet-
tive dei problemi della lotta 
FIAT. Marzano ha dichiara-
to la disponlbilita del PSI, 
anche per dare continuity a 
quest! incontri. «A1 comune 
di Torino, in particolare, spet-
ta prendere posizione contro 
la Dolitica della FIAT, di cui 
anche rente locale fa le spe 
sen. Reburdo, per le ACLI. 
si e detto d'accordo per una 
azione che si proponga di 
dare respiro e sbocchi politici 
alia lotta dei lavoratori FIAT. 
Inline Marchisio, del PSDI, 
ha proposto un incontro sul
la FIAT tra sindacati e par
titi a livello nazionale. 

Nelle sue conclusion!, 11 se-

gretario della CISL. Delpia-
no, ha sottolineato il ruolo e 
la funzione dei partiti di fron-
te ai problemi posti dalle lot
te operate. 

L'incontro ha avuto stasera 
una vivace « coda» polemica 
all'lnterno della DC. La sini
stra di «Forze Nuove» ha 
emesso un comunicato in cui 
critica duramente l'assenza 
della segreteria provinciale 
dello « scudo crociato » al di-
battito con i sindacati: la si
nistra «si dissocia» da un 
gesto che colloca la DC «su 
una posizione conservatrice 
che rischia di far passare 11 
parti to come copertura dl po-
sizionl padronali ». 

p. g. b. 

Ospite del FNL 

Delegazione 
ufficiale 

del PCI 
da oggi 

ad Algeri 

Parte oggi da Fiumlcino per 
Algeri una delegazione uffi
ciale del PCI che sara ospite 
dell'FLN algerino. La delega
zione e guldata dall'on Agosti-
no Novella dell'ufficio politico 
del PCI ed e composta dal com-
pagni Umberto Cardia. Euge-
nio Peggio. Antonio Rubbl del 
CC del PCI. Loris Gallico del
la rivista Politico ed Econo-
mia, Onello Prandini del Co-
mitato federale di Modena e 
Renzo Rosso collaboratore 
del CC. 

La delegazione si tratterra 
In Algeria una settlmana e 
avra contattl e scambi di opt-
nlone con i principal! dirigen
ti dell'FLN e dello Stato al
gerino. 

Partono domani 

Ottanta 
piccoli e medi 

indusfriali 
emiliani 
in URSS 

Per la riforma dell'assistenza ; 

SOPPRESSIONE 
DELL'ONMI 

CHIESTA DA 
OTTO REGIONI 

REGGIO EMILIA. 8 
Una delegazione di ottanta 

piccoli e medi industrial! del-
i'Emilia Romatjnn partira lu-
nedi prossimo per I'Unione 
Sovietica. La partenza avver-
ra in aereo da Milano. 

Si tratta della prima ini-
ziativa a livello di piccole e 
medie Industrie per intavola-
re rapporti commerciali tra 
ritalia e l'URSS. 

La delegazione, che si fer-
mera per una settimana nel-
1'Unione Sovietica, avra in
contri con dirigenti di mini
ster!, della Camera di com-
mercio e di enti di Stato so-
vietici preposti ai rapporti 
commerciali con 1'estero. 

Otto Region! Itallane 
(Basillcata, EmiHa-Roma-
gna, Ligurla. Lombardia,' 
Marche. Toscana, Umbria 

'e Veneto) hanno unitaria-
mente elaborato a Berga
mo due document! nei qua-

• li vengono espresse preci
se posizlonl politiche in 
merito at prlnclpl ed al 
nuovi contenuti di una leg-
ge di riforma dell'assisten-
za sociaie. nonche i crlte-
ri per l'elaborazione del 
decreto delegato dl trasfe-

v rimento delle funzlonl del-
lo Stato alle Region! in 

; materia di assistenza 
I due documentl, elabo-

rati e sottoscritti dagli as
sessor! all'assistenza delle 
otto Region! i quali rap-
presentavano tutto 1'arco 
delle forze politVhe regio-
nallste (PCI, DC. PSI, 
PSDI, PSIUP) assumono 
una importanza polltica ri-
levante. 

II dbcumento sul prlncl-
pi della riforma assisten-
ziale parte da una valuta-
zione fortemente critica 
dell'attuale sistema ritenu-
to profondamente iniquo e 
noclvo per i suoi tratt! re
press! vi (gran parte del-
i'intervento assistenziale e 
gestito direttamente dal 
ministero dell'Interno) e 
per proporre un sistema 
alternative nel quadro del
la sicurezza sociaie, che ga-: 

rantisca al cittadino il di
ritto a disporre di una re-
te articolata e capillariz-
zata di servizl social! «a-

- pert! », superando l'arbi-
. trio e - la discrezionalita 

che contraddistingue l'in
tervento • assistenziale 

Le Region! rivendicano 
la attuazione del dettato ,' 
costituzionale che ricono-
see loro pienezza normati-
va e amministrativa (aitt. 
117. 118 della Costituzlone) . 
in materia di assistenza 
sociaie. Tale "potere si 
esprime, in modo partlco 
lare, attraverso la « predi-
sposlzlone, con il concorso 
prlmarlo dei comuni. con 
sorzi dl Comuni, Province,' 
del programma regionale 
del servlzi social!»; Tap- * 
prontamento della legisla- . 
zione regionale in materia • 
di assistenza sociaie e di 
servlzi social!; la riparti-
zione delle risorse tra gli 
enti locali. la preparazione 
del personate dei servlzi 
social!; la vlgilanza sulle 
attlvita ed i requisitl delle 
fondazloni ed Istltuzioni 
private; il controlio sulle , 
attlvita e requlslti delle ' 
fondazioni ed istituzioni 
private convenzionate con 
i'Ente locale, eccetera. 

II documento. Infine, sot-
tolinea che non cl sara ri
forma se nella stessa legge '.. 
non si fa pulizia com Die ta 
di tutta quella miriade di 
enti nazionali ( O N M I. 
ENPMF. Commissariato 
della Gioventu. O.NP.I.. . 
ENAOLI, ecc). nonche lo 
call ed istituzionali (come 
gli ECA e le Opere pie pub-
bliche o IPAB) che svol-
gono attlvita assistenzlal!. 

I due document! saran
no ora Inviati alle altre 
Region!. 

Perche il problema della riforma ha diviso il centro-sinistra 

RAI-TV: per difendere il suo impero 
la DC ricorre all'aiuto delle destre 

L'importanza del voto di gioved) alia Camera sulla mozione comunista - L'astensione dei socialist! e dei republican! 
Preparare una nuova azienda radio-televisiva impegnando il governo al riscatto della Convenzione - Per la terza volta Co

lombo h sfuggito airincontro con la Commissione Parlamentare di Vlgilanza - La crisi della Rai e la pressione dei lavoratori 

La lunga battaglia parla
mentare dl giovedl scorso, du-
rata dal mattino a sera tar
da, potra forse essere ricor-
data come un episodio dec!-
sivo per 1'immediato futuro 
della Rai-TV. Dopo ore dl in-
tensa discussione e dopo un 
ennesimo tentativo della dc 
di rinviare qualsiasi conclu-
sione, la Camera ha registra-
to infatti il prlmo voto in 
aula sulle prospettive di ri
forma dell'azienda e sulle mi-
sure da attuare a brevissima 
scadenza: e per la prima vol
ta dopo anni la dc, per bat-
tere la mozione comunista 
ha dovuto allearsi sul proble
ma Rai con 1'estrema destra 
(dai fascist! ai socialdemo-
cratici) mentre k> schiera-
mento di centro-sinistra si e 
spezzato con l'astensione dei 
socialist! e dei repubblicani. 

Nella stessa giornata il mi-
nistro Bosco — dopo aver an-
cora una volta manifestato 
1'incapacita del governo ad 

esprimere un proprio parere 
organico sulla riforma — im-
pegnava ufficlalmente 1' on. 
Colombo ad incontrarsi con 
la Commissione Parlamenta
re di Vlgilanza sulla Rai: a 
realizzare, clod, quell'appun-
tamento che lo stesso Colom
bo aveva fatto fallire appena 
ventiquattr'ore prima 

A questo inizio di una svol-
ta per la vita del massimo 
strumento pubblico di infor-
mazione si e giunti sulla 
base di moment! politici di-
stint! eppur strettamente col-
Iegati. II primo e, per cos! 
dire, oggettivo: la convenzio
ne con la quale lo Stato ha 
concesso alia soe'eta per azlo-
ni Rai-TV l'esercizio esclusi-
vo delle trasmissioni radiofo-
niche e televlsive giunge a 
scadenza con la fine del 1972. 
Che fare? Alcuni gruppi eco
nomic!. sostenuti con i piu 
vari pretest! anche da espo-
nenti aziendali, premono per
che si spezzi l'attuale regime 

dl monopolio e si imbocchl 
un regime dl liberalizzazione 
che permetterebbe ai mono-
poll privati (la Fiat in primo 
luogo) di organizzare private 
reti televlsive. Altri pensano 
ad un piQ semplice rinnovo 
della convenzione, o ad una 
proroga, consapevoli che l'at
tuale Rai-TV e gia sufficien-
te garante degli interessi del
la classe dominante e dei 
gruppi di potere. Nel paese, 
attraverso le organizzazioni 
sindacali, di massa, e dei par
titi di sinistra avanza lnvece 
l'esigenza di impedire entram-
be le soluzioni: e si preme 
dunque perche lo Stato (e 
per esso il governo) si im-
pegni subito a riscattare l'e
sercizio delle trasmissioni ra-
diofoniche e televlsive. crean 
do cos) uno stimolo inevita-
bile alia preparazione imme
diate di una riforma che, col 
primo gennaio -1973, assicuri 
il cambio di gestione. - • 

Su questa prospettiva si 

Risoluzione della CEI dopo la «scella socialista» dell'associazione 

Ritirato dai vescovi 
il «consenso» alle ACLI 

Tuttavia la formula concede ampia autonomia al laicato cattolico 

Turtl i depulati comtmlsti 
memori della Commissione 
Lavori Pubbllcl sono tenuti 
ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alia 
stduta della Commissione di 
hmedi • partira dalle ora 17. 

La Presidenza delta Conie-
renza episcupale italiana, nu-
rutasi a Roma dal 4 i l 1 
maggio per preparare I lavori 
dell assemblea plenaria dei ve
scovi fissata per il 14-19 giu-
gno prossimo sui problemi 
della giustizia nel mondo e 
del sacerdozio in vista 2el 
Sinodo cU fine seitemore, na 
pure vivacemente djscusso le 
situazione detemunatasi ui se
no alle ACLI dopo >a « soel^ 
socialista » di Torino e di Val-
Iombrosa, decidendo in sos'-aa-
za di prendere le distanze da 
un discorso divenuto sempre 
piu squisitamente politico. 

Dopo aver nconosciuto che 
l'azione, csempre ntenuta pre 
ziosa», svolta dal muvimen-
to aclista nel corso di j.ire 
venticinque anni « nei campo 
operaio e staia altuata ui r:-
spondenza con le originane 
finalita*. la Presidenza de;la 
CEI osserva che I'« impegno 
politico, sindacale ed 4con> 
mico, anche se senamente 
ispirato ai fondamentali raio-
n cnstianl e nvolto ad una 
autentica testimonianza, ne.»t 
sue scelte temporali concre*^. 
e compito dei cnstiam >v)me 
cittadinl, non della Chiesa in 
quanio tale, o di un'associa 
zione che opera nel suo am 
bito». 

Cid premesso, «la gerar-
chia — prosegue 11 documen
to —, mentre rispetta ogni ie 
gittlma liber ta, non pu6 ai de
ve essere compromessa d& 
oplnabili opzioni temporali a 
Del resto la Costiiuzione con 
ciliare del Vatlcano II. a cui 
11 documento del vescovi tl 
rlchlama, afferma che c ai »*i 
ci tocca assumere I'lnstaura-
zlone dell'ordine temporale co
me compito proprio e, In es
so, guidati dal la luce del Van-

gelo e del pensiero della Cliie-
sa e mossi dalla carita ^rl-
stiana operare, come cittadinl 
con gli altri cittadini, secondo 
la specifica competenza e »Kr 
to la propria responsabiuta». 

Indubbiameiite, le scelte anti-
capitalistiche fatte dalle ACLI 
hanno suscitato un grande di-
battito all'mterno del moaao 
cattolico tanto che 11 fenome-
no non e soltanto italiano, ma 
europeo per non dire monita-
ie. Gli stessi vescovi, che <n 
precedent! document! nleva-
rono I ntardi con cut « s ; 
avevano aflrontato la prob!e-
matica del mondo del lavoro, 
osservano ora che «le *ceite 
operate dalle ACLI in quesu 
uiumi tempi suscitano non 
lievj difficolta e turbamemi 
all'mterno e luori delJe /ti#> 
ciaziom stesse ed hanno crea-
to non poche siiuaziom pasu> 
rali difficili e non compatibili 
con un'armonica visione uni
taria della comumta eoclesia-
le». E', appunto, questo piu 
ralismo dei cnstianl nelle op
zioni temporali che ha tndot-
to, ora, i vescovi a ritira.-e 
quel «consenso» che 11 de
creto suU'apostolaio del laid 
prevede per le associazioni cat-
toliche che si occupano di so
lo apostolato. 

II ritiro di questo «consen
so » non e presentato pero 
nel senso di una sconfessioae 
delle ACLI, ma significa — di
ce il documento — che «ie 
ACLI non rlentrano tra quelle 
associazioni per te quali il 
decreto Apostolicam acluosita-
tern prevede 11 consenso del
la gerarchia ». 

La decisione, certo grave 
sotto moiteplicl aspetti, s<\n-
clsce, tuttavia al tempo stes
so, quell'autonomla del :ai«*a-
to voluta dal Condlio (e dal
la stessa dlrlgenza acllsu), 

che pu6 consent ire alia base 
cattolica libere scelte sul pia
no politico e sociaie. 

I vescovi. tuttavia, «Auspl-
cano vivamente e fiduclosa-
mente che le ACLI, in quesia 
loro nuova posizione, manien-
gano fedelta airispirazione en-
stiana che Ie ba fatte sorgere 
e promuovano sempre la ona-
formita delle loro scelte out) 
I princlpi del magistero dstla 
Chiesa come e dovere dl ogm' 
cristiano anche se open SJUO 
la propria responsabilita*. Do
po un richiamo alia Rerum 
novarum dl I<eone XIII, di 
f ui il 15 - maggio la Chiesa 
celebra l'ottanteslmo anniver-
sario, i vescovi annunciano 
che in ogni diocesi sara co-
stituito un gruppo di sacer-
dot! per lo studio della pasto
rale del mondo del lavuro 
da agglornare in base alia 
dottnna • sociaie cristiana. 

Questa presa di posizione 
della presidenza della CEL 
soprawenuta tra i'altro inair 
tesa e proprio alia vigilla' di 
una competizione elettorale, 
e destinata a suscltare mol'e 
poiemlche anche se prelude 
a una fase nuova e comples-
sa di rapporti tra gerarcht? 
e laicato cattolico. 

Livio Labor, commentando 
II documento della CEI, rileva 
che « non da oggi le ACLI han
no matura coscienza, sancita 
anche nel congress!, dl essere 
dlvenute un movimento socia
ie di lavoratori cattolici» e. 
percid « per Ie oplnabili scelte 
compiute in tanti anni di ser-
vizio e dl lotta nella classe 
operaia italiana hanno sempre 
evitato di coinvolgere la ge
rarchia cattolica o di strumen-
talizzame 1'insegnamento ». 

Alceste Santini 

Innesta strettamente ranalisl 
e il giudlzio sull'attuale Rai-
TV cosl come l'ha costruita 
in quest! anni, per conto dei 
gruppi domlnantl, 11 clan di 
Bernabel. 

E', com'e noto e come e 
stato ribadito nella mozione 
comunista LU& Camera, una 
Rai squassata da un passivo 
pauroso; impegnata in una 
opera di persuasione ideolo-
gica al servizio > degli inte
ressi della classe dominante; 
investita, all'lnterno e all'e-
sterno, dall'attacco sempre 
piu consapevole di grand! 
masse di lavoratori 

Dalla crisi in atto e dalla 
scadenza della convenzione, 
i comunisti si sono mossi per 
una battaglia che chiede un 
impegno generate per la ri
forma e un intervento imme
diate per evitare che l'attua
le gruppo dirigente della Rai 
possa pregiudicare la riforma 
stessa, assumendo, nel mesi 
che mancano alia scadenza, 
decision! che stravolgano nuo-
vamente la vita aziendale. Di 
qui — accanto all'impegno 
in aula ed alia richiesta di 
porre il tema della riforma 
aU'ordine del giorno del Par-
lamento — l'inlzlativa comu
nista per allargare ! poteri 
della Commissione Parlamen
tare di Vigilanza, oggi pra-
ticamente esautorata grazle 
ad una restrittiva interpreta-
zione del suo regolamento. E* 
muovendo da questa ipotesl 
che la Commissione, su inl-
ziativa comunista. chiede or-
mai da quattro mesi un in
contro con la Presidenza del 
Consiglio per una prima ve~ 
rifica della volonta polltica 
governativa. 

Si tratta, oltretutto, di ml-
surare questa volonta su una 
questione urgente: la riorga 
nizzazlone delle cariche diri
genti della Rai che vedono 
oggi una presidenza senza 
presidente (per le dimtesionl 
rese da SanduUi 1'anno scor
so). una vice-presldenza (De 
Feo)!-e I'amminlstratore de
legato (Paolicchi) scaduti. E* 
evident*, nella prospettiva 
della riforma, che il Parla-
mento deve pronundarsl std-
r inevltabile nuovo aesetto 
della direzione. 
' E* per ' sf uggire a ' quest! 

problem! che l'on. Colombo, 
raercoledl scorso, ha lifluta-
to per la terza volta llncon-
tro con la Commissione Par
lamentare di vigilanza; e che 
la dc. alia Camera, ha respin 
to la proposta comunista fa-
cendo fronte compatto con 
restrema destra. La sinistra 
d'opposizlone (PCI, PSIUP e 
indipendenti) ha gia repll-
cato duramente — lo stesso 
raercoledl — a questa «fu-
ga». Alia Camera, il glomo 
successivo, socialist! e repub
blicani hanno compiuto — co
me ha rilevato ieri il compa
gno Galluzzl — «un atto po
litico assal - signiflcativo ». 
mettendo in rilievo le pro-
fonde divergenze che esisto-
no all'lnterno della maggi> 
ranza. 

E* un prlmo fatto positivo 
di una lunga' e dura batta
glia, che si annuncla ancor 
piu aspra per 1 prossimi me
si e nella quale tutti, e in 
primo luogo i lavoratori den-
tro e fuori la Rai, sono chla-
matl oggi a far sentire la 
propria volonta dl rinnova-
mento. 

II 12 giugno 

la nuova legge 

Le automobili 
si possono 
assicurare 

con le mutue 

Dario Natoli 

11 12 giugno entra in vigore la 
legge suH'obbligatorieta della 
assicurazione auto. A quella da
ta gli automobilisti dovranno po-
ter esibire I'apposito contrasse-
gno. cosl come si fa per il bollo 
di drcolazione. Le societa assi-
curatrici non soddisfatte di ve-
dersi assegoato in gestione pri
vate quello che e ormai un ser
vizio pubblico. sono partite alio 
attacco delle societa mutualisti-
che che gesb'scono assicurazioni. 

< benche queste rappresentino una 
' piccolissima minoranza. II mini-
stro dell'lndustria, il democri-
stiano Gava. non ha perso tem
po e senza nemmeno consulta-
re il suo collega al Lavoro (pu
re deroocristiaDo) cut compete 
la vigilanza suite sodeta mutua-
listJche. ha diffuso un rapporto 
riservato ne! quale si dichiara 
che le Mutue non potrebbero as
sicurare-in quanto «oon hanno 
suffldenti capitalit. ; 

Vale solo la pena di ricordare 
che le Mutue hanno bassi capi
tal! per legge. in quanto organi 
sociali che garantiscono il socio 
sia col rapporto demorratico 
(societa solidarisUca) che con la 
diretta vigilanza pubblica sulla 
ammtnistrazione. E' owio che le 
cooperative possono costituire 
anche societa apposite di gestio-
oe delle assicurazioni. come ha 
ratio la Lega con I'UNIPOL. ma 
questo non toglie affatto che le 
Mutue possaoo esercitare I'atu-
vtti assirurathrm. 

f «m i c W M seftato-
ri aan* imaagMfl ad asse-
f* prosentl 
martadl 11 

alle sedate 
• 

maul* • alia 
nMridMne 
maatti. 

* 

dl 

mercatedi 
di 
12 

settaft aati-

' . 

13 
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ESTRAZIONI l O n O 

4*Vt maggfo 1171 Ena 
•otto 

Cagllarl T . St 70 S 49 I t x 
Firanze t 57 I I 12 31 1 
Geneva K tt 7 42 44 2 
Milano , 7* 7 23 t i t» 2 
Napoli 34 S3 5 32 27 x 
Palermo 44 47 t i 45 19 x 
Roma I I f t 17 12 55 1 
Torino f t IS 32 33 24 2 
Venezio 19 1 M I I 45 . 2 
Napoli (secondo ostratto) ' x 
Roma (secondo ostratto) 2 

I 12 vincono 14.977JM lire. 
Agli 11 spettano 211.140 lira; ai 
died punti 22.440 lire. II Mon-
tepremi state di 74.H9.0t9 lira 

Convegno a La Spezia per il Cinquantesimo del PCI 

La lezione della Spagna 
nella formazione politica 

dei comunisti italiani 
* • . . . . 

Un messaggio del compagno Luigi Longo — Relazione di Giu-
liano Pajetta e numerosi contributi ( 

, Dal nostro inviato 
LA SPEZIA. 8. 

«I comunisti italiani nella 
guerra di Spagna» e i tema 
dl uno dei convegni 'ndetti dal 
PCI nel quadro delle man'fe-
stazloni per il 50 del parti-
to; un tema complesso perche 
implica un esame di tre aspet
ti simultanei della realta: 
quello della Spagna agpredlta 
dal fascismo e dal nazismo, 
quello del democratic! italiani 
che si battevano in difesa di 
un paese che l'ltalia aseredi-
va. quello della necessita di 
trarre — ai fini della lotta in
terna al fascismo — l'amaro 
« utile » di un dramma rhp si 
svolgeva al dl la dei nostri 
confini. 

. E' su quest! aspetti che si 
e articolata la prima giorna
ta di lavori: la lezione politi
ca della guerra di Spagna — 
su cui ha presentato 'a rela
zione introduttiva Giuliano 
Pajetta. — poi ci6 che ha si
gnificato l'esperienza spagnola 
come scuola militare e politi
ca per la resisten?a Italiana. 
che sarebbe cominclata po-
chissimi anni dopo e che — 
come ha ricordato Roaslo — 
avrebbe avuto a protagonlsti 
moltissim! dei reduci garibal-
dini di Spagna. 

Ma questo e rncora un 
aspetto militare. anche se evi-
dentemente la resistenza ita
liana non sarebbe stata quel
la che fu senza una lezione po
litica: una lezione poliMca che 
le vicende di Spagna appro-
fondivano. nel momento in cui 
(ricordava Cesare Colombo) 
le radio repubblicane portava-
no all'opinione pubblica ita
liana la voce di una realta 
diversa, di un mondo in movi
mento. 

Ma contro questa realta e 
questo mondo ci si poteva 
urtare in altri modi: il piu 
tragicamente elementare di 
essi era quello di penetrarvi 
da nemlci. come ha ricordato 
Siro Rosi parlando dell'espe-
rienza di coloro che "lunsero 
in Spagna come leglonari di 
Mussolini e — di fronte alia 
realta di un paese che scopri-
vano non essere «.lemico», 
ma un paese che difendeva la 
liberta di ognuno — si trova-
rono a combattere poi nelle 
file della brigata Garibaldi; o 
l'esperienza — sulla quale ha 
riferito Renato Bertolini — dei 
contattl e delle discussion! con 
i prigionieri fascist! catturati 

Al convegno erano presenti, 
con molti reduci dalla Spa
gna. membri del CC del parti
te. medaglie d'oro della Resi
stenza. il compagno Franci
sco Anton del CC del Partito 
comunista spagnolo. coman-
dante della difesa di Madrid. 
lo studente spagnolo Manuel 
Planas. il sindaco dc della 
Spezia e il presidente della 
Provincia. il compagno Ga-
speroni segretario del Partito 
comunista di San Marino, rap-
presentanti del PSIUP. del 
PRI (che hanno porta to I sa-
luti dei rispettivi partiti). del 
PSI, delle organizzazioni sin-

I lavori sono stati aperti dal 
compagno Giacche. segretario 
della Federazione comunista 
spezzina e quindi dal compa
gno Anelito Barontini — se
gretario della Federazione di 
La Spezia in quegli anni — 
che ha parlato della organiz-
zazione del PCI nella provin
cia nel periodo tra >1 1936 e 
il 1938 e del contribute dato 

Successivamente Giuliano 
Pajetta ha inquadrato il pro
blema nelle sue linee storico-
politiche. ricordando che «se 
giustaroente noi parUamo di 
"debito non ancora pagato" 
da parte delle forze democra-
tiche europee e in particolare 
di quelle italiane nei confron-
ti del popolo spagnolo soggio-
gato dal fascismo„. anche co
me Partito comunista italiano 
siamo in debito verso il popO; 
lo spagnolo di insegnamenti 
e di una espenenza che han
no rappresentato un inestima- » 
bile apporto al patrimonio po
litico nel nostro partito ». 

Pajetta ha poi nlevaio che 
le lezioni piu preziose per 1 
comunisti italiani sono state 
l'esperienza sulla alleanza del
la classe operaia con le altre 
classi interessate a -ina guer 
ra di indipendenza nazionale; 
la strategia e la tattica per il 
consolidamento di queste al-
leanze; la lotta di principio 
contro le posizioni estremi 
stiche e i tentativi dei grup
pi borghesl di assumere fe-
gemonia delle guerre naziona-
1L ed infine, la trasformazio-
ne dei Partito comunista in 
un grande partito di massa 
popolare e nazionale. 

n convegno ha accolto con 
un caloroso applauso questo 
messaggio del compagno Lui
gi Longo: 

«Cari compagni, 
sono veramente spiacente 

di non potere essere con vol 
a La Spezia in questi giorni. 

« In primo luogo perche que
sta sarebbe stata un'occasio-
ne per rivedere tanti carl com
pagni e in secondo luogo, e 
ancor piu, perche credo che 
it vostro Convegno possa rap̂  
presentare un momento im 
portante nel quadro delle ce-
lebrazioni del 50. del nostro 
Partito. 

«I1 valore della nostra par-
tecipazione alia guerra di Spa
gna non e stato soltanto em 
blematico o un gesto. per 
quanto importante, di solida
rieta verso 1'eroico popolo 
spagnolo. 

« Quanto abbiamo potuto im-
parare laggiO sul piano poli
tico, organizzativo e militare, 
combattendo a fianco dei sol-
dati della Repubblica e ml-
litando nel partito di Pepe 
Diaz e della Paslonaria ha rap
presentato un inestimabile ap
porto per l'insieme del no

stro partito; ci ha aiutati tut
ti a fare, sotto la guida di To 
gliatti, del nostro Partito un 
partito di combattimento e di 
massa, popolare e nazionale, 
come abbiamo dimostrato nel
la Resistenza e nel quarto di 
secolo che ci separa dal 25 
aprile. 

«Si tratta di lezioni, anco 
ra valide oggi e che 6 oppor-
tuno che le nuove generazio-
nl conoscano In modo appro-
fondito: questa 6 la ragione 
per cu! considero importante 
il vostro Convegno, a cui au-
guro il maggior successo di 
partecipazione e di dibattito 
Non si tratta solo di rievoca-
re, 10 credo, glorie passate 
ma d! aiutare tutto il Par
tito a trarre da quegli awe-
nimenti complessi tutti gli 
insegnamenti possibili. 

«Ai compagni spezzini che 
si sono assunti il gravoso com
pito dl organizzare il Conve
gno il mio plauso e il nostro 
ringraziamento: cosl facendo 
essi sono i degni contmuato-
ri della nostra Federazione 
clandestlna che tanto fece nel 

'36 '37 per la Spagna repub 
bllcana e onorano nel modo 
piu degno 1 nostri eroici com-
battenti Muccini e Rolla» 

Kino Marzullo 

GIN0 MANIERI 
non e piu 

Accomunati nel dolore per la 
Immatura perdlta avvenuta 
dopo lunga ed inesorabile ma-
lattta. sofTerta con edificante 
cristiana rassegnazione, parte 
cipano la Mamma, la Moglie, 
i figli Antonella. Silvia e Anton 
Glullo. il eenero Franco Rabuf-
fetti. I nipoti e t parentl tutti 

L.a camera ardente 6 allestita 
nell'Aula Magna del Centro 
Studi 

Le esequie avranno luogo lu-
nedl 10. alle ore 10 nella Hasi-
iica di S Lorenzo al Verano 
dove amici. collaborator!, col-
leghl ed alunni potranno ren 
dere 1'estremo omaggio alia ca 
ra salma 

Soc Armando Zega & C 
Via Romaona. 28 tel M96 

NUT0 REVELLI 
LULT1M0 FRONTE 

LETTERE Dl SOLDAT1 CADUTI O DISPERSI 
NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Ingenue e spavalde, atlegre e disperate, !e lettere-diario 
degli alpini proiettano fino ad oggi la realta drammatica 
dei dimenticati di tutte Ie periferie. 

EINAUDI 

NUMISMATICA ^ 

Monete 
cecoslovacche per 
i 50 anni del PCI 
Contemporanea emissione di una moneta per il 
cinquantesimo anniversario del P.C. Cecoslovacce 

L'ARTIA, I'Ente di Stato rappresentante la Zecca cecoslovacca 
di Kremnica, ha emesso una serie di monete dedicate al 50° 
anniversario della fondazione del Partito Comunista Italiano. 

Questa eccexionaW coniaxione In ero 986/000 (peso gramml 
3,50, diametro mm. 20) destinata ad avere una straerdinarla 
Titonmtam sul marcato numismatice a a suscitara grande Inta-
rassa ancha fra I non coUazfonisti, a stata assagnata par la 
distrXmniona, in asclushra mondial*, alia Numhrersal di Milano. 

Insieme alia moneta celebrativa in oro, della quale saranno 
disponibili, entro giugno, soltanto 1000 pezzi, saranno emesse 
ancha «prove» in argento 900 (grammi 13, diametro mm. 
30) a rame con lo stesso soggetto: le effigi di Gramsci a To-
gliatti sul «verso > > I l scritta Partito Comunista Italiano 
con la cifra 50 sul « recto > (vedi foto in alto). 

La Zacca oacoslovacca ha contemporaneamanta emesso »n» mo
neta in argento, di qualita m proof», par celebrare il cinqvan-
tetimo annhrersario della fondazione del Partito Comunista Ce-
cosioracco (foto in basso). 

I PREZ2I SARANNO COMUNICATI IN TEMPO UTILE 

Per informazioni, prenotazioni ed acquisti 
rivolgersi alia ARTIA * Smeckach, 30 • Pra-
fa 1, presso gli sportelli bancari o alia 

NUMIVERSAL 
Corso Europa, 7 • Telefono 708.251 • Milano 

*8> V-i*. / . . 

http://74.H9.0t9
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Vivissimo successo a Roma dell'esposizione 
di Emma Castelnuovo e dei suoi 171 allievi 

HGUDANO 
ALLA MMBWimCA 

I TRE JACKSON PERSEGUITATI IN USA COME ANGELA DAVIS, BOBBY SEALE, ERIKA HUGGINS 

I ragazzi in cattedra - La 
« spiegazione delle affinità » 
Una autentica libertà creativa che 
fa della classe un laboratorio 
e un collettivo critico, operoso, 
collaborativo - Gli strumenti fabbri
cati per « farsi un'idea » degli enti 
matematici e delle loro correlazioni 
e proprietà - Il metodo di estrarre 
strutture, funzioni, rapporti 
numerici dalla natura, dalla 
economia, dall'ingegneria, dall'arte 
L'esperimento è generalizzabile 
Si può aprire una breccia 
nella vecchia scuola 

Emma Castelnuovo la cono
sco « da sempre », qualcuno 
dei suoi 171 allievi (corsi A e 
B della a Scuola media Tas
so » di Roma) lo avevo cono
sciuto nello scorso aprile, in 
una puntata di e Boomerang ». 
alla Televisione. Esponevano, 
in quella trasmissione, ciò die 
avevano studiato e scoperto 
su quelle trasformazioni geo
metriche che si chiamano le 
• affinità ». viste dapprima 
sperimentalmente, per esem
pio come passaggio da una 
figura piana alla sua ombra 
nel caso di raggi solari (pa
ralleli). ma poi anche ana
liticamente («ora passo allo 
strumento analitico », areva 
detto con molta naturalezza 
li ricciuto Giuseppe) 

La cosa mi aveva molto im
pressionato. Conoscevo tene, 
da molti anni, i metodi di 
Insegnamento di Emma Ca
stelnuovo; era però la prima 
volta che li vedevo trasfor
mati in modo di agire e di 
pensare in comportamento di 
un gruppo di ragazzi. • Perche 
non dare la stessa scossa a; 
miei allievi del secondo anno 
universitario di Matemati
ca?», mi è venuto fatto di 
chiedermi durante la registra
zione di * Boomerang » e Tan
to più che ci stiamo occu
pando proprio di affinità, an
che se in forma cosi astratta 
da renderne forse irriconosci
bile la semplice origine ot
tica ». 

Pochi giorni dopo, il 22 apri
le. in una aula piena rome 
non mai, lo prendevo posto .:ei 
banchi accanto ai miei stu
denti, e loro, sette-otto Gigo
letti sui 12 anni, a spiegavano 
le affinità > dalla cattedra in 
gombra dei loro aggeggi: 
proiettore, telaietu. tessuti 
elastici Quello che ha torse 
colpito di più l miei ragazzi. 
è stata la sciolta correttezza 
del linguaggio, preciso e flui
do ma niente affatto « scola
stico», nei senso deteriore Ji 
ripetitivo o convenzionale Io 
Invece sono rimasto più pro
fondamente colpito da un epi 
sodio imprevisto. Una mia do
manda dal banco li ha messi 
in difficoltà. Non sono però 

affatto rimasti sgomenti, co
me gli a scolaretti » tradizio
nali che a non hanno stufa
to »; si sono messi a cercare 
la risposta un poco concen
trandosi isolati, un poco scam
biando vivacemente idee e 
proposte in gruppo. E' stat.i 
per me una vera e propria 
illuminazione: ho visto la clas
se al lavoro, ho visto come 
arrivano a quella precisione 
di linguaggio, a quella lism-
voltura. a quella totale man
canza di paure e di inibizio
ni Attraverso un lavoro crea
tivo libero, individuale e col
lettivo 

Ecco: questo processo for
mativo. di formazione dalla 
mente, del carattere, dello s'.i-
le di lavoro non può che •««*-
re intravisto dal visitatore «el
la « Esposizione di ma termi i-
ca ». che si è tenuta, con 
grande concorso di pubblico. 
nella scuola di via Lucania. 
Una « esposizione » ha uni 
sua logica, non può non esse
re rassegna di risultati N-ìlìe 
12. o più aule che ospitano 
l'esposizione, ognuna dedicata 
a un tema di ricerca, il visita
tore è accolto dagli allievi ni 
Emma Castelnuovo. ragazzi 
e bambine tra gli li e I 14 an
ni. Occorre un poco di fanta
sia: quel discorso filato -ìhe a 
giovane «guida matematica» 
ti fa con entusiasmo, pronto 
a ripetere tutto tre volte s* 
non hai capito, è il punto di 
approdo di una lunga ricerca 
collettiva e individuale, della 
quale l'insegnante ha da*o — 
più che altro — lo spun'o e 
I mezzi (Tanto autentica e >n 
libertà creativa delle uassi 
di Emma Castelnuovo. cJv 
non è raro il caso di metn.1l 
nuovi, talvolta geniali, esco
gitati da un allievo, e att i 
rati solo dopo qualche nf.es-
sione dalla insegnante: e-.si 
il metodo di Massimo per cal
colare il volume del tetrae
dro. quello di Paola per de
terminare il volume dell'irò 
saedro). 

L'idea-base, in un certo s*n-
so, è quella di fornire ai ra
gazzi uno strumentano, di tra
sformare la classe in un labo
ratorio. Mi ha molto Impres
sionato la quantità e la •aris

ta degli strumenti adoperati, 
anzi costruiti dalla classe per 
« farsi un'idea » sperimental
mente degli enti matematici 
astratti e delle loro correia* 
zlonl e proprietà. Bilance, 
proiettori, schermi, mulinelli 
ruotanti, piani di luce, geo-
piani, specchi, rotismi, ellisso
grafi, clessidre (ah!, che colpo 
di genio far vedere con una 
clessidra variamente inclinata 
l tre tipi di sezioni coniche: 
ellisse, iperbole. parabO'fi). 
Dimenticavo la « televisione a 
colori », per quanto rudimen
tale, nella sala dove « colori
metria e daltonismo » vengo
no trattati matematicamente. 

Il visitatore non specialista 
avrà, certo, grandi e forse in
sormontabili difficoltà a com
prendere molte cose (anche il 
matematico di professione de
ve confessare che certe tro
vate non le afferra a primo 
colpo). Si renderà però bene 
conto del fatto che la mate
matica « messa in mostra » 
non è certo la scienza del nu
meri e delle figure in sé pre
si. "L'astrarre matematico vie
ne concepito come un estrarre 
— strutture, relazioni, funzio
ni. rapporti numerici e cosi 
via — da ogni campo. Dalla 
natura, dalla economia, d-i!!a 
ingegneria o dall'arte, non im
porta. Riprendendo e svilup
pando didatticamente l'idea di 
Federigo Enriques, che ia geo
metria sia un ramo della tisi
ca, Emma Castelnuovo solle
cita i suoi allievi a estrarre 
quanta più geometria possono 
dalla fisica e dalle sue uggì; 
tende, da qualche anno, a 
porre in posizione centrate le 
« coordinate baricentriche », 
derivanti in modo diretto dal
la ricerca fisica del centro 
di gravità. 

Utilizza la tecnica, gli og
getti e ì fenomeni della vita 
quotidiana. Stimola i ragazzi 
a « matematizzare » tutto. Il 
calcolo delle probabilità acqui
sta un rilievo particolare: è 
la grande « trovata » per ma
tematizzare la genetica o l'e
conomia, per scoprire le leggi 
di Mendel o per aiutare u 
pasticcere, sulla base della ri
chiesta settimanale media, a 
ordinare un numero (probabi
listicamente) ottimale di corte. 
Anche la lingua viene in parte 
matematizzata, con la logica 
delle proposizioni. 

Le statistiche sono naturale 
strumento di indagine sociale, 
e di rilevazione-denuncia di 
miseria, oppressione, ignoran
za; troviamo cosi nella espo
sizione, per es\, statistiche sul-
l'analfabetismo nel mondo. La 
matematica diventa poi un 
modo di vedere la storia, se
condo la concezione di Federi
go Enriques e di Guido Ca
stelnuovo, ereditata da Em
ma. Fotografie del Papyrus 
Rhind o di iscrizioni babilo
nesi illustrano la storia dei 
numeri o quella del teorema 
di Pitagora. Così come foto 
di geniali, elegantissime sim
metrie in opere d'arte accom
pagnano la matematizzazione 
del fenomeno simmetria, il 
a calcolo colle simmetrie» A 
14 anni, finita la terza me
dia, i ragazzi delle classi di 
Emma Castelnuovo escono 
con molte idee in testa, ti con
cetto di gruppo, o quello di 
anello, o il metodo cartesiano 
delle coordinate e la conse
guente « messa in equazione » 
di curve o superficie — ecco 
alcune idee che non dimenti
cheranno, credo, mai più. 

Conosco, e immagino, le 
obiezioni. « Ma nella scuoia 
secondaria superiore che fa
ranno, quando si troveranno 
di fronte ai programmi tradi
zionali?». <Ma si tratta di 
esperimenti isolati, difficil
mente ripetibili ». « Ma «e al
tre materie sono forse fatte 
all'antica, si troveranno diso
rientati ». 

L'esperimento di Emma Ca
stelnuovo è generalizzabile. La 
matematica si dovrà insegna
re cosi a tutti, e nel più bre
ve tempo possibile, perchè la 
matematica 6 onesto, e non 
la estrazione della radice Qua
drata o il calcolo di lunghe 
« espressioni ». Che si p*rra 
poi dalla matematica (o da 
un altro Insegnamento), sen
za aspettare che tutto cambi 
simultaneamente, va benissi
mo Se si mette la classe, su 
di una via nuova in una cosa, 
non è vero che il resto non 
venga messo in discussione. 
Anzi. La classe diventa un 
collettivo, libero, operoso, col
laborativo, critico nelle ore di 
matematica, negli anni rit>lia 
media; questo - significa una 
mentalità, uno stile di lavoro 
e di vita, se vogliamo anche 
una etica. E non avrà in
fluenza sul resto? 

La matematica può aprire 
una breccia nella vecchia 
scuola Una breccia si può 
aprire anche in altri m.-wli. 
Per esempio con il « cinema 
fatto dai bambini ». cosi co
me lo propongono ai radazzi 
(aiutando i ragazzi a <-ea!'z-
zarlo) Marcello Piccardo * Te
resa Mattei. a Monte Ollmpi-
no e a Pisa. Ciò che conta. 
è onerare una rivoluzione co
pernicana. un cambiamento 
del punto di vista, sia pure in 
i/Ti momento, in finn attività. 
La rivoluzione locale e par
ziale è condizione necessaria. 
anche se non sufficiente, per 
la rivoluzione generale della 
istruzione e della educazione. 

L. Lombardo Radico 

WASHINGTON Una immagine simbolica di una delle recenti manifestazioni contro la guerra nel Vietnam 

la orfoione dei f rate! Sotedad 
Dal 1960 l'odissea nei penitenziari della California - La rete inesorabile della montatura poliziesca - « Tiro all'uomo » 

del guardiano assolto dalla magistratura - Nelle lettere ia testimonianza della formazione di un rivoluzionario 

«Tutti i carcerati negri ne- | 
gli Stati Uniti sono in fondo 
prigionieri politici » mi disse 
un giorno con amarezza un 
militante nero americano. Co
nosceva bene — cosi come la 
può conoscere chiunque di 
noi — l'obiezione che altri 
avrebbero potuto fargli: mol
ti dei suoi concittadini dalla 
pelle dello stesso colore so
no in galera per crimini di 
diritto comune. Già. ma 
quanti di loro hanno ma] avu
to un processo onesto, un pro
cesso cioè in cui il principa
le capo di accusa nei loro 
confronti — inespresso, ma 
non per questo meno schiac
ciante — non fosse proprio 
quello di essere negri? E an
che ammesso che il processo 
sia stato corretto, quanti di 
loro sono stati spinti sulla 
via dell'illegalità da una di
scriminazione. che sembrava 
non lasciar loro altre risor
se? 

L'affermazione del mio in
terlocutore non va ovviamen
te presa alla lettera. Occorre 
piuttosto cercare di com
prenderne il significato più 
profondo, che è purtroppo ve
ro. A questo fine, e quindi 
per capire tante cose del
l'America di oggi, è necessa
ria la lettura di un libro. 
che in Italia non è ancora ap
parso. ma che mi auguro ap
paia al più pre£to. In Ameri
ca, dove esso è uscito per la 
prima volta pochi mesi fa. e in 
Inghilterra e in Francia, do
ve è già stato ristampato o 
tradotto (a Parigi, da dove lo 
abbiamo ricevuto, a cura del
l'editore Gallimard) esso ha 
sconvolto moltissimi lettori. E' 
una raccolta di lettere, scrit
te dalla galera — e certo non 
concepite per la pubblicazio
ne — di un carcerato negro, 
George Jackson, uno dei tre 
prigionieri noti oggi in Ame
rica come i Soledad brothers. 

Sconvolgente è la storia 

stessa di Jackson, che tutta
via rappresenta solo la pre
messa, non ancora il conte
nuto del volume. Nel 1960 egli 
fu arrestato per un furto com
messo da tre persone presso 
un benzinaio: la somma ru
bata era di 70 dollari (poco 
più di 40.000 lire). Jackson 
fu indotto a riconoscersi col
pevole con la promessa di una 
punizione lieve. Venne con
dannato alla cosiddetta « pe
na del minimo di un anno»: 
spietata formula in uso nella 
giustizia americana, la quale 
non significa affatto — come 
potrebbe sembrare — che il 
condannato resterà in prigio
ne dodici mesi, poiché preve
de che, scaduto l'anno, sarà 
una speciale commissione a 
giudicare se egli deve essere 
rimesso in libertà. Cosi di 
anno in anno. Il prigioniero 
non sa mai quando verrà 
scarcerato. Nel 1971 Jackson 
è ancora in galera e potreb
be restarvi, solo per questo 
fatto, tutta la vita: negli un
dici anni trascorsi ha già cono
sciuto diversi penitenziari del
la California. 

La lettura 
dei classici 

Nel frattempo le cose per 
lui si sono aggravate. Nella 
prigione di Soledad, dove egli 
è rinchiuso, più di un anno 
fa un guardiano sparò su un 
gruppo di prigionieri bianchi 
e neri venuti a rissa (cosa 
assai frequente, dato il raz
zismo sfrenato dei carcerati 
bianchi e dei secondini che 
li aizzano) e «naturalmente» 
ammazzò tre negri, ferendo 
appena di striscio uno dei 
bianchi: tirava — si badi — 
da una torretta, quindi con 
ogni possibilità di mirare tran

quillo. La giustizia, come sem
pre, lo assolse. Pochi mesi 
dopo quello stesso guardiano 
veniva trovato ucciso nel car
cere. Incolpati furono tre ne
gri. fra i quali Jackson: seb
bene non vi siano prove con
vincenti contro di loro, essi 
rischiano tutti la pena di 
morte. Sono loro i Soledad 
brothers. i «fratelli di Sole
dad ». 

La vicenda ha una connes
sione con quella di Angela 
Davis. E* stato infatti un fra
tello minore di Jackson. Jo
nathan. giovane diciottenne, 
proprio per reclamare la scar
cerazione dei Soledad brothers 
a penetrare armato nel tri
bunale di San Rafael, tentan
do di liberare altri due pri
gionieri negri e prendendo co
me ostaggi alcuni membri del
la corte: nell'impresa Jona
than ha perso la vita. Angela 
Davis è accusata di avergli for
nito le armi. 

Prima di ritornare al libro. 
ritengo necessaria a questo 
punto una breve digressione. 
Noi abbiamo giustamente fat
to di Angela Davis un simbo
lo. Ne reclamiamo la libera
zione perchè il suo caso è un 
esempio lampante di persecu
zione politica. La sua figura 
di giovane militante e di bril
lante intellettuale, carica di 
femminilità, ha colpito l'im
maginazione. Troppo spesso 
tuttavia abbiamo la tenden
za a ricordare soltanto il suo 
nome, ignorando quello di al
tri combattenti negri, che so
no vittime di una stessa re
pressione politica e poliziesca 
— i Soledad brothers. appun
to, e poi Bobby Seale, Erika 
Huggins e altri ancora — da 
cui la stessa Angela Davis in
vece non vuole che il suo no
me sia dissociato: lo disse, tra 
l'altro, nel suo messaggio al
l'Unità. Teniamo presente che 
agli occhi dei negri americani 
vi è qualcosa di sbagliato in 

questo atteggiamento « euro
peo», che tende, sia pure in 
modo del tutto inconsapevole. 
a separare il caso di Angela 
Davis da quello degli altri suoi 
compagni di lotta. 

Fra i quali vi è ormai an
che Jackson. Questa è la vera 
scoperta che il libro consente 
di fare. Guardiamoci infatti 
dal considerare il volume co
me un nuovo pezzo, per quan
to pregevole, di letteratura 
carceraria, o come un sem
plice documento di vita. Non 
vi è in queste lettere una so-
Ia riga che chieda pietà o 
commiserazione: unicamente 
collera, rivolta e lotta, in una 
progressione che è la testimo 
nianza più efficace della for
mazione di un rivoluzionario. 
Questo è ciò che George Jack
son. il ladruncolo del 1960. di
venta sotto i nostri occhi, at
traverso l'esperienza del carce
re. la riflessione sulla vita sua. 
della sua famiglia, dei suoi 
compagni, del suo popolo, la 
scoperta dello studio concepi
to come arma di battaglia. 

Dalle prime lettere, che ri
salgono a metà degli anni 
« sessanta ». indirizzate alla 
sua famiglia di negri rasse
gnati. autentici umiliati ed of
fesi. lettere aspramente pole
miche eppur piene di rispetto, 
quando Jackson è ancora solo 
il ribelle deciso a non farsi 
comprare da nessu.is eìerrosi-
na. sino alle straordinarie let
tere d'amore, rabbiose ed 
egualmente tenerissime, per 
Angela Davis. « donna africa
na ». che egli ha appena cono
sciuto da quando lei stessa si 
è interessata al suo caso, do
ve già esplode la coscienza di 
un militante. che nel 
frattempo è passato per la 
lettura dei classici del mar
xismo. non vi è solo la storia 
di un uomo. Vi è il riflesso 
della storia di una generazio
ne di negri americani, che dal
la battaglia per i «diritti ci

vili » è passata a quella per 
l'affermazione di una propria 
« nazione » per poi riscoprire 
le leggi della lotta di classe. 
Vi è infine la ricerca di una 
propria cultura da contrap
porre a quella degli op
pressori. 

«Io voglio 
battermi » 

Bisognerebbe pur chiedersi 
a questo punto — come Jack
son si chiede — perchè dalle 
prigioni americane, in partico
lare quelle californiane, esca
no dei rivoluzionari, '•ne tali 
certo non erano quando vi en
trarono (l'esempio di Mal-
colm X essendo il più clamo
roso). « I negri americani, che 
hanno abbastanza fortina per 
essere ancora in vita a 18 
anni sono ridotti a considera
re l'incarcerazione *orne ine
luttabile» dice Jackson. La 
maggior parte dei criminali 
— egli spiega — sono negri: 
ma in genere era solo gente 
«che voleva procurarsi da 
mangiare ». 

Proprio per sfuggire a que
sto destino l'uomo ohe non 
si piega sceglie la rivoluzio
ne. Leggiamolo: « Non ho pau
ra di morire, ma voglio avere 
l'occasione di battermi... La 
forza viene dalla conoscenza: 
sapere chi siamo, dove andia
mo. che cosa vogliamo— Non 
voglio più vedere schiavi ne
gri. Ho un nemico ben pre
ciso che ci accetta solo secon
do un rapporto t>adrone-
schiavo. Se mi ribello, la 
schiavitù muore con me. Io 
rifiuto di perpetuarla. ftVrp il 
senso della mia vita». 

E poi questa pagina, che 
fra tutte vorrei citare, di 
una lettera ad Angela Davis: 
«Sai (ma certo che lo sai) 

che le polizie segrete (la 
CIA. ecc.) arrivano fino ad 
ammazzare e quindi a lar ta
cere qualsiasi negro in pò at
tivo. che tenti di spiegare al 
ghetto come i nostri proble
mi siano storicamente e stra
tegicamente legati a quelli di 
tutti i popoli colonizzati Que
sto vuol dire che ti sorveglia
no attentamente. Sono preoc
cupato. Se ti succedesse qual
cosa, non potrei non sapere 
perchè. Non è una coinciden
za se Malcolm X e Luther 
King sono morti quando so
no morti... Hanno lasciato che 
Malcolm si scatenasse per an
ni a proposito del nazionali
smo musulmano, perchè sape
vano che era un'ideologia vuo
ta, ma quando ha messo i 
piedi per terra, lo hanno fatto 
fuori. Noi moriamo troppo 
facilmente. Perdoniamo e di
mentichiamo troppo facilmen
te». 

E' una strada, quella della 
lotta, che in qualche momen
to può sembrare sbarrata, ma 
che va ugualmente percorsa. 
Ed ecco allora l'omaggio qua
si attonito al fratello. Jona
than — di cui George ha segui
to da lontano il difficile svi
luppo — nell'atto stesso in 
cui egli si sacrifica nella sua 
ardita, ma disperata impresa. 
a San Raphael: « Il ragazzo-
uomo. il ragazzo negro, col mi
tra in mano, ha avuto il suo 
momento di libertà. Suppon
go che sia più di quanto la 
maggior parte di noi possono 
sperare ». La visione di una lot
ta mondiale dei popoli op
pressi e di una loro vittoria 
non annulla la consapevolez
za delle difficoltà delia bat
taglia in America. E al « ra
gazzo-uomo ». a sua madre, ad 
Angela Davis. Jackson dedica. 
il suo libro, aggiungendo: «al
la distruzione dei loro nemi
ci dedico la vita». 

Giuseppe Botta 

L'ultimo colloquio con Helene Weigel 
Nelle sue parole, la rievocazione degli anni in Svizzera 
e negli Stati Uniti, quando cuciva i costumi e 
cucinava - Senza lavoro, gli esercizi di dizione 
per non « uscire di scena » - Le recite in Francia 
La « lezione di vita » di Brecht 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, maggio 

« Forse so recitare, ma parlare, parlare di 
me stessa? Che cosa le posso dire? Ho co
minciato a recitare a 18 anni. Ho avuto mol
ta fortuna, ho recitato in grandi teatri. Poi 
ho conosciuto Brecht ». Una pausa. Come di
re: è tutto. Umanamente e politicamente mo
glie di Brecht, con quel semplice « Poi ho 
conosciuto Brecht » Helene Weigel sembrava 
voler riassumere tutta la sua vita di compa
gna dell'uomo che più profondamente rispet
tava, e di attrice. « Poi tutto è diventato assai 
difficile, perché recitavo quasi esclusivamente 
opere politiche. Abbiamo dovuto emigrare e 
durante tutto quel periodo non ho recitalo 
quasi mai: due volte a Parigi, a Copenaghen. 
Cosi sono passati quindici anni >. 

Era cominciato in questo modo l'ultimo col
loquio che ebbi alcuni mesi fa con la grande 
attrice. 

< Furono gli anni del grande dubbio: ce la 
farò ancora, dopo tanto tempo di silenzio e 
di inattività? Ma non mi sono arresa. Per 
anni ed anni non ho fatto che lunghi esercizi 
di dizione. A volte mi sembrava perfino scioc
co. Ma Brecht mi ha saputo aiutare. Quando 
eravamo in Svizzera, egli scrisse per me 
T« Antigone >. Sembrava che avremmo potuto 
tornare presto in Germania e avevamo deciso 
di fermarci per un certo periodo nella vicina 
Svizzera. Ma non fu purtroppo cosi >. 

Il suo viso si illumina quando con una emo
zione appena contenuta dice: e II vero pe
riodo teatrale è comincialo quando siamo tor
nati ». Parla quasi sempre al plurale, ci tiene 
a sottolineare che la sua vita di donna, di 
attrice, di persona d; teatro è tutt'uno con 
quella di Brecht di cui. anche in vecchiaia. 
non ,ha cessato di essere discepola. e Dopo 
tanti anni di matrimonio Brecht si era convinto 
soprattutto delle mie capacità organizzative e 
gli sembrava giusto quindi che io prendessi 
in mano la direzione del Berliner Ensemble. 

« Brecht all'inizio, quando ci siamo conosciu
ti, non ha avuto di me una grande impressione 
quale attrice. L'ho interessato piuttosto come 
donna. Non gliene ho mai voluto per questo. 
Ha lavorato anche con me. ma in fondo mi ha 
" scoperto " come attrice improvvisamente 
soltanto quando abbiamo fatto insieme la 
" Madre ". Non l'ha mai dimenticato, si è 
sempre rammaricato di averlo capito un po' 
tardi. E senza dubbio è stato un gran bene 
che nella vita io abbia saputo essere anche 
una donna pratica. Ho fatto per anni soprat
tutto la moglie, ho fatto la cucina. 

e In tutti questi anni ho recitato una volta 
a Parigi, durante ia guerra di Spagna. " I 
fucili di madre Carrar ". Poi siamo tornati in 
Francia una seconda volta per recitare alcune 
scene di " Terrore e miseria del IH Reich ". 
Lo facevamo per gii emigrati politici. Era 
anche quello il nostro modesto modo di lot
tare ». E in America? « Niente! Ah. si. posso 
raccontare un episodio abbastanza curioso. E' 
stato quando Charles Laughton, che avevamo 
conosciuto ad Hollywood, si era assolutamente 
convinto di poter tradurre e mettere in scena 
il « Galileo » di Brecht. 

« L'inglese di Brecht era. per dirla con un 
eufemismo, molto difettoso. Laughton invece. 
non conosceva nemmeno una parola di tede 
sco. Ricordo la costernazione di Brecht dinanzi 
alla prima fatica di Laughton. Ma questi non 
si diede per vinto e lavorando con Brecht 
giorni e mesi, cercò di rendere, con l'espres
sione. l'efficacia della traduzione. Ricordo che 
un giorno Laughton dopo aver recitato la fa
mosa scena dell'abiura scomparve di scena e 
si ripresentò ai discepoli con il viso infarinato. 
bianco come un formaggio, un sorriso cattivo 
e cinico da clown. Brecht gli chiese: ma per
ché questa trasformazione? Laughton gli ri
spose: un uomo che è costretto a fare questo. 
non può non trasformarsi. E' stata una espe
rienza magnifica e Brecht scrisse subito una 
nuova versione dell'opera. Io. tanto per far 
qualcosa, ho cucito di mia propria mano i 
costumi. E non erano affatto male! ». 

Che cosa pensa della teoria di Brecht? E' 
ancora valida o, come dicono alcuni, è supe
rata. inattuale, da museo? «Perché da museo? 
Nel metodo di Brecht non può esservi nulla 
di simile, giacché il suo metodo è dialettico e 
sempre politico. E dato che la politica si svol
ge in un mutamento continuo, non è possibile 
che Brecht sia da museo. Il suo metodo è fles
sibile. elastico. Solo se viene applicato in ma 
niera dogmatica può presentare questi pericoli. 
Vorrei tanto volentieri impedire che troppo 
gesso venga accumulato su Brecht. I monu 
menti di gesso sono molto pericolosi. L'opera 
di Brecht non ha bisogno di monumenti, la sua 
azione formatrice é inserita nell'opera stessa 
Mi pare che proprio un critico del suo Paese 
abbia scritto che essa è una lezione di vita. 
un invito a tener conto di alcune verità fon 
damentali: che un uomo è sempre un uomo. 
che il mondo deve essere cambiato se si vo 
gliono abolire le cause dei suoi mali ». 

Nella sede del Berliner Ensemble c'era la 
sua foto nel ruolo di < Madre ». Oggi è ancora 
là. listata a lutto. 

Franco Fabiani , 
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Gli articoli approvati dalla Commissione lavori pubblici della Camera 

A che punto è la legge sulla casa 
I primi quattro titoli sulla programmazione, gli strumenti di finanziamento.e il coordinamento degli inter
venti e l'esproprio delle aree — Rielaborato il testo governativo per l'azione del PCI e del PSIUP — Esso 

tuttavia presenta ancora molti limiti — La Gescal continuerà a vivere fino alla fine del 1972 

La legge per la casa, che 
per la difesa dei centri di 
potere dei partiti di governo 
— particolarmente della DC — 
è rimasta bloccata per quasi 
due settimane, negli ultimi due 
giorni ha ripreso il suo iter 
con l'approvazione, alla com
missione Lavori Pubblici del
la Camera, dei primi quattro 
titoli (salvo gli articoli 22 e 
26). • •- •: 

Il testo del progetto gover
nativo è stato abbondante
mente rielaborato, grazie so
prattutto all'azione dei depu
tati del PCI e del PSIUP. che 
hanno operato per positive 
convergenze. Le norme ap
provate non sono tuttavia 
tutte soddisfacenti, e i depu
tati comunisti continueranno 
la loro battaglia in aula. 

Il titolo primo, consta di ot
to articoli che costituiscono 
la struttura portante della 
legge. Con essi infatti si sta
biliscono i seguenti punti di
rettivi e di attuazione della 
nuova politica per la casa: 
1) unitarietà della gestione dei 
fondi residui e futuri per la 
edilizia pubblica e abitativa; 
2) attribuzione alle Regioni 
delle disponibilità finanziarie 
per l'attuazione, tramite gli' 
Istituti autonomi case popola
ri, le cooperative e i loro con
sorzi, dei programmi regio
nali; 3) entro il 31 dicembre 
1972 dovranno essere liquida
ti la Gescal, l'Incis e gli ol
tre duecento enti pubblici che 
si occupano della casa, e si 
dovranno rivedere i canoni 
di locazione dell'edilizia pub
blica, i criteri di assegnazio
ne degli alloggi, secondo le 
capacità economiche e abi
tative delle famiglie degli as
segnatari; 4) democratizzazio
ne immediata degli Istituti au
tonomi case popolari, i cui 
consigli direttivi — non più 
nominati dal governo — sa
ranno composti dai rappresen
tanti eletti delle Regioni, de
gli Enti locali — con il diritto 
di rappresentanza delle mino- ' 
ranze —, dei sindacati e degli 
assegnatari; 5) trasferimento 
immediato alle Regioni dei po
teri di approvazione dei pia
ni di zona della « 167 », dei 
programmi di fabbricazione, 
dei piani di lottizzazione e dei 
piani particolareggiati dei pia
ni regolatori generali: 6) ' i 
programmi delle Regioni so
no coordinati dal CER (Comi
tato per l'edilizia residenzia
le) a livello nazionale, e le 
attribuzioni dei fondi alle Re
gioni sono definite dal CIPE. 
sentiti i sindacati e una com
missione composta dai rappre
sentanti di tutte le regioni. 

Questi punti sono certamen
te innovativi rispetto al testo 
del disegno di legge del go
verno. ma hanno dei limiti. 
Fino al 31 dicembre 1972 ri
mangono infatti ancora in pie
di la Gescal (Gestione casa 
per lavoratori) e gli altri enti 
(i più parassitari), notoria
mente centri di potere e di 
sottogoverno della DC: inol
tre. la gestione unitaria dei 
fondi per l'edilizia pubblica e 
abitativa è fortemente condi
zionata dalla tutela che il mi
nistero del Tesoro e le auto
rità monetarie hanno preteso 
di esercitare sugli oltre 700 

miliardi della Gescal non spe
si. sui finanziamenti stabiliti 
nel bilancio del ministero dei 
LL.PP. e sulle disponibilità 
finanziarie delle banche allor
quando si tratterà di sconge
lare il denaro e di mettere a 
disposizione degli IACP e del 
le cooperative i crediti neces
sari per i mutui edilizi. 

La maggioranza ha anche 
rifiutato, respingendo emenda
menti del PCI. di trasferire 
immediatamente alle Regioni 
e al CER i compiti della Ge
scal, e di sostituire, col 31 
dicembre 1972, i contributi che 
i lavoratori pagano alla Ge
scal con il sistema della fi
scalizzazione degli oneri. 

Il titolo 2 della legge inve
ste l'importante materia del
l'esproprio delle aree neces
sarie alla costruzione delle ca
se e dei servizi sociali. 

Il governo voleva limitare 
l'esproprio alle aree compre
se nei piani della e 167 » ed 
a quelle necessarie per le 
opere pubbliche: voleva, inol
tre. determinare l'indennità di 
espropriazione secondo il va
lore della coltura più reddi
tizia. aumentata per di più da 
una serie di indici moltiplica
tori. a seconda della colloca
zione delle zone. Il .governo 
voleva infine lasciare ai Prov
veditori alle Opere Pubbliche 
e ai prefetti il compito di 
espropriare le aree. 

La commissione ha in una 
certa misura modificato que
sti criteri, che però ancora 
consentono un premio, se pu
re ridotto, alla rendita paras
sitaria delle aree. E' stata 
estesa dalla commissione la 
area di applicabilità dell'e
sproprio per pubblica utilità, 
nel senso che esso, oltre alle 
aree dei piani della « 167 ». 
investirà anche quelle che si 
trovano nell'area di espansio
ne dell'aggregato urbano (nel
la misura del 25 per cento). 
e le aree destinate agli im
pianti produttivi. 

Per quanto riguarda l'inden
nizzo (che i comunisti chiede
vano fosse, con l'esproprio 
generalizzato, a puro valore 
agricolo) esso sarà a valore 
agricolo per le aree di com
pletamento delle città e fuori 
di esse, e riferito alla coltura 
più pregiata nei centri storici. 
Le procedure di esproprio sa
ranno sotto J'egida delle Re
gioni, anziché dei funzionari 
del governo centrale. 

Pressoché immutate, inve
ce, restano le forti limitazio
ni poste ai finanziamenti a fa
vore dei Comuni per l'acquisi
zione delle aree e per l'urba
nizzazione delle stesse. 

Nel pomeriggio — dopo una 
breve sospensione — il dibatti
to è ripreso, ed è stato subito 
affrontato lo spinoso problema 
del regime dei suoli, che vede 
tuttora divisa, nella maggio
ranza. la DC e il PSI. 

Contrasti vi sono tra la DC 
e lo stesso Colombo. Gli ar
ticoli causa dello scontro (22 
e 26) son stati accantonati, 
in attesa di un problematico 
accordo, e si è andati avanti 
fino all'esaurimento dei titoli 
terzo e quarto, quest'ultimo re
lativo ai programmi pubblici 
per l'edilizia residenziale e 

convenzionale. E' previsto che 
nel triennio '7l-'73 le case co
struite saranno date in affitto 
ai lavoratori, ai baraccati, ai 
terremotati e alluvionati, ai 
cittadini più bisognosi, agli 
emigrati, nonché alle coope
rative edilizie che siano pre
feribilmente a proprietà indi
visa. 

Il titolo quarto prevede inol
tre interventi e finanziamenti 
per il risanamento del patri
monio edilizio economico e po
polare esistente, nonché la de
stinazione di un 5 per cento 
delle somme all'edilizia socia
le (va sottolineato che le or- • 
ganizzazioni dei lavoratori, le 
organizzazioni femminili ave
vano chiesto che a questo sco
po fosse destinato il 7 per 
cento). Inoltre si prevede che 
almeno il 45 per cento degli 
interventi sia destinato al Mez
zogiorno. 

Al termine delle votazioni 
sui numerosi articoli del tito
lo 4 si è avuto un nuovo rin
vio; rinvio richiesto dalla DC 
e imposto dalla maggioranza 
nonostante l'opposizione del 
PCI, questa volta a lunedi po
meriggio. 

Per la casa 

Giovedì a Roma 

gli inquilini 
L'UNIA comunica che la 

manifestazione nazionale 
degli inquilini, assegnata
ri e baraccati indetta d'in
tesa con l'A.P.I.C.E.P. di 
Milano e il Comitato Na
zionale Assegnatari ex 
INA CASA e GESCAL per 
giovedì 13 maggio a Roma 
si svolgerà alle ore 17 al 
Colosseo. 

La manifestazione si 
concluderà con un corteo 
a Montecitorio e a Palaz
zo Chigi dove, saranno ri
cevute delegazioni delle or

ganizzazioni promotrici del
la manifestazione. 

A tal fine tutte le orga
nizzazioni provinciali che 
hanno partecipato alla rac
colta delle firme per la 
presentazione al Parlamen
to della proposta di legge 
di iniziativa popolare per 
la riduzione dei fitti pub
blici sono vivamente sol
lecitate a consegnare le 
firme raccolte la mattina 
di giovedì 13 alla Sede Na
zionale dell'UNIA in via 
Angelo Poliziano n. 8. 

Grave episodio nella fabbrica d'armi 

Denunciati alla Beretta 
5 dirigenti dei sindacati 

GARDONE VALTROMPIA, 8 
Cinque operai della Beretta 

armi di Gardone Val lYom-
pia (fra cui quattro membri 
del consiglio di fabbrica) so
no stati denunciati alla pro
cura della Repubblica di Bre
scia per « violenza privata ag
gravata». I fatti loro addebi
tati sarebbero accaduti mer
coledì 21 aprile quando tutta 
la fabbrica scese in sciopero 
per impedire che un gruppet
to di « artigiani », penetrati 
in azienda e sobillati da Be 
retta, prelevassero delle par
ti d'armi da lavorare fuori 
dello stabilimento. I lavora
tori della Beretta sono in lot
ta dall'inizio dell'anno con una 
piattaforma articolata su . ri
vendicazioni salariali, normati
ve e per il riconoscimento 
del consiglio di fabbrica. Nel 
febbraio l'assemblea dei la
voratori aveva deciso il bloc
co del lavoro esterno. Una mi
sura che si era resa neces
saria perché Beretta aveva 
notevolmente incrementato il 
lavoro fuori dall'azienda f-?he 
anche in fase normale incide 
parecchio) tentando cosi di 
annullare l'efficacia dell'azio
ne degli operai che, oltre agii 
scioperi, avevano abbassato il 
rendimento del cottimo pas
sando dal ritmo 80 al rit
mo 66 all'ora. Beretta. è be
ne precisarlo, ha sempre elu
so la legge sul lavoro a do
micilio obbligando i lavoratori 
se volevano tirare il lavoro 
ad iscriversi all'artigianato, 
gravandoli così di tasse e co
stringendoli a subire misere 
tariffe. La maggior parte del 
le parti d'armi da zigrinare o 
da smentare però finiva nelle 

mani di giovani lavoratori 
che non hanno ancora l'età 
per Iscriversi all'artigianato 
(minimo 18 anni) e che sor.c 
in balia di alcuni « prestano
me » che sul lavoro effettua
to, spesso viene direttamente 
dall'interessato, incamerano 
una redditizia tangente. Be
retta ha facilitato questo De* 
che viene a trovarsi di fronte 
una controparte che non di
scute le tariffe e che cerca 
soltanto di far lavorare di più 
le ragazze giovani che non 
hanno altra scelta. Questi oseu-
do artigiani, che costituiscono 
una specie di clan, hanno in
scenato mercoledì — con ia 
tecnica dei commando pene
trando di sorpresa nello sta
bilimento — un tentativo di 
prelevare del materiale alla 
Breda. Gli operai hanno re
spinto la provocazione, orche
strata dalla direzione, e li han
no costretti, come si suol di
re, a « mollare l'osso » e ad 
andarsene senza che avvenis
sero incidenti di sorta. 

Da questo episodio, compo
sto nella massima correttezza. 
sono nate le denunce alla 
Procura della Repubblica e 
l'apertura di un'istruttoria n*!i 
confronti dei cinque lavorato 
ri condotta dal sostituto oro-
curatore dottor Giancarlo 
Zappa. Il dottor Zappa ha 
convocato per martedì 11 aiìe 
ore 9.30 tre dei cinque indi
ziati e precisamente Giovan 
Battista Sabatti della PIOM, 
responsabile del comitato d: 
fabbrica, Giovanni Ghibelll 
della FIM e Giacomo Ghizzat-
di, capo gruppo comunista al 
consiglio comunale di Gardo
ne Val Trompia. Gli altri due 

denunciati: Franco Cominazzi 
della UILM e Giuseppe Tur-
rini della FIOM saranno senti
ti in un secondo tempo. La 
notizia della grave provoca
zione ha causato uno scio
pero immediato di protesta 
dei lavoratori della Beretta 
che hanno manifestato per le 
vie della cittadina armiere e-
levando una vibrata protesta 
anche davanti alla villa padro
nale dei Beretta. Beretta è 
il primo responsabile di tut
to ciò. sia del protrarsi da ol
tre tre mesi della vertenza, 
della sua intransigenza che lo 
qualifica fra le figure più re
trive e reazionarie del padro
nato di tutta la provincia, che 
del tentativo di strumentaliz
zare il comprensibile disagio 
degli artigiani 

LANCIATO A CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DELL'ALLEANZA A NAPOLI 

Appello ai contadini europei 
per cambiare il MEC agricolo 

E' firmato, oltre che dall'Alleanza, dalle organizzazioni dei coltivatori della Francia e del Belgio • Tra
sformare le strutture agrarie e di mercato • Oggi manifestazione pubblica al Teatro Fiorentini 

Nuove astensioni 
di autotrasportatoli 
Le segreterìe nazionali delle 

federazioni dei lavoratori del
l'autotrasporto merci aderenti 
alla F1AI CGIL. FILTAT CISL 
e U1LTATEP UIL rendono no
to che « le trattative per il rin
novo dei contratti di lavoro 
degli addetti all'autotraspor
to merci (corrieri, spedizionie
ri. eompletisti e trasporti spe
ciali) sono state interrotte 
Le tre Federazioni di catego
ria hanno pertanto proclamato 
un nuovo sciopero di 58 ore 
con inizio alle ore 20 di dome
nica 9 maggio e termine alle 
ore 6 di mercoledì 12 maggio 
pv. 

Dal nostro inviato 
,. NAPOLI. 8 

Dalla seconda conferenza na
zionale di organizzazione del
l'Alleanza dei contadini, è stato 
lanciato un importante appello 
a tutti Ì contadini d'Europa af
finché si uniscano e si orga
nizzino per rivendicare una nuo
va politica. Essa dovrà essere 
basata su profonde riforme ca
paci di modificare radicalmente 
le strutture agrarie e di mer
cato; sullo sviluppo delle im
prese - contadine e delle loro 
forme associative e cooperative; 
sulla riduzione dei prezzi dei 

, prodotti industriali per l'agri
coltura; sulla eliminazione dei 
taglieggiamenti dei monopoli e 
dei proprietari fondiari: sullo 
accesso al credito e ai finanzia
menti pubblici a basso costo: 
sulla garanzia di una integra
zione dei redditi di lavoro nel 
quadro di una programmazione 
della produzione, decisa e ge
stita insieme ai contadini. 

L'importante documento por
ta la firma, oltre che della Al
leanza dei contadini, del MDP 
belga e del MODEF francese. 
L'appello ai contadini europei 
ha concluso i Inveri della con
ferenza dopo due giornate di 
intenso dibattito, caratterizzato 
da ben 75 interventi svolti nelle 
cinque commissioni in cui l'as
semblea si è divisa per l'inte
ro pomeriggio di ieri e i 25 cir
ca fatti oggi in seduta plenaria. 

ti tema dell'autonomia e della 
unità, che sorregge il nuovo di
scorso organizzativo dell'Allean
za, è stato ulteriormente svi
luppato dal vicepresidente Sei-
vino Bigi nel suo discorso con
clusivo. 

Si tratta di un processo indi
spensabile. dal successo del 
quale dipende il futuro della no
stra agricoltura. Insieme ai pro
blemi dei contadini bisogna far
la uscire dalla posizione mar
ginale in cui l'hanno costretta 
una polisca e uno sviluppo eco
nomico sbagliati. . 

Abbiamo realizzato in questi 
anni — ha detto Bigi — anche 
dei risultati importanti che sa
rebbe ingiusto sottovalutare. Ma 
è anche vero che i problemi 
di fondo non sono stati ancora 
risolti. I contadini non posso
no fermarsi a promesse mar
ginali e in ogni caso insuf
ficienti; essi vogliono stare 
alla pari, come reddito e co
me condizioni civili, nella so
cietà. E soprattutto non accet
tano più di delegare ad altri 
la difesa dei propri interessi. 
Perciò reclamano in ogni piaz
za d'Italia, dalla Francia, dal 
Belgio, dalla Germania, dalla 
Olanda e ' dall'Austria la par
tecipazione diretta alla elabora
zione e alla gestione della po
litica agraria. 
• In questo quadro — ha detto 
ancora Bigi — vanno collocate 
le grosse questioni dell'autono
mia e dell'unità. La divisione 
cosi come la dipendenza dai 
partiti o la strumentalizzazione 
o la subordinazione ai mono
poli. rappresentano i principali 
impedimenti all'attuazione delle 
giuste aspirazioni di riforma dei 
contadini. 

Il discorso è rivolto fondamen
talmente alla Coldiretti. che da 
questo momento sarà investita 
da un'ancora più forte e pre
cisa proposta unitaria che già 
larghi consensi trova nelle sue 
stesse file. Le resistenze ci so
no e sono gravi. Ma resistenze 
esistevano un tempo anche fra i 
sindacati operai. Come loro le 
hanno superate, anche i conta
dini possono superarle. - E in 
un clima di ' iniziative concre
te. di lotta^ le grandi riforme 
sociali, per cui. oggi tanto ci 

si batte, costituiscono il terre
no ideale per vincere ritardi, 
incertezze e resistenze. 

Per questo obiettivo di fon
do la Conferenza ha rivolto 
una particolare attenzione ai 
problemi dei giovani. E' stato 
infatti annunciato che entro il 
1971 d'accordo con PANCA (la 
associazione delle cooperative 
agricole aderente alla Lega), 
sarà convocato un congresso 
della gioventù contadina. E* 
soprattutto ai giovani coltivato
ri che viene affidata la costru
zione di quel movimento uni
tario e autonomo che tanto in
fastidisce l'on. Bonomi e gran 
parte della DC. 

Proprio alla situazione inter
na della Coldiretti si è rife
rito nel suo intervento l'altro 
vicepresidente dell'Alleanza. Bo-
lelli. L'organizzazione di Bono-
mi è in crisi, una crisi politi
ca, di fiducia, come ha testi
moniato anche il suo recente 
congresso, che ha segnato la 

fine del trionfalismo. In crisi 
— ha detto Bolelli — è entra
ta la funzione che la Coldiretti 
ha avuto in tutti questi anni. 
Di contro noi dell'Alleanza sia
mo più forti, abbiamo maggio
re prestigio e soprattutto ci 
siamo conquistati un ruolo ben 
preciso nelle campagne italiane. 

Stamane hanno portato il loro 
saluto, che poi è risultato un 
contributo al dibattito, il dottor 
Umberto Millepiedi a nome del
la presidenza nazionale delle 
ACLI e Carlo Cicerchia della 
segreteria della Federbraccian-
ti nazionale. Il primo ha sot
tolineato il valore dell'unità e 
dell'autonomia avanzando a tut
te le organizzazioni contadine 
italiane la proposta di realizza
re al più presto il principio del
la incompatibilità: il secondo 
invece si è soffermato sulla ne
cessità di un nuovo schiera
mento unitario braccianti-conta
dini da contrapporre alle mano
vre eversive degli agrari. Ci

cerchia ha anche fatto alcune 
proposte concrete: nella batta
glia contrattuale prossima, ad 
esempio, bisognerà operare una 
differenziazione delle piattafor
me in modo da ottenere una 
netta distinzione fra contadini 
e agrari. 

Alla conferenza, alla quale 
hanno presenziato anche dele
gazioni del PCI. PSI e PSIUP. 
è giunto un messaggio della 
CGIL campana che è stato vi
vamente applaudito. Domatti
na i risultati di questa impor
tante assise saranno illustrati 
nel corso di una pubblica ma
nifestazione dal compagno Atti
lio Esposto, presidente naziona
le dell'Alleanza. Al teatro Fio
rentini dove è fissato l'appun
tamento per migliaia di conta
dini, parlerà anche il presiden
te del MODEF francese signor 
Negre. 

Romano Bonifacci 

ITALCANTIERI 

Azioni 
articolate 
in tutto 

il complesso 
Giovedì scorso presso l'In-

tersind di Trieste si è avuto 
il secondo Incontro della trat
tativa Italcantieri. Nella riu
nione la direzione ha esposto 
il proprio punto di vista sulla 
piattaforma presentata dai sin
dacati facendo a sua volta una 
controproposta. La delegazio
ne unitaria dei lavoratori ha 
espresso un giudizio negativo 
sull'insieme delle proposte fat
te dalla controparte ed ha ri
tenuto che non esistevano i 
presupposti per entrare nel 
merito della trattativa, deci
dendo quindi di iniziare una 
azione di lotta che dovrà pre
vedere per il periodo dal 10 
al 21 maggio dedici ore di 
sciopero articolato le cui mo 
dalità saranno a livello di sta
bilimento. Lunedi 10 c.m. in 
coincidenza con le prime due 
ore di sciopero saranno tenu
te assemblee in tutti i can
tieri e alla sede centrale. Al
la lotta parteciperanno oltre 
ai -lavoratori dell'Italcantieri 
anche i lavoratori delle im
prese di appalto che sono in
teressati al passaggio negli 
organici del cantiere. 

ALBERGHIERI 

Da domani 
48 ore di 

sciopero per 
il contratto 

Domani lunedi 10 e marte 
di 11 maggio sì svolge in tutto 
il paese lo sciopero nazionale 
di 48 ore dei 200 mila lavora
tori alberghieri proclamato 
dalle tre organizzazioni sinda 
cali nazionali di categoria 
CGIL. CISL e UIL. dopo il 
rifiuto della Federazione de
gli albergatori di trattare sen
za pregiudiziale per il rin
novo del contratto nazionale 
di lavoro. 

Questa azione sindacale si 
effettua dopo una serie di 
scioperi articolati realizzati in 
questi giorni in numerose pro
vince. 

Dirigenti nazionali delle tre 
organizzazioni parteciperanno 
durante Io sciopero nazionale 
alle varie manifestazioni pro
vinciali, secondo un program
ma stabilito unitariamente. 

I tre sindacati si dichiara
no pronti ad iniziare > imme
diatamente la trattativa sen
za alcuna pregiudiziale, per 
discutere nei contenuti la piat
taforma di richieste presenta
te alla controparte sin dal me
se di febbraio. .'•'••' 

ALITALIA 

Confermate 
le 100 ore 
di sciopero 

entro giugno 
I sindacati dei dipendenti 

deirAlitalia di Fiumicino han
no confermato ieri sera la de
cisione di compiere, entro il 
30 giugno, 100 ore di sciopero, 
ivi comprese quelle fatte ve
nerdì. Un comunicato sindaca
le informa che si è concluso 
senza risultato un incontro, 
avvenuto ieri mattina nella di
rezione dell'aeroporto, con la 
partecipazione del direttore 
generale dell'aviazione civile, 
gen. Santini, e dei rappresen
tanti della compagnia di ban
diera. Motivo dello sciopero 
è la richiesta di un aumento 
dell'organico e dì un allegge
rimento dei ritmi di lavoro. 

Concessione delle linee, or
ganizzazione della rete aero
portuale e dei servizi aero
portuali, ricettività degli ae
roporti. collegamenti degli 
stessi col centri urbani, Inve
stimenti — rilevano i sinda
cati di categoria — tutto è 
abbandonato al caso ed alle 
decisioni arbitrarie delle a-
ziende. 

Contro questo stato di cose 
si battono i lavoratori 

Tessili: domani incontro col governo 
Il ministro del lavoro on. 

Carlo Donat Cattin dovrebbe 
incontrare domani 1 sindacati 
dei lavoratori tessili dopo aver 
disertato, facendosi sostituire 
da funzionari, un precedente 
incontro. I sindacati sono stati 
informati che il governo — 
dandosi le arie di «mediato
re»— intenderebbe assegnare 
all'Istituto mobiliare italiano 
200 miliardi da elargire al pa
dronato tessile senza alcuna 
garanzia, com'è normale dopo 
una simile delega ad un isti
tuto bancario, per l'occupazio
ne. In realtà i Sindacati non 
hanno chiesto al governo alcu
na « mediazione ». ma la di
retta garanzia dell'occupazio

ne: se è II contribuente che pa
gherà la ristrutturazione tes
sile è ovvio che spetta agli or
gani dello stato predisporre le 
iniziative e gli organi di con
trollo per assicurare l'occupa
zione. 

La posizione del governo fa
vorevole a « delegare » le re
sponsabilità ad altri — si tratti 
dell'IMI. i cui dirigenti non ri
spondono né ai sindacati né al
le assemblee politiche nazio
nale e regionali o della Confin-
dustria — manifesta il chiaro 
intento di perseguire una ri
strutturazione dell'industria 
tessile che potrebbe costare 
il posto di lavoro a decine di 
migliaia di lavoratori. E' quan

to ha dichiarato apertamente, 
del resto, il sottosegretario al
le Partecipazioni statali onore
vole Principe rispondendo alle 
interrogazioni sulle Cotoniere 
meridionali. L'ENI investirà 
nelle MCM 15-16 miliardi, rad-
doppiere il fatturato e intende 
ridurre il personale di 400 la
voratori. Per queste, l'on. Prin
cipe parla di creazione di « in
dustrie sostitutive», aprendo 
un discorso pericoloso ed equi
voco. Infatti ciò che si vuol sa
pere, anzitutto, è se dopo un 
cosi imponente investimento 
non si debba prevedere una 
sostanziale riduzione dell'ora
rio e del ritmo di lavoro, mu
tando l'organico aziendale 
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NSUIOOO C 
i 130 km più economici 

Centotrenta chilometri/ora, Q G I 1 1 I W I I I I U 
la velocità di crociera della 1000 C, 

sono anche i chilometri più economici del mondo. 
Basta pensare che la 1000 C fa 100 km. con soli 7,7 litri di benzina. 

Vale a dire: un litro basta per 13 chilometri di strada. E sono chilometri 
percorsi senza sacrifici, nonostante l'economia. Infatti la 1000 C 

ha le carte in regola anche per quanto riguarda la ripresa, il comfort, 
la sicurezza, lo spazio per i bagagli. Voi non dovete 

rinunciare a nulla con una 1000 C. 
A risparmiare ci pensa lei. 

un'auto per tut te le stagioni 
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Importatore por l'Italia: Compagnia Italiana Automobili S.p.A. - Zona Industriale, Padova 
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La Sicilia popolare presenta un tremendo atto d'accusa 

Mafia e potere democristiano 
V 

Le sanguinose vicende di questi giorni ripropongono in termini drammatici il problema dei rapporti tra i fuorilegge e le forze poli

tiche che da oltre vent anni dirigono la vita pubblica dell'isola — La dura battaglia condotta dai comunisti e dal nostro giornale 

DEMOCRAZIA CRISTIAHA 

RUSSÒ GIUSEPPE 

Dal nostro inviato PALERMO, maggio 
L'assassinio del Procuratore della Repubblica di Palermo, dott. Scaglione, 

ha riproposto in termini drammatici il pr oblema dei rapporti esistenti tra la mafia 
e il potere, t ra i fuorilegge e le forze politiche che da oltre vent'anni dirigono la 
vita pubblica in Sicilia. Proprio in questi ultimi mesi grazie alla costante bat
taglia condotta dal nostro partito e dall'* Unità » in particolare erano esplosi i casi Ciancimino 
e Gunnella che hanno un valore emblematico per comprendere l'organizzazione del sistema del 
potere in Sicilia (in stretta connessione tra fatti politici e costume morale) che vede legati 
ai grandi gruppi economici larghi settori del centro-sinistra che comprendono agrari, costruttori 
speculatori edilizi, ovviamente ' ' 
tutti collegati a doppio filo, 
con la mafia. 

Chi è Vito Ciancimino? 
Questo esponente democristia
no fu assessore ai lavori pub
blici e all'urbanistica di Pa
lermo, negli anni ruggenti del
la speculazione edilizia (1961-
1962) negli anni della mag
giore criminalità mafiosa 
quando a raffiche di mitra ve
nivano tracciate le zone di 
sviluppo di questa mostruosa 
città avviata ormai ai 700 mi
la abitanti. 

All'indomani delle elezioni 
comunali del 70 il gruppo di 
potere che controlla la DC 
(capeggiato dal fanfaniano 
on. Gioia) intende imporre 
sindaco della città Ciancimi
no. Il caso vuole che questa 
e battaglia politica > coincida 
con la ripresa della peggiore 
criminalità mafiosa (la stra
ge di Viale Lazio con quattro 
morti). Come nel 1963, subito 
dopo la strage di Ciaculli (le 
bombe nel baule di un'auto 
con la morte di sette perso
ne) che provocò l'iniziativa 
della commissione antimafia, 
l'opinione pubblica siciliana è 
scossa dalla riesplosione del 
fenomeno mafioso e dall'evi
dente collusione tra mafia e 
politica. Infatti Ciancimino è 
l'uomo inquisito dall'antimafia, 
è l'uomo a carico del quale il 
capo della polizia Vicari, eleva 
gravi sospetti, è l'uomo che ha 
decine di procedimenti pena
li aperti proprio per casi di 
speculazione edilizia troppo 
macroscopici, non cancellabi
li, sui quali la magistratura 
bene o male deve intervenire. 

Al comune si crea così una 
situazione di stallo, con da 
una parte i tentativi protervi, 
continui, sistematici di Cian
cimino, per essere eletto sin
daco e dall'altra una reazio
ne di cui il Consiglio comu
nale è lo specchio di ciò che 
matura nella città. Infatti al
la opposizione di Ciancimino 
sindaco si crea un fronte che 
comprende non solo i comuni
sti, i socialproletari, i socia
listi (da tempo estromessi 
dalla Giunta comunale) ma 
anche oltre un terzo dello stes
so gruppo democristiano com
prendente tutte le correnti di 
sinistra e l'ala andreottiana 
capeggiata ora dall'on. Lima. 

L'elezione di Ciancimino a 
sindaco viene bloccata per un 
lungo periodo poi, una volta 
eletto, durerà soltanto lo spa
zio di un mattino, poiché ver
rà travolto dalla traumatica 
situazione che lui stesso ha 
creato tanto da essere costret
to alle dimissioni. Questa bat
taglia delle sinistre unite, du
rata oltre dieci mesi, si con
clude con un grande succes
so, cioè la esclusione dalla 
scena ufficiale di Cianci
mino, con dei riflessi imme
diati anche all'esterno del 
Consiglio comunale. D 22 
aprile scorso il notabile d.c, 
originario di Corleone, che da 
venti anni ininterrottamente, 
gestiva il trasporto a domicilio 
dei carri-merce in arrivo a 
Palermo, si è visto annulla
to il contratto d'appalto dalle 
ferrovie dello stato a seguito 
di informazioni negative sul 
suo conto. 

Lo sconfitta di Ciancimino 
La DC di Palermo di fronte 

alla sconfitta di Ciancimino 
non si è però data per vinta, 
imponendo a capo dell'ammi
nistrazione comunale una te
sta di legno (un colonnello del
l'aviazione in s.p.e. e una giun
ta monocolore punitiva, cioè, 
con la esclusione di tutti gli 
uomini che si opposero alle 
elezioni di Ciancimino. La 
nuova Giunta ha avuto sotto 
banco i voti determinanti dei 
liberali e la sconcertante 
astensione dei socialisti. Ciò 
sta a dimostrare come sino a 
quando il fronte delle sinistre 
è rimasto unito il gruppo di 
potere democristiano ha do
vuto segnare il passo; appena 
la dirigenza socialista ha ce
duto, è stato possibile all'ono
revole Gioia varare la Giunta 
monocolore, con gravi riper
cussioni e contrasti all'inter
no del PSI (un consigliere so
cialista ha votato contro la 
nuova Giunta). 

Vale la pena, per avere un 
quadro più completo della si
tuazione politica siciliana al
la vigilia delle elezioni regio
nali del prossimo 13 giugno, 
soffermarsi ancora un attimo 
sui gruppi di potere interni 
alla Democrazia cristiana. E' 
di questi giorni la nomina del-
l'on. Giovanni Gioia a segre
tario provinciale della DC di 
Palermo carica che il nota
bile aveva già ricoperto in 
diverse riprese dal 1953 ad 
oggi. Gioia ba 46 anni, avvo
cato, è stato capo della se
greteria delTon. Fanfara quan

do l'attuale presidente del se
nato era segretario nazionale 
del partito. Nella direzione na
zionale della DC ha ricoperto 
vari incarichi (tra l'altro re
sponsabile degli enti locali) è 
stato vice segretario del par
tito. 

Queste le notizie e le infor
mazioni biografiche ufficiali. 
Ma vediamo un po' bene chi è 
questo Giovanni Gioia, chia
mato dagli amici, confiden
zialmente < Nenè ». La prima 
volta che saltano fuori i suoi 
legami con la mafia è nel 
1957 quando il segretario della 
sezione d.c. di Camporeale, 
Pasquale Almerico, viene uc
ciso a raffiche di mitra. L'Al
merico sì era incautamente 
opposto alla ammissione nel 
partito di un celeberrimo ca
po-mafia di Camporeale, un 
certo Vanni Sacco, il quale 
aveva presentato regolare do
manda di iscrizione. Per im
pedire che il criminale diven
tasse sodo della DC, Pasqua
le Almerico inviava un dram
matico rapporto all'on. Gioia 
denunciando tutto quello che 
sapeva sul conto del Sacco. 
Nenè ignorò tutto. Poche set
timane dopo U povero Alme
rico veniva ucciso: dal suo 
cadavere vennero estratte 104 
pallottole di mitra e 7 di pi
stola cai. 7.35! Esattamente 
una settimana dopo il fune
rale di Pasquale Almerico, 
Vanni Sacco entrava a vele 
spiegate nella democrazia cri
stiana di Camporeale. 

Un onorevole «chiacchierato» 
Ma questo non il solo caso 

in cui Fon. Gioia è stato 
< chiacchierato » per i suoi 
contatti con ambienti mafiosi. 

Il giovane Nenè nel frattem
po sì sposa con la figlia del 
sen. Cosenza (DC) il quale 
e trombato * alle elezioni poli
tiche del 1958 ottenne, come 
premio di consolazione, dal 
suo partito, la presidenza del
le Casse di Risparmio delle 
province siciliane. Il caso 
vuole che proprio in quegli 
anni uno oscuro venditore di 
crusca. Franco Vassallo, arri
va ad ottenere un < castellet
to ». cioè, può disporre senza 
alcuna N garanzia presso la 
banca di cui è presidente il 
suocero dell'on Gioia, per un 
miliardo di lire. Nasce cosi 
per Palermo, la battuta sulla 
società: Va.Li.Gio.. cioè. Vas
sallo. Lima. Gioia. Infatti, Li
ma e Gioia a quei tempi so
no molto amici, fanno parte 
della stessa corrente e fanfa-
niana » Lima è sindaco del
la città e Ciancimino è asses
sore ai Lavori Pubblici. 

4 Palermo mancano le scuo
le e gli edifici per ospitare 

gli uffici comunali. Anziché 
costruirli Lima e Ciancimino 
inventano la soluzione affitti 
(motivandola per ragioni di 
bilancio, rientrando gli affitti 
nella parte delle spese ordina
rie. quindi da ripianare con 
il deficit generale da parte 
dello Stato). Non ci vuole mol
ta fantasia ad immaginare da 
chi il Comune e la provincia 
andranno ad affittare i locali. 
Francesco Vassallo, divenuto 
ormai uno dei maggiori co
struttori siciliani, ogni anno 
affitta locali per scuole alla 
Provincia e al Comune per ol
tre 300 milioni di lire. 

Tra Gioia e Lima i rapporti 
si fanno tesi alle ultime 
elezioni politiche del '68. E' 
in gioco la leadership del par
tito. Lima cerca un successo 
personale che lo ponga di di-. 
ritto a capo del partito e ci 
riesce battendo non solo Gioia 
ma anche — a quanto si mor
mora — Restivo. 

Soltanto oscure vicende 
nel computo dei voti pre
ferenziali avrebbero consentito 
all'attuale Ministro dell'Inter
no di prevalere per poche cen

tinaia di voti su Lima. Con 
la scissione dorotea e la for
mazione in campo nazionale 
dei « colombotti » (Colombo e 
Andreotti) Lima viene e ac
quistato » dal nuovo gruppo. 
Gioia gli giura vendetta che 
arriverà puntualmente alle 
elezioni comunali del '70 nel
le quali gli amici di Lima 
risultano soccombenti. Cianci
mino è il nuovo partner di 
Gioia, viene nominato com
missario alla segreteria co
munale della DC (da dodici 
anni retta a regime commis
sariale) mentre si scatena la 
battaglia interna su Cianci
mino candidato a sindaco. Su 
queste vicende esiste un rap
porto, più o meno segreto, 
presentato da Alberto Alessi 
(figlio del vecchio parlamen
tare) ai probiviri nazionali 
della DC a nome della € cor
rente di base » che fa accap
ponare la pelle, 

Ma la collusione tra mafia 
e politica non riguarda soltan
to più la democrazia cristia
na. L'altro caso cui accen
navamo all'inizio, quello ri
guardante il repubblicano 
Gunnella, è indicativo della 
ramificazione mafiosa nella 
vita politica. Chi è Aristide 
Gunnella? Dopo un breve pe
riodo alla Sicindustria (ai 
tempi di La Caverà) diventa 
un alto burocrate degli enti 
economici regionali. Ed è in 
questa veste di presidente del
la società a carattere pubblico 
che gestisce le miniere di zol
fo in Sicilia, la SOCHIMISI, 
che si prepara alle elezioni na
zionali del 1968, per diventa
re deputato. Come si fanno i 
deputati di certi partiti in Si
cilia? H sistema è uguale per 
tutti coloro che possono in 
qualche modo servire i grup
pi di potere. 

n partito repubblicano im
provvisamente trova spazio 
nell'isola nel momento di cri
si e di sfaldamento dell'Unio
ne Cristiano Sociale (la for
mazione di Milazzo). Gunnella 
segretario provinciale del PRI 
si butta nella mischia. Un 
giorno gli capita tra le mani 
un bel capo mafia di Riesi, 
Giuseppe Di Cristina, figlio di 
mafioso, appena tornato dal 
confino e ancora sotto sorve
glianza speciale, e per una 
manciata di voti, lo assume 
come cassiere alla SOCHIMISI. 
La contropartita non tarda ad 
arrivare. A Riesi. dove il PRI 
nelle precedenti elezioni co
munali ha raccolto 13 voti, 
nelle politiche del '68 passa a 
400 e più voti con su indica
ta, in quasi tutte le schede, 
la preferenza per Aristide 
Gunnella. 

Nell'ottobre del 1970 avviene 
un altro delitto all'ospedale 
Civile di Palermo: l'alberga
tore di Ravanusa Candido 
Ciuni accoltellato alcuni giorni 
prima nel suo albergo di Pa
lermo, viene finito a raffiche 
di mitra in una stanza del
l'ospedale. 

Sì scopre che il mandante è 
Giuseppe Di Cristina, l'uomo 
di fiducia di Gunnella. che 
viene arrestato. La vedova 
del Ciuni assume come difen
sore l 'aw. Di Pasquali (pure 
lui nel giro di Gunnella) elet
to con il Lo Cicero, consiglie
re comunale € per alti meriti 
repubblicani* Q quale, guar
da caso, si dimentica, o non 
trova il tempo, di predisporre 
gli atti per la costituzione di 
parte civile della sua cliente, 
la vedova Ciuni. L'Unità, de
nuncia questi fatti con una 
lunga, martellante campagna. 

Nel frattempo La Malfa è 
costretto ad intervenire, invi
tando Gunnella a dimettersi 
da segretario provinciale, no
minando l'aw. Mazzei reg
gente della Federazione di 
Palermo, ed incaricando il vi
ce segretario del Partito Bat
taglia della « riorganizzazione 
del partito in Sicilia ». In altre 
parole per tentare di risana
re il PRI siciliane. 

Ecco perchè Ciancimino e 
Gunnella sono due simboli di 
un clima, di un costume po
litico degenerato, ma rappre
sentano nello stesso tempo il 
segno della sconfìtta sia pure 
parziale, di certe forze, quasi 
a testimoniare che non è af
fatto vero che le cose non pos
sono cambiare, che sempre è 
andato cosi e cosi continuerà 
ad essere. No! La lotta e la 
unità di tutte le forze sane. 
democratiche di sinistra, del
l'isola, possono sconfiggere i 
nemici della Sicilia. 

Diego Novelli 
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Il gabbione del processo alle cosche mafiose palermitane che si tenne nel 1967. Su 117 imputati la maggior parte fu mandata assolta, persino dal reato di associazione a delinquerà. 
Fra coloro che furono assolti alcuni oggi sono deceduti in successivi e regolamenti di conti» 

METTE PAURA IL CINEMA AL SERVIZIO DELLA VERITÀ' 

Un sasso in bocca ai registi? 
Si vorrebbero proibire film come « Confessione di un commissario di polizia al Procuratore della Repubblica» e « Il 
sasso in bocca » - Il compagno Macaluso denuncia alla Camera i preoccupanti orientamenti di certi apparati dello 

Stato - Mafia e cinema: dal « Salvatore Giuliano » di Rosi alle più recenti esperienze di Petri e Damiani 

Il Procuratore della Repubblica nel film dì Damiani. Un 
magistrato chiese al regista: « deve è ambientato il suo 
fi lm, forse in Finlandia? Certo non in Sicilia » 

La mafia e il cinema. Se ne è par
lato in questi giorni alla Camera, dove 
il compagno Macaluso ha denunciato, 
tra l'altro, che il comandante dei ca
rabinieri di Palermo ha chiesto, tra le 
misure da adottare dopo l'uccisione 
del Procuratore Scaglione, addirittura 
la proibizione di film come II sasso 
in bocca di Giuseppe Ferrara e Con
fessione di un commissario di polizia 
al Procuratore della Repubblica di Da
miano Damiani, perché essi a determi
nerebbero nella popolazione uno stato 
di animo preoccupante». Ebbene — 
ha detto Macaluso — questi orienta
menti sono preoccupanti e costituisco
no il segno di quello che sono oggi lo 
apparato dello Stato e il governo. 

La mafia e il cinema. Sono passati 
nove anni da quando, una domenica 
mattina, era il marzo del 1962, in un 
cinematografo romano, al termine di 
una proiezione del bel film di Fran
cesco Rosi Salvatore Giuliano, si aprì 
un dibattito e il compagno Girolamo 
Li Causi dichiarò l'esigenza e l'urgenza 
di una inchiesta parlamentare sulla 
mafia e sul banditismo in Sicilia. 1 
rappresentanti del popolo in Parla
mento — disse Li Causi — devono 
essere messi in grado di comprendere 
e di giudicare come la mafia, attra
verso il volgere dei diversi regimi, 
mantenga intatta la sua presa politi' 
ca, economica, sociale sull'isola», e co 
me un popolo, di antichissima civiltà 
sia prigioniero di strutture arretrate e 
di occulti poteri. 
- Rosi, che può dirsi l'iniziatore de] 
ciclo dei film italiani sulla mafia, ri 
corda spesso questo episodio. La ma
fia — ha più volte dichiarato il regi
sta — ebbe con l'istituzione della Com
missione parlamentare uno stato civi
le, cioè fu deciso che esisteva. Come 
si poteva e si può, altrimenti, combat
tere una cosa che non c'è? 

Rosi parti dalla realtà dei fatti per 
costruire la sua storia; anni dopo Elio 
Petri e Damiano Damiani si appoggia 

rono, invece, a due romanzi di Leo
nardo Sciascia per portare sullo scher
mo rispettivamente A ciascuno il suo 
e II giorno della civetta. Ma anche i 
romanzi di Sciascia sono uno specchio 
amaro della realtà siciliana. Petri af
ferma di aver scelto quel romanzo 
proprio per poter fare un discorso 
sulla mafia politica, su certi uomini 
della Democrazia cristiana. « H mafioso 
del film e del romanzo — sottolinea 
Petri — era un prete». Comunque il 
regista ribadisce oggi la sua convin
zione che «la mafia non è solo quella 
siciliana: fenomeni mafiosi sono ri
scontrabili ovunque, e la borghesia 
stessa è sempre portatrice di una eco
nomia mafiosa». 

Mentre per Petri l'esperienza Sicilia 
na è rimasta isolata, Damiani è tornato 
ancora In Sicilia. Vi ha girato La moglie 
più. bella, ispirato al rapimento di 
Franca Viola, la ragazza siciliana che 
per prima osò rifiutare il a matrimonio 
riparatore», ribellandosi cosi, contem 
poraneamente, ad un costume cente 
nario e mandando in galera il suo ra 
pitore, e questo Confessione di un 
commissario di polizia al Procuratore 
della Repubblica, in cui si adombra la 
connivenza tra certe alte sfere della 

magistratura e la mafia. Ora l'uccisione 
del Procuratore capo di Palermo sem
bra — hanno detto in molti — la se 
quenza finale che manca al film. La 
realtà cioè, ancora una volta, ha su
perato la fantasia. 

Vedemmo il film in una proiezione 
riservata ai magistrati, in una sala 
romana. Segui un dibattito animato. Un 
magistrato si alzò e chiese polemica
mente a Damiani a dove fosse ambien
tato il suo film. Forse in Finlandia — 
aggiunse — certo non Italia e non in 
Sicilia». Queste cose le ricordavamo 
con Damiani in questi giorni, e il re 
gista ha, però, tenuto a precisare che 
vari magistrati gli vollero esprimere 
il loro positivo apprezzamento per il 
film. Si, certo, anche in seno alla ma 

gistratura esistono contrasti, si mani 
festano le prime fratture e si verifi
cano, sia pure lentamente, nuove prese 
di coscienza. 

Anche con Damiani si parla di Sal
vatore Giuliano. «Il film di Rosi era 
già un film storico — dice il regista — 
Confessione di un commissario, ecc., 
cammina a mio parere con la realtà; 
ci va di pari passo». Gli ricordiamo il 
finale di Giuliano, quel morto nel mer 
cato. a La mafia — risponde Damiani 
— continua la sua strada, continua ad 
agire». Come negarlo? E l'uccisione 
del Procuratore Scaglione ne è la con
ferma. Per Damiani l'inchiesta sulla 
uccisione del Procuratore Scaglione è 
una prova cruciale per il sistema al 
potere, alla quale esso non può e non 
deve sottrarsi. 

Damiani è contento di aver fatto 
questo film: « Vorrei solo che sui film 
di impegno si svolgessero dibattiti. 
Le maggiori soddisfazioni le ho avute 
proprio dagli incontri col pubblico, so
prattutto, in provincia, dibattiti sem 
plici, senza ombra di snobismo, di in
tellettualismo. Io vedrei volentieri del 
le rassegne viaggianti del cinema...» 
Farebbe un altro film sulla mafia? 
«Naturalmente, me lo chiedono. Ma io 
voglio agire in piena serenità men 
tale. Per ora ho in progetto un film 
sulle carceri: un discorso antiautorita
rio. Io credo che il carcere sia il mas
simo dell'autoritarismo. In prospettiva 
c'è da augurarsi che venga abolito il 
concetto di carcere sia segregativo, 
sia punitivo». E* un discorso che por 
ta lontano. Ritorniamo alla mafia, a E* 
un problema — dice Damiani — che s) 
può risolvere solo con l'abolizione delle 
strutture verticali, con il totale cam
biamento di quelle economiche e, so
prattutto, con la democratizzazione dei 
centri di potere». 

Mirella Acconciamessa 

Una delle più drammatiche sequenze del film di Rosi « Salvatore Giuliano. I partecipanti al raduno del 1* Maggio a Portella della Ginestra si disperdono sotto il fuoco de! mattai 
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La storia di un magistrato negli anni ruggenti di Palermo 

Le pratiche del Procuratore Scaglione 
44 anni ininterrotti di carriera nella capitale siciliana - Interrogativi sconvolgenti sul piu recente delitto mafioso 
DalPaffare Giuliano al sacco della citta - La f uga di Liggio e la scomparsa di De Mauro - Le banconote segnate 

Due immagini, due date di una terribile storia di sangue: il cadavere di Salvatore Giuliano e il corpo crivellato di un mafioso dopo uno scontro a fuoco tra cosche a Palermo 

Dalla nostra redazioae 
PALERMO, maggio. 

Un procuratore della Kepub-
blica incappa in un selvaggio 
regolamento di conti firmato 
dalla mafia, con classics ira-
pressionante tecnica gangste-
ristica. I Killers non avevano 
di mira il portafogli del com-
mendator Scaglione; avevano 
di mira le pratiche trattate 
dal magistrato Pietro Scaglio
ne. da questo potentissimo 
Procuratore che aveva fatto 
44 anni ininterrotti di carrie
ra a Palermo, sempre a Pa
lermo. soltanto a Palermo, e 
che e stato ucciso da questo 
stesso sistema di prepotenza, 
di sopraffazione. di omerta, 
di corruzione che doveva isti-
tuzionalmente combattere. 
Ma, quali pratiche? E per-

che? E' il nodo di una indagi-
ne che non soltanto coinvolge 
una alta personality che in 
mnlti (e innanzitutto la Com-
missione parlamentare anti-
mafia) non consideravano al 
di sopra di ogni sospetto. ma 
che va dritto e sicuro nell'oc-
chio del ciclone dei foschi 
rapporti tra criminalita mafio-
sa. potere politico e organi 
dello Stato. Le piste sono mol-
te. Tutte pongono interrogati
vi sconvolgenti. Raccogliamo-

ne solo qualcuna, lungo un 
itinerario che dal primo dopo-
guerra giunge alia vigilia del
la morte di Scaglione. 

La carriera inquisitoria di 
Pietro Scaglione coincide con 
il culmine delle imprese dei 
< re di Montelepre >. Scaglio
ne e il vice del Procuratore 
Generate Emanuele Pili che 
Gramsci aveva bollato. gia 
tanti anni prima, come esten-
sore delle sentenze contro gli 
operai protagonist! delPoccu-
pazione delle fabbriche tori-
nesi. Pili. che intrattiene rap
porti amichevoli col bandito 
Giuliano come gli ispettori ge-
nerali di PS. , e Scaglione 
contribuiranno ad avallare U 
falso della morte di Turiddu 
in conflitto a fuoco. Tappata 
la bocca a Giuliano. dopo po-
co verra messa a tacere an-
che la voce di Pisciotta rin-
chiuso aU'Ucciardone. con una 
tazzina di caffe alia stricnina. 

I casi di Palermo 
II sacco della citta, le terri-

bili guerre per il controllo dei 
Mercati Generali. 1'ascesa del 
gruppo di potere dc le cui 
fortune sono legate a filo dop-
pio a quelle dei gangsters... 
Passa per le mani di Sca

glione tutto quanto ha trasfor-
mato una nobile capitale in 
qualche cosa di peggiore del
la Chicago degli anni Trenta. 
Passa per le sue mani e ci re-
sta. Non hanno seguito giudi-
ziario le richieste amministra-
tive. restano letters morta le 
drammatiche segnalazioni del-
I'Antimafia; quando qualche 
cosa si muove e per reati 
trascurabili o per generiche 
chiamate di correo (per i Mer
cati, Scaglione non e giunto a 
fare un unico mazzo di accu-
sati e di accusatori?), per 
procedimenti che hanno tutto 
il sapore di un paravento equi-
voco che non intacca mini-
mamente il potere delle bande 
del Comune di Palermo. 

Tutto cid oggettivamente si 
apparenta a tal punto col qua-
lunquismo e crea una tale sfi-
ducia generale da rendere 
persino possibile lo oltraggio 
(cancellato soprattutto per la 
iniziativa comunista) delTele-
zione a sindaco della citta di 
Vito Ciancimino. quel notabi-
le dc che si era fatto le ossa 
come gestore del settore ur-
banistico durante gli anni rug
genti in cui le direttrici di 
sviluppo sono state tracciate 
a raffiche di mitra. 

Tipico di questa tecnica del
la trasformazione dei vasti 

poteri di una Procura in sup-
porto di una fitta e spesso 
oscura trama di giochi e in 
teressi politic! sara, proprio 
negli anni Sessanta, il modo 
in cui verra gestito lo scan-
dalo dell'allegra gestione del 
Banco di Sicilia. Mai che fos-
sero raccolte e approfondite le 
denunce, anche parlamentari; 
mai che si fosse intervenuti in 
tempo. 

Scaglione aspettera che sia 
in atto una furibonda faida 
tra fazioni dc. per la succes-
sione a Bazan, e allora fara 
scattare un procedimento sul
fa base di una letters anoni-
ma. II Procuratore sara accu-
sato di non aver voluto fare 
opera di polizia, ma un gesto 
di gratitudine a) tninistro Mat-
tarella che aveva un suo can
didate alia successione di Ba
zan. I fatti si incaricheranno 
di dimostrare che un processo 
costruito in un certo modo pud 
servire a punire per una as-
sunzione di favore, ma non 
per aver finanziato le avven-
ture tambroniane con i soldi 
dei piccoli risparmiatori. 

Esattamente come accade 
per i process! costruiti da 
Scaglione contro i protagoni
st! della guerra mafiosa di Pa
lermo: assoluzioni per insuffi-
cienza di prove a valanga, e 

nessun complice politico chia-
mato in causa; la guerra ri-
prendera di li a poco altret-
tanto selvaggiamente. 

La fuga di Liggio 

E' in questa dimensione che 
si colloca la fosca. nerissima 
pagina di un Procuratore che 
firma un mandate di cattura 
contro il terribile capomafia, 
fatto in modo da non poter 
essere eseguito. Per 18 anni. 
Liggio e stato latitante; poi 
lo assolvono per insufficienza 
di prove. C'e perd il modo 
legale di non mollarlo. L'ope-
rato di Scaglione consentira 
invece alia « Primula di Cor-
ieone > di scappare e di ri-
prendere la latitanza. Sara 
messo sotto mchiesta il Pro
curatore. D Consiglio superio-
re della Magistratura decrete-
ra un « non luogo a procede-
re », ma l'indignazione e tale 
che. appena passata la buria-
na, viene decisa un'altra e an-
cor piu ipocrita soluzione: sa
ra promosso perche sia ri-
mosso dalla Sicilia. 

Ma intanto Scaglione va 
avanti per la sua strada. E' 
di questa epoca il sequestro 
del giornalista dell 'Ora Mauro 

De Mauro. scomparso la sera 
del 16 settembre sotto casa. 
Scoppia un inferno. Ma la Pro
cura dispone indagini nell'am-
biente de L'Ora. L'opinione 
pubblica nazionale si chiede 
attonita come possano acca-
dere queste cose. 

Le piste non mancano: le 
inchieste antimafia di De 
Mauro. i traffic! della droga, 
la speculazione edilizia. Ma la 
Procura si intestardisce die-
tro un mitomane (il commer-
cialiste Buttafuoco) che giura 
di potersi mettere in contatto 
con i rapitori. Lo arresta-
no su ordine personate di Sca
glione; poi, altri magistrati 
debbono scarcerarlo. In pochi 
credono che si sia trattato di 
una < topica> ; sono in molti 
a sospettare che, ancora una 
volta. la mafia sia riuscita a 
confondere le acque, a crea 
re false piste, a imbrogliare 
le carte. Sono stati perduti 
nove mesi. 

II sequestro di Caruso 

E* un caso su cui mette le 
mani Scaglione. Viene seque
strate nel Trapanese il figlio 
del cavaliere del Iavoro Caru

so, armatore. agrario. indu 
striale. commerciante. Caruso 
e una potenza. Le indagini sul 
sequestro sono ammantate da 
un riserbo assoluto. Nessuno 
sa nulla. I) caso e clamoroso 
per un preciso risvotto politi 
co: chi si e arrischiato a toe-
care Caruso ha fatto uno sfre 
gio a Mattarella, che di li a 
poco muore (o ne muore?) 
stroncato da un infarto. Chi 
pud aver osato tanto, e per
che?, non si riesce a scoprir-
lo. Tutti tacciono, mentre Sca
glione indaga. D giorno di 
Pasqua il rampollo di Cam 
so viene libera to: sono stati 
pagati dai 300 ai 500 milioni 
di taglia. Dicono che fosse sta
te di Scaglione I'idea di un 
sistema speciale. mai usato 
di contrassegnare le banco 
note servite per pagare il ri 
scatto. Fatto sta che il gior
no prima della morte del Pro
curatore. ad Alcamo saltano 
fuori e vengono sequestrate 
alcune di quelle banconote. 
Ma non si riesce a risalire a 
chi le aveva incassate. 

Giorgio Frasca Polara 

Anche questo e frutto del malgoverno e del sistema dello sfruttamento 

II racket della mano d'opera 
Dagli spari di piazza Vittorio a Torino a quelli di via dei Cipressi a Palermo — Gli esecutori e i mandanti 

Chi guadagna da questo stato di cose ed ha tutto Pinteresse di mantenerlo inalterato — Le « idee » della Fiat 

Edili disoccupati mentre attendono t I'lngaggio » a Piazza 
Vittorio in Roma 

Dal nostro inviato 
TORINO, maggio 

Come era prevedibile. il fervore del
le iniziative che si era manifestato 
airindomani del massacro del primo 
maggio, quando un minuscolo ometti-
no — Carmelo Manti — si era tra-
sformato in una sorta di erculeo John 
Wayne ed aveva disseminato di ca-
daveri un caffe di piazza Vittorio, 
il fervore di iniziative — ripetiamo 
— sta entrando negli argini delle mi-
sure ammlnistrative piu o meno con-
suete e la strage del caffe Mazza 
torna ad apparire un episodio, sia 
pure di dimension! inconsuete, di cro-
naca nera, un «regolamento di con-
tin fra fuorilegge. 

Non pud stupire; sarebbe stato sor-
prendente il contrario, perche questa 
e la regoia del sistema: relegare nel
la patologia criminale gli «inci
dent! » che potrebbero coinvolgerlo. 
Facendo valere l'ipotesi del crimine 
comune. II sistema si assolve. 

In fondo il delitto di Palermo — 
l'uccisione di quel Procuratore della 
Repubblica — e stato quasi prowi-
denziale, in quanto ha permesso di 
scacciare dalle prime pagine dei glor-
nali torinesi il quadruplice delitto dl 
piazza Vittorio e nello stesso tempo 
ha consentito — e questo non solo a 
Torino — di puntare ogni carta sul-
la «mafia che uccide*. sulla vio-
lenza del Sud, sulla legge infranta, 
sulla « sfida alia societa ». Le respon-
sabilita. cioe, tomano a limitarsi a 
chi uccide ed escludono che al di la 
della mano che spara ci sia qualche 
cosa di piu. 

Ecco: qui a Torino, quando reccl-
dio di piazza Vittorio ha fatto pun-
tare lo sguardo sul fenomeno del 
« racket della braccia», quando e 
venuto a galla con tutta la sua pe-
santezza 11 problema del « cottlmisti», 
si e parlato — visto che 1 protagonl-
stl della vicenda del primo maggio 

erano tutti calabresi — di un sistema 
importato dal Sud. giunto assieme 
al flusso migratorio dei meridionalL 
Ma i sindacalisti torinesi smentisco-
no nettamente la tesi: lo sfruttamen
to della mano d'opera attraverso il 
sistema dei «cottimisti» esisteva a 
Torino molto prima che cominclasse 
li fenomeno dell'immigrazione di 
massa; semmal e vero esattamente 
il contrario: che questo sistema, un 
tempo esclusivamente (o prevalente-
mente) torinese, e stato cesportato* 
nel resto del paese. Si tratta, cioe, non 
di un fenomeno connesso aireconomia 
agricola del Sud, ma connesso — al 
contrario — con l'incontrollato svi
luppo industriale del NonL Su que
sto fenomeno speculative si sono in-
seriti, poi. element! roafiosl e camor-
risti sicuri di una impunity che non 
derlva dalla loro forza, ma da quella 
del sistema: sono utili al profitto. 
quindi non saranno toccatL 

Sotto questo profilo raffermazione 
che la sparatoria del bar dl piazza 
Vittorio e state una sorta dl regola
mento di conti private, che non in-
veste le strutture economiche della 
citta, potrebbe anche essere sostenu-
ta; ma cid non toglle che 1 quattro 
morti e il loro assassino rappresen-
tano solo il foruncolo, rescrescenza 
visiblle: l'infezione e piu diffusa an
che se piu nascosta. 

Un esempio: molto spesso i giomall -
parlano — e giustamente si com-
muovono — dl infortuni accaduti ad 
edili il primo giorno di Iavoro. Effet-
tivamente la notizia e commovente e 
patetlca; ma quant! di quest! infor
tuni sono effettivamente accaduti il 
«primo* giorno di Iavoro? I sinda
calisti torinesi ritengono che in realta 
molti di quest! incident! che acqul-
stano una venatura patetlca non sono 
affatto accaduti il «primo* giorno: 
assai spesso il cottimista si trovava 
al Iavoro magari da mesi ma il gior
no in cui l'lncldente si verifica, quel-

10 diventa automaticamente il «pri
mo* giorno, in modo che si giustifi-
chi il fatto che l'infortunato non fi-
gura su! libri-paga, non e in regoia 
con le assicurazioni. col libretto: e. 
insomma, uno sfruttato, un clande
stine. 

Certo, a questo punto ci si potrebbe 
chiedere perche la vittima non parla, 
non denuncia una situazione di cui 
subisce le conseguenze, il motlvo e 
semplice: perche rimessrsi dall'infor-
tunio correrebbe 11 rischio dl non 
trovare piu Iavoro; si rivelerebbe un 
«piantagrane», un indisciplinato e 
il sistema non tollera i disubbidientt. 
11 sistema del « racket» e 11 sistema 
e basta. Non si pu6 dimenticare che 
a Torino, proprio alia Fiat, sono stati 
a suo tempo ideatl e mess! a punto 
i metodi piu spieteti per far tacere i 
disubbidientl, gU «indisciplinati», i 
« piantagrane ». Sono occorsl anni di 
lotte durissime per superare questa 
condizione: lotte condotte da una 
classe operala assai piu consapevole 
e sperimentata di quanto possano es
sere i «venditori dl braccia* che e-
roigrano dal Sud, privl di qualifiche, 
ma privl soprattutto — alraeno in 
gran numero — dl sensibilita poll-
tica e sindacale. 

In questo quadro e comprensibile 
che molti slano indotti a subire. E* 
male, ma non e certo loro la respon-
sabilita maggiore, dal momento che 
appare subito chiaro che non sari 
certo questo tipo di societa a proteg 
gerli, visto che essa per prima gua
dagna dal loro sfruttamento. Perche 
al centra della faccenda c'e questo 
aspetto: che 11 «racket della mano 
d'opera* guadagna sul suo! uomini, 
ma il suo guadagno e solo una pic-
cola fetta della torta che viene man-
glata invece, attraverso questo siste
ma di Iavoro, dalla speculazione edi
lizia. 

Non bisogna dimenticare, lnoltre, 
che il sanguinoso episodio del Pri

mo Maggio ha concentrate l'atten-
zione sui problem! connessl con lo 
impiego della mano d'opera nella edi
lizia; ma il a racket», la speculazione 
sulla fame, non e solo questo: quan
do la Flat «pompa * mano d'opera 
dal Sud. quali sono le condizioni fat-
te dai procacciatori? Certo. non quel-
1<; in uso neU'edilizia, dove il «pro-
prietario dl uomini» preleva diret-
tamente dalla busta-paga la sua quo
ta; ma ci sono altri mezzi. Le cam 
biali, ad esempio. Se ne 6 sentito par 
lare: il posto assicurato in cambio 
di un certo numero di cambiali che 
costituiscono un modo leggermente 
piu ralfinato di prelevare la quota 
dalla busta-paga senza toccarla. 

Anche questa 6 «mafia»? Certo. 
in una qualche misura lo e; ma an
cora una volta non e la mafia o la 
camorra a provocare una situazione: 
loro si limitano ad utllizzare stru-
menti offerti dal sistema, con i suoi 
livelli di sviluppo squillbratl, con la 
utilissima fame del Sud che fomi-
sce sempre braccia sotto costo. 

Gli spari di piazza Vittorio a To
rino e quelli di via dei Cipressi a 
Palermo, insomma. sono stati esplo-
si da individui concreti — identifica-
to uno, forse identificabili gli altri — 
ma quando quest! andranno in galera 

— se ci andranno — non si sara nsolto 
nulla: si saranno purutl degli assassi 
ni, ed e importante, ma restera per-
fettamente inalterato quel modo di 
essere della societa che li ha espressi. 
Come al solito, in altri termini, si 
saranno colpiti gli esecutori e reste-
ranno fuori i mandanti, che non de-
vono necessariamente essere dei 
mandanti a diretti», ma possono an 
che essere mandanti lndirettl: chi 
guadagna da questo stato dl cose ed 
ha tutto rinteresse di mantenerlo 
inalterato. 

k. in* 

Lettere— 
all' Unita 

Per il 
riconoscimento 
dell'obiezione 
di coscienza 
Carissimt amtci. 

ho letto con tnteresse su 
TUnita la risposta sull'obie-
ztone di coscienza e gli arti-
coli in cut giustamente si cri 
tica il regolamento di disct 
plina militare per quanto rt-
guarda la istituzione del re 
clamo e si avanzano proposte 
concrete per la d°.mncraiiz-
zazione delle fotze armate: 
queste, se applicate. aprireb-
hero le porte delle caserme 
alia Costitusione che tinora 
ne e sempre .ztata esclusa dal 
governo, democratico a pam 
le. tascista nel fatti. 

Alcune considerazioni sulla 
obteziine di coscienza Que
sta e importante, sia perche 
e un diritto civile che deve 
essere riconosciuto, sia per
che desacralizza I'esercito e 
I'obbligo di uccldere. lnoltre 
ci sono le grosse possibility 
aperte dal servlzlo civile al 
ten.ailvo, di agire nelle zone 
piu emarglnate e sfruttate del 
Paese. Naturalmente il servi-
zio civile non deve essere quel 
paieracchio che e passato al
ia commissione Difesa del Se-
na'o (gli oblettori sarebbe 
ro sempre sottopoiti ai codi 
ci militarl: ci sarebbe la com
missione che qiudica se uno 
e un simulatore: bisoana aver 
dato prova di « pactfismo»; 
non si pud decidere di n o-
biettare» dopo i 20 anni di 
eta o mentre si sta facendo 
il servlzlo militare ecc). 

Desidererel sapere se il 
PCI intende tare qualcosa di 
piii concreto per il riconosci
mento giuridico dell'obiezio-
ne. 

Cordlali saluti. 
N.T. 

(Busto A. - Varese) 

Per il riconoscimento giuri
dico dell'obiezione dl coscien
za sono stati presentati al 
Parlamento nel corso di que
sta Legislature numerosi di-
segnl di legge. In particolare 
al Senato essi portano la fir
ma del democristiani Marco-
ra, Burtulo e altri; dei sena
tor! indipendenti di sinistra 
Anderlini. Albanl, Parri e al
tri; e inflne dei senatorl del
lo PSITJP Alberello. Valori ed 
altri 

1 senatorl comunisti non 
hanno presentato un proprio 
disegno d- legge che sarebbe 
stato superfluo piu che as-
giuntlvo degli altri; ma si dl-
chiararono sempre pronti a 
dare il proprio appoggio a un 
prowedimenti di tal genere. 

.Ess! parteciparono pertanto 
attivamente in seno alia IV 
Commissione legislativa (Di
fesa) alia dlscussione del dl-
segnl di legge e alia elabora-
zione dl un testo unificato 
che attende ora l'approvazio-
ne deflnitiva dell'Aula. Tutta-
via questo testo. pure san-
cendo in linea di principio il 
riconoscimento giuridico del
l'obiezione di coscienza, lo 
condiziona con tali e tante 
riserve e limiti da non avere 
ottenuto In Commissione il 
voto del senator! della sini
stra indipendente. psiuDpini e 
comunisti, i quail, tutti. han
no dichiarato che riprende-
ranno in Aula una risoluta 
azione per perfezionario se-
condo un giusto intendimen-
to 

Se il lettore che ha posto a 
I'Unita la questione me ne fa
ra richiesta dlretta. io gli 
mandero sia 1 disegrii di leg
ge originari sia 1 resocontl 
sommari delle sedute di Com
missione nelle quali furono 
discussi. 

DMBERTO TERRACINI 
(Senatore del PCI) 

Gli anarchic! e la 
nostra lotta 
per la giustizia 
e la verita 
Cam Unita, 

sono un vostro lettore non 
iscritto al PCI. Nei giorni 10, 
11, 12 aprile si e svolto a 
Carrara con ta partecipazione 
di 500 persone circa, di cui 
l'80*/» giovant, il X Congresso 
nazionale degli anarchict, do
ve per la prima volta si e 
cercato di dare alio stesso mo-
vimento un'orgamzzazione e 
una fustone tra i vari gruppi, 
afftnche H movimento incida 
piu da vicino sui problemt 
che oggi ci assillano. 

Queste cose le ho apprese 
da giornali reaztonari quali 
II Resto del Carlino. La Na-
zione, II Corriere della Sera 
ecc. lo non riesco a capire 
come voi possiate ignorare 
questo movimento che. anche 
se lotta con principi e fina-
litd fa parte che le Imalita 
dovrebbero pot essere le stes-
se!) diverse dalle vostre, com-
batte contro » tostri stessi 
nemici. Del resto, proprio in 
questi ultimi tempi avete 
sfruttato gli anarchici per fi-
nalita voftre di partito fredt 
il caso Pinelti, Valpreda o lo 
articolo sul film * Sacco e 
Vanzettt»); dico questo per
che io stesso in tempo eletto-
rale ho visto un vostro mani
festo cosi scritto: « Volete sa
pere come e morto PineUi ? 
Votate PC1». 

lo penso che qualche rtga 
avreste potuto spenderla per 
questo Congresso anarchico, 
anche se vox lo giudicate anti 
storico e superato 

In attesa che questa lettera 
venga pubblicata per amore 
della verita, vi saluto. 

SERGIO LEONARDI 
(Massalombarda • Ravenna) 

La critlca di non aver se 
guito sul giomale il congresso 
anarchico di Carrara, credia 
mo di doverla acoettare. An 
che se le nostre posiziom 
sono evjdentemente diverse, si 
trattava pur sempre di una 
notizia degna di attenzione 
Con altrettanta franchezza 
non possiamo invece accetta 
re respressione de) lettore se 
condo cui avremmo nsfrutta 
to gli anarchici» per nostre 
finalita di partito. Lottiamo 
dalla parte della verita e del 
la giustizia, lottiamo contro 
la repressione e la violenza 

polizlesca e ne dilendiamo le 
vittlme, dl qualslasi parte a» 
se siano Ci siamo sempre at 
tenuti a questa linea, marcan 
do nello stesso tempo, con la 
massima chiarezza le diver 
genze ideologiche e politiche 
E' un Tatto — i) lettore m> 
converra — che soltanto se 
il Partite coinunistH sara piu 
forte, nel Paese in Parlampn 
to, in ogni campo, pntra ai 
servi qualohp fonriaia sneran 
za — ad esempio — di far 
emergere finalmonte la verita 
iftorno alia morte di Pinelli 

Profilo di 
un fascist;! 
Caro dtrettore, 

ho seguito con attenzione 
la vicenda che ha coinvolto 
Gtorgio Pnund, uno dei diret-
tori del Candido e Ditto De 
Laurentis Non vogtto anttct 
pare un qiudizto. che non mt 
compete, su questa vicenda, 
tuttavta, credo che tutta la 
stampa non abbia a/lrontato 
con la dovuta attenzione t tra-
scorsi del dtrettore del Can 
dido 

Una recente puoottcuztone 
Profilo di un « galantuomo » 
(Cosemu IU70J after ma «Gior-
gto Pisand, ha tratto t natalt 
a terrara, ha fatto... I'eroe del
ta Repubblica soctale. e ttmto 
nel lU4b nelle careen giudtzta-
rte di Pistota per i reati d\ 
collaboraztone, sequestro dt 
persona, raptna Sempre pet 
raptna fu raggtunto da un sa-
condo ordine di cattura (...) ». 

Da tempo sto facendo rtcer 
che sulla storia della Reststen-
za nel pistoiese e mi sono im 
battuto non poche volte m 
questo nome Le vicende allu-
cinanti della Repubblica di 
Said sono rtevocate nel libro 
di Giorgio Pisand La genera-
zione che non si e arresa (Mi-
lano 1968 111 edtz.) In questo 
libro Pisand confessa candi-
damente, che « avevano anclis 
eseguito dei rastrellamenti: 
niente da eccepire » (p 297 J 

Nei giorni dopo lotto set
tembre, scrwe Gtorgio Ptsand. 
« quando ancora Pistota ' era 
terra di nessuno e dt Musso 
linl non si sapeva nemmeno 
se era vivo o morto, avevamo 
riaperto la Federazione tasci 
sta e ci eravamo armatt unen-
doci alle masse scatenate che 
si erano lanctate al saccheg-
gio delle caserme I tedescht 
scest dal passo della Colltna 
avevamo trovato un ptigno dt 
ragazzi, in camtcta nera. devist 
a farst rtspettare Pot era co-
minciata pet me (..) e per 
tutti gli altri. la grande av-
ventura della Repuhhlica so-
dale v. 

Ben s'tntende che (ra questi 
ragazzi pistoiesi e'era anche 
lui, Giorgio Pisand, cot suoi 
compart Mafilas Manim. Ago-
sttno Danesi, Bnzo Pasi e al
tri i cui scritti e dtscorst tan-
no bella mostra dt se nel 
Tempo nostro, orgatto degli 
universitan repubbltchint dt 
Pistoia e ne II Ferruccio, set-
timanale del partito tascista 
repubblicano dt Ptstota Nelle 
righe che abbtamo rtportato 
Giorgio Pisand allude ad una 
delle pagine piu erotche e piu 
spontanee della Reststenza tta-
liana. L'assalto delle masse po 
polan pistotest alia caserma 
della milizta (asctsta avvenuto 
I'll settembre 1943. quando st 
seppe che i tedescht. dopo il 
tradtmento della classe dirt-
gente, stavano occupando VIta
lia. Si tratta di uno dei prtmt 
episodt dt reststenza armata 
al nazifascismo del settembre 
1943. di cui par Id anche I'Uni
ta clandestina. e che oggt e 
stato, a torto, dtmenttcato 

Ma e lecito chiederst quali 
erano le idee con cut Gtorgio 
Pisand st faceva « rtspettare »? 
Non sara male riprendere al-
cuni suoi gtudizt sul processo 
di Verona tratti da un artico
lo dal titolo Rivoluzione ap-
parso su II Ferruccio del ?4 
gennaio 1944 Giorgio Pisand 
scrisse: <r La tuctlaztone di 
cinque dei component! dai 
Gran Consiglio e il prtmo atto 
veramente rivoluzionario del 
partito. Come fascisti e come 
italiani lo avevamo chiesto a 
gran voce (...). Ora che sia
mo stati duri verso t fascisti, 
vogliamo essere altrettanto 
duri con i non fascisti (...) 
vogliamo che in un domani 
non lontano il titolo dt fasci-
sta diventt I'unico e piu am-
bito; vogliamo che domani 
nelle nostre tile entrino solo 
i piii degni (...) » 

Tuttavia la storia e la lotta 
dei popoh hanno fatto naufra-
gare i suoi sognt e hanno tra
sfor mato il termine tfascista*. 
come osserva Pisand. in * un 
autentico insulto. un oltrag
gio > (p. 143) E come il diret-
tore del Candido sta stato 
* duro» coi non fascisti, cot 
partigiani lo confessa ripetu-
tamente quando rtevoca il pm-
rtodo della Resistenza. « // lu-
po perde il pelo ma non H 
vizio», perche il Pisand ha 
continuato • tare il persecu
tor degli ex partigiani come 
dimostra in modo esaurtente 
Valtro suo Itbello Sangue 
chiama sangue Ma non e or-
rivato il tempo che ttntsoa 
questa sua persecuztone am-
tipartigiana e sta chiamato m 
rispondere di-apologia di fa-
scismo?! 

Prof. RENATO RISALITI 
(Pistoia) 

Alia frontiera 
«via libera » per 
Panto del prete 
Stgnor dtrettore 

sono andato a passare li 
giorni presso miei familtan m 
Vittorio Veneto 11 3 apnle. 
alle 8 del mattino, passavo 
la frontiera a Chiasso Sono 
rimasto amareggtato da que
sto fatto. 

Tutte le macenme e caltgte 
sono state perquisite Solo 
una macchtna ttaltana guida-
ta da un prete e %tata auto-
rtzzata a passare lenza nem 
meno termarst Ci sono totse 
delle norme o delle regole 
speciali per queste «pecorel 
'e » del Vaticano* 

La prego di creaere stgnor 
dtrettore, at miei scnttmentt 
piii slncen verso '/ suo gtor 
nale cui auguro mnlta pro-
sperita 

SNYDERS JOSEPH 
(Strepy-Bracquegnics - Belglo) 
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Concluso dopo 38 giorni il duplice sequestro di Arzachena Nuova impresa della cosmonautica URSS con il lancio contemporaneo di 8 satelliti 

Agostino è tornato a casa IN ORBITA GRAPPOLO DI COSMOS 
Sparatoria tra carabinieri e banditi 
al momento del rilascio degli ostaggi 

Padre e figlio liberati di notte a 150 km. dal punto in cui vennero prelevati - «In montagna ci hanno 
trattati bene» - Quanto è costato il riscatto al vecchio Ghilardi? - La meccanica del rapimento 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 8. 
Agostino Ghilardi è finalmente tornato a casa: Il bambino ha trascorso 38 giorni, insieme al padre Giovanni Maria, 

tra le montagne barbariche, sotto la stretta sorveglianza d ei banditi. Le trattative per il rilascio dei due ostaggi si 
sono protratte oltre il previsto, soprattutto a causa delle pesanti condizioni poste dal rapitori. « 300 milioni per il riscatto, 
prendere o lasciare >: questo l'ultimatum degli intermediari al fiduciari del vecchio e Mister Miliardo » di Arzachena, l'ex 
pastore arricchitosi con la cessione delle sue aride terre su Ila Costa Smeralda al consorzio turistico dell'Aga Khan. Alla 
fine, dopo disperati tentativi e anche dopo la furiosa reazione dei banditi (sono arrivati, dicono, a malmenare gli amici 
dei Ghilardi), l'accordo è stato raggiunto. Quanto è costata veramente la liberazione dei prigionieri? Alcuni sostengono 
cento milioni, altri 200. altri ancora addirittura 300. Forse la somma esatta versata in 5 o 6 rate nel corso di appunta

menti segreti, nessuno la co-

Milena ancora prigioniera 

I genitori di Milena Sutter nella loro abitazione. Affranti dal dolore, attendono notizie 

«Vi prego abbiate pietà: 
fatemi capire che è viva» 
Il disperato appello del padre della ragazza rapita -1 soldi del riscatto so
no pronti - Allentata la vigilanza per render possibili i contatti coi banditi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

E' iniziata la lunga angosciosa 
attesa: Milena Sutter, la tredi
cenne ragazza rapita mentre 
tornava a casa da scuola, tra 
le 17 e le 17.30 di giovedì, ver
rà rilasciata, hanno promesso 
i banditi, dietro compenso di 
50 milioni di lire che il padre 
Arturo, industriale svizzero ti
tolare di una fabbrica di cera 
e lucido per scarpe, ha pro
messo di pagare. 

Ma l'interrogativo che tor
menta i familiari della bella 
fanciulla ed ormai anche l'opi
nione pubblica, che vive la vi
cenda sentendosi partecipe del 
dolore e della disperazione dei 
genitori di Milena, è diventato: 
quando verrà rilasciata la ra
gazza. dove e come? 

Per Milena i milioni richie
sti sono stati soltanto cinquan
ta. Ci si è soffermati a lungo 

• a considerare questa somma che 
appare esigua, dati i tempi e 
le cifre ormai correnti in si
mili casi. Ci si trova dunque 
di fronte a banditi modesti, op
pure troppo furbi? La cifra ri
chiesta preoccupa e spaventa. 
Perché lascia pensare che i mal
viventi vogliono liberarsi in fret
ta dei < peso » fastidioso della 
fanciulla; oppure che possa trat
tarsi di un diversivo, per svia-

" re in qualche modo le inda
gini. 

Anche questa circostanza spa
venta il dottor Sutter, che de
sidera di poter agire il più tran-
quilliimonte possibile, personal 
mente, o senza l'intervento di 
terze per.sonc. a meno che esso 
non venga sollecitato dai rapi
tori della figlia. In questo sen

so è stata presentata anche 
un'istanza, da parte dell'avvo-' 
calo Gamalero a nome della 
famiglia Sutter, al magistrato 
inquirente dottor Nicola Mar-
vuili, perché la polizia cessi 
immediatamente ogni forma di 
controllo o indagine attorno al
l'abitazione dei Sutter. 

Arturo Sutter ha detto ai gior
nalisti: «Pubblicate, ripetete a 
questa gente che io ho già i sol
di in mano, pronti per versarli. 
Che mi facciano sapere^ dove. 
quando e come. Pagherò subi
to. purché non portino la cosa 
per le lunghe e rilascino subi
to mia figlia. E' una bambina, 
ha soltanto 13 anni... ». 

Il disperato padre si è re
so conto che i banditi potreb
bero non credere all'allenta
mento dei controlli soprattutto 
telefonici da parte della poli
zia, e che i soliti milomani po
trebbero anche inserirsi nella 
vicenda, per cercare di appro
fittarne. Per questo ha voluto 
dichiarare ancora: « Vi prego 
— ha detto rivolto ai giorna
listi — di pubblicare anche 
questo appello ai rapitori di mia 
figlia: se non vi fidate di tele
fonare a me perché temete 
qualche controllo, chiamate chi 
volete, un giornalista qualsiasi, 
un avvocato, una personalità, il 
sindaco magari, un consolato o 
chi meglio vi pare, pregandolo 
di mettersi in contatto con me. 
Portandomi però un messaggio 
di mia figlia, una parola d'or
dine. che potrebbe essere rap
presentata da un nome che sol
tanto mia figlia e noi possia
mo conoscere, lo partirò subito; 
i soldi li ho qui; sono pronti ». 

Stefano Porco 

Più caro 
il mare 

per i 
romani 

Il mare costerà più caro 
per i romani: da questa 
estate le tariffe degli stabi
limenti balneari della zona 
compresa tra Passoscuro e 
Torvajanica aumenteran
no di circa il 10 per cento. 
L'aumento — a quanto si 
apprende negli ambienti in
teressati — è stato esami
nato nel corso di una riu
nione, svoltasi presso la ca
pitaneria di porto di Roma, 
della « commissione tarif
fe ». Erano presenti i rap
presentanti dell'associazio
ne concessionari ed eser
centi stabilimenti balneari 
del Lazio. Questi avevano 
chiesto un aumento del 20 
per cento motivandolo con 
la maggiorazione dei costi e 
delle spese di esercizio. E ' 
stato accordato infine di ri
toccare le tariffe del 10 per 
cento. Mare sporco quindi 
e più caro. 

E# il disegnatore del celebre fumetto Li'l Abner 

Il «moralista» Al Capp 
denunciato per oscenità 

Su di lui pende un mandato di cattura - E' un difensore della guer
ra imperialista nel Vietnam - Contro gli studenti dell'altra America 

EAU CLAIRE, 7 
Il « moralista d'America », 

il disegnatore che da anni 
« fustiga » i cosumi della gio
ventù dell'Altra America mei 
tendo in un solo fascio droga
ti e ribelli al sistema — in
somma Al Capp. l'autore di 
un fumetto che viene quoti
dianamente letto da oltre tren-
t'anni da milioni di america
ni — è stato denunciato per 
sodomia, tentato adulterio e 
offesa alla morale. Contro ti*. 
lui pende un mandato di cat
tura. 

La notizia ha fatto scaipo-
IV fra quei milioni di s'-aiu-
nlttosi che, negli ultimi anni, 

avevano fatto di Al Capp (che 
con il suo « Li'l Abner « è 
assurto alle dimensioni di 
« mito » nazionale) uno dei 
più efficaci campioni del peg-
gior conservatorismo e, perfi
no, un sostenitore di quella 
« maggioranza silenziosa » cne 
vuole ancora la guerra di ag
gressione nel • Vietnam. 
Al Capp. naturalmente, ha 
tentato di sfruttare la situa
zione affermando di essere vit
tima di una montatura della 
K sinistra rivoluzionaria »: ma 
l'accusa è assai precisa e, 
d'altra parte, è stata confer
mata dal Procuratore dlstret-
tuale della Contea di - Eau 

Claire dopo le Indagini svol
te in base alla denuncia com
piuta da una studentessa di 
20 anni il primo aprile scorso. 

L'incidente che ha portato 
alla denuncia è avvenuto nel 
corso di uno di quei girl di 
conferenze che Al Capp va te
nendo nelle università ameri
cane per convincere gli sru-
denti ad abbandonare la e pro
testa » (quella protesta che 
egli sbeffeggia quotidianamen
te nei suoi fumetti). Al «lapp 
— il cui vero nome è Gerald 
Kaplan, di 61 anni — avrebbe 
tentato di usare violenza alla 
ragazza dopo averla allettata 
con si-omesse di lavoro. 

nascerà mai. Il vecchio Ghi
lardi non parla. Ammette ap
pena che teneva moltissimo 
alla vita del nipotino e a quel
la del figlio per cui si è tro
vato costretto a consegnare 
ai fuorilegge una somma no
tevole. Ad ogni modo il « con
to alla rovescia» è finito sta
mane alle quattro nel miglio
re dei modi: Giovanni Maria 
Ghilardi e il figlioletto di ap
pena 9 anni sono sani e salvi. 
E' ciò che conta. «Tutto 11 
resto è da archiviare, da di
menticare per sempre. Ora vo
gliamo essere lasciati tranquil
li. Attendiamo un evento più 
bello, la nascita del nostro 
terzo figlio. Abbiamo diritto 
ad una piena tranquillità », ha 
detto Giovanni Maria Ghilar
di non appena ha potuto riab
bracciare la moglie, signora 
Pietrina, il padre 80enne Sal
vatore. gli altri due figliolet
ti e il fratello. Il piccolo Ago
stino si è subito diretto ver
so la madre e i fratellini Re
nato e Sandro. Non ha pian
to. Ha detto soltanto: «So
no tanto stanco. Comunque. 
quei signori mi hanno trat
tato bene. Mi facevano perfino 
giocare, in montagna ». 

Il rilascio, al confine tra le 
province di Sassari e Nuoro, 
ha avuto dei momenti dram
matici. Al termine di una 
spossante marcia tra i mon
ti, i prigionieri sono stati con
dotti da tre banditi armati e 
mascherati nei pressi di una 
strada asfaltata, ad appena 
15 km. dallo abitato di Be-
netutti e a 25 km. da Nuoro. 
La zona da cui vennero pre
levati, il 2 aprile, si trova di
stante circa 150 km. Quel po
sto non appare tutta zia de
serto. C'è una pattuglia di ca
rabinieri in servizio i i perlu
strazione. Un milite si imbat
te in un bandito mandato in 
avanscoperta. A pochi metri 
altri due banditi con le armi 
in pugno spingono un uomo 
e un bambino. La pattuglia 
intima l'alt. I tre fuorilegge, 
colti di sorpresa, lanciano una 
frase a caso: « siamo amici ». 
Poco convinto, il capo della 
pattuglia replica: «Se siete 
amici, venite avanti con le 
mani alzate ». Nessuno dei tre 
ubbidisce. Uno dei banditi 
reagisce con una raffica di mi
tra. I militi rispondono al fuo
co sparando qualche colpo a 
scopo cautelativo. Hanno capi
to di avere di fronte Agosti
no e Giovanni Maria Ghilar
di. Infatti, padre e figlio — 
quando i banditi sono già 
lontani — urlano: «Fermi, 
non sparate, siamo noi. i Ghi
lardi ». 

Rifocillati nella caserma di 
Benetutti. condotti ad Olbia. 
interrogati brevemente dal 
magistrato. I due Ghilardi so
no stati infine accompagnati 
ad Arzachena, accolti festosa
mente dalla popolazione, ap
parivano provati, ma in buo
ne condizioni fisiche. 

Giovanni Maria Ghilardi ha 
fornito alcune rapide infor
mazioni sulla meccanica del 
duplice sequestro. « Tornavo 
in macchina dalla fattoria in 
paese, con mio figlio. Ad un 
tratto, al centro del viottolo, 
ho visto un uomo chino. Ho 
fermato la macchina per chie
dere cosa avesse. Due banditi 
sono sbucati dai lati della 
strada, senza neanche darmi 
il tempo di parlare. "Non 
avere paura, non ti succede
rà nulla se eseguirai I nostri 
ordini ", ha esclamato il capo 
puntando l'arma contro di 
me. Io mi sono preoccupato 
soprattutto del bambino. Vo
levo evitargli un trauma. Sta 
tranquillo Agostino, gli dissi. 
Questi signori devono combi
nare un affare di pecore con 
papà. Dovremo trattenerci per 
un po' di tempo in campa
gna. Torneremo dalla mamma 
quando l'affare sarà conclu
so. Cosi giustificai a mio fi
glio la lunga permanenza in 
montagna, fra grotte e caso
lari». 

Giovanni Maria Ghilardi ha 
finito di raccontare. Non può 
dire altro. Il giudice inqui
rente gli ha vietato di parla
re con i giornalisti, almeno 
per il momento. 

Adesso rimane un solo ostag
gio, il possidente di Ploaghe, 
Francesco Camboni. La poli
zia ha ripreso la caccia ai ban
diti facendo entrare in campo 
un massiccio spiegamento di 
forze. 

I nuovi episodi, riaccenden
do la tradizione degli anni cal
di del banditismo, ripropon
gono senza alcun dubbio l'ur
genza di soluzioni adeguate. 
Gli atti criminosi nell'isola — 
di cui la commissione parla
mentare d'inchiesta sta stu-

. diando cause, radici e mecca
nismi — richiedono interven
ti seri e responsabili da parte 
dello Stato. Finora è stato 
sperimentata come rimedio la 
soluzione poliziesca, btr.za da 
re nulla invece alle ipotesi di 
sanatoria attraverso le .jfor-
me di struttura. 

Giuseppe Podda 

Successo della nuova ntissione - Continua a svolgersi metodicamente il pro
gramma spaziale dell'Unione Sovietica - Prosegue il volo della Salyut 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8. 

Otto satelliti artificiali sovietici della serie Co
smos volano da ieri sera intorno alla Terra. Sono 
stati messi in orbita con un solo razzo vettore e 
sono contrassegnati con i numeri 411, 412, 413, 414, 
415., 416, 417 e 418. 

A bordo si trovano attrezzature scientifiche e 
strumenti di misurazione che — come ha annun
ciato la TASS — funzionano regolarmente e che 
serviranno a fornire dati e informazioni che ver
ranno utilizzati nel quadro del vasto programma 
iniziatosi 1*11 marzo 1962 con il lancio del Cosmos 1. 

La nuova impresa sovietica giunge, anche que
sta volta, in un momento particolare e cioè mentre 
si trova in volo, dal 19 aprile, la stazione scien
tifica orbitale Salyut (che ieri alle 11 ora ' di 
Mosca, dopo aver compiuto 295 giri intorno alla 
terra, ha modificato la sua orbita) e mentre con
tinuano a girare voci su nuovi voli spaziali umani. 

Il lancio di ieri, comunque, non è una novità: 
già il 27 aprile dello scorso anno l'Unione Sovie
tica aveva messo in orbita utilizzando un unico 
razzo vettore, otto satelliti Cosmos (336. 337. 338, 

339, 340. .341. 342 e 343) che si erano dislocati 
nello spazio iniziando la trasmissione a terra dei 
dati e consentendo così di condurre, contemporanea
mente. delle ricerche scientifiche in tutta la sfera 
cosmica vicina alla terra. 

Un dato però che ha oggi attirato l'attenzione 
deg l̂i osservatori .scientifici è che i Cosmos lan
ciati ieri sono wafi'posti S u una orbita uguale a 
quella del 1970. (Nell'aprile dello scorso anno infatti 
i parametri del lancio erano i seguenti: apogeo 
1.500 km., perigeo 1.400, inclinazione dell'orbita 74 
gradi; rivoluzione 115: e ora i parametri sono i 
seguenti: apogeo 1.530 km., perigeo 1.408; incli
nazione dell'orbita 74.50, rivoluzione 115). 

Il fatto che i tecnici sovietici abbiano scelto 
come campo di ricerca la stessa altezza e incli
nazione — si nota ' a Mosca — sta a indicare 
che il programma Cosmos prevede il ripetersi di 
esperimenti e l'esame dettagliato di determinate fa
sce cosraichV ihj^'ariperiodi. In un* certo senso, 
quindi, si può artermSèe-^che gli_screnziati stianto* 
cercando di compilare anche tìna-'c&rfa dello spazio 
al fine di permettere una sempre migliore indivi
duazione delle zone maggiormente bersagliate dalla 

pioggia di meteoriti o dai raggi cosmici. 
Non è però escluso che il volo dei Cosmos possa 

essere seguito anche dalla stazione sperimentale 
Salyut, che è attrezzata per captare segnali radio 
provenienti da altre zone dello spazio. I satelliti 
Cosmos, infatti — come hanno più volte affermato 
gli scienziati sovietici — sono veri e propri pro
totipi di "minuscole stazioni orbitali capaci di « sag
giare > le varie « condizioni » dello spazio circum
terrestre e quindi di sperimentare nuove forme di 
trasmissioni radio. 

Ecco perchè il programma iniziatosi nel "62 non 
si è mai arrestato e, anzi, è stato ulteriormente 
potenziato come lo dimostra il lancio di ieri. 

Intanto l'attenzione degli osservatori continua ad 
essere puntata sulla Salt/ut che dopo aver modi
ficato la sua orbita prosegue regolarmente il volo 
in*6Vno alla terra. Oltre ai particolari sulla nuova 
orbita la TASS non ha però fornito altre notizie. 
Sembra, quindi, che la stazione sia destinata a 
restare in volo per molto tempo. 

Carlo Benedetti 

MINI COOPER MK3 
la cosa più "rally 
che ci sia 
su 4 ruote. 

II 

j- Mini Cooper, come dire 
l« Formula Mini», cioè rally. 
[ Cosa significa rally? Signi-
jfìca mettere alla prova tutte le 
iqualità di una macchina. In
fatti nei rally ci vuole tenuta 
[di strada anche se la 
•strada è in cattive 
condizioni, o piove, 
;0 c'è neve eghiaccio. 
ÌAvete mai provato 

la Mini Cooper in simili con-, 
dizioni? .•'••'* 

Rally vuol dire anche rpbu-̂  
stezza a tutta prova; mànégge--! 
volezza per uscire dalle situa-j 
zioni più complicate; Doti dî  
ripresa e uguali dòti di frenata: 

Vuol dire guidare con fan
tasia sportiva e poter contare 
sulla propria auto in qualun
que momento. Per tutte que
ste cose la Mini Cooper € 

sempre disponibile; 

non desiderare 

i 

• i 

/ 

' v * , Y - < ^ ' 

| INNOCENTI | 
*»W«lì»«**i*toM**ribitf 
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Mobilitate anche 

le altre categorie 

La risposta 
degli edili 
alla «crisi» 

dei costruttori 
Trasformare in cantieri le aree della 167 
per rilanciare l'occupazione nell'edilizia 

Giovanni Prignolato, l'evaso di Latina, è stato bloccato ieri mattina sul monte Orlando di Gaeta 

Arrestato: «Non ho ucciso il ragazzo!» 
Era con due giovani e non ha opposto resistenza • Una fuga disperata - Aveva tre pistole - La montagna è fitta di boschi, un nascondiglio ideale ma 
i carabineri avevano preparato la trappola dall'altra sera - E' tornato a Latina mentre si svolgevano i funerali di Giuseppe Giuliano - Il ragazzo ucciso 

da un colpo sparato a bruciapelo: solo l'agente De Luca gli era vicino - L'evaso accusato di una nuova rapina, a Spigno Saturnia 

Riunita al Metropolitan, al
cuni giorni la, e eia l'intera 
« corpurutionv » uei cuon ut-
tori del Lazio per proclama
re lo « sialo d'emergenza » 
per l'edilizia. 

Il signuicato della riunio
ne è cmaro: essa non si di
scosta mono aai rauuni end 
in questi giorni stanno tacen
do gli agi ari in tutta la re
gione. tu unatii ancne 1 co
struttori romani vorrebbero 
riuscire a portare in piazza 
i lavoratori a gridare: « Uviie 
i soldi ai paaioni, cosi an
che noi potremo lavorare ». Co
si stanno tentando di stru
mentalizzare masse scontente 
di edili disoccupati, cercano 
di dividerli dagli altri ope
rai cne ancora lavorano e n-sl-
lo stesso tempo di ricattate 
questi ultimi per sottoponi 
ad uno slruttamento più in
tenso e bestiale. Nei comu
ni della provincia, poi, la si
tuazione si presenta ancora 
più drammatica, per cui po
trebbero costituire gli anelli 
deboli della catena e permet
tere ai costruttori di inne
stare su un tale disagio un 
movimento eversivo, un ribel
lismo generico « contro luteo 
e contro tutti». La proposta 
di attuare una serrata genera
le, alla vigilia delle elezioni, 
va proprio in questo senso. 
Ma 1 padroni si illudono: i la
voratori romani, gli edili in 
primo luogo, hanno acquistato 
troppa coscienza, troppa for
za e potere sindacale per pre
starsi a questo gioco 

I costruttori hanno presen
tato cifre, tabelle, grafici e 
statistiche per testimoniare la 
«loro» crisi. Ma comincia
mo col dire che il meccani
smo della speculazione, la ne
cessità di salvaguardare !a ren
dita non solo ha creato una 
città disumana, ma ha porta
to a saturazione il mercato 
delle case di lusso e ha con
temporaneamente accresciuto 
la fame di abitazioni da par
te dei lavoratori. Una volta 
per tutte è stata dimostrata 
l'incapacità strutturale del ca
pitale privato di soddisfare la 
intera domanda di abitazioni 
e in particolar modo quella 
proveniente dagli strati socia
li a reddito inferiore. Lo stes
so andamento ciclico dell'edi
lizia, ancor più che una com
ponente essenziale della accu
mulazione capitalistica nel set
tore, ne è una sua legge spe
cifica di sviluppo. 

Per eliminare le crisi ricor
renti, quindi, bisogna incide
re in modo determinante sul
le strutture attuali dell'edili
zia. A ridimensionare i dati 

padronali, inoltre, basta la con
siderazione che la legge pon
te ha messo in moto un mac
cartismo tale da spingere tut
ti a progettare più case pos
sibili (di un certo tipo natu
ralmente). A questo va ricon
dotto in larga parte il brusco 
calo delle progettazioni dal 08 
al *TO. , ._ 

Una serie di fatti significa
tivi caratterizzano ancor p!u 
la crisi. In una miriade di 
cantieri si sono costruiti i 
plinti finti per accaparrarsi le 
aree e prolungare i tempi tec
nici di attuazione dei fabbri
cati; l'Immobiliare, inoltre, ha 
ritardato per circa sei mesi 
programmi già predisposti, in 
modo da gonfiare la situazio
ne congiunturale. Sintomatico 
d'altra parte è il modo stes
so dei licenziamenti, messi in 
atto in modo per cosi dire 
programmatico, prima ci*» 
che le condizioni tecniche li 
rendano necessari. " 

Negli ultimi anni Inoltre e 
andato avanti un processo di 
concentrazione per cui men
tre dal '62 ad oggi l'occupa
zione è diminuita del 19,6'A il 
numero delle imprese è sce
so del 32,24%. Tale processo 
si accentuerà ancora. Secon
do i primi dati sull'occupazio
ne (parziali e falsati dall'in
fluenza stagionale) si desume 
che mentre nelle grandi azien
de si è avuto nel periodo otr 
tobre - gennaio 71 rispetto al
l'aprile - settembre "70 un 
15.748/» di occupati in meno, 
si è avuto -13,70% nelle medie 
e nelle piccole -23,97%. 

I costruttori hanno getta
to la responsabilità della si
tuazione attuale sulla ammini
strazione pubblica, presentan
dosi come paladini della pro
grammazione del territorio 
(che non sia vincolante per 
i loro profitti naturalmente) 
loro che, con la complicità 
della giunta di centrosinistra, 
hanno usato come hanno vo
luto il piano regolatore. La 
manovra è di vasto respiro: 
i padroni tendono ad accapar
rarsi le stesse aree della n67» 
razionalizzando e legalizzan
do cosi la speculazione. Co! 
pretesto del deficit del co
muni, con la proposta del sus
sidio casa ai non abbienti, 
vorrebbero ridurre il potare 
pubblico al ruolo di garante 
del «Zibero mercato» aelle a-
bitazioni, quindi della libertà 
di realizzazione del profilo. 
In questo senso va anche ia 
richiesta di tagliare i ponti 
con certa rendita speculativa 
per potenziare la cosiddetta 
rendita edilizia, strettamente 
intrecciata col profitto. 

Le lotte del lavoratori nan-
no portato avanti una Ilrwa 
alternativa, la sola capace d: 
avviare a soluzione le attuali 
contraddizioni: quella di ma 

{>rofonda riforma che spezzi 
a rendita attraverso il dirit

to d'esproprio e II controllo 
pubblico sul territorio e che, 
con un intervento più qtui.fi-

cante e massiccio del pote
re pubblico, condizioni in mg 
do determinante lo sviluopo 
dell'edilizia e lo indirizzi nel 
senso di una politica iella 
casa come servizio sociale. 

In • questa fase transitoria 
sono stati individuati una sa
rie di obiettivi intermedi ca 
paci nello stesso tempo di d'i
re lavoro agli edili e lar 
avanzare il processo riformato
re. Sono stati stanziati per *,1 
comune di Roma 277 miliar
di per l'edilizia economica e 
popolare, pari a circa 17 mi
lioni di giornate lavorative e 
all'occupazione di fiO mila !a-
voratori per un anno. Biso
gna trasformarli in cantieri. 
Su questo obiettivo i lavora
tori si stanno muovendo a par
tire dalle zone, dai comuni, 
in modo da mobilitare tutte 
le categorie e attorno ad es
se vasti strati della popola
zione. 

La giunta aveva fatto delle 
promesse durante la conferen
za sull'ediliz!» nel novembre 
scorso, ma tutto è rimasto in 
sospeso. Ci sono ancora da 
sbloccare centinaia di miliar
di e decine di aree: al Tibur-
tino dove i miliardi stanzia
ti sono 30; a Rebibbia (10 
miliardi) e Casal de' Pazzi -
Nomentano (35 miliardi) a La
baro - Prima Porta (10 mi
liardi), solo per citare le zo
ne più grandi. E ciò vale an
che per le promesse fatte dal 
ministro Lauricella ai sinda
cati in merito allo sblocco ur
gente delle opere pubbliche 
già programmate (Università 
di Tor Vergata, ospedali di 
Ostia, di Pietralata. di Grotta-
rossa, ecc.). Si tratta di 15 
miliardi già stanziati. Altri 20 
ce ne sono poi per la pro
vincia. 

A livello di cantiere, intan
to, i lavoratori hanno respin
to il ricatto padronale attra
verso lotte articolate volte a 
rifiutare i licenziamenti e 
contestare l'aumento dello 
sfruttamento (ritmi, cottimi, 
ambiente di lavoro, ecc.). Pro
prio la Sogene, lo ricordia
mo, è stata costretta a riti
rare 1 200 licenziamenti garan
tendo la riassunzione dei la
voratori. La risposta operaia 
si sta muovendo quindi su 
questo duplice binario: lotta 
nei cantieri e battaglia artico
lata per il lavoro costruando 
nello stesso tempo case de
stinate ai lavoratori, 

Stefano Cingolani 

Depositata la sentenze istruttoria dal giudice 

Walter Chiari a giudizio 
per 2 grammi di cocaina 

E' accusato di « uso personale di stupefacenti » - Mandato di cattura per il musicista Califano (forse 
è all'estero) e per un altro imputato - Proscioglimento pieno per Luttazzi - Sotto accusa altre 20 persone 

Walter Chiari è stato rinviato a giudizio por detenzione per uso 
personale di due grammi di droga Lo ha deciso il giudice istrut
tore Henato Squillante che ieri ha depositato in cancelleria la 
sentenza istruttoria al termine delle sue ind igini L'attore è stato 
invece assolto, con fot mula ampia, dall'imputazione più grave. 
che era quella di tinfflco di stupefacenti 

11 dott Squillante, inoltre, icspingendo una richiesta fatta dal 
pubblico ministero Francesco Fratta nella recente lequisitoria. 
non ha ritenuto necessario dovere spiccare contro Chiari un 
nuovo mandato di cattura II giudice ha considerato infatti che 
l'artista venne arrestato il 22 maggio dello scorso anno, ottenendo 
la libertà provvisoria dopo tre mesi, alla fine di agosto; se si 
aggiungono a questi tre mesi di carcere preventivo i due anni 
di condono di cui Chiari potrà beneficiare, l'eventuale pena che 
gli potrà essere inflitta dal Tribunale sarà interamente coperta 

Il giudice ha invece accolto un'altra richiesta del collega Fritta 
a proposito di un altro imputato: il maestro Francesco Califano, 
rinviato a giudizio per detenzione per uso personale, di quanti
tativi imprecisati di sostanze stupefacenti. Il pubblico ministero. 
anche per Califano. aveva sollecitato l'emissione del mandato di 
cattura. Tale richiesta è stata accolta dal giudice il quale ha 
considerato il fatto che il noto musicista non ha scontato fino ad 
oggi un solo giorno di carcere preventivo 

Proscioglimento pieno, invece, per Lelio Luttazzi. già assolto 
durante l'istruttoria dalle accuse di traffico e detenzione di so
stanze stupefacenti Nonostante ciò. nella sua recente requisitoria. 
il P.M. Fratta, rinnovò le accuse contro il presentatore triestino 
sottolineando che. se era uscito dalla vicenda nel migliore dei 
modi, ciò era dovuto alla reticenza dei testi e dei coimputati. li 
dott Squillante, nella sentenza, afferma invece che il nome di 
Luttazzi non deve più ricorrete nel processo, salvo che In occa
sione di qualche riferimento per chiarire la posizione di altri 
Imputati 

Naturalmente gran parte della sentenza è dedicata a Walter 
Chiari Egli era imputato di traffico, detenzione per uso perso
nale e cessione ad altri di piccole quantità di sostanze stupefa
centi. Dal primo reato l'attore deve essere assolto, afferma il 
giudice, perchè non ha commesso il fatto. « Non esiste agli atti 
un solo elemento di prova — si legge nel documento — capace 
di dimostrare che l'imputato abbia direttamente o per Interpo
sta persona offerto o ceduto ad altri quel quantitativi imprecisati 
di cocaina indicati nell'atto d'accusa » 

Walter Chiari, sempre secondo il magistrato, deve essere Invece 
rinviato a giudizio per detenzione e uso personale di sostanze 
stupefacenti. Nella sentenza si rileva che lo stesso imputato ha 
ammesso di avere assaggiato per pura curiosità la cocaina fin 
dal 1947. Il dott. Squillante riporta le dichiarazioni fatte dal co
mico subito dopo il suo arresto. Chiari disse di avere conosciuto 
Lelio Bettarelli tra il 1968 e il 1969. Aggiunse di avere acquistato 
nel settembre del 1969 da Bettarelli un grammo di coca.ina. per 
70 mila lire. Il tatto avvenne davanti alla sede romana della 
televisione. Il comico però ha detto di avere gettato in terra la 
bustina con la droga e di averla schiacciata con un piede. Il 
15 marzo del 1970 l'attore, che si trovava a Bologna per lavoro. 
chiamò telefonicamente Bettarelli chiedendo di portargli un 
grammo di cocaina che Chiari avrebbe pagato 40 o 50 mila lire 
oltre le spese di viaggio Bettarelli lo raggiunse all'Hotel Baglloni 
di Bologna il 17 marzo, gli consegnò la merce e ottenne quello 
che gli era stato promesso Chiari, sono sempre le sue dichiara
zioni. nemmeno quella volta usò la cocaina: intinse un dito nella 
polvere, l'assaggiò per poi gettarla via 

Come mai allora aveva convocato a Bologna il Bettarelli? A 
questa domanda Chiari rispose che aveva chiamato Bettarelli 
con la scusa della cocaina per indurlo ad occuparsi del recupero 
di certi quadri. 

Il giudice istruttore ricorda che queste dichiarazioni vennero 
ritrattate in seguito da Chiari il quale sostenne di averle fatte su 
sollecitazione della Finanza. Altre 20 persone sono coinvolte nel 
giudizio. Walter Chiari abbraccia la moglie il giorno della scarcerazione 

Il « Regina Elena » eli Roma non riesce a far fronte alle richieste dei cittadini 

CINQUANTAMILA ASPETTANO UNA VISITA 
nell'ospedale dei tumori 

La situazione è ormai insostenibile - Al Centro di prevenzione vengono sottratti continuamente infer
mieri - Con i fondi stanziati per l'attività nella prevenzione dei tumori si acquistano strumenti che ven
gono destinati ad altri reparti - Denuncia dei sindacar} e un'interpellanza comunista sull'assurda situazione 

All'istituto per 1 tumori 
a Regina Elena » di Roma s* 
sta creando di nuovo una si
tuazione tesa. In un docu
mento unitario i direttivi nei 
tre sindacati dei dipendenti — 
CGIL, CISL, UIL — denun
ciano la sistematica sottrazio
ne di infermieri dal Centro 
di prevenzione ed il fatto une 
vi sono « tentativi in atto, ad 
ogni livello, tendenti a men> 
marne prima ed annullar
ne poi l'attività». 

Prende corpo in sostanza, 
proprio mentre in tutta f̂ a 
ha e in corso la cosiddetta 
« settimana di propaganda per 
la lotta contro i tumori » uà 
nuovo attacco contro una ael
le poche organizzazioni sani
tarie esistenti per la preven
zione dei tumori, attività ob*-
è poi essenziale nella batta
glia contro questa malat
tia, dato che la scienza non è 
ancora in grado di vincerla 
in altro modo. 

Si tratta, appunto, del Cen
tro di prevenzione del « Re 
gina Elena » al quale si rivol
gono in sempre maggior nu
mero i romani, ma che rie
sce sempre meno a far fron
te alle richieste del cittadi
ni, tanto che ben 50 mila per 
sone che da due anni si sono 
prenotate per le visite preven
tive ancora attendono di asse-
re chiamate e molti di coloro 
che negli anni scorsi hanno ef
fettuato la prima o la secon
da visita non sono stati p;ù 
invitati per i successivi con
trolli. 

L'attacco contro il Centro 
di prevenzione si era mani
festato già negli scorsi mesi. 
La deliberazione del consiglio 
di amministrazione per collo
care in organico 1 medici del 
Centro veniva respinta Salla 
commissione ministeriale di 
tutela. Inoltre. In modo sem
pre più frequente, personale 
sanitario non medico che tve-
va acquistato una specifica 
competenza nel Centro, ve
niva trasferito In altri settori 
dell'istituto. Infine — e que
sti sono gli episodi più recen

ti — l'ambulatorio del «Re-
I gina Elena » che sino a poco 

tempo fa era a disposizione 
anche del Centro di preven
zione, è stato dichiarato « non 
più disponibile > per coloro che 
visitati al Centro, avevano ni-
sogno di piccoli interventi 
creando notevoli difficoltà agli 
interessati anche per le com
plicazioni burocratiche e fi
scali sollevate dalle mutue d'. 
assistenza. 

Adesso sono venuti a gal
la altri fatti più gravi. In una 
interpellanza presentata n«*gll 
scorsi giorni al ministro del
la Sanità, un gruppo di depu
tati comunisti (primo firma
tario La Bella) denuncia il 
fatto che con i fondi stanzia
ti dallo stesso ministero uer 
l'attività del Centro sono sta 
te acquisite apparecchiature. 
che non servono per l'atti
vità di prevenzione. 

Nella interrogazione si fa ri-
ferimento a fatti precisi: te 
quisto « a trattativa privata d' 
attrezzatura per ossigenotera-
pia iperbarìca » del costo di 
17 milioni e 290 mila lire fat
to n. 876 del 31 luglio 1969) 
e di una «stazione ad aria 
compressa » del costo di 2 
milioni 371.500 lire (atto W* 
del 10 febbraio 1970) mai a* 
segnato al Centro e di cui 
non si conosce la collocazio
ne; acquisto di osmometro au 
tematico del costo di 4 milio
ni e 900 mila lire, di un oxl 
grafo (2 milioni e 95 mila) di 
uno sppttrofluoiimetro Turner 
(17 milioni e 500 mila) di un 
contatore e scintlllatore liqui
do (16 milioni e 700 mila), 
di uno spettrofotometro regi
stratore automatico (9 milioni 
e 672 mila) e di altri atroare'v 
chl di minore costo, tutti si
stemati presso l'istituto di chi-
mie* biologica dell 'universi fà 
di Roma. 

Non è che un primo elenco. 
Risulta che l'amministrazio
ne del «Regina Elena » ha 
firmato una convenzione (30 
novembre 1965, protocollo O 

L'istituto per I tumori « Regina Elena » 

gamento di un canone annuo, 
pagato a nome del Centro e 
con i suoi fondi, l'universi^ 
pone a disposizione alcuni io 
cali per eseguirvi il CECER 
(circolazione extra corporea 
regionale) cioè una terapia 
impiegata verso malati di can
cro giunti in stato gravissimo, 
che quindi non ha nulla a cne 
fare con la prevenzione o con 
la diagnosi precoce. Risulta 
inoltre che altri apparecchi, 
come quelli di mammografia, 
acquistati con i fondi del Cen
tro per gli accertamenti dia
gnostici, gratuiti sono nati 
utilizzati al di fuori del Cen
tro. Anche coloro che aveva
no ed hanno diritto alle ore-
stazioni gratuite debbono pa 
gare per usufruire di quelle 
apparecchiature acquistate 
con 1 soldi dello Stato. 

A questo punto sorgono al
cuni interrogativi ai quali do
vrà essere data risposta non 

48431) con la quale dietro p»> I soltanto In sede parlamenta

re, ma riteniamo, anche in se 
de giudiziaria, dai momen
to che il magistrato potreb
be individuare in molti fatti. 
materia di riflessione e di in 
tervento. 

Ma già alcune circostanze 
parlano da sole. L'interpellan
za comunista, ad esempio, ri 
leva che « un costoso apparec
chio per esami scintilligrafic 
giace inutilizzato e nel con
tempo l'istituto Regina Eie 
na si avvale di una conven
zione stipulata con la clini
ca radiologica dell'università 
di Roma con relativo grava
me finanziario e ritardi nelle 
attività cliniche». Ci è stato 
facile accertare che l'ex di
rettore della cllnica radloio 
gica è lo stesso prof. Turano 
tuttora vice presidente al 
«Regina Elena». Si sa anche 
che il primario anestesista, 
prof. Morlcca, Interessato as
sieme ad altri medici dell'isti
tuto alla terapia di circola

zione extra corporea, è sta
to per anni direttore del Cen
tro di prevenzione. 

Sono intrecci, coincidenze si
gnificative. Ma non sono ê 
sole. Sono anche noti I doppi 
e tripli rapporti che nume
rosi sanitari del « Regina Ele
na » hanno stretto, da Iun*nl 
anni e in modo sempre cre
scente e vantaggioso, con cll
niche private. Non a caso la 
stessa interpellanza del Pt'l 
fa riferimento, riprendendo 
una accusa a suo tempo for
mulata dal nostro giornale f-
una «situazione che appare 
scientemente e clnicamen e 
predeterminata al fine di non 
fare diminuire la lucrosa 
clientela ad alcune ben cono 
sclute cliniche private le ina
li dalla insufficienza ricettiva 
degli enti pubblici ricavano 
ingenti profitti ». 

Concetto Testai 

Dal nostro inviato 
LATINA. 8. 

Giovanni Prignolato è tor
nato a Latina: ammanettato, 
scortato da una ventina di ca
rabinieri, due ore dopo 1 so
lenni, commoventi funerali 
di Giuseppe Giuliano, il ra
gazzo morto nella sparatoria. 
« Non l'ho ucciso io... non no 
sparato, almeno di quel de
litto sono innocente... », ave
va detto subito dopo la re
sa. Lo avevano localizzato, as
sieme a due giovani, due la
dri, in una grotta sul monte 
Orlando di Gaeta, una zona 
fitta di boschi ed impervia, 
quasi un nascondiglio ideale: 
lo hanno circondato, lo hanno 
invitato a venire fuori senza 
fare storie. Hanno anche e-
sploso delle raffiche di mitra 
in aria. Lacero, affamato, clau
dicante non ha provato a fug
gire ancora, non ha tentato 
di sparare: ha buttato a terra 
la pistola, si è consegnato. 
Forse gli premeva dire che 
lui non ha sparato, giove
dì sera, contro il figlio del
l'appuntato delle guardie car
cerarie che tentava di ar
restarlo. 

Questo ormai lo pensano, 
e lo dicono chiaramente, gli 
stessi investigatori: gli uomi
ni della Mobile, gli ufficiali 
del carabinieri, il magistrato. 
C'è stata l'autopsia, ieri sera, 
e i risultati dovrebbero sca
gionare definitivamente l'eva
so. Giuseppe Giuliano è stato 
ucciso da una sola pallottola 
che è penetrata sotto l'ascel
la destra e gli si è conficcata 
nel cuore, è rimasta intatta 
tanto che non sarà più neces
saria la perizia balistica. Una 
pallottola esplosa da distan
za molto ravvicinata, qua
si a bruciapelo. Prignolato era 
a qualche metro e poi c'è sem
pre il dubbio ohe non tossa 
nemmeno armate; Nicola Giu
liano era ancne lui ad una cer
ta distanza dal figno; Raffae
le De Luca, l'altra guardia car
ceraria, era invece accanto al 
ragazzo. 

Una tragica fatalità, dun
que? Raffaele De Luca, da 
quella sera, è un uomo d: 
strutto; lo hanno visto spes
so piangere, nemmeno il fuo 
avvocato ha, per ora, avanza
to una ricostruzione che pui>-
sa scagionarlo. « Ho sparato 
una soia volta, in aria — ha 
detto l'agente di custodia — 
è vero, mancano due pallot
tole alla mia arma ma i'al 
tro colpo l'ho esploso quan
do sono fuggiti quei tre. 
Adesso non capisco più nul
la, sono un uomo dispera
to... ». Il dramma di quest'uo
mo è immenso: comincia » 
pensare anche lui di aver 
esploso il colpo mortale, di 
aver ferito a morte — involon
tariamente — il figlio di un 
suo collega, di un suo ami
co. E' il dramma del padre: 
lui è stato sempre convinto 
che, dalla posizione in cui era, 
non poteva ferire il ragazzo 
ma adesso non riesce a sop
portare di vivere nel :uogo 
della tragedia. Vuole andare 
via da Latina, con la fami
glia: anzi, la moglie e gli altri 
tre figli si trasferiranno pre
sto ad Aversa. 

E' il dramma anche di una 
intera città, scossa dalla tra
gedia come in poche altre oc
casioni. Latina non ha una 
grossa criminalità: i soliti 
furti; le rapine da quando so
no comparsi sulla scena Pri
gnolato e la sua gang. Poi, die
ci giorni fa, un'anziana don
na viene uccisa in casa: s'-an-
no ancora cercando l'assassi
no. Ed ecco l'evasione, condot
ta con astuzia e sincronia da 
tre detenuti: due ladri, An
tonio Morlando e Giuseppe 
Levanto, e il rapinatore, « uno 
che è meglio lasciar perde
re», come dicono in città. 
Questo Prignolato è uno dei 
cinque figli di una famig.ia 
sfortunata: tre fratelli malati 
gravemente, e 1 genitori co
stretti a mandare avanti la 
baracca con modestissime 
pensioni. Lui ha 28 anni, non 
ha mai voluto studiare, dal 
primi furti è passato a for
mare una sua gang. Il colpo 
più grosso ad una banca di 
un borgo — Borgo Montene-
ro — della provincia; una 
gang di gente « forse decisa 
a tutto» ma che non è mai 
uscita dai confini della pro-
vincia. 

E qui, nella provincia, Gt.> 
vanni Prignolato — e i SUJI 
due complici d'evasione -
hanno cercato di nasconderai 
Uno, il Morlando, è finito si' 
bito in trappola; appena Tuo 
ri, è corso a riabbracciare 8 
Fondi la sua fidanzata, una 
ragazzina di appena 14 anni. 
la stessa età di Giuseppe G'u 
liano, e ha trovato un paio 
di carabinieri ad attenderlo 
Prignolato è stato più fortuna
to. sul momento- scarsi i mez 
zi a disposizione, pochi gli 
uomini, la polizia non gli I S 
certo dato una caccia serra*a. 
Molti Io hanno visto nei pie 
setti della provincia, nella 
stessa Latina: mercoledì mat
tina è anche andato a trova
re la madre, in via Monti. 
Era nei guai, adesso: neanwe 
un becco di un quattrino 
In tasca, aveva fame. Vole
va qualche soldo, a tutti I co
sti. ed ha rischiato: ma da
vanti alla casa della famiglia, 
non c'era nemmeno un poli
ziotto. Ed è assurdo. « Non 
gli ho dato nemmeno una li
ra, non ne avevo — racconta 
la madre — l'ho anzi consi
gliato a costituirsi...». 

La sera. Prignolato ha osa
to di nuovo: è andato a cer
care la fidanzata. Rosetta Ca-
marca, 22 anni Forse voleva 
quattrini da lei Anche davan
ti al palazzo GESCAL di via 
Muglila non c'erano poliziot
ti: ancora assurdo. Ma lo 
stabile è un po' come una 
caserma: sullo stesso Dlanerot-
tolo della famiglia Camarca, 

abitano l'appuntato Giuliano 
e la guardia carceraria De Lu
ca; ad un altro piano, un al
tro agente di custodia ed un 
centralinista della Questura. 
I primi due soprattutto, vivo-
vano in un incubo dal mer
coledì dell'evasione: loro era
no di guardia, loro avevnno 

l'obbligo di riacciuffare gli eva
si entro tre mesi. Altrimenti 
per l'assurdità di un Codice 
che trasforma carcerieri in 
carcerati avrebbero passato 
guai; punizioni disciplinari, 
probabilmente la perdita del 
posto e, quindi, del pane, si
curamente una denuncia, for
se l'arresto. 

Così è nata la tragedia: 
una vittima incolpevole, il 
povero Giuseppe, che si è tro
vato in mezzo alle pallottole. 
E la fuga davvero disperata 
adesso di Prignolato: era 
su un'auto rubata che scotta
va e ha cercato di far Dero>-
re le sue tracce nelle tan'e 
strade che tagliano le pla»*e 
campagne di questa zona. C'è 
riuscito e, quando si è sen
tito al sicuro, ha puntato ver
so Aprilia: non c'erano DOSM 
di blocco, nulla, e l'evaso ha 
raggiunto la città, ha ruba
to nell'armeria dei fratelli V* 
nosa sette pistole: due Ber*»l-
ta calibro 7,65, una Mauser 
calibro 9. una P 38 tedesca. 
due Smith e Wesson calibro 
22 ed una Berardelll. Un au
tentico arsenale. «Se ha pie-
so tutte queste armi — hanno 
commentato gli investigatori 
— forse prima, all'attimo del
la sparatoria, era davvero di
sarmato... ». 

Nella notte, Prignolato ha 
raggiunto, sempre lungo le 
strade che collegano i poderi 
San Felice Circeo: ha visto una 
« Giulia » aperta, ha abbando
nato l'auto sulla quale era e se 
ne è impadronito. Ha anfine 
lasciato quattro delle sette pi
stole. Stava andando verso il 
sud della provincia, verso Por-
mia e Gaeta dove contava 
vecchie amicizie, dove pote
va trovare aiuto più facilmen
te. E i carabinieri hanno ppe-
parato la rete. « Sapevamo cne 
sarebbe finito dalle nosrre 
parti — hanno detto, questa 
mattina, dopo la cattura — 
venerdì sera si è segnalato 
assaltando un negozio di ali
mentari di Spigno Saturnia, 
assieme ad,altri due. Un bot
tino di 5 mila lire, salumi e 
sigarette. Doveva essere pro
prio alla fame. Abbiamo rad
doppiato la sorveglianza, so

prattutto sul monte Orlando». 
Proprio sul monte, che è 

a picco sul mare, la cattura. 
Decine di carabinieri hanno 
setacciato 1 boschi, hanno no
tato all'improvviso alcuni uo
mini che si nascondevano In 
una grotta: uno era grosso e 
massiccio, proprio come Pri
gnolato. La grotta è stata cir
condata; s'è sentito la con
sueta intimazione di « mani in 
alto », si sono sentiti i clic dei 
colpi che venivano messi in 
canna: sono state esplose raf
fiche di mitra in aria. Prigno
lato e i suoi due complici — 
Michele Di Pace. 29 anni, e 
Francesco D'Ippolito. 25 anni 
— sono usciti all'aperto; han
no gettato le armi, si sono 
arresi. « Non ho ucciso quel 
ragazzo ». ha detto subito lo 
evaso. Lo hi ripetuto nella 
caserma di Gaeta, durante ut< 
primo, sommario interrogato 
rio; poi, a Latina dove è sta 
to ascoltato anche dal magi
strato. dove ha anche raccon
tato che Levanto, l'unico ri 
inasto libero, si è rotto, neila 
evasione, entrambe le gamne. 
Nel tardo pomeriggio le oorte 
del carcere, da dove era èva 
so dieci giorni orsono, si v> 
no richiuse alle sue sonile 
Ma il « giallo » è tutt'altro 
che concluso. 

Nando Ceccarini 
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ANNUNCI ECONOMICI 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Aeroporto Nazionale Tel. 4687-3360 
Aeroporto Internaz. Tel. 601.521 

, Air Terminal Tel. 470.367 
' - ROMA 

Tel. 42.09 42 - 42.56 23 - 42.08.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km 50 da percorrere) 
FIAT 500-F . . . . L. 1.450 
FIAT 500 Lusso . . . » 1650 
FIAT 500 F Giardinetta » 1.B50 
FIAT 750 (600-D) . . . » 1.950 
FIAT 850 Normale . . » 2 450 
FIAT 850 Special . . » 2.750 
VOLKSWAGEN 1200 . . » 2.750 
FIAT 850 Coupé . . . > 2 750 
FIAT 1100-R . . . . » 2800 
FIAT 128 - 127. . . . » 3 000 
FIAT 850 Famil (8 posti) » 3 000 
FIAT 850 Sport Coupé . » 3 100 
FIAT 1500 » 3 100 
FIAT 850 Spyder . . . » 3 200 
FIAT 128 S W Familiare » 3 200 
FIAT 124 • 3 400 
FIAT 850 Sport Spyder . » 3.500 
FIAT 124 Special . . . » 3.700 
FIAT 125 . . . . » 3 850 

Aumento di contingenza io% 
Ige, bollo, oneri azien
dali, tributari etc. 10% 

SIMCA 1000 L 844.000! 
IGE e TRASPORTO COMPRESO 30 mesi t ema cambiali 

TUTTI 1 MODKLL1 1971 
Chrysler 160 - 160 GT 180 

VIA DELIA CONCILIAZIONE. 4-F Tel. 652.397 -
651.503-564 380 - P. DI VILLA CARPEGNA 50-51 
Tel. 622.3878 - VIA O. DA GUBBIO 6 4 - 6 6 - 6 8 

Tel. 552.263 
SKKV1ZIO ASSISTENZA E K1LA.MBI 

PIAZZA DI VILLA CARPEGNA. 52 . TEL. 62.23.359 
Per prove e dlmoslrailonl aperto giorni festivi ore 9 • 13 
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Le grandi scelte 
per il Comune 

Partecipazione delle masse Ci battiamo per creare 
al governo della città nuove fonti di lavoro 

Questa è la scelta fondamentale da 
compiere per garantire un diverso 
avvenire della città. 

Un nuovo modo di organizzare la 
vita della città è legato ad un com
plesso di problemi; l'attuazione del
l'ordinamento regionale, attraverso il 
ruolo diverso dei Comuni e delle Pro
vince, è una delle questioni decisive. 

Non si tratta semplicemente di or
ganizzare gli uffici. Si tratta di de
centrare il potere verso la base, verso 
il territorio ed i luoghi di lavoro. 

Ad una struttura centralizzata, ele
fantiaca, autoritaria bisogna sostitui
re la democrazia che è l'unica via 
per garantire l'efficienza e la elimi
nazione degli sprechi. 

Quante mistificazioni esistono a que
sto proposito! 

Si spende molto, è vero; ma pro
prio perchè ogni struttura centralizza
ta, anonima formalmente, sfugge, a 
qualsiasi serio controllo ed è fonte di 
sperequazioni, di privilegio, di ingiu
stizie e clientele. 

Si deve dare un colpo netto ad una 
miriade di enti piccoli e grandi, ai 
fenomeni di burocratismo nella ge
stione pubblica. ' \ -t : 

Si deve affidare direttamente ai cit
tadini al livello dei quartieri e delle 
borgate, la gestione dei servizi. 

Per questa via coloro che lavorano 
negli enti assistenziali, previdenziali, 
ospedalieri, possono trovare una col
locazione nuova, democratica al ser
vizio della collettività, in un rapporto 
diverso con essa. 

Si deve affidare ai lavoratori nelle 
fabbriche, nei luoghi di lavoro, al li
vello delle categorie, la gestione del 
collocamento, della vigilanza sulle 
norme di sicurezza e di igiene, eli
minando altrettante strutture vertica
li, costose, presuntuose, lente. 

E' da qui che bisogna partire per 
affrontare la riforma dello Stato, nel
la quale la Regione configura un mo
do nuovo dell'articolazione del potere, 
la Provincia può divenire un Ente 
con vasti compiti di intervento; evi
tando cosi ogni possibile accentramen
to a livello regionale; il Comune, at
traverso le Circoscrizioni, realizza un 
rapporto diretto ed immediato tra ì 
cittadini e l'azione amministrativa. 

La nostra battaglia per il decentra
mento e le circoscrizioni elettive e 
con poteri è una grande battaglia per 
un processo di avanzata democratica 

Per questo sono accanite le resi
stenze contro la nostra proposta che 
poggia su una esperienza di massa, 
proprio al livello delle circoscrizioni, 

ed ha . visto emergere un ampio 
processo unitario. 
• Ci sono voluti quattro anni per co

struirle, con mille remore ed artifizi, 
guardate dal sospetto delle forze an-
tiautonomiste e dalla DC. 

Basta pensare che le Circoscrizioni 
non hanno avuto alcun potere, sono ret
te autoritariamente da un Aggiunto che 
è espressione di parte, sono state co
stituite tagliando a fette la città per 
paura che le forze di sinistra vi po
tessero essere in maggioranza! 

Eppure, in un anno, ogni disegno 
è saltato e le circoscrizioni, in rap
porto con il movimento, sono divenute 
uno strumento che ha contestato le 
scelte economiche e la gestione del 
centro sinistra. 

Questo è perciò uno dei punti priori
tari del programma del PCI e nono
stante il sabotaggio della DC alla pro
posta che essa stessa era stata co
stretta a firmare con le sinistre, que
sta battaglia può e deve essere vinta. 

La DC si è illusa di avere superato 
lo scoglio elettorale, ma essa sbaglia: 
oggi la questione è posta agli elettori, 
domani lo sarà nel nuovo Consiglio. 

La legge può e deve essere appro
vata per dare alle Circoscrizioni po
teri reali. 

Il Consiglio Comunale, può decidere, 
intanto, di costituirle sulla base dei 
voti, riportati il tredici giugno dai di
versi partiti in ognuna di esse; di 
demandare ai Consigli Circoscriziona
li la designazione dell'Aggiunto; di de
legare ad esse poteri crescenti; di 
ripartire la città in numero almeno 
doppio di Circoscrizioni con criteri 
omogenei e non burocratici o di fa
ziosità politica. 

In questo quadro il PCI ritiene che 
le Circoscrizioni debbano essere co
stituite a Fiumicino, a Cesano ed 
ovunque la dislocazione degli agglo
merati e le distanze rendano ciò ne
cessario. 

Per la via che indichiamo si deve 
pervenire altresì alla profonda rior
ganizzazione delle strutture comunali, 
decentrandole, diminuendo il numero 
degli assessorati e delle ripartizioni 
in corrispondenza di tutti quei servizi 
che possono e devono essere decen
trati a livello delle Circoscrizioni. 

Roma non si dirige solo con 80 
Consiglieri Comunali. 

E' necessario un profondo mutamen
to nella vita del Comune, per garan
tire la partecipazione popolare alle 
scelte ed è necessario decentrare a 
livello di quartiere, la gestione di tutti 
i servizi sociali. 

Dare poteri reali 
alla Regione 

In questo quadro acquista valore 
decisivo la battaglia in atto per l'at
tuazione dell'ordinamento regionale, 
per la emanazione dei decreti dele
gati per il trasferimento delle com
petenze alla Regione. Accanite sono 
le resistenze dell'alta burocrazia, dei 
gruppi conservatori, delle destre, che 
trovano nella politica della DC e dei 
socialdemocratici un punto di appog
gio. 

Sintomatica è la pretesa di condi
zionare il potere della Regione nella 
materia dei controlli sugli atti degli 
enti locali, mantenendo il controllo 
prefettizio sui bilanci dei Comuni de
ficitari, su atti fondamentali come la 
redazione dei piani regolatori e su 
tutti gli atti del Comune di Roma, 

in virtù di una legislazione fascista 
in contrasto con la Costituzione. 

Queste posizioni devono essere bat
tute se si vuole dare alla Regione la 
possibilità di intervenire nel campo 
delle riforme, dello sviluppo economi-

_ co, della crescita democratica e se 
si vogliono dare alla Regione i poteri 
che ad essa spettano in agricoltura, 
trasporti, sanità, urbanistica, viabili
tà ed in tutte le altre materie previ
ste dalla Costituzione, eliminando du
plicazioni, burocratismo e sprechi. 

Se si vuole estendere il ruolo com
plessivo degli Enti Locali con un ri
lancio del sistema delle autonomie 
unica base reale di una riforma de-

. mocratica dello Stato. 

Per cambiare la città e dare una 
prospettiva sicura ai lavoratori, ai 
giovani, bisogna cambiare l'assetto 
economico complessivo del Paese e 
del Lazio; affrontare per superarla, 
la debole struttura produttiva di Ro
ma e bisogna anche impedire che i 
processi negativi si accentuino. 

II PCI ritiene che una tale politica 
debba fondarsi sulle seguenti misure: 

— Politica che dirotti risorse, che 
oggi vanno alla rendita, ai profitti di 
monopolio, alla grande speculazione 
commerciale, verso nuovi impieghi 
produttivi. 

— Punto fondamentale di questi 
nuovi impieghi produttivi deve essere 
la costruzione di una nuova rete di 
servizi: case a basso prezzo, edilizia 
scolastica ed ospedaliera, asili-nido e 
servizi sociali per le famiglie, im
pianti di depurazione, mezzi di tra
sporto pubblico, ristrutturazione della 
rete di approvvigionamento. E' grave, 
difatti, che centinaia di miliardi stan
ziati a questo scopo non siano stati 
utilizzati. 

— Dare vita ad una politica di ri
forme nelle campagne del Lazio, che 
liquidi i vecchi patti agrari, spinga 
all'associazionismo ed a un potere 
contadino sul mercato e nella società. 

— Dare in questo modo (rete di 
servizi nelle città, riforma nelle cam
pagne) un nuovo volano allo sviluppo 
e un punto di riferimento ad indu
strie metalmeccaniche, chimiche ecc. 
articolate nella Regione. 

— Impostare un ruolo nelle parte
cipazioni statali in questa visione, 

i riorganizzare e ristrutturare secondo 
i una nuova visione culturale l'industria 
> del cinema profondamente oggi in 
3 crisi. 

— Stabilire un collegamento tra 
queste scelte nuove per la città e 

l per il Lazio e i compiti e il lavoro 
della Scuola, i centri di ricerca na-

| . zionali, la RAI-TV. 
* Occorre realizzare una saldatura tra 
j iniziative, tendenti a promuovere un 
l diverso tipo di sviluppo e dare avvio 
? ad una attività programmata e misu

re immediate, attraverso idonei stru-
. menti operativi della Regione sia nel 
* campo della agricoltura che dell'in-
\ dustria. 
t Una linea di sviluppo economico al-
> ternativo deve fondarsi perciò, non 

soltanto, come si è detto, sulle rifor
me in agricoltura, sullo sviluppo del-

t le basi produttive dell'economia la
ziale, ma, anche, su un ruolo diverso 
delle strutture pubbliche. 

i Ciò comporta che tutti gli strumen
ti pubblici che intervengono nel set
tore dell'economia siano profondamen-

; te trasformati, ricondotti ad una ope-
i ratività che ubbidisca a scelte demo-
; cratiche nell'ambito di un ruolo nuovo 

della Regione e degli Enti Locali. 
i La pubblica amministrazione, attra

verso gli obiettivi prioritari da asse-
> gnare alla spesa pubblica (casa, scuo

la, servizi, assistenza) ha un ruolo 
fondamentale per trasformare Roma 
In una capitale che contribuisca per 
questa via, a superare gli squilibri 

:, del Paese. 

La situazione nel campo delle abi
tazioni è diventata insostenibile: alti 
fitti, costi proibitivi, carenza di una 
politica di edilizia pubblica. Avere 
una casa è pressoché impossibile per 
gran parte della popolazione. 

E' necessario dare una grande bat
taglia per la casa come servizio so
ciale. 

Al successo di questa grande lotta 
— a Roma già in atto con un vasto 
ed articolato movimento — sono in
teressati in primo luogo gli operai, 
i lavoratori, gli edili, settori vasti del 
ceto medio e le forze produttive, an
che del settore, non organicamente 
collegate alla rendita parassitaria ed 
alla speculazione edilizia. 

I sacrifici che si compiono infatti 
ogni giorno in questo campo vanno 
ad ingrassare la rendita parassita
ria e le grandi società immobiliari, 
mentre sarebbe possibile costruire le 
case che occorrono e a costi ac
cessibili. 

C'è bisogno solo a Roma, di 700.000 
vani poiché vi sono centomila fami
glie in coabitazione, quindicimila in 
baracche, e decine di migliaia di fami
glie nell'impossibilità di pagare i fitti 
che oggi si richiedono. 

E, nel contempo, migliaia di case 
sono sfitte e migliaia di ettari sono 
lottizzati abusivamente, speculando su 
un bisogno che non può essere dif
ferito. 

La Giunta di centro sinistra al Co
mune, non certo per caso, ha mancato 
tutti gli obiettivi indicati dal suo stes
so programma: non sono stati espro
priati i 5.000 ettari da impegnare per 
la 167 e l'edilizia popolare, non sono 
stati redatti che in minima parte i 
piani particolareggiati; verde e servi
zi sono restati sulla carta. 

Il Piano regolatore è saltato. Non 
esiste più. 

La battaglia per la casa diventa 

Case a basso costo e lotta 
alla speculazione edilizia 

PiO- 6 

una delle discriminanti nell'azione del 
Comune. 

Diventa, perciò, urgente ed attuale 
la linea dei comunisti i quali mentre 
chiedono l'attuazione di quelle parti 
del piano regolatore (piani della 167, 
piani particolareggiati delle borgate, 
varianti per i servizi) decisive per un 
nuovo assetto della città, pongono il 
problema di un nuovo piano regola
tore per compiere scelte precise nella 
direzione del soddisfacimento di biso
gni essenziali: casa, scuola, verde at
trezzato, servizi e per un nuovo rap
porto di Roma con il territorio del
la provincia e della Regione. 

Il PCI si batte per una riforma 
urbanistica, che attraverso l'esproprio 
a prezzo agricolo, renda disponibili 
le aree per la edilizia pubblica e per 
i servizi, senza che su di esse gravi 
una esosa speculazione della rendita 
parassitaria. 

Il PCI si batte per la riduzione dei 
fitti e per l'equo canone. 

Il PCI si batte per un pieno svi-
luppo dell'edilizia pubblica abitativa 

prevedendo il massimo spazio per 1 
servizi di quartiere ed 11 verde ed 11 
minimo indice di edificabilità; per una 
gestione democratica di tutto questo 
settore liquidando i carrozzoni esi
stenti ed utilizzando 1 mezzi finanziari 
al livello regionale ed il personale; 
per la rapida attuazione dei piani del
la 167. 

Il PCI si batte per ristrutturare le 
borgate sorte dalle lottizzazioni abu
sive, salvaguardando il frutto dei sa
crifici dei lavoratori, adottando i piani 
particolareggiati, colpendo i grandi 
lottizzatorl e la rendita parassitaria. 

Il PCI si batte per l'intervento im
mediato dello Stato nel risanamento 
delle borgate e borghettl. E' necessa
ria a questo fine, una precisa azione 
del Comune per acquisire urgente
mente un numero sufficiente di ap
partamenti, oggi sfitti, necessari nella 
fase di attuazione di tale Intervento. 

Il PCI si batte per il risanamento 
del centro storico attraverso l'adozio
ne degli appositi piani particolareg
giati. 

Diritto allo studio 
democrazia nella scuola 

Anche nel campo della politica sco
lastica e della iniziativa culturale le 
forze che hanno sinora governato il 
Comune non hanno saputo intendere 
il ruolo che oggettivamente svolge una 
città come Roma né hanno saputo da
re a questa città una fisionomia e una 
funzione. 

LE GRAVI CARENZE NELLA SCUO-
LA DELL'OBBLIGO E SCUOLA 
MATERNA 

Da un lato infatti la giunta ha 
semplicemente amministrato la crisi 
che, anche in sede nazionale, investe 
la scuola in tutti i suoi livelli: anzi 
una città che, per le sue stesse di
mensioni, per la sua congestione, per 
il caos urbanistico, avrebbe dovuto 
vedere misure particolarmente corag
giose e lungimiranti soffre oggi di 
una carenza di strutture materiali e 
di attrezzature che è tra le più gravi: 
mancano 6.000 aule nella scuola del
l'obbligo; oltre il 60% dei bambini 
dai tre ai cinque anni non trova posto 
nelle scuole materne pubbliche; il 40% 
dei ragazzi nati nel 1954 non ha potuto 
completare l'obbligo scolastico; solo il 
40% dei giovani è stato in condizioni 
di iscriversi alla scuola superiore: 
mancano 1500 sezioni di scuola ma
terna; minima, infine, è la percentua
le di giovani di famiglie operaie e 
contadine che riescono a iscriversi 
all'Università. Questa selezione, di cui 
fanno le spese soprattutto i ceti popo

lari, ha dunque una chiara impronta 
di classe; nello stesso tempo, il 
processo profondo di dequalificazione 
che investe la scuola, colpisce anche 
strati più ampi della popolazione, apre 
nuovi problemi sul terreno dell'occu-
cupaicione intellettuale e della quali
ficazione professionale. 

E* necessario quindi mutare radi
calmente gli indirizzi, innanzitutto in 
tema di politica del diritto allo studio 
e di edilizia scolastica, concentrando 
risorse e sforzi in un plano organico 
che preveda: l'ampliamento della 
scuola materna pubblica, la costru
zione di edifici scolastici, misure con
crete nella realizzazione di strutture 
che consentano l'esercizio effettivo del 
diritto allo studio (gratuità dei libri, 
trasporto, alloggi, mense, biblioteche, 
laboratori, palestre). 

LA SECONDA UNIVERSITÀ* 
E' in questo quadro, altresì, che 

si inserisce 11 ruolo di propulsione 
che il Comune deve svolgere per una 
rapida realizzazione della seconda uni
versità a Tor Vergata avviando a so
luzione I problemi posti dalla cresci
ta della popolazione studentesca che 
ha superato le 100.000 unità e che ha a 
disposizione strutture per ospitarne 
10-15.000! 

Ma la battaglia per il diritto allo 
studio non può non intendersi come 
battaglia per 11 diritto a studiare in 
una scuola diversa: Roma è stato 

teatro di grandi lotte studentesche, 
di studenti universitari e di studenti 
medi; è stata teatro di lotte e di ini
ziative nelle borgate e nel quartieri, 
che hanno mutato radicalmente 11 se
gno e la natura del problema: quale 
scuola? per quali fini? Se la commi
suriamo a queste domande, l'azione 
del Comune ci appare non solo incon
sistente, ma anche gravemente nega
tiva, soprattutto se si tiene presente 
il valore che queste domande hanno 
nella crescita di un tessuto democra
tico, nella battaglia per l'emancipa
zione, per lo sviluppo pieno delle for
ze sociali. Si trova qui del resto il 
punto di connessione tra la battaglia 
di riforma della scuola e la lotta ge
nerale per le riforme e per un nuovo 
sviluppo economico; tra la battaglia 
per una nuova gestione della scuola, 
e la battaglia per un ampliamento e 
rafforzamento della democrazia; e 
mal come oggi la scuola può svolgere 
una funzione positiva in questa dire
zione, oppure rinchiudersi in una fun
zione frenante e tradizionalista. 

Noi vogliamo una nuova direzione 
politica, che interpreti, anche a livello 
comunale, questi bisogni profondi, che 
sia capace di costituire un punto di 
aggregazione e di direzione delle forze 
sociali e politiche che le chiami a 
esprimere la loro volontà e a pesare 
sulle scelte. Solo per fare un esemplo, 
la costruzione della seconda universi
tà a Tor Vergata può essere vera
mente l'occasione per fare una uni
versità nuova nella gestione e net con
tenuti, nell'organizzazione didattica e 
nei programmi di ricerca, nei suoi 
rapporti con la città; può essere vera
mente l'occasione per far esprimere 
anche in questo settore, un nuovo 
modo di partecipazione e di direzione 
al potere democratico locale; può es
sere veramente l'occasione per ridare 
alle forze studentesche, alle forze cul
turali e alle forze del lavoro un ruolo 
decisivo nelle scelte e negli Indirizzi. 
Noi comunisti intendiamo cosi la bat-
taglia aperta per la seconda univer
sità a Roma, nel quadro di una pro
grammazione regionale. 

ISTITUZIONI CULTURALI E DI 
RICERCA 

Perciò non possiamo accettare quel
lo schermo (rinunciatario e conserva
tore) della divisione delle competen
ze, né quella concezione meramente 
burocratica e amministrativa, a cui 
il Comune si è richiamato per non 
fare; né possiamo accettare per i l . 
Comune una funzione di mera «rap
presentanza» o di «ufficialità», qua
le si è rivelata in tutta la politica 
delle istituzioni culturali e in modo 
particolare per il Teatro Stabile. Si
mile funzione non suscita cultura né 
la diffonde; comprime anzi e mortifi
ca il ruolo delle masse popolari e la 
esigenza di rinnovamento che esse 
esprimono sul piano dell'organizzazio
ne e del decentramento, della gestio
ne e del contenuti delle istituzioni 
culturali. 

Discorso analogo deve essere fatto 
a proposito del centri della ricerca 
scientifica che hanno sede a Roma 
e che debbono trovare una loro nuova 
collocazione in diversi orientamenti da 
far valere sulle grandi questioni della 
salute, della difesa dell'ambiente con
tro l'inquinamento, dell'innovazione 
tecnologica: lo sviluppo di questi cen
tri (anche sul piano scientifico) è 
oggi infatti più che mal condizionato 
alla possibilità di collegare la loro at
tività e il loro futuro alla battaglia 
del movimento operaio e popolare per 
le riforme e per un indirizzo comples
sivamente diverso dello sviluppo eco
nomico: su questo terreno il Comune 
di Roma, come espressione di demo
crazia reale e di un modo nuovo e 
propulsivo di intendere la funzione del
la capitale, può e deve avere una fun
zione decisiva; su questo terreno è 
possibile e necessario chiamare le for
ze della cultura e della scienza ad un 
dibattito sulle scelte e sul programmi; 
su questo terreno è possibile e neces
sario far avanzare un fronte di al
leanze, attorno al movimento operaio 
e popolare, capace di esprimere • 
realizzare una politica nuova. 

Una rete di servizi sociali 
per una famiglia libera e unita 

Noi comunisti vogliamo una fami
glia che sempre più sia capace di 
svilupparsi come centro di vita mora
le, di solidarietà basata sugli affetti e 
sulla reciproca educazione. Una fa
miglia che non mortifichi, ma valo
rizzi le aspirazioni di libertà, di pa
rità, di partecipazione sociale, che vi
vono nelle coscienze degli uomini, del
le donne, dei giovani di oggi: che rin
novandosi cementi il fondamento del
la propria unità. 

Per questo vogliamo un rinnova
mento del diritto familiare basato su 
una effettiva parità dei singoli mem
bri della famiglia. 

Serenità nella famiglia significa an
che diritto alla casa, alla sicurezza 
di lavoro per tutti, a adeguati salari; 
significa favorire il diritto al lavoro, 
te esigenze di partecipazione sociale 
della donna; assicurare il reale di
ritto del bambino alla salute, alla 
educazione, alla assistenza. 

La nostra richiesta di smantellare 
l'ONMI trasferendo al Comune tutte 

le strutture esistenti, mezzi finanziari 
ed 11 personale, deve trovare un rapi
do accoglimento dopo i voti unitari 
ottenuti nelle assemblee elettive, quale 
risposta immediata e pertinente ad 
una situazione drammatica netta qua
le la esistenza dei carrozzoni di que
sto tipo è servita alla DC per sorreg
gere il suo sistema di potere cliente
lare, con una gestione che ha suscitato 
la profonda indignazione e la collera 
popolare. 

La costruzione di una vasta rete di 
asili nido e di servizi sociali, diretta
mente gestiti, è uno strumento per un 
netto passo nella direzione di una so
cietà civile. 

In questa battaglia si intrecciano 
profondamente l'esigenza di dare una 
risposta alla domanda di consumi so
ciali prioritari e quella di esaltare e 
dare contenuti sempre più avanzati 
al ruolo delle autonomie locali, nei 
processo della crescita democratica 
del Paese a tutti i livelli. 

Per il trasporto pubblico contro 
il caos del traffico 

Che la città stia scoppiando lette
ralmente è un fatto che è fin troppo 
evidente. Cosi come ne sono note le 
cause da ricercarsi nella speculazione 
urbanistica che ha sfruttato ogni me
tro quadrato, nella politica di lesina 
verso 11 trasporto pubblico. 

I danni sono generali: economici, 
di tempo, di salute. 

SI perdono in media 70 giornate la
vorative l'anno per muoversi nella 
città, l'ATAC ha perso 500.000 pas
seggeri per l'assenza di una politica 
del trasporto pubblico. 

Più si cerca di razionalizzare 11 
traffico, più si allungano di poco 1 
tempi, ma non si risolve nulla: ogni 
cosa torna al punto di rottura dopo 

pochi mesi a volte dopo pochi giorni. 
Il centro sinistra non ha più argo

menti ed oppone solo la tattica dila
toria portando avanti la vecchia poli
tica di sempre. Occorrono, al contra
rio, misure radicali: 

Trasporto pubblico come scelta 
prioritaria ed unica se si vuole assi
curare la mobilità del cittadini polche 
ogni altra misura si è mostrata inuti
le a Roma, come in ogni altra grande 
città. 

Potenziamento del parco autoblù 
deWATAC e della STEFER e coordi
namento di tutti i sistemi di trasporto 
operanti nella città (metropolitana, 
autobus, ferrovie, autolinee). 

Costituzione del Consorzio interpro-
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Alle 10 al Supercinema apertura della campagna elettorale e risposta alle provocazioni e ai tentativi reazionari 

TUTTISTAMANE ATTORNO ALLE BANDIERE DEL P.C.(. 
Parleranno Ingrao, Pe-
troselli e Marisa Roda-
no - Presiedera Trivelli 

Slamane alle ore 10 al Supercinema grande 
appuntamento del comunlitl, del lavoratori, del 
democratic), del glovanl, delle donne romane per 
I'apertura della campagna elettorale del PCI. 
Parleranno I compagnl Pletro Ingrao, Lulgi Pe< 
troielll e Marisa Rodano; presiedera Renzo Tri
velli. c Avanti con I comunlsti per una nuova 
dlrezione in Campldogllo e alia Provincia»: 
questa la parola d'ordine della manifestazione 
che non ha solo un carattere elettorale ma vuole 
dare nello stesso tempo una forte e responsa-
blle risposta al tentativi provocatorl In atto In 
questl glornl a Roma e nel paese per creare 
un cllma dl tenslone, favorevole a tentativi 
reazionari. 

Al c Supercinema > converranno dalle zone 
della citta e dai centri della provincia delega-
zionl dl comunlsti e di democratic). Numerose 
sono le carovane dl auto e dl pullman organix-
zatl dalle sezionl del PCI. Folte delegazionl sono 
state annunciate anche dalla zona di Civita
vecchia; pullman partiranno da Clnecitta, La 
Rustica, Villa Gordianl, Borghetto Latino, Bor-
ghesiana, Finocchlo, Fiumicino, Ostia e da altrl 
quartieri e borgate. 

Nel corso della manifestazione dl stamane sa-
ranno anche annunciati I risultatl conseguitl 
dalle sezioni per andare al voto del 13 giugno 
con un Partito piii numeroso e piu forte. 

Nuovl obiettivi saranno slcuramente raggiunti 
nel tesseramento e nella sottoscrizione eletto
rale. Anche ieri sono state ritirate piu di 200 
tessere. Due sezioni romane (Tor de' Schiavi 
e Nuova Alessandrlna) hanno superato gll Iscritti 
del 1970. Altri tesserati sono venutl dalle se
zioni c N. Franchellucct > (71), Porta Meda-
glia (20), Rignano Flaminio (15), Vescovlo (12), 
Monte Mario (11), Tuscolano (10), Costelgiubi-
leo (8), Borghesiana (3). 

Anche la sottoscrizione ha reglstrato lerl Im
portant! versamenti, tra I quail citiamo quelli 
della sezione Nomentano (20.000 lire), dl Tor 
de' Schiavi (60.000) e Italia (50.000). 

II comitato politico del comunlsti operantl nei 
miscall romani si e Impegnato a raccogllere 
mezzo milione di lire per la campagna eletto
rale del Partito tra I piccoll operator! econo
mic! e rlvenditori ambulant!. Un primo versa-
mento di 30.000 lire e stato effettuato lerl in-
sleme alia prenotazione di 600 copie dell'c Unita » 
di oggi contenente II programme elettorale del 
Partito. 

Stamane, presso II t Supercinema », funzione-
ranno gli ufflci della Commissione di Ammini-
straztone della Federazione I giovani mentre manifestano per le vie della citta contro la politica dl aggressione USA 

Preoccupanti dichiarazioni dell'ACEA in merito ai lavori 

Neanche mercoledi Y acqua? 
Ferrara alia TV 

Necessaria 
una svolta 

politica 
per la 

Regione 

Breve carellata ieri sera alia 
TV sui problemi di Roma e del 
Lazio. I principal! nodi della 
regione sono stati discussi nel 
corso di un dibattito tenuto a 
Tribuna politica dai rappresen-
tanti di tutti i gruppi politici 
presenti al consiglio regionale 
(DC. PSI. PSDI. PSIUP. PLI. 
MSI. PRI e PDIUM). Per il 
nostra Partito e intervenuto il 
compagno Maurizio Ferrara, ca-
pogruppo del PCI alia Regione. 

La trasmissione. durata in tut-
to 45 minuti, 6 apparsa assai 
frantumata sia per la vastita 
dei tcmi in discussione (la si
tuazione economica della Re
gione e i modi per migliorarla) 
sia per 1'eccessivo numero de-
gli oratori intervenuti al dibat
tito (otto, oltre al moderatore 
Villy De Luca). Inoltre. la scel-
ta di un'ora cosi «poco popo-
lare» (19.15 20) fa passare la 
trasmissione quasi sotto silenzio. 
A tutto questo si deve aggiun-
gere il fatto che a temi cosi 
importanti come la vita delle 
nuove regioni a statuto ordina-
rio. la TV ha dcciso di dedi-
care solo due trasmissioni Tan-
no e limitate al secondo canale. 

Nel dibattito di ieri il rappre-
sentante della DC (Bruni) imi-
tato da quello soaaldemocratico 
(Galiuppi) ha cercato di dare 
un tono tnonfalistico alia situa-
zione del Lazio. travisando per 
motivi chiaramente elettorali. 
una dura rcalta. E' stato il com
pagno Ferrara. nei due brevi 
interventi, a nportare il dibat
tito alia rcalta. La DC — ha 
detto — cerca di nascondere la 
situazione di Roma e del Lazio 
perche porta la grave responsa
bilita (al Comunc. alia Provin
cia e oggi alia Regione) di 
quanto e awenuto fino ad oggi. 
degli squilibri che angustiano la 
capitale c il Lazio. Due sono le 
strade da imboccare per il « de-
col lo > della regione: una co-
raggiosa politica di riforme e 
una stcrzata urbanistica che eli-
mini la sfacciata speculazjone 
sulle aree. La Regione — ha 
proseguito Ferrara — ha tutte 
le carte in rcgola per effettuare 
questa svolta. Occorre pero :n-
staurare un blocco politico di-
verso dai fallito centro-sinistra; 
occorre una svolta politica che i 
comunisti stanno costruendo di 
giomo in giorno con la loro po
litica di unita a sinistra 

L'innesto nel nuovo acquedotto « si presenta complesso » — II grave disagio ricorda 
quello del 1965 quando saltarono le condutture di Formello — II Campidoglio non ha 
mai affrontato radicalmente il problema dell'approwigionamento idrico della citta 

Terminera veramente mer
coledi mattina la < grande 
sete» dei romani? L'ACEA 
ha assicurato che la sospenslo-
ne del flusso idrico in due ter-
zi della citta (la parte ap-
prowigionata dall'acquedot-
to del Peschiera) durera quat-
tro giorni, flno alle ore 7 di 
mercoledi. Ieri per6 gli stessi 
dirigenti dell'ACEA hanno af-
fermato che 1 lavori di al-
lacciamento sono abbastanza 
complessi. «Faremo di tutto 
per flnire in tempo», e stato 
detto. Una affermazione che 
lascia col fiato sospeso un 
milione e mezzo di romani, 
interessati alle complicate o-
perazioni di allacciamento del 
secondo Peschiera. 

L'acqua ha cessato pun-
tualmente di uscire dai ru-
binetti ieri mattina alle ore 
12. Veramente interruzioni del 
flusso idrico si erano regi
strar anche nella giornata 
di venerdi e nella stessa mat-
tinata di ieri: il rifornlmen-
to di scorte, per ogni fami-
glia le cui abitazioni sono 
situate nelle zone lasciate al-
r«asciutto» per quattro gior
ni, ha ridotto il gettito, 
flno a far scomparire l'acqua. 
Ultimate le operazioni di chiu-
sura delle paratoie alle sor-
genti del Peschiera, vicino a 
Cittaducale (Rieti). il flusso 
idrico si e interrotto di col-
po e i disagi a cui vanno in-
contro gli abitantl di due 
terzi della citta, hanno avu-
to inizio. A nsentire della 
mancanza di acqua sono in
ter! quartieri: non solo i pri-
vati cittadini ma anche gli 
ospedali, le cliniche, le trat-
torie, i ristoranti, i bar, gli 
aiberghi. le scuole, le fabbri-
che, gli ufflci. La domanda 
che oggi si pongoiio tutti e 
se veramente il disagio fini-
ra mercoledi mattina. 

La «grande sete» di oggi 
ricorda a molti quella del 
1965 quando, in seguito ai 
danni provocati alle condut
ture del Peschiera nei pres-
si di Formello, le stesse zone 
di Roma rimasero a lungo 
senz'acqua. La sospensione del 
flusso idrico — affermano 1 
dirigenti dell'ACEA e gli am-
ministratori capitolini — si 
e resa necessaria per per-
mettere rallacciamento del se
condo troncone dell'acquedot-
to del Peschiera che dovra 
fornire alia citta 4.000 litri di 
acqua in piu ogni secondo, 
evitando i «razionamenti» 
estlvi. «Sara 1'ultimo saenfi-
cio dei romani», sostengono. 
C'e da credergli? Le affer-
mazioni dell'ACEA e degll 
amministratori capitolini van-
no prese con molte riserve 
se teniamo conto che rallac
ciamento di questi giorni por-
tera a Roma solo la meta 
dell'acqua preventivata per 
ragglungere il «limite di sl-
curezza*. Infatti, per evita-
re i «razionamenti» dovuti 
alia siccita. con i consumi at-

tuall cl vogliono almeno otto-
mila litri d'acqua in piu al 
secondo, esattamente la meta 
di quelli che avremo a par-
tire da mercoledi. 
- II grosso problema dell'ap-
provvigionamento idrico di 
Roma resta cosi sempre a-
perto. La responsabilita di 
questa situazione 6 intera-
mente delle giunte che si so
no avvicendate in Campido
glio: il problema e stato in
fatti affrontato sempre con 

molto ritardo. senza un pre-
ciso piano che tenesse conto 
deU'espansione della citta e 
dei continui aumenti dei con
sumi idrici e con stanziamen 
ti insufficient!. Lo dimostra 
il fatto che i lavori di oggi 
dovevano essere ultimati gia 
da oltre sei anni. 

I romani, intanto, stanno 
affrontando in questi giorni 
sacrifici di ogni sorta: hanno 
dovuto riempire contenitori, 
damigiane. fiaschi, bottiglie, 

vasche da bagno con la spe-
ranza che l'acqua basti fino 
a mercoledi. Molti sono ricor-
si anche alle acque mineral! 
e alle stoviglie di carta e di 
plastica, da gettar via dopo 
l'uso. Una emergenza che e 
castata cara alle famiglie di 
due terzi di Roma. 

In caso di assoluta necessita 
si potra rlchiedere all'ACEA 
I'invio di autobotti. IT numero 
telefonico per la rlchlesta e: 
570371. 

Per una partecipazione politica di massa 

Incontri ton i candidati 
' Nei primi giorni della pros-

sima settimana prende l'av-
vie la campagna elettorale 
del Partito con decine e de-
cine di incontri dei candidati 
e dei dirigenti comunisti con 
gli operai fuori delle fab-
briche. con gli edili nei can-
tieri. con gli studenti. Iavo-
ratori. giovani e donne nei 

quartieri. nelle borgate e nel 
centri della provincia. Que
sti incontri. che saranno 
preannunciati con I'affissio-
ne di un manifesto e con la 
distribuzione di centinaia e 
centinaia di volantini costi-
tuiscono la prima grande 
occasione di un vasto con-
tatto dei nostri candidati con 

SE NEPUfTPRJ' 
VSNACAMBIARE 

•si puo'continuare 
cosf per altri 5 anni? 
•si puo'camblare? 
•come? ©con chi? 

ICITTADNDOMANDANO 
ICOMUMSTIRISP0ND0N0 
in centinaia di incontri 
del pci nei rioni, nei 
quartieri, nelle borgate, 
nei luoghi di lavoro, 
nella provincia di roma 

CniApN,NTHWEfrrE,*fTB^ 
ESPWME7E LE VOSTTIE 

DEE PER ESSERE 
PROTAGOMST1 DELLAVnA 
E DELL' A/VENJRE CH ROMA 

le masse popolari: una gran
de iniziativa che vedra im 
pegnati le sezioni. le cellule. 
e i circoli della FGCR con 
lo scopo di promuovere una 
•mpia partecipazione popo-, 
late alia discussione sui pro
blemi piii importanti e piu 
urgenti della citta e del 
paese e sulle soluziom da 
dare ad essi. Diamo un pri
mo elenco degli incontn pro-
grsminati per la prossima 
settimana: 

Marled! 11, alle ore 17 il 
cempagno Piotro Ingrao si 
inrontrera con gli studenti 
universitari all'aula grande 
di chimica; alle ore 12 al 
c,-»ritiere Marchini, con Cro-
ctnzi e Fredda; ATAC. offi-
cint. centrali Prenestino, alle 
ore 16.30 con Petroselli e 
Tesei; Romanazzi. alle ore 
16 30 con Vitale. 

Mercoledi 12, alle ore 12: 
cantiere Belli, via della Ser-
pentara. con Ingrao e Guer
re; al cantiere Cogcco. di 
P<-gg;o Ameno con Petrosel
li e Venditti: al ismlierc 
bogene di Casal Palocco. con 
Vctere e Pirozzi. 

Giovedi 13, alle ore 12: 
cantiere Sogcne terza pista 
a Fiumicino con Vrtere, al 
cantiere Sogcne Prati della 
S.gnora con Buffa.'al can
tiere Salini-EUR con Gucr-
ra. Sempre giovedi incontro 
con i ferrovieri. mentre VL 
rerdi incontro con gli ope
rai della Fatme. 

Venerdi 14 e sabato 16. 
presso la Villetta della Gar 
r-Hlclla. incontro degli ope 
ra» e lavoratori edili dolla 
zona con Petroselli. Gucrra 
e Bom. 

Sabato 15 il compagno In
grao si incontrera con i 
bvoralori di Prima Porta a 
dt Labaro. 

Nella fote accanto: il ma
nifesto che verra affisso dai 
partito. 

CONTRO LE AGGRESSIONI DELL'IMPERIALS MO U.S.A. 

Migliaia in corteo: 
«Rogers vattene!» 

Corteo da piazza Esedra, nelle strade del centro, sino a San Lorenzo — « Siamo con I'altra Ame
rica », « Via dall'lndocina» — La manifestazione dei giovani comunisti, socialist! e socialproietarl 

La Roma del glovanl, la 
Roma del democratic! ha te-
sfimonlato lerl con un forte, 
Imponente corteo (da piazza 
Esedra flno al quartiere ros
so di San Lorenzo), la sua 
combattiva volonta di lotta 
contro lMmperialismo ameri-
cano, contro la politica di ag
gressione in Indocina. contro 
i crimini degli Stati Uniti. 
II segretario di Stato USA 
William Rogers ha svolto la 
sua visita ai governanti ita-
liani protetto da una massic-
cia barriera di poliziotti e di 
carabinieri che hanno blocca-
to le strade del centro. La 
citta ha dimostrato la pro
pria ostilita. ha gridato a Ro
gers con forza. con decisione. 
che il popolo romano. i de-
mocratici della capitale sono 
a fianco deH'altra America. 
Sono con I'America che ha 
dato vita alia grande batta-
glia. del «May day». alle 
giornate di maggio per la pa
ce nel Vietnam, culminate con 
le imponenti manifestazioni 
dei giorni scorsi a Washing
ton. duramente represse dal
la polizia di Nixon. 

Prima delle 18. migliaia di 
ragazzi e di ragazze comuni
sti. social isti e socialproleta-
ri hanno incominciato ad in-
vadere piazza Esedra. Da ogni 
quartiere. da tutte le borga
te i giovani lavoratori e stu
denti della FGCR. della FGS 
e del PSIUP. che hanno or-
ganizzato la protesta. hanno 
portato decine e decine di 
bandiere rosse. di cartel'i con 
scritte antimperialiste. C'era-
no anche numerosi lavoratori. 
che hanno raccolto l'appello 
alia partecipazione lanciato 
dalla Federazione romana del 
PCI. 

Alle 18.30 il corteo ha inco
minciato a muoversi. In te
sta un grosso striscione. che 
spiegava il significato della 
manifestazione c Noi siamo 
con 1' altra America >. Era 
preceduto dai dirigenti delle 
organizzazioni giovanili demo-
cratiche. Seguivano altri stri-
scioni c Vietnam Laos Cam-
bogia. fuori gli USA dall'In-
docina», «Nixon basta con 
le aggressioni >. 

La folia dei giovani. dei de-
mocratici si e ingrandita man 
mano che il corteo si snodava 
per le strade della citta. men
tre i passanti applaudivano. 
molti salutavano col pugno 
chiuso. 

Alia Stazione. a piazza In-
dipendenza, in viale Castro 
Pretorio, per le stradine di 
San Lorenzo, ovunque sono 
state gridate frasi antimpe
rialiste. e i cittadini dai mar-
ciapiedi. dalle case hanno ma-
nifestato la propria solida-
rieta. «Rogers vattene». 
c LMmperialismo non passera. 
I'altra America vincera ». • II 
fascismo e pagato dalla CIA 
e dalla NATO .̂ c Buttiamo a 
mare le basi americane »: so
no i principali slogans che so
no rimbalzatt di bocca in boc-
ca. in ogni settore del corteo. 
che migliaia di giovani hanno 
gridato a lungo. 

Un forte servizio d'ordine. 
formato da centinaia di ra
gazzi e ragazze. ha impedito 
che si attuassero provocazio
ni. e ha assicurato un carat
tere pacifico alia vigorosa e 
combattiva protesta. 

Al canto di bandiera rossa 
la marea giovanile ha imboc-
cato Porta Tiburtina. entran-
do a San Lorenzo. Nel quar
tiere rosso si sono rinnovate 
le testimonianze di simpatia e 
di solidarieta della popolazio-
ne. Vecchi. donne, lavoratori 
si sono affacciati alle finestre 
per salutare i democratic!, i 
compagni. 

A piazza del Parco Tibur-
tino la manifestazione si e 
conclusa con i discorsi dei 
segretari delle tre organizza
zioni giovanili. Per la FGCR 
ha parlato Falomi. per la FGS 
Merli. per il PSTUP Marchetti. 
I tre oratori hanno sottoli-
neato il successo e TefRcacia 
della protesta. rimarcando la 
attiva solidarieta con I'altra 
America e la decisa volonta 
di combattere contro il ten 
tativo del govemo italiano di 
as«ervire la nostra politica 
agli interessi imperialist!' de
gli Stati Uniti. 

Erano ormai le 20 quando 
sono terminati i comizi. I gio
vani si sono salutati impe-
gnandosi a portare nei posti 
di lavoro. nelle scuole. dovun-
que. I'eco e il significato della 
manifestazione di ieri. 

Lancio di lacrimogeni e bottiglie incendiarie 

Scontri tra PS e gruppetti 
Incidcnti tra polizia c ade-

renti ai gruppi che si defini-
scono « extraparlamentari » so
no avvenuti ieri sera in alcune 
vie del centro, di Trastevere e 

di Monteverde. Verso le 18 al; 
cune centinaia di giovani si 
sono raccolti.in piazza di S. Ma
ria Maggiore per una manife
stazione di protesta contro la 

Lotto antimperialista 
o avventurismo? 

Ancora ieri, In occasione della visita di Rogers a 
Roma, si sono rinnovati episodi sui quali e necessario 
dire qualche parola di commento. Alia manifestazione 
antimperialista indetta dai movimenti giovanili comunista, 
socialista, socialproletario alcuni gruppi che si autodefi-
niscono « extraparlamentari» ne hanno voluto contrappor-
re un'altra. II che. se e evidentemente nel loro diritto, 
non pub esimere da una valutazione politica: quella del
la costante scelta della divisione e del costante rifiuto 
dell'unita. 

La manifestazione dei gruppi, a sua volta spezzet-
tata, non ha avuto nel complesso 1'esito numerico che 
i promotori si ripromettevano. Ma non e questo il punto. 
II punto e che anche lerl alcuni esponenti del gruppetti-
smo si sono posti deliberatamente sulla strada dell'av-
venturismo anziche su quella dell'azione politica, pun-
tando su quella mitologia dello scontro per lo scontro 
e su quella mistica della «bottiglia molotov» che non 
hanno altro effetto se non quello di arrecare profonda 
gioia ai democristiani, ai fascist! e agli amici di Rogers 
e degli imperialist!. Tanto e vero che ai goliardl botti-
gliatori di cui sopra si sono come dl consueto affiancati 
figuri di varia provenienza e agenti provocatori. incari-
cati di ampliare 1'esito propagandists filodemocristiano, 
filofascista, filoimperialista dell'operazdone bottigliaggio. 

Naturalmente la polizia non aspettava altro. e si e 
scagliata contro passanti e manifestanrl, colpendo e 
arrestando a casaccio anche quanti con le bottiglie non 
stavano giocherellando affatto. 

La lotta popolare antimperialista in sostegno dei po-
poli eroici d'Indocina e cosa troppo importante e seria 
perche possa essere concesso a qualche sciocco esibi-
zionista di ostacolarne la necessaria unita e di offrire 
nel contempo pretesti al nemico di classe e all'apparato 
statale borghese e repressivo. La forza e la compattezza 
della manifestazione unitaria dei movimenti giovanili 
della sinistra hanno indicate quale e il vero animo della 
giovento romana e quali sono i suoi solidi obiettivi e 
metodi di lotta. Sarebbe comunque tempo che quanti, 
tra 1 gruppi cosiddetti «extraparlamentari», non condi-
vidono la via deH'awenturismo se ne dissociassero pub-
blicamente. Qui siamo al di Ik delle profonde diffe-
renziazioni politiche che esistono tra noi e loro. Qui 
si e superato di gran lunga il confine tra responsabilita 
e irresponsabilita. Se tale dlssociazione non awerra, 
il giudizio del popolo lavoratore sara nei loro confront!, 
quello che si riserva a chi aiuta l'awersario. 

J visita di Rogers: a questi gio
vani — che avevano preferito 
disertare la manifestazione uni
taria di massa indetta dalla 
FGCR. dalla FGS e dai giovani 
del PSIUP — sono stati distri-
buiti volantini firmati dai « Ma-

, nifesto », da « Potere operaio *, 
da « Lotta continua ». dai « Nu-
clco comunisti rivoluzionari > e 
dai «Comitato comunista mar-
xista leninistu ». 

Quando questi gruppi hanno 
tentato di formare un corteo la 
polizia lo ha impedito. carican-
do: sono state quindi lanciate 
alcune bottiglie incendiarie, e 
i queslurini hanno fatto pio-
vere una gragnuola di cande-
lotti lacrimogeni. Altri incidenti 
sono poi avvenuti a largo Ar
gentina — dove un'auto della 
polizia e stata incendiata —, al 
Colosseo, sui ponte Garibaldi 
(dove e stata data alle fiamme 
un'altra vettura della «volan-
te»), in viale Glorioso, dinanzi 
al ministero della P.I. di viale 
Trastevere, in piazza Rosolino 
Pilo. dove 6 stata incendiata 
una terza macehina della PS. 

Nel corso di questi scontri 
sono stati lanciati sassi. altre 
bottiglie incendiarie. e sono 
state formate barricate: la po
lizia ha approfittato dell'occa-
sione offerta per manganellare 
a tutto spiano chiunque capi-
tava sotto tiro, per fermare 
indiscriminatamente. per fare 
un po* di «terrorismo» nei 
quartieri con ripetute scariche 
di lacrimogeni. La questura ha 
poi fornito il «bilancio >: 150 
fermati — che verranno denun-
ciati a piede libero per reati 
che vanno dalla manifestazione 
non autorizzata al danneggia-
mento al blocco stradale — 11 
arrestati. I poliziotti hanno inol
tre detto che cinque agenti sono 
rimasti feriti: tre. ricoverati 
per lo choc in ospedale, erano 
all'interno dell'auto della «vo-
lante> incendiata a ponte Ga
ribaldi. 

A notte, alcuni sconosciuti 
hanno lanciato due bottiglie 
incendiarie contro la sede del 
< Daily American *, in via To-
macelli. I danni sono stati ir-
rilevanti. 

Per tutto il pomeriggio di ieri 

GRANDI MAGAZZINI CHIUSI 
Compatti scioperi alia Rinascente, UPIM, Standa 
e SMA — Riprende la lotta alle autolinee Zeppieri 

Grand! magazzlni chlusi 
in tutta la citta: con uno scio-
pero espressione di grande 
combattivita e unita. migliaia 
e migliaia di lavoratori e gio
vani commesse hanno abban-
donato alle 13 i banconi del-
l'UPIM. della Rinascente, di 
STANDA. della SMA e il 
magazzino principale di Ca
sal Bertone. Tutta la rete 
della grande distribuzione (si 
tratta di circa 50 negozi, tra 
quelli del centro a quelli della 
periferia) sono rimasti para-
lizzati. I lavoratori come & 
noto sono in lotta per chie-
dere un nuovo accordo azien-
dale che preveda revisione 
delle qualifiche. miglioramen-
ti delle condizioni ambienta-
li, aumento degli organici, ri-
duzione dell'orario di lavoro. 
L'azione e iniziata prima nel 
gruppo Rinascente-UPIM-SMA 
iche appartiene alia FIAT) e 
si 6 successivamente estesa 
ai magazzini STANDA. Du
rante gli ultimi incontri con 
I'Associazione padronale la 
piatiafcrma — che acquista 
un particolare valore non so
lo per gli obiettivi ma per
che si tratta di una prima 
lotta «aziendale» della cate-
gona — e stata respinta nei 
suoi punti qualiflcanti. 

TRASPORTO MERCI — So
no oltre 30 mila i lavoratori 
romani addetti al trasporto 
merci su strada, impegnati 
nella lotta per il rinnovo del 
contralto nazionale. Su indi-
cazioni delle organizzazioni 
sindacali in seguito alia rot-
tura delle trattative sono sta 
te proclamate 58 ore di scio-
pero con inizio dalle ore 20 
di oggi. 

ZEPPIERI — Le provocazio
ni di Zeppieri, il padroncino 
delle - corriere, continuano: 
malgrado le assicurazioni for-
nite presso il Ministero del 
lavoro, 1'azienda non manife-
sta alcuna intenzione di n-
spettare il contratto nazionale 

e di pagare gli arretratl ai 
lavoratori. Le organizzazioni 
sindacali hanno cosi deciso 
di intensificare l'azione (do
po lo sciopero del 30 aprile 
scorso). Autisti, operai, fatto-
rini e impiegati dell'Ala e 
della Sar scioperano domani 
(dalle 12 alle 24), mercoledi 
(dalle 8,30 alle 18) e venerdi. 
Le modalita di quest'ultimo 
sciopero saranno stabilite dai-
Tassemblea generate che avra 
luogo mercoledi, alle 10,30, 
presso la Camera del lavoro. 

ALBERGHIERI — Nel qua-
dro della lotta nazionale, i 
15 mila alberghieri romani 

stanno conducendo una mas-
siccia azione articolata, men
tre rivendicazioni integrative 
aziendali si stanno effettuan-
do nel settore delle mense. 
Ieri sono rimasti bloccati 
I'Ambasciatori, il President, 
il Vitloria, YExcelsior, il Flo-

' ra, il Princtpi, il Residence 
Place e altri aiberghi. 

POLIGLOTTA — Sono In 
' agitazione i 135 lavoratori del
la tipografia Poliglotta. della 
Citta del Vaticano. Una de-
legazione si e recata ieri dai 
cardinale segretario lean Vil-
lot per chiedere un aumento 
degli scatti biennali. 

Indagini dell'Universita 

Tevere plurinquinato 
Le acque del Tevere sono 

p!urinquinate. Lo hanno ri-
badito i professori Del Vec-
chio. Pana. Zardi e La Rosa 
dellTstituto d'igiene dell'Uni
versita che hanno isolato 29 
stipiti virali al termine di una 
serie di ricerche sull'inquina-
mento biologico delle acque 
del fiume. L'indagine ha per-
messo di accertare la presen-
za di 22 enterovirus, 4 adeno
virus, 2 reovirus e 2 mixovi
rus ed ha ribadito 1'importan-
za epidemiologica della flora 
virale delle acque del Teve
re e la necessita di prowede-
re al loro risanamento. 

L'indagine e stata eseguita 
attraverso prelievi di cam
pion! delle acque del Tevere 
effettuati nella prima decade 
di marzo e nell'ultima di apri
le, in sei punt! divers! del 
fiume e cioe a Ponte Milvio, 
al ponte della Magliana, nel 
collettore basso di destra, 350 
metri dopo la sua tmmissione 
nel fiume nel collettore basso 
di sinistra, al ponte dell'aero-

porto e al ponte della Scafa 
ad Ostia. 

La scelta delle zone e stata 
eseguita tenendo conto dei 
fattori che maggiormente pos-
sono influire sull'inquinamen-
to nel tratto compreso bm la 
tangenziale nord di Roma e 
1'estuario, e cioe 1'affluenza 
con 1'Aniene, la frequenza dei 
pescatori e bagnanti e lo sboc-
co dei collettori delle fogne 

Le ricerche effettuate dallo 
Istituto d'igiene dell'Universi
ta confermano in modo cla-
moroso quello che tutti i ro
mani sanno: il Tevere e una 
enorme cloaca scoperta. Le 
conseguenze di questa allar-
mante verita sono le alte per-
centuali di malattie infettive 
registrate a Roma negli ulti
mi dieci anni. 

II problema della « pulizia » 
del Tevere poteva essere ri-
solto da tempo se 1'ammini-
strazione capitolina avesse 
proweduto a dotare i vari col
lettori di scarico di depura-
tori efficaci. 

R O M A 
VIA TORRE ARGENTINA, 46 

Tel. 65.69.253 - 565984 

B O M B O N I E R E 
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Tel 653.915 - 564 650 
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Domani l'incont ro ministro sindacati 

COMUNALI: TERMINERA 
MARTEDi LO SCIOPERO? 

Ferma presa di posizione della Camera del Lavoro -Assemblee per un di-
; battito e un confronto - II proweditore autorizza a sospendere le lezioni 

* E' proseguito ieri lo sclo-
• pero del dipendenti capitolini 

•\ che durera f ino a domani po-
. meriggio, quando alle 17,30 i 

lavoratori si riuniranno in as-
• Bemblea all'Arco di Giano per 
> decidere sui modi e i tempi 
della prosecuzione della lotta. 
Intanto domani pomeriggio al 

; ministero degli Intern! si svol-
gera un incontro tra i sin-

• dacati e 11 ministro Restivo. 
: Sulla vertenza dei comunall 
- la Camera del lavoro ha di-

ramato leri un comunicato. 
•i«Le origini di questa batta-
« glia e la esasperazione attua* 
. le della categoria — e scritto 
\ nel comunicato — indicano 
chiaramente la responsabilita 

, nel tempo della amministra-
. zione comunale e del gover-
no ». I capitolini, come spiega 
11 comunicato, hanno lottato 

• prima « per l'adozione del pri-
• mo provvedimento per fissare 
• i limiti di spesa globale entro 
- cui realizzare gli accordi con 
r le amministrazioni locali; poi 
i ancora per pervenire, in tale 
• sede, alia adozione degli op* 
•• portuni atti deliberativi. Di 
' qui l'affermazione che i ca

pitolini scioperano continua-
• mente, trascurando il fatto che 
r tali azioni hanno per anni lo 
•• stesso obiettivo. Per questo, 
v giusta appare la intensifica-
- zione della lotta per fare in 

modo che, finalmente, si ab-
- bia la fase conclusiva di una 
i vicenda quella del riassetto, 
che i capitolini aspettano or-
mai da anni». 
* Una lotta certamente aspra 
e che indirettamente determi-
na disagi fra la cittadinanza. 
Ed e proprio questo aspetto 

. che i giornali, governativi, co
me il Messaggero e quelli di 
destra (Giornale d'Italia) fan-

. , no leva per sferrare un qua-
lunquistico e reazionario at-
tacco al diritto di sciopero e 
alle liberta sindacali tentando 
di dividere e contrapporre gli 
interessi della categoria da 
quelli della popolazione ma-

, scherando e coprendo gli unici 
. veri responsabili: Restivo e la 

Democrazia cristiana. 
"' Sul rapporto fra la lotta dei 
y capitolini e la cittadinanza la 
'[ Camera del lavoro e le orga-
' nizzazionl di categoria della 
• CGIL «sono peraltro consa-

pevoli della necessita che la 
lotta realizzi un rapporto di 

' solidarieta oggettiva con Tin-
- - sieme della popolazione e del

le categorie di lavoratori. Nel-
~ la autonoma determinazione 
"• delle forme di lotta i capitolini 

hanno sempre teso ad evitare, 
pur nella esigenza di una lotta 
efficace, data la sordita delle 
controparti, che la popola-

i zione romana ne sentisse in-
:• sopportabili conseguenze. 

Ala i lavoratori romani, pro-
-.' tagonisti essi stessi di lotte 
- -•• memorabili in questi anni, 
• sanno benissimo che la respon

sabilita non e di chi alia lotta 
' : e costretto a ricorrere, ma 
-. di coloro che la rendono ne-
-.-• cessaria. 

« La CGIL dichiara — pro-
segue ancora il comunicato — 

/•' il suo impegno a guidare la 
lotta dei capitolini fino al ne-
cessario successo e determi-

, . nando forme di lotta sia in ri-
. ferimento alle concezioni so-

pra affermate, sia in riferi-
mento alle posizioni delle con
troparti. In questa strategia 
sara impegno di tutti i lavo
ratori isolare e respingere fat-

. ti provocatorii, strumentaliz-
,i zazioni che si vanno tentan

do di introdurre, fatti dege-
i nerativi estranei sia alia ver

tenza ed alle tradizioni di im
pegno democratico che hanno 

• sempre ispirato l'azione della 
CGIL ed il suo rapporto con 
gli istituti rappresentativi ed 
i grandi fatti democratic! co
me la scadenza elettorale del 
13 giugno, L'organizzazione — 
conclude la Camera del La
voro — ritiene indispensabile 
realizzare un tale rapporto 
convocando assemblee in ogni 
posto di lavoro 

Intanto domani mattina alle 
10 si riunira 1'attivo dei di
pendenti comunali CGIL nella 
sala Clemenson in via Bodoni 
n- 51 a Testaccio. 
' II proweditorato agli Studi, 
in relazione alio sciopero ha 
autorizzato le direzioni di dat-
tiche a sospendere domani, 
completamente le lezioni. 

Dibottifo 
s u l k R.D.T. 

Si i temrto ieri sera alia Po-
lisportiva Tiburtino un dibattito 
sul tema c Riconoscrmento della 

- RDT e sicujrzza europea*. con 
l'intervento di Franco Bertone 
della redazione di «Rinascita>. 
Al termine del dibattito, pro-
mosso dai Comitati di amicizia 
con la Repubblica Democratica 

1 Tedesca: Esquilino-Berlino Mit-
. te. Villa Gordiani-Weissensee, 
• Tiburtino-Friedrichshain. e stato 

approvato un documento in cui 
' si chiede al governo italiano il 
r riconoscimento diplomatic*) della 

RDT 

Dibattito sulle 
forze annate 

Mercoledi, alle ore 21. alia 
Casa della Culture (via del Cor-
so 267) si svolgcra un dibattito 
sul tema: cLe forze annate 
nella democrazia italiana ». Par-
teciperanno: Adelio Alvarello, 
Renato Ballardini, Ton. Nino 
D'Ippolito. presiedera il sen. 
Luigi Anderlini. 

Giovedi alle ore 18, sempre 
presso la Casa della cultura. si 
terra l'inaugurazione della mo-
stra di disegni satirici di Gal. 
Al catalogo una prcscnlazione 
di OtUvio Cecchi. 

il partito 
OGGI 

Casal Morcna 16 inaugura-
zlone sede (Frcdduzzi - D'Ales-
sandro). 

DOMANI 
I candidatl del Consigllo co 

munale e del Conslgllo provin
ciate, sono convocati In fede-
razlone alle ore 19. 

ASSEMBLEE: Mazzlnl 20 
(Peloso); Garbatella 18 (Glan-
nantonl); Ludovlsi 20,30 grup-
po lavoro cetl medl (E. 8al-
vatorl); Casal Bertone 19,30 
Luclana Bergamini; Centocelle 
ore 12 assemblea scuola Pell i-
nl e Costa. 

ZONE: Collefcrro - Palestrlna, 
18,30, a Gcnzano, Comitato dl 
Zona; Castelll, 18,30, Albano, 
riunlone dei responsabili dl 
Org ne e amministrazlone delle 
sezionl delle zone (Elmo); Tl-
voll Sablna, 19, martedl 11 a 
Villalba riunlone Comitato dl 
Zona; In Federazione, alle 16,30, 
riunlone corrente Federcoop. 
(Henna); Tivoli - Sabina, al le 
9, in Federazione riunlone s e -
greteria dl zona; Marino, alle 
19, c . U. (Gensini); Applo 
Nuova 19,30 Comitato D. (Mar
ietta) . 

Zona Roma Sud, 18,30 a Tor-
pignattara, riunlone dei segre-
tarl di Tor de' Schlavi, Cine-
citta, Castelverde, Villagglo 
Breda, Torre Gala, Quadraro, 
Capannelle, L. Metronio, P. S. 
Giovanni, C. Bertone, N. Gor-
diani, Stefer, con Frcdduzzi. 

Ore 20, Clrcoscrizlone Cento
celle, via del Castanl, Corso 
per opcratori cincmatograflcl. 

Sezlone Aurella: ore 19 prole-
zione del film «Apo l lon» dl 
Gregoretti. Segulra un dibattito. 

CAMPITELLI — Alle 20,30, 
net Iocall della sezione Cara-
pitelli, dibattito sul tema « I 
comunlsti e la famigl la». In-
trodurra la compagna Anita 
Pasquall, vice responsablle del
la commlsslone femminile del 
PCI. 

COMUNALI — Alle 9 alia 
sezione Comunall si terra 1'as-
semblea generate dl tutti' gli 
Iscrlttl con 11 compagno Ugo 
Vetere. 

ALESSANDRINA — Nella 
sezione della borgata Alessau-
drina alle 19,30 riunlone con-
giunta del CC.DD. della « Nuo
va Alessandrina », « Borgata 
Alessandrlna» e Commlsslone 
fabbrlche e cantieri (Guerra e 
Pell inl) . 

Attivo femminile 
mercoledi 

in Federazione 
Mercoledi 12 alle ore 16, in 

Federazione, e convocato I'at-
tivo femminile per la campagna 
elettorale. Concludera II com
pagno Luigi Petroselli. 
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Culla 
La casa del portiere della 

squadra deH'UISP Roma, Clau-
dio Berrettini e stata allietata 
dalla nascita di un bel maschiet-
to al quale papa Claudio e mam
ma Franca, felicissimi, daranno 
oggi il nome di Massimiliano. 
Vivissimi auguri al nascituro 
e ai genitori dal nostro gior-
nale. 

Mostre 
La scultrice Luisa Sibio Mat

tel. presentata in catalogo da 
Ugo Moretti. espone alia galle-
ria «I1 F a r o , via Sistina. 

- Nina Batalli espone alia gal-
leria d'arte Russo. piazza di 
Spagna 1, fino al 16 maggio. 

Lutti 
E' morta la madre del com

pagno Mario Pertigari. della se
zione ATAC, segretario della 
commissione azicndale. Al com
pagno e ai familiari tutti giun-
gano le piu sentite condoglianze 
dai compagni della sezione e 
dall'Unita. 

E' morto il compagno Leandro 
Angelini della sezione Torpi-
gnattara. Ai familiari giungano 
le condoglianze dei compagni di 
lavoro, della sezione e del-
l'Unita. 

E' morto all'eta di 58 anni 
il compagno Enzo Brignar-
delli. Le esequie avranno luo-
go oggi alle ore 11 aH'ospedale 
Forlanini. 

Ai familiari giungano le con
doglianze dell'Unita. 

FARMACIE 
Acilia: via Gino Bonichi 117. 

Ardeatino: via Accad. del Ci-
roento 16; via Accademia Anti-
quaria 1; via Benedetto Bom-
piani 18. Boccea: via B. degli 
Ubaldi 248. Borgo-Aurelio: p.le 
Gregorio VTL 26. Casalbertonc: 
via C. Ricotti 42. Cello: via Celi-
montana numero 9. Cento
celle - Prenestine Alto: via 
delle Acacie 51; via Preoe-
stina 423: piazza Roocbi 2; 
via Tor de' Scbiavi 188 (ang, 
via dei Gerani): via delle Ci-
liege 5-5a-7; via dei Glicini 44; 
via delle Robinie 81 (ang. via 
delle Azalee 122). Collatino: via 
del Badile 25. Delia Vittoria: 
viale Angelico 79; via Settem-
brini 33; via della Giuliana 24. 
Esqullino: via Carlo Alberto 32; 
via Emanuele Filiberto 126; via 
Principe Eueenio 54; via Prin
cipe Aroedeo 109; via Merula. 
na 208: Galleria di testa Sta-
zione Termini. EUR e Cecchi-
gnola: via Laurentina 591. Fiu-
micino: via Torre -Clementi
na 122. Flaminio: via Fracas-
sini 26. Gianicolense: via- S. 
Boccapaduli 45; via Fonteia-
na 87; v. Colli Portuensi 396404: 
via F. Ozanam 57/a; via Bra-
vetta 82. Magliana-Trullo. piazza 
Madonna di Pompoi 11. Medaglie 
d*Oro: viale Medaglia d'Oro 417; 
larao G. Maccagno 15-a. Mon
te Marie: largo Igea 18; via 
Trionfale 8764. Monte Secre: 
piazzale Jonio 51: corso Setn-
pione 23; via Monte Sirino; 
via Nomentana Nuova 6. Mon
te Sacro Alto: via della Bufa-
lotta 13; via del Podere Ro
sa 22. Monte Verde Vecchio: via 
G. Carini 44. Monti: via A. De 
Pretts 76; via Nazionale 160. No-
mentano: p.le Lecce 13: v.le 
XXI Aprile 42; via Lanciani 55. 
Ostia Lido: piazza della Rove-
re 2; via A. Olivieri (ang. via 
Capo Passero). Ostiense: via Al. 
Mac. Strozzi 7; via Ostien
se 53-55; circ. Ostiense 142; via 
Gaspare Gozzi 207-209. Parioli: 
via G. Ponzi 13; via di Villa S. 
Filippo 30. Ponte MHvio: via del 
Golf 12. Portonaccio: via Ti-
burtina 542; via Monti Tiburtini 
ang via Vertumno Portuense: 
via Avicenna 10; via Portuen
se 425; via della Maghana 134. 
Pretl-Trionfale: piazza dei Qui-
riti I; via Germantco 89; via 
Candia 30; via Gioacchino Bel
li 108; via Cola di Rienzo 213. 
Prenettino • Lablcane • Torpi-
gnattara: via Alberto da Gius-
sano 38; via della MaraneUa 41; 

via Acqua Bullicante 202. Prima-
valle: via P. Maffi 115: via Ca-
listo II, 20; via di Torrevec-
chia 969. Quadraro - Cinecitta: 
via Tuscolana 863; via Tusco-
lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21 ang. via Monti di 
Tuscolo. Quarticclolo: piazzale 
Quarticciolo 11. Regola-Campl-
telli-Colonna: corso Vittorio 
Emanuele 174; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36. 
Salario: viale Regina Marghe-
rita 63: corso Italia 100. Sallu-
stlano-Castro' Pretorio-Ludovlsi: 
via XX Settembre 25; via Goi-
(o 13-15; via Sistina 29; via Pie-
monte 95; via Marsala 20-c; via 
S. Nicola da Tolentirjo 19. S. Ba-
silio-Ponte Mammolo: P ie Re-
canati 48. SanfEustachlo: via 
dei Portoghesi • 6. Testacclo-
S. Saba: v.le Aventino 78; via L. 
Gfaiberti 31. Tiburtino: via dei 
Sardi 29. Tor di Qutnto-Vigna 
Clara:" Corso di Francia 176. 
T. Spaccata e T. Gala: via P. 
Tamburi 4: v. dei Colombi 1; via 
Casilina 1220. Tor Sapienza-La 
Rustlca: via di Tor Sapien-
za 9. Trasfevere: piazza S. 
Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere 165; via Etto-
re Rolli 19. Trevl-Campo Mar-
zlo-Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 37: via del 
Corso 263; piazza di Spagna 64. 
Trieste: corso Trieste 78; piaz
za Crati 27; via Magliano Sa-
bino 25; viale Libia 114. Tusco-
lano-Applo Latino: via Orvie-
to 39; via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7: piazza Rosel-
le 1: via Magna Greda (ang. 
via Corfinio); piazza Cantu 2; 
via Enna 21; via A. Baccari-
ni 22; via Tarqulnio Pri-
sco 4648; via Clelia 96-102 ang. 
via Tuscolana 344; via Tusco
lana 465-A-B. 

OFFICINE 
Ricca (riparaz. auto - elet-

trauto - carburatori). Circonv. 
Nomentana 290. tel 425^19. Coci 
(elettrauto). via Como 23. tel. 
864.749. Zanoli (riparaz. auto -
elettrauto), 'via Casilina 535. 
tel. 27.19.889. Elettrauto TulH, 
via A. Roiti 22 (viale Marconi). 
tel. 55.62.79. Beiforte (ripara-
zioni auto), via Todi 69. telefono 
78.83.544. Sacchl (riparaz. auto • 
elettrauto). via Priscilla 37, te
lefono 83.14.608. F.lll Pescosolido 
(riparazioni auto), viale Jonio 
n. 275. tel. 883.381. Elettrauto 
Costantini, via Concordia 18. te
lefono 75.79.244. Autorimessa 
c Residence », officina. servizio 
Innocenti. piazza Madonna delle 
Salette 12 (Monteverde Nuovo). 
tel. 53.84.41. Desideri (autoffi-
cina autorizzata Alfa Romeo), 
via Grotta Perfetta 333. telefono 
54.04.608. Lipari (riparaz. auto • 
carrozzeria), viale delle Pro-
vincie 135. tel. 426.257. Carroz
zeria Gonella (riparaz. auto -
elettrauto). via Valchetto Rocchi 
n. 8 (EUR), tel. 59.11.980. Soc. 
corso stradale: segreteria tele-
fonica n. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Crtstoforo Colombo 
n. 261, tell. 51.10.510 - 5126.551. 
Ostia Lido: Officina S.S.S. 
n. 393 - Servizio Lancia - via 
Vasco de Gama 64. tell. 6022.427 
6022.744. Officina Lambertini A. 
Staz. Servizio Agip • p.le della 
Posta. tel. 6020.909. Pomezia: 
Officina S^.S. n. 395 • Morbina-
ti • via Pontina km. 29.500. te
lefono 910.025. Officina De Lellis, 
via Dante Aiighieri 48. Ardea: 
Autoriparazioni Pontina • S.S. 
148 - km. 34,200 (bivio Ardea). 
tel. 910.008. Ciampino: Sciorci-
Santucci (riparaz. auto • elet
trauto - carburatori - gomme). 
via Italia 7. te). 61.13211. De 
Federicis (officina autorizzata 
FLAT - elettrauto). via F. Ba-
racca 4. tel. 61.12267. Laba-
ro: F.lli Diaco (riparazioni au
to . elettrauto), via Flaminia 
n. 1213. tel. 69.11.840. Anulare: 
Officina Funere (riparazioni 
auto - carrozzeria). Grande Rac-
cordo Anulare km. 45.400. tele
fono 743.153. Officine abilitate 
Innocenti: Serauto. via Romeo 
da Ceri 108. teL 270.401; Auto-
stazione Clisk), via Clisio 18. 
tel. 834.130; Lorenzoni Luigi e 
Brunclli Gilbcrto, via I. Pinde-
monte 30 B. tel. 506.344. 

Seconda edizione 
di Tosca 
al featro 

dell'Opera 
1 » M . ' £1*' 

• Domani alle 21, fuori abbona-
mento (rappr. n. 82) seconda 
edizione di « Tosca > dl Q. Puc
cini, concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Arena, regla 
di Mauro Bolognini riprodotta 
da Bruno , Nofri, maestro del 
coro Ugo Catania. Interpret! 
principal!: • Marcella Pobbe, 
Ruggero Bondlno e Glullo Flo-
ravantl. a Orfeo all'inferno » dl 
Jacques Offenbach In abbona-
mento alle prime serall avra 
luogo sabato 15. alle ore 21. 

<c War Requiem » 
di Britten 

diretto da Previtali 
all'Auditorio 

Oggi alle • 18 all'Auditorio 
di Via della Conclliazione, con
certo diretto da Fernando Pre
vitali (stagione sinfonica del-
l'Accademia dl S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 40). In programma: 
Britten: War Requiem per soli, 
coro, coro di ragazzi, orchestra 
e orchestra da camera. Sollsti: 
EiUabeth Simon, Robert Tear, 
Raimund Herinx. Bigliettl jn 
vendita al botteghino dell'Audi-
torlo. In Via della Concillazlo-
no 4, dalle ore 10 alle 13,30 e 
dalle 16,30 in poi. 

C0NCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedi alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
pianista Rudolf Firkusny 
(tagl. n. 28). In programma: 
Beethoven, Schumann, Ravel, 
Dvorak e Smetana. Bigliettl 
in vendita alia Filarmonica 
(312.560 - 352.002). Domani alia 
Sala Casella alle 21,15 concer
to a inviti della soprano An
nette Celine. 

ASSOC AM1C1 DI CASTEL 
S. ANGELO 
Oggi alle ore 17,30 concerto 
due planistlco Guldo Plerl -
Katia Zanuccoll. Musiche ori
ginal! per due pianoforti: Cle-
mentl. Mozart, Casella, Ravel, 
Pozzoli. ecc. 

CX)RO POLIFONICO VALL1-
CELI.IANO 
Stasera alle 21 Basilica dl 
S Francesca Romana al Foro 
Romano opere per organo dl: 
Frescobaldl, Bruna. Buxtehu-
de. Bach. Frank. Reger. Orga-
nista Giuseppe Agostlnl. 

TEATRI 
AL SACCO (Via G. SaccnJ, 8 -

Tel. 58.92.374) 
Alle 22 « El Mate • tutto Tin-
canto del folklore sud-araerl-
cano con Raul Cabrera, M. 
Carrera, Santlno. 

A R G E N T I N A 
Alle 19,30 C.ia De Lullo-Falk-
Valll-Albani In « Gtulio Cesa-
r e » dl Shakespeare con R. 
Riccl, G. Bosetti, M. Rigillo. 
Pren. e vendita tel. 6544601/ 
603. 

B E A T 72 ( V i a G. Be l l i , 72 • 
Te l . 89.95.95) 
Da martedl alle 21.45 eccezlo-
nali repliche della « Rivolta 
degli oggetti » di Majakovskj. 
Regia di L. Meldolcsi. 

B E R N I N I (Te l . b13ASX\ 
Alle 17 recita straordin. della 
fllodrammatica « I Girovaghi » 
in « La nemica » di D . Nicco-
demi. Regia S. Ralli. 

BLUE NVIE (Via del Cappel-
lar! 74 . TeL 5805085) 
Riposo 

BOKGO S. SPIRITO (Via Pe-
nltenzferi. 11 -T el. 845JSS.41) 
Alle 16.30 la C.ia D'Origlia-
Palmi pres. «La medicina dl 

• una ragazza malata» di P. 
Ferrari. Seguira «Maritiamo 
la suocera > dl Colorno. Prez-
.zi familiari. 

BRANGAGCIO 
Alle 17 e 22 Linda Rosa pres. 
« Brasil 71 > spett. di folklore 
Braslliano con strip-tease. -

CIRCO DEMAR (VJe TizJano) 
Alle 22.15 proseguono le repli
che di « Eva Peron> dl Copl 
con Adriana Asti. Regia M. 
Misslroli. Scene e costumi G. 
Bignardi. Pren. 862948. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311 > : 

Alle 18 < Processo all'italia-
na » - farsa commedia scritta 

" e diretta da A.M. Tucci. Nov. 
ass. con G. Francia. R. Bolo-
gnesi, A. e N. Nicotra, W. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. U Tel. M7.130) ; 

Alle 18,30 nuovissime storie da 
ridere con S. ' Spaccesi in 
« L'incontro di Teano >, « Due 
sull'autostrada » di G. Prospe-
r i , « L a gara di canto > di E. 
Carsana. Regia D'AngelO, Pro-

. speri, Del Colle. 

CESSI0NI 
V°STIPENDI0 

C.A.M.B. 
VIA DEL VIMINALE, 3t 

TEL. 474.W • «74.«C 
00184 ROMA 

ANTICIPI IMMEDIATI 

( • ( • • • • • • • • • • • • • • • ( ( • • • • • • • • • • • • • • • • • • I 

aNNUNCI ECONOMIC! 
OCCASIONI U S$ 

AURORA GIACOMETTI svende 
ultimi TAPPETI PersianI e Cine-
si - MOBILI Ingtesi • LAM PA 
DARI - CRISTALLI - PORCEL 
LANE • SERVIZI, alfre mille oc 
casionill! OUATTROFOHTAHE 
21/C 
• • • • • • • • • • • • ( ( ( ( ( • ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( ( 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Hoelfe medico per le 1 

aeile "seta" 
i di orialne 

Cure Innocue, (ndolerl 
pre-pottmeiiireonieU 

. PIETRO dr. MONACO 
IhMM, ria ••• VMiiata 39. t. 47111* 
i(tff front* Teatro deH'Opere - Steele-
ne) Ore S-12| 1S-19. Festhri eer aop. 
(Non tl a r m veneres, pelle. ecc) 
A. Com. Rome 1601* del 22-11-'M 

DAVID S T R O M 
ecleroeaole (•otDuletonale 

_ . „ ^ ^ operaalooe) delle 

W0WXM0I e VIM VAMCOSE 
Cora delle compllcailonl: ragndt. 
ifleMU. eeteml. ulcere varlcoee 

V I N I I I I - r I L L I 
DISniNZIONI SBSSUAU jJ 

VIA COLA Dl RIENZO n. 1 5 2 
iTei SMWi . ore *-m: fesUvl a>u 
l «A«BLII. Saa. a. Tf/7mm 

+i M OMfHo UM» 

• * * 

Schermi e ribalte 
DELLE ARTI 

Alle 17.30 famil. la C.ia Del 
Collettlvo pres. «II caso Ro-

i senberg a dl A. Decaux con I. 
Occhlnl, A. Pierfederlcl, L. 
TrolBl. Regia J. Quagllo. 

EL1SEO (Tel. 462.114) 
Alle 21,15 « Premto Roma '71 > 
c Congo - Le Jeux de vlvants > 
(II gloco del vlvl). Rltl e dan-
ze dell'Africa nera. • * 

FILMSTUDIO -7U (Via Orti 
d'AUbert 1-C • Tel. 650.4S4) 

Alle 16,30 - 18.30 - 20,30 - 22.30 
omagglo a Buster Keaton c lo 
e l'amore ». 

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di, 56) 
Alle 18 Folkstud.lo giovani: 
programma di folk happening. 

IL PUFF (Via del Saluml So • 
TeL 581.07.21 • 58U.U9^9) 
Alle 22,30 « Vamos a...magnar 
compagneros » dl Amendola e 
Corbuccl con L. Florlnl, R. 
Licary, G. D'Angelo, M. Fer-
retto, E. Grassl. AH'organo E. 
Giuliani. 

TUTTA 
LA STAMPA NE PARLA 

LA MAFIA NON PERDONA 

PERCHE9 

VE LO SVELERA' IL FILM 
CHE HA LA SUSPENSE Dl 

UN GIALLO 

A ciascuno il suo 
di ELIO PETRI (Oscar '71) 

con G. M. VOLONTE' 
IRENE PAPAS / 

GRANDE SUCCESSO AL 

MIGN0N-ESSAI 

L. 700 - Riduztonl tutti I giornl 

La elfle aba appaloao ae-
•aato al tltell del film 
eorrltpoadoae alia §e-
faeate elaaetfteaBloae pea 
feaerli 
A a AWcotnreee 
O a Comlee 
DA a Dliegao animal 
DO a Docajaeatane 
DS a Drunmet!oe 
O a GtaUo 
M a Musical* 
• a aentuaeatala 
•A a Satlrleo 
•at a Btorico-mltaleflea 
D acetce fladlsla val fltoa 
vlene arprame ael aasde 
•efaeatet 
• • 4 > 4 ^ a eeeedeaala 

^4> a dlscreto 
4 m aiedloere 

• M U m vletato a! 
dl II 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
11 Corsaro Nero, con T. Hill 

A • 
AMBASSADE 

L'ultimo omlcldln, con A. De-
Ion (VM 14) G • 

AMERICA (Tel . 586J68) 
La flglia dl Ryan, con S. Miles 

(VM 14) DR 4> 
ANTARES (Tel . tttMMW) 

Un uomo oggi, con P. New
man (VM 14) DR • • + 

APPIO (Tel . 779.638) 
Una lucertola coo la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G + 
ARCHIMEDE (Te l . 875^67) 

< Catch 22 » 
ARISTON (Tel . 353.230) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonte DR • • • • 

ARLECCHINO (Tel . 358.654) 
Morte a Venezla, con D. Bo-
garde DR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.05) 
Lo chlamavano Trlnita, con 
T. Hill A • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Ma che muslca maestro, con 
G. Nazzaro M • 

BALDU1NA (Tel . 347.592) 
Beato tra le donne, con L. De 
Funes S • 

TRA POCHI GIORNI 
le DA€ present* 

\ «*>A &J£t^DELfRAx-M/1,VG/A/f'MiCC/CH£*' 

LA FEDE (Via Portuense 78 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 16,30 il Teatro Nuova 
Edizione pres. « L'altro mon-
do ». Storia comiea degli stall 
e degli imperi della luna. di 
Alberto Gozzi tratta dal Cy
rano di Bergerac. 

LE ALABAKUE (V. Jandolo 9) 
Alle 18.15 «Glullarl e trova-
tori per il popolo e a corte » 
con Leandro Sala, Lisa Young. 

MICHELANGELO (V Gaspar-
ri 14 - Prima valle) 
Alle 16 e 19 il Gruppo d'Arte 
drammatica Trilussa con « Qui 
Trastevere » novlta dl Alfredo 
Croclanl. Musiche e canzoni 
di F. Lav. Regia Ciangola. 

NINO DE TOLLIS 
Alle 17.30 e 21.30 ult. settimana 
«I Folli> con «Solitudine e 
morte di Penteo» dalle Bac-
canU di Euriplde. Regla N. 
De Tollis-

PARIOL1 (Via G. Borsl. 1 . 
Tel. 803523) 
Alle 17.30 e 21.30 < Hair » test! 

. e liriche di G. Ragni e J. Ra-
do. Musica di G. Mac Dermot. 
Vers, italiana di G. Patron! 
Griffl. Regia Spinettl. Ult imo 
giorno. 

QU1R1NO (Tel . 675.485) 
Alle 17.30 ultima replica II 
Teatro Insleme pres. « I tre 
moschettieri > di R. Planchon, 
da A. Dumas. Regia R. P l a n 
chon. Scene di Rene Alliot. 
Costumi di S. Call. 

B1DOTTO EL1SEO (Telefono 
: 465.095) 

Alle 17.30 e 21.30 la C.ia Paolo 
v Poll pres. « Carolina Invernl-

zio » di Omboni e Poli. Regia 
di Paolo Poli . 

ROSSINI I P J H S. CSdara • 
Tel. 652.770) 
Alle 17.15 fam. Checco e Anl-

' ta Durante con L. Ducd nel 
; grande cuccesso comico « Mo-

sconl al sole > di A. Muratori. 
Regla C. Durante. 

SANCARLINO (Via Boncom-
paicni U • Tel. 461401) 

, Alle 23 Romano Mussolini con 
Tony Scott e Ivo De Paola. 

SANttENESlO (Via Kodgora, 
n I Tel. 31.53.73) 
Alle 18.15 la C.ia di prosa i ta
liana dir. da Al. Ninchi pres. 
« Oreste > di Alfleii con Nin 
chi, Bertacchi, Uzzi. ecc . 

S I S T I N A | l e i . 485.480) 
Alle 16.45 c 21.15 Garinei e 
Giovannini pres. «Al le luja 
brava g e n t e » con Rascel e 
Proietti. Musiche Modugno e 
Rascel. Scene Coltellacci. U l -
t ime repliche. 

TEArKO 111 V I A S 1 A M I R A 55 
(Via Stamtra 55 P J H Be> 
•ogna Tel 425.1119) 
Alle 18 la Comunita Teatrale 

• Italiana pres. « I mister! de l -
I'amore • di Roger Vitrac. 
Regia G. Scpe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO S T R U M E N T O 
Oggi alle 17.30 air INA - Ca
sa di Acilia m Tribnnale Rus
sell sui criminl Kli gnerra > 
con F. Campana. A. Cobian-
chi, A. Fresu. B. Magliocco. 
S. Mastinl. Regia di Stefano 
Mastini. Ingresso libero. 

TEATRO TDK III NONA (Via 
dejfU Acqnasparta. 16 Te> 
lefonn S57^nf>) 
Alle 18 Ar. Ninchi. A. Barto-
lucci. S. Alticri in « S o g n o 
(ma forse no) » e « Ccce » di 
L. Pirandello. Regia R. Alber-
tazzi. Scene e costumi di M. 
Pajola. 

USCITA (Via Banchi Vecchl 
n 4« Tel. 852277) 
Alle 21.30 film: II IX congresso 
nazionale del partito comuni-
sta c incse » versione italiana. 
Segue dibattito. 

V4LI.F-
Alle 17.30 la C.ia «II Grnppo 
della Rocca > pres • 1^ farse • 
di Bertolt Brecht Regia Ro
berto Guicciardint. 

VARIETA' 
4.MBRA JOVINELLI (TelefO 

no 73tJ3.II) 
lo non spex io -rompo , con A. 
Noschese C • e rivista Bix io 

KSPERO 
DJango e Sartana aH'uHImo 
sangne A • e rivista Masini 

CINEMA 
V. Pr ime visioni 
HlKIANO (Tel. 352.153) 

Confestione dl na commlssa-
rto dl aotizla al procuratore 
della Repabbllca, con M. Bal-

(VM 14) DR • • • 

BAHBEK1N1 (Tel. 471.707) 
Per grazla ricevuta, con N. 
Manfred! SA • • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
II giardino del Flnzi Contini, 
con D. Sanda DR + • 

CAPITOL (Tel. 393^80) 
- Un uomo oggi, con P. New

man (VM 14) DR + • • 
CAPKAN1CA (Tel. 672.465) 

La volpe dalla coda dl velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR • 

CAPRANICHETTA (T.6T<!.465) 
Plppi calzelunghe e i piratl 

: dl Taba Tuka, con J. Nillson 
A • 

C1NESTAR (TeL 789.242) 
In fondo alia piscina, con C. 
Baker G + 

COLA Dl RIENZO (T. 350.584) 
II giardino del Flnzi Contini, 
con D. Sanda DR + + 

OORSO ( l e i . 679.16.91 > 
H dlo serpente, con N. Caaslnl 

(VM 18) DR • • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

D glardtno del Finzi Contini, 
con D. Sanda DR 4 # 

EDEN (Tel. 380d88) 
Le coppie, con M. Vlttl 

(VM 14) SA 4V 
EMBASSY (TeL 870JB45) 

L'amlca delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S •*> 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
n gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G + + 

EURCINE (P lana Italia • • 
EUR • Tel. 591.09.86) 
D giardino dei Flnzi Contini, 
con D. Sanda DR ^a> 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G • • 

F1AMMA (Tel. 471.100) 
Love story, con AI) Mac Graw 

- s • 
P1AMMETTA (TeL 470.464) 

Love story (in origlnale) 
GALLERIA (Tel. 673JC67) 
- n conformist*, con JX. Trin-
tlgnant (VM 14) DR • • • • 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Ma che musica maestro, con 
G. Nazzaro M • 

GIARDINO (Tel. 894346) 
Ma che musica maestro, con 
G. Nazzaro M + 

GIOIELLO 
Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4V 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Lm calUffa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR • • 

GREGORY (Via Grejorio VU 
180 - Tel. 6380680) 

Sciplone detto anche I'Afrlca-
no con M. Mastroiannl SA • • 

H O U D A V (Largo Benede t to 
MarceUo • Tel . 858.326) 
Sacco e Vanzettl. con G. M. 
Volonte DR • • • • 

KING (Via F o s l i a o o . 37 - Te
lefono 83135.41) 
La volpe con la coda dl ve l 
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR • 
MAESTOSO (Tel 78SJW*) 

Pippi calzelunghe e i piratl 
di Taka Tuka, con J. Nillson 

A • 
MAJESTIC (Tel . 674398) 

La signora deU'auto con gli 
ocehiali e il facile, con S. Eg-

• gar G • 
VIA/.ZINI (Tel 351342) 

Ma che musica maestro, con 
G. Nazzaro M • 

MI-rrKtl HKIVE IN (Telefiv 
no 609.02.43) 

Cose di Cos* Nostra, con C. 
Giuffre C • 

51ETROPOLITAN ( T . 689.4WI 
La snpertestimone, con M 
Vittl (VM 18) SA • • 

MIGNON D'ESSAI (T . 86SM931 
A ciascuno I) suo. con G M 
Volonte IVM 18) DR • • • 

MODERN!) ( I el 480^85) 
Una dopo Taltra. con C. Da-
vray (VM 18) OR • 

MODKKNO SAI.ETTA ( T e * * * 
no IW1W5) 
Un noino oggi, con P. New
man (VM 14) DR • • • 

NEW YORK (Tel. 78UJ£71) 
L'ultlmu omlcldto, con A. De-
Ion i (VM 14) G + 

ULIMPICO (Tel. 302.635) 
Pippi calzelunghe - e 1 piratl 
dl Taka Tuka, con J. Nillson 

A • 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La (lglla di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
Confessions di un commlssa* 
rio dl pollzia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
sam (VM 14) DR • • • 

PASQU1NO ( l e i . 503.622) 
Dirty Dingus Magee (In en-
glish) 

(JUATTRO PONTANE (Telefo
no 480.119) 

Questo pazzo paszo pazzo pas-
EO mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QU1R1NALE (TeL 462.653) 

Morlre d'amore, con A. Gl-
rardot DR * + 

QU1R1NETTA (Tel. 679.00.12) 
Uomlni contro, con M. Fre
chette DR • • • • 

RADIO CITY ( l e i . 464J03) 
Una messa per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR + 

REALE (Tel. 580JS34) 
L'ultimo omlcldlo, con A. De-
Ion (VM 14) G ^ 

ItfcA (Tel. 864.165) 
Pippi calzelunghe e I piratl 
dl Taka Tuka, con J. Nillson 

A ^ 
R1TZ (Tel. 837.481) 

U Corsaro Nero, con T. Hill 

RIVOU (Tel. 460.883) * * 
Anonimo venezlano, con T. 
Musante (VM 14) DR • • • 

ROUGE ET NOIR (T. 864^05) 
II dclltto del dlavolo, con R. 
Lovelock (VM 14) DR * 

ROYAL (Tel. 770.540) 
Piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A 4>a* 

ROXY (Tel. 870.504) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G *•«) 

SALON E MAUGtiEKTAA (le> 
ieiono 679^4^9) 
Indaglne su un cittadlno al 
dl sopra di ogni aospetto. con 
G. M. Volonte 

(VM 14) DR « > * * • 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Sclpioue detto aucbe 1'Africa-
uo cou M. Masiroiamn S A 4>«> 

SMEKAJLDO (Tel. S51JMJ1) 
In fondo alia piscina, con C. 
Baker G ^ 

SUPKKC1NEMA (1*1. 485.498) 
Fuori 11 malloppo, con H. 
Charriere A • 

lli-1-ANY (Via A. De PreMs 
lei. 4K2J90) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G +«> 

1KEV1 (Tel . 689.61U) 
Conto alia rovescla, con J. 
Caan A *> 

I K I O M P H E ( 1 * 1 . 838.00J13) 
Le novizle, con A. Girardot 

(VM 18) SA • 
U N I V E R S A L 

Le isole dell'amore 
(VM 18) DO « 

V1GNA CLARA ( l e i . 321U59) 
La volpe dalla coda di vel
luto, con J. Sorel 

(VM 14) DR ^ 
VITTORIA (Tel . 571.357) 

H Corsaro Nero, con T. Hill 
A * 

Seconde visioni 
ACILIA: La vendetta dl Tarzan 

con R. Ely A *> 
ADRIACINE: La spina dorsale 

del diavolo, con B. Fehmiu 
DR + 

AFRICA: Non stuzzicate i cow
boy che dormono, con J. Ste
wart A • • 

AIKONE: l o non spezzo..rompu, 
con A. Noschese C • 

ALASKA: Rio Lobo, con John 
Wayne A 4 4 

ALBA: Nlnl Tlrabuscl* la don
na che invent* la mossa, con 
M. Vittl SA * > 

ALCE: Zorro al ia corte d*In-
ghilterra 

ALCYONE: Lo chlamavano Tri-
nita, con T. Hill A • 

AMBASCIATORI: Le castagne 
sono buone, con G. Morandi 

S • 
AMBRA JOVINELLI: l o non 

spezzo...rompo, con A. No-
sche C • e rivista 

ANIENE: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufflclo impostc, 
con G. Moschin C • 

APOLLO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufflclo Imposte, 
con G. Moschin C • 

AQUILA: Rio Lobo, con John 
Wayne A • • 

ARALDO: Una prostituta al 
servizio del pubbltco ed in 
regola con le leggi dello stato, 
con G. RaU! (VM 18) DR • • 

ARGO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufflcio imposte, 
con G. Moschin C • 

ARIEL: II clan dei due borsalini 
con Franchi-Ingrassia C • 

ASTOR: Tora! Toral Tora! con 
M. Balsam - DR + 

ATLANTIC: Le coppie, con M. 
Vlttl (VM 14) SA • 

AUGUSTUS: Rio Lobo, con J. 
Wayne A • • 

AURELIO: La sflda del Mac-
kenna 

AUREO: Brancalcone alle cro-
ciate, con V. Gassman SA • • 

AURORA: II clan dei due bor
salini, con Franchi-Ingrassia 

C • 
AUSONIA: l o non spezxo, rom-

po, con A. Noschese C + 
AVORIO: Ninl TirabnsciA la 

donna che Invent* la mossa, 
con M. Vittl SA ««> 

BELSITO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato. 
con G. Ralli (VM 18) DR • > 

BOITO: Veaga a prendere il 
caffe da noi, con U. Tognazzi 

SA • 
BRANCACCIO: Alle 17 e 22 

« Strip-tease a Go-Go » 
BRASIL: Non stuzzicate 1 cow 

. boy che dormono, con J. S te 
wart A • • 

BRISTOL: La ragazza del pre -
te, con N. Di Bari 51 • 

BROADWAY: l o sono la legge, 
con B. Lancaster A • 

CALIFORNIA: Ma cbe musica 
maestro, con G. Nazzaro M • 

CASSIO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufflcio imposte. con 
G. Moschin C • 

CASTELI.O: Venga a prendere 
, il caffe da nol, con U. To
gnazzi (VM 14) SA • 

CLODIO: Rio Lobo, con John 
Wayne • A • • 

COLORADO: Non stuzzicate i 
cow-bov che dormono, con J 
Stewart A • • 

COI.OSSEO: Neiranno del s l -
gnore, con N. Manfred) 

CORALLO: Non stuzzicate i 
cow boy che dormono, con J. 
Stewart A • • 

CRISTALLO: M.A.S.H., con D 
Sutherland SA • • • 

DELLE MIMOSE: Venga a pren
dere II caffe da noi, con U 
Tognazzi (VM 14) SA • 

DELLE RONDINI: Vamos a 
matar compancros, con F. 
Xero A • 

UDIT 
CON G U APPAKETCHI CONlKjCHJI I IN n i T T l i II MUNDo 

AICO 
VIA CASTELFIDARDO. 4 • VIA XA SETTEMBRE. t> 

ROMA - Tel. 441.725 • 474.174 

Rlfomlmanto dl pile dl tonga dnrata 

DEL VASCELLO: Lo clilama-
vano Triuila, con T Htll A * 

DIAMANTE: Le castagne sono 
buone, con G. Murundi S + 

DIANA: Ma che musica iiiat--
stro, con G. Nazzaro M «• 

DUK1A; ^tauza 17-17 palazzo 
delle tasse ufliclo Imposte, 
con G. Moschin C • 

EDELWEISS: Angell della vlo-
lenza, con T. Stern DR * 

ESPERIA: In foudo alia pisci
na, con C. Baker - u # 

ESPERO: Django e Sartana al-
l'ultimo sanguc A • e rivista 

FARNESE: Una sera un treno, 
con Y. Montand DK * - •* -

FARO: L'uomo dalle due om
bre, con C. Bronson DR + 

G1ULIO CESAKK: lntlmlta proi-
blte dl una gtovane sposa, eon 
R. Brazzl (VM 14) S • 

HARLEM: La conqulsta del 
West, con G. Peck DR + 

HOLLYWOOD: lu uon spc^zo... 
rompo, con A. Noschese c • 

IMPERO: Costantlno 11 grande, 
con C Wilde SM 4 

INDUNO: Un uomo senza 
scampo 

JOLLY: Una prostituta al servi
zio del pubblico e In regola 
con le leggi dello stato, con 
G. Ralli (VM 18) DR • • 

JONIO: Ercole contro 1 flgli del 
sole SM • 

LEBLON: Vamos a malar coni-
paneros, con F. Nero A • 

LUXOR: Lo chlamavano Trinlta 
con T. Hill A 4 

MADISON: La prima notte del 
dott. Daniel!, con L. Buzzanca 

NEVADA: II clan dei due bor
salini, con Franchi-Ingrassia 

C • 
NIAGARA: Stanza 17-17 palaz

zo delle tasse ufflclo Imposte, 
con G. Moschin C + 

NUOVO: Una prostituta al ser
vizio del pubblico e In regola 

. con le leggi dello stato, con 
G. Ralli (VM 18) DR *>* 

NUOVO OLIMPIA: Non si uc-
cidono cosl anche i cavalli? 
con J. Fonda DR + * > 

PALLADIUM: Non stuzzicate i 
cow-boy che dormono, con J. 
Stewart • A • • 

PLANETARIO: Borsallno, con 
J.P. Belmondo G + 

PRENESTE: Lo chlamavano 
Trinlta, con T. Hill A * 

PRINCIPE: Lo chlamavano Tri
nlta, con T. Hill A • 

RENO: Preparati a morire Rin-
go del Nebrasca e'e Sartana 

R1ALTO: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufflclo Imposte, 
con G. Moschin C • 

RUBINO: Venga a prendere 11 
caffe da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA + 
SALA UMBERTO: I senza no 

me, con A. Delon DR *•+ 
SPLENDID: C'e Sartana, vend! 

la plstola e comprati la bara, 
con S. Hilton A 4 

TIRRENO: Torat Tora! Tora! 
con M. Balsam DR 4 

TRIANON: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR • 

ULISSE: I senza nome, con A. 
Delon DR • • 

VERBANO: l o non spezzo...rom-
po, con A. Noschese C • 

VOLTURNO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed In 
regola con le leggi dello stato, 
con G. Ralli (VM 18) DR + > 

Terze visioni 
BORG. FINOCCHIO: I jjirasnli. 

con S. Loren S *•«-
DEI PICCOLI: Carton) animal! 
ELDORADO: Borsallno, con J. 

P. Belmondo G *> 

NOVOCINE: La carlca del 101 
DA • • • 

ODEON: II presldente, con A. 
Sordi SA 4 

ORIENTE: Sanguc caldo, con R. 
Mitchum A 4 

PRIMAVERA: La spina dorsale 
del diavolo, con U. Fehmiu 

DR 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDKINO: .Marcellino e 

padre Johnny, con R. Parker 
S 4 

AVILA: II presldente, con A. 
Sordi SA 4 

BELLARMINO: Vlvl o preferl-
bilmente morti con G. Gemma 

SA 4 
DELLE ARTI: II cervello, con 

J.P. Belmondo G 4 4 
CASALETTO: I due vlgill, con 

Frunchi-IngruBsiu C 4 
CINE SAVIO: 11 mostro Invin-

clbilc 
CINE SORGENTE: I magnlncl 

Hrutos del West, con J. R. 
Stuart A 4 

COLOMBO: Wataug nel favolo-
so impcro del mostrl 

COLUMBUS: l o non scappo... 
fuggo, con A. Noschese C 4 

CRISOGONO: II presldente, con 
A. Sordi SA 4 

DELLE PROVINCIE: Le tigri 
di Mompracem, con J. Rassi-
mov DR 4 4 

DEGLI SCIPIONI: Galaxy Hor
ror, con G. Sanders A 4 

DON BOSCO: I due glartl.itorl 
DUE MACELLI: II nlpote plc-

chlatello, con J. Lewis C 4 
ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: 1 caunoni di San Se

bastian, con A. Quinn SA 4 
FAItNESINA: Ercole f lnv int l -

bile S3] 4 
GIOV. TRASTEVERE: Chisum, 

con J. Wayne A 4 
GUADALUPE: Metello, con M. 

Ranieri DR 4 4 4 4 
LIBIA: Viva le donne, con L. 

Tony s 4 
MONTE OPPIO: Rosolino Pa-

ternd soldato, con N. Manfredl 
SA 4 

MONTE ZEIHO: II re delle Iso
le, con C. Heston A 4 

N ATI VITA': In cerca d'amore, 
con C. Franciis • S 4 

NOMENTANO: Chisum, con J. 
Wayne A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: II presl
dente, con A. Sordi SA 4 

ORIONE: Oilverl con M. Lester 
M 4 4 

PANFILO: Dramma della ge-
' losia, con M. Mastroiannl 

DR 4 4 
PIO X: Simon Bolivar, con Max 

Schell DR 4 
REDENTORE: La vendetta dl 

Ursus, con G. Burke SM 4 
RIPOSO: Le tlgrl di Mompra

cem, con I. Rassimov DR 4 4 
SACRO CUORE: Augell senza 

paradlso, con R. Power. S 4 
SALA S. SATURNINO: Riccar-

do cuor di leone 
SALA URBE: Jerrysslmo, con 

J. Lewiis SA 4 4 
SALA VIGNOLI: I due depu-

tati, con Franchi-Ingrassia 
C 4 

S. FELICE: Gil eredi di King 
Kong A 4 

SAVERIO: Ursus gladiatore rl-
bcllc, con J. Greci SM 4 

SESSORIANA: Ma chl t'ha date 
la patente ? con Franchi - In-
grassia O 4 

TIBUR: Quel temer.irl sulle lo-
ro pazze scatenate scalclnatr 
carriole, con T. Thomas C 4 

TIZIANO: Gamcra contro 11 
mostro Gaos, con E. Funa-
koshl A 4 

TRASPONTINA: Due blanchi 
neH'Africa nera, con Franchi-
Ingrassia C 4 

TRASTEVERE: II presldente, 
con A. Sordi SA 4 

TRIONFALE: I due maghl del 
pallone con Franchi-Ingrassia 

C 4 
VIRTUS: Uccldete Rommel con 

C. Parker DR 4 

UL 
VIA LUISA 01 SAVOIA .12 12.12, ! 

VIA ANDREA SACChl 27-29 t ,oc> m ° * po*Te MILV.CM 

VIA CANDIA . 1 T 3 - 1 1 3 A - 1 1 5 i 
_ VIA ALESSANDRIA n 2 2 0 / B 

LA PIU GRANDE ORGANIZZAZIONE 
— ^ ^ D E L L A CAPITALE 

HJ^* la • 

XEhEXtsxani 

da L. 62.000 
U 75.000 

da L. 42.000 
L. 20.000 
L. 2.900 

da L. 4.500 
L. 10.500 
L. 10.500 
U 7.500 

da U 20.000 
da L. 22.500 
da L. 600 
da L. 850 
da U 18.000 

L. 22.000 
L. 93.000 
U 49.000 
L. 11.000 
L. 65.000 
U 21.000 
L. 6.900 
L. 4.500 
L. 6^00 
L. 14.500 

da U 16.000 
da L. 2.800 
da U 59^00 

ia aol 

In aal 

• 

In aai 

m aoi 
in pel 
m pai 
in wui 
in pel 

* 

in pai 
in pai 
in poi 

tconto 45% 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE 

QUALCHE ESEMPIO 
TV portatile 1 1 " corrente e batteria . . . 
TV 24" grande marca cinescopio corazzato 
TV d'occssione revisionati e garantiti . . 
RADIOSVEGLIA grande marca 
RADIOLINE portatili a transistor . . ' . 
RADIOLINE portatili a transistor Philips . 
RASOIO Braun Sixtanr lusso . . . . 
RASOIO Philips 3 teste tagliabasette HP 1122 
RASOIO Philips ultimo tipo mo. HL 1103 
REGISTRATOR! a cassetta batteria e corrente 
REGISTRATOR! Philips a cassetta . . . . 
CASSETTE C 60 RV - Basf - Philips ecc . . 
CASSETTE C 90 RV - Basf - Philips ecc . . 
AUTORADIO Autovox e Voxson estraibtli . 
AUTORADIO Grundig ultimo tipo OM-OC-OL 
LAVASTOVIGLIE Candy Stipomatic 10/5 . 
RADIOREGISTRATORI Grundig C 201 FM 
MANGIANASTRI marche varie . . . . 
FRIGORIFERO portatile per auto 12 Volt 
CUCINA Rex 3 fuochi e fomo ultimo tipo 
FERRI DA STIRO a vapore super Dai . . 
TOSTAPANE cromato tipo Siemens . . . 
MANGIADISCHI Irradiette colon vari . . 
LUCIDATRICE ultra ptatta grande marca . . 
RADIOMANGIANASTRI marche varie . . 
Bl LANCE pesa persone di precislone . . . 
LAVATRlCE Candy kg. 5 superautomatica . 
NASTRI magnetici Basf • Agfa 

e 1000 altri articoli vari delle mig iori march* 
AUTOVOX • ARIAGEL - BOSCH • BRION VEGA - CG.E. - CON
STRUCT A - CANDY • DELCHI • EMERSON • GRUNDIG • GASFIRE 
- IGNIS - KELVINATOR - MAGNADINE - PHILIPS - REX - SAN 
GIORGIO - SIEMENS - TELEFUNKEN - VOXSON - WESTINGHOUSE 

ZOPPAS ecc 

C0NDIZI0NAT0RI D'ARIA 
Prezzi prestagionali con fforti sconti 

AUTORADIO 

CONCESSIONARY 
ESCLUSIVA 
PER ROMA E LAZIO 

I NS. PREZZI COMPRENDONO IGE DAZIO E TRASPORTO 
Prima di acquistare accertare I'assistenza 

IL NOSTRO NOME E' LA MIGLIORE GARANZIA 
Dischi a 45 giri edizioni originali L 700 

Per la TV assistenza serale fino alle ore 23 

CONDIZIONATORI D'ARIA 
PER AUTO 

STAZIONE SERVIZIO AUTORADIO 
VIA ANDREA SACCHI 2 7 - 2 9 

(100 mttri da Ponta MHvio presto V.U Pintur! 

GRUnDIG 

http://73tJ3.II
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Convegno 
su teatro 
e societa 
a Reagio 

Emilia 
REGGIO EMILIA. 8 

n Comune dl Regglo Emi
lia s! 6 fatto promotore dl tin 
convegno nazionale sul tema 
Tentro. scuola. societa. Inter-
vento teatrale fra i ragazzi, 
che si svoleera a Reeglo Emi
lia. nel ridotto del Teatro Mu
nicipals 11 14. 11 15 e II 16 
maggio prosslml. 

Questa Inlziatlva e stata 
presa sulla base delle espe-
rlenze pedagogiche che II Co
mune dl Regglo ha acqulslto 
In questl annl. e sulla base 
del grande successo che nan-
no ottenuto presso gll scola-
rl le marionette dl Sarzl, 
ooerante ora nella cltta e In 
decentramento. AlPlnizlativa 
hanno adprlto l'ARCI nazlona-
le e le ACLI. 

Scopo del convegno e II con-
fronto delle slngole esperlen-
7.e e la rlcerca dl una plat-
taforma comune, alio scopo dl 
unlre gll sforzl per la pene-
trazlone del teatro nelle scuo-
le a flnl pedagoglcl e per lo 
sviluppo autonomo della tea-
trallta al flnl dl una dramma-
tlzzazione da parte del ragaz-
zl che permetta dl far loro 
esprlmere se stessl e 1 loro 
probleml. 

In vista dl questl oblettlvl 
sono stati dlramatl tnvltl alle 
pin diverse personallta della 
scuola. pedagogisti. animator! 
teatrall, politic!: sono state 
Invltate le commission! cultu
ral! del PCT del PSI. del 
PSIUP e della DC. slndacall-
stl del slndacatl della scuola; 
tra gll operatorl teatrall * as-
slcurata la presenza dl Fran
co Passatore. del gruppo « Ar
te e Studio» d! Reggio e dl 
altrl. 

Saranno presentl ancne i 
rappresentant! deell rfnti lera-
1! (Reglone. Province. Con-u-
nl). del ministero della PI. 
della Lega del comunl d-»n'0-
craticl. della stampa quoti-
dlana e periodica specializ-
zata. 

Louis Armstrong 
dimesso 

dall'ospedale 
NEW YORK. 8 

Ijouis Armstrong e stato di
messo leri dal Beth Israel Ho
spital di New York, nel quale 
era stato ricoverato otto set-
timane fa per disturb! car-
diacl. Durante la degenza, co-
m'e noto. per complicazionl 
alle vie respiratorie. le condl-
zioni del popolare Jazzista 
erano diventate molto preoc-
cupanti; ora, superata la crlsl, 
il settantunenne « Satchmo» 
sta bene, anche se dovri osser-
vare un Iungo perlodo di rl-
poso nella sua casa di campa-
gna a Queens, alia periferia 
dl New York. 

Riproposto sulle scene un dramma politico degli «anni cinquanta» 

II caso Rosenberg: 
passato e presente 

Al Premio Roma 

Un'esercitazione 
ad alto livedo dal 
Congo Kinshasa 
i artisti africani hanno presentato in prima 

mondiale «Le Jeu des Vivants» di Kisfaludi 

Duke Ellington 
in tournee 
nell'URSS 

MOSCA, 8 
Duke Ellington effettuera 

una tournie di cinque settl-
mane in Unione Sovietica a 
partire dall'll settembre pros-
simo. Lo ha annunciato 1'am-
basciata americana a Mosca. 
La tournie di Ellington sari 
la prima di un importante 
complesso di jazz americano 
nell'URSS, dopo quella com-
piuta nel 1962 da Benny Good
man. 

Le Jeu des Vivants di Eors 
Kisfaludi — presentato alia 
rassegna del Premio Roma — 
pud senz'altro definlrsl un 
saggio dl recltazlone degll al-
Hevi diplomandl (I primi del
la fondazione dell'lstltuto) del 
Conservatorlo nazionale di 
Kinshasa, capitale della Re-
pubbllca Congolese, cloe l'ex 
Congo Belga. Questo Conser
vatorlo, creato nel 1967, si 
propone dl formare, dl crea-
re le basl dl un teatro pro
fessional Congolese, non cer-
to partendo da zero, ma te-
nendo conto del rlcco retro-
terra culturale afrlcano, dl 
un'arte antica quanto l'uomo: 
l'arte del mimo. della danza 
rltmata, espresslonl «abitua-
11» degll africani. 

E' stato Eors Kisfaludi. glo-
vane Insegnante d'orlgine un-
gherese formatosl alia « Ecole 
romande d'art dramatlque» 
dl Losanna. a lnsistere perche 
gll alllevl del Conservatorlo 
(dove la formazlone dell'atto-
re e prevista attraverso l'in-
segnamento della muslca e 
del teatro secondo I metodi 
« occidental!») sviluppassero 
soprattutto l'arte della pan-
tomlma. dell'espressione cor-
porale. attraverso forme auto 
nome. originali e Inlmltabili. 

Le « azionl ritual!» del Jeu 
des Vivants (composto dl due 
parti: « II malessere» e «II 
gioco dei vivi») ci ricordano 
alcuni stilemi del Living Thea
ter o dell'Open, e appare fl-
nalmente chlaro che e stata 
proprlo la cultura africana la 
grande matrice di tanto tea
tro d'avanguardia europeo e 
americano. Tuttavla, il teatro 
afrlcano vive ancora sulle 
«parole» di una lingua Im-
portata, il francese, una lin
gua che e il grande muro 
bianco contro cul l'afrlcano e 
destinato • inevitabilmente a 
cozzare: come scrlsse Sartre 
in un saggio maglstrale del 
'48. Orfeo negro, l'afrlcano e 
costretto a dlstmggere la lin
gua francese nel momento in 
cui la trasforma In linguaggio 
utilitario. occaslonale per la 
espresslone dello stile della 
sua negritudine. Le Jeu des 
Vivants non a caso e uno 
spettacolo interamente ge-
stuale. e le poche parole pro-
nunciate nella lingua france
se sono destinate ad autodi-
struggers) ne] momento stes-
so della loro emissione vo-
cale: a Amour », « Richesse ». 
« Espoir ». a Conscience ». aSo-
litude». ripetute all'infinito 
sembrano rlmbombare senza 
peso come per 1'effetto di 
una eco. 

Lo spettacolo — lo abbiamo 
accennato — si divide in due 
parti: nella prima assistiamo 
a un tentativo di superamen-
to della crisi soclale attraver
so l'individuazione del «ma
le », nella seconda (dl gran 

lunga la plu convlncente per 
quanto rlguarda l'espresslone 
della pantomlma) alia nascl-
ta dell'uomo afrlcano e alio 
snodarsi del probleml che rl-
guardano la sua «integrazio-
ne» nell'Africa contampora-
nea. Le Jeu des Vivants. tut
tavla, sembra lnsistere plut-
tosto nel perfezionlsmo del 
gesto. deH'azione slngola o dl 
gruppo, nella bellezza estetl-
ca del « quadri» uman! (spes-
so, comunque, l'inslstenza 
dell'azlone dlventa monotonia) 
che nell'approfondlmento I-
deologico dei teml che affron-
ta. D'altra parte. 11 « Gioco » 
— una « prima » Internaziona-
le del Gruppo dl Kinshasa — 
non sembra voler evadere dal 
limlti dl una esercltazlone 
scolastlca ad alto livello, por-
tata a termlne con la colla-
borazione di alllevl estrema-
mente versatl nell'lnterpreta-
zione di una «parte» che 
sembra stata assegnata loro 
da sempre. II pubblico ha ap-
plaudlto a lungo. e si repli
ca fino a stasera. 

vice 

Panorama 
musicale 
cubano 

II compositore Carlos Fa-
lifia, esponente autorevole 
della nuova cultura musicale 
cubana, terra domani una 
conferenza, illustrata da esem-
pi musical!, sul tema: « Pano
rama della musica cubana ». 
dall'epoca coloniale ai nostrl 
giorni. La conferenza — pro-
mossa dall'Ambasciata di Cu
ba e dall'Istituto Italo-Latino 
Americano — si svoleera alle 
ore 18, nella sede dell'lstltuto 
stesso, in Piazza Guglielmo 
Marconi (Eur). L'ingresso e 
libera. 

Un nuovo 
spettacolo 

al Puff 
Va in scena dopodomani se

ra al Puff II mischiatutto, un 
cocktail composto delle scene 
piu divertenti degli spettacoli 
presentati durante la stagione 
teatrale. I protagonist! sono, 
accanto a Lando Fiorini, Rod 
Licary. Glanfranco d'Angelo. 
Maximiliana Ferretto e un 
nuovo acquisto del Puff, Ma
ria Traversi. 

Un «pop» provinciale 
di scena a Caracalla 

Par lando del * Festival pop » 
che si & svolto a Roma a Ca
racalla, nei giornt scorsi, qual-
cuno si & rifento ai famost 
pop in dt Woodstock e di 
Wight, menlre altri ha ad-
dirtttura guardato all'avvent 
mento come a un fondamen-
tale passo verso una rtvolu-
sione estetico-musicale dei 
giovani Nienle di ptit falso-
cht ta atlermaziom del ge-
nere ben poco ha saputo o 
tnsto (al cinema ) delle colos-
salt rtumoni musicalt statu 
mtensi e anglosassont. e. so-
prattutto. non deve aver ben 
ascoltato i musicisti pop che 
tn 5t esibtvano Gia, perchi 
a Caracalla quello che abbta 
mo potuto senttre non ci ha 
permesso dt rtvedere. nemme-
no mintmamente. il nostra 

giudizto critico net confrontt 
iella musica leggera ilalia-
fjt (ed i questa I'unica defi-
tjmtame possibile. le parole 

« underground non han

no. per ora, alcun stgnificato 
concreto nel nostro paese) 

Tra i complessi che si sono 
awicendati sul palcoscenico 
di Caracalla, ben pochi han
no saputo esprimere qualco-
sa di valtdo: tra di essi t 
Blue Morning, da cui traspa 
re una sohda base jazzlstica. 
La musica di questo comples
so i notevolmenle vartata, 
grazie ad una seztone rttmt-
ca agile e ricca. Altri com
plessi, come I Free Love e 
Cyan three tabituali accom-
pagnatori di Patty Pravo). 
denunciano chiaramente la lo
ro provenienza anglosassone. 
Qumdi. seppure notevolmen-
te impersonate, il loro sound 
i gradevole. La stetsa cosa si 
potrebbe dire per complessi 
quali The Trip e African Peo
ple, ma il discorso non va al 
dl la del loro fatto anagraflco. 

A conclusione. abbiamo vi-
sto Lucio Dalla (in pesstma 
forma per un polipo alia go-

la), che a ha portato cost 
anche un pizztco di Sanremo. 
Dalla i un cantautore tnte-
ressante, ma prima di San
remo non otteneva questl 
larghi consensi (qualcvno as-
serisce il contrario, perb le 
cifre gli danno torto). 

Nulla di fatto. dunque. con 
un tale ennesimo (e a dire 
il vero blando) tentativo «in
novators ». Sarebbe inutile. 
a questo punto. rifare il so-
lito discorso sut gusti pro-
vinciali e le strutlure carenti; 
qumdi, per gli appasstonati 
dt musica pop (quella vera), 
I'appuntamenlo i fissato per 
dopodomani, in un teatro ro-
mano, dove potranno ascol-
tare, in un unico concerto, gli 
Yes e i Black Widow 

II testo del francese Decaux h stato adottato in 
italiano da Mario Moretti - Significato attuale 
d'una delle manifestazioni piu violente del fasci-
smo americano - La scarna regia di Jose Quaglio 

e I'efficace impegno degli attori 

le prime 

A due decennl di distanza, 
rlvlve sulle scene italiane il 
«caso Rosenberg», il dram
ma politico che appasslono e 
sconvolse. tra 11 '51 e il '53, 
1'opinione pubbllca mondiale. 
Julius ed Ethel Rosenberg. 
lul ingegnere le! dattllografa, 
ebrei e slmpatlzzantl comu-
nisti, genitori dl due bambi
ni, furono Imputati di splo-
naggio atomlco e mandati sul
la sedla elettrlca dopo un pro-
cesso grottesco che. come quel
lo di Sacco e Vanzetti, resta 
fra le incancellabill vergogne 
dell'Amerlca del nostro secolo. 
Prlnclpale testlmone a carl-
co il fratello dl Ethel. David 
Greenglass: un meccanico 
che Iavorava al centro di Los 
Alamos e che. Incrlminato per 
furto di uranio, divenne do
cile strumento dello FBI. Egli 
affermd di aver passato a 
Julius, che poi le aveva tra-
smesse ai sovietici, Informa-
zloni partlcolareggiate sulla 
bomba A. L'insensatezza del-
l'accusa fu dimostrata dal-
l'avvocato difensore Emma
nuel Bloch; scienzlati dl al-
tissimo prestigio come Urey. 
Premio Nobel, e il padre del
la fisica moderna, Einstein, 
vennero di rincalzo. affer-
mando la oggettiva e assoluta 
impossibillta. per un sempll-
ce operaio dlgiuno d! ogni 
cogntzione superiore. di rac-
cogliere e ordinare (a memo
rial) dati complicatisslmi co
me quell! riguardanti. appun-
to. la scissione dell'uranio. 
Quanto ai rapport! dei Ro
senberg con lo spionaggio so-
vletico. non se ne porto in 
tribunale la minima prova. 
Fu provato. questo si. che 1 
due erano buoni democratici 
antifascist!, che avevano sot-
toscritto per I figH dei re
publican! spagnoli. che Ethel 
aveva apposto la sua firma — 
con altre cinquantamila — 
per la candldatura di un co-
munista al consiglio munici
p a l di New York. 

II testo del Caso Rosenberg 
e del francese Alain Decaux: 
lo ha adattato in italiano Ma
rio Moretti. inserendovi spe-
cificamente materiali tratti 
dal libro di Miriam e Walter 
Schneir Invitation to an in
quest («Invito a un'lnchie-
sta»), apparso a New York 
nel '68. Siamo dunque davan 
tl a un esempio di teatro do 
cumento. che tende a rico-
struire. con i dettagli del mo-
struoso « affare ». 11 clima nel 
quale esso si inserl: la «guer-
ra freddaw nella sua fase 
plu acuta, il conflltto dl Co 
rea In atto. il maccartismo 
scatenato contro gli opposito 
ri. l'orgoglio deH'imperialismo 
statunitense umiliato per es-
sere l'URSS - grazie ai suoi 
scienzlati e tecnici. e non 
certo alio spionaggio — giun 
ta in possesso delle armi ato 
miche, equilibrando (sia pu 
re sul filo del rasoio) la si 
tuazione internazionale. L'im 
magine del senatore Mac Car 
thy torna piu volte, sullo 
schermo «a stelle e striscen 
slstemato in fondo alia scena 
assai spoglla ma funzionale; 
tomano i suoi folli discorsi, 
1'espressione dichiarata del 
fascismo americano; Tincita 
mento alio sterminio del 
a rossl i). fuori e dentro gli 
Stati Unitl. Ma forse che. og-
gi, 11 vice president* Agnew 
parla in modo molto diverso? 

Ecco. il Iegame passato-
presente potrebbe essere an
che piu esplicito di quanto 
non si manifest! nell'accen 
no. del resto puntuale. all'on 
nipotenza nefasta del capo 
dello FBI, Hoover, protagonl-
sta da quasi mezzo secolo del
le piu violente campagne re
pressive nel maggior paese 
capitalistico del nostro piane-
ta. Mac Carthy. Eisenhower, 
Foster Dulles sono mortl 
(Hoover e vecchio, perd vivo e 
inamovibile). ma H «vice» di 
Eisenhower siede oggt alia 
Casa Bianca, e il a caso An 
gela Davis» rischiera di ag-
giungersi al caso Sacco e 
Vanzetti. al caso Rosenberg. 
se la mobilitazione delle mas
se, in America e dovunque, 
non sara stata abbastanza 
tempestiva ed efficace. 

Di questa mobilitazione a 
sostegno degli innocenti co-
niugi. lo spettacolo riflette 
pur sobriamente 1'eco. soprat
tutto attraverso la proiezione 
di diapositive con i titoli dei 

d. g. 
(Nella foto: una veduta di 

scorcio del pubblico a Cara
calla). 

Composto lo 
sciopero 

alio Stabile 
di Torino 

TORINO. 8 
Dopo una riunlone, durata 

dalle 12 alle 17 di ieri. alia 
quale, insieme con gli attori 
e con personallta della vita 
teatrale e culturale torinese. 
hanno partecipato I dirigenti 
dello Stabile, si e deciso che 
nei prosslml giorni saranno 
Insediate commission! parite 
tiche per studiare le modifl 
che (soprattutto nel senso 
della democratizzazlone e del 
decentramento) dello Stabile 
e le linee di una diversa poli
tics dell'Ente. 

In segulto a cJ6. gll attori 
e I dipendenti dello Stabile 
hanno sospeso lo sciopero e 
ieri sera al Teatro Gobetti e 
andata finalmente in scena 
Vita di Shakespeare dl An-
gelo Dmllagiacoma. 

giornali dell'epoca (I'Unita in 
primo luogo. anche se non e 
citato) La sua tenslone si 
concentra tuttavla fra 1 per-
sonaggi Implicati in senso 
stretto nella tragedia: I Ro 
senberg. gll Inqulsltorl dello 
FBI. I falsi testlmon!, il pro-
curatore. il giudice. 11 difen
sore. che assumono anche 
una notevole carica emblema-

.tlca. ma senza sradicarsi dal 
modelli reali. La regia dl Jose 
Quaglio rifiuta 1 faclli effet-
tl (sebbene le scarne citazio-
nl delle lettere scambiatesi 
da Ethel e Julius siano piu 
che sufficient! a suscltare glu-
sta emozione), ma le si richle-
derebbe piu nerbo. piu « grin-
ta». un'invenzlone teatrale 
piu sveglia. Generalmente ap 

firopriati ed efficaci gll in-
erpreti: Uarla Occhlnl e 

un'Ethel contenuta e vibran-
te. Lino Trols! un misurato 
Julius, e piuttosto incisivo e 
Marcello Bertini nelle vesti 
del procuratore; attenti e ac
cural gli altri, da Antonio 
Pierfederlcl a Renato Mori. 
da Rlccardo Perucchetti a 
Glancarlo Bonuglla, a Pino 
Sansotta (la voce dl Mac Car
thy e fornlta. con molta per-
tlnenza. da Vlttorio Sanipo-
11). Calorosissimo e convinto 
il successo. alia « prima » ro 
mana alle Arti. dove sono co-
mlnciate le repllche. 

Aqqeo Savioli 
P.S.' Come nello spetta

colo. cosl, anche plu vlstosa-
mente, nel programma dl sa-
la del Caso Rosenberg sono 
riprodotte testimonlanze di 
intellettuali e corrispondenze 
giornalistiche pubblicate. nel 
giugno 1953. dalYUnita. e 
quasi una intera pagina del 
nostro quotidiano. Ma del 
I'll nit a non si fa il nome. ma) 
(mentre si rende omagglo. e 
glustamente, alia parallela 
campagna del confratello Pae
se Sera). Ecco un piccolo. 
un piccolissimo caso di discri-
mina2lone, d'altronde incom-
prenslblle, data l'onesta fat 
tura del testo e dello spetta 
colo. E va bene, prendlamola 
come una distrazione tlpo-
grafica (ma, quando si parla 
dl verita. blsogna essere ve-
ritleri sino in fondo). 

Musica 

David Oistrach 
a Santa Cecilia 
Nuovo. entusiastico succes

so di David Oistrach, l'altra 
sera a Santa Cecilia (via dei 
Greci), in un concerto a tu 
per tu con il violino e 11 
pubblico, senza le interfe-
renze dell'orchestra, cioe. Al 
posto dl quest'ultima c'era la 
fida Frlda Bauer, musicista 
straordinaria. votata all'arte 
di Oistrach. E a ciascuno dei 
due, qualcuno dalla platea 
ha offerto, alia fine della pri
ma parte, una rosa rossa 
(una e una sola), come a sim-
bolegglare la mirabile fusio-
ne degli interpret!. 

Le meraviglie ascoltate In 
Mozart (Variazioni K. 359); 
il maglstrale ricongiungimen-
to d'una musica di Reger 
(Preludio e fuga. op. 117) a 
quella di Bach; la solennita 
impressa a Brahms — pro-
prio una maestosa, appassio-
nata interpretazione deila So
nata op. 108: sono cose, forse, 
persino « scontate » In un con
certo di Oistrach. Ma affatto 
imprevedibile — destinata a 
rimanere quale memorabile, 
eccezionale affermazione della 
potenza penetrativa del gran
de violinlsta — si e imposta 
l'interpretazione della prima 
Sonata per violino e piano
forte (1921), di Bartbk. Vi si 
addensano, non senza con-
traddizioni, come m un gro-
viglio dlsperato. mondl so-
nori che si contrastano. Mu
sica difficilissima, restla a 
lasciarsi accostare, la Sonata 
ha assunto il tono !ntenso e 
dilaniato d'una drammatica 
odissea di suonl. 

Oistrach incatenato al vio
lino e pur liberisslmo, ispira-
to e geniale. 

Non poteva la stagione ca-
meristica dell'Accademia di 
Santa Cecilia concludersl in 
modo piu degno. 

Giovani talenti 
al S. Leone Magno 

Singolare iniziativa dell'Isti-
tuzlone universitaria, d'intesa 
con il Conservatorlo di Pesa-
ro, mirante a trovare 11 mi-
gllore tra una schiera di gio
vani concertisti, ancor freschi 
di diploma. 

La rassegna e durata tre 
giorni, da giovedi a ieri, e 
non e stata infeconda. Si sono 
ascoltati giovani ben dotati. i 
quali alia lezione del Conser-
vatorio dovranno aggiungere 
ora quella della vita, della 
realta. Appaiono tutti prote-
si al successo, ma non l'han-
no cercato, intanto, nell'ese-
cuzione opportunistica. Figu-
ravano nei programmi parec-
chie pagine moderne. 

Pasquale Pellegrini (Torino: 
tra parentesi mettiamo il Con
servatorlo che li ha diploma-
ti). 11 quale ha dovuto rinun-
ciare al nuovo (non e arriva-
to il pianista) e rimasto in 
coda, nonostante Bach e Pa-

ganinl. Megllo e andata per 
Giuliano Carmignola (Vene-
zia), giunto poi al secondo 
posto (votl 21), violinlsta, in-
terprete anche di Bloch. 

L'arpista Marika Franchi 
(Venezia) avrebbe figurato as
sai megllo, se avesse rlnun-
ziato ai noml tradizlonall dei 
grand! didatti dell'arpa. 

Glan Luca Petruccl (Paler
mo), invece, se l'e cavata be-
nissimo, con Prokofiev e Pe-
trassi (Souffle, per tre flauti). 
II violoncello di Giuditta Lom
bard! (Milano) e 11 contrabas-
so di Fernando Grillo (Pe
rugia), soprattutto, sono an-
dati molto al dl la dell'esibl-
zione scolastlca. Ha ragglun
to, poi, il terzo posto la viola 
di Angelo Bartoletti (Firen-
ze) — con un suono ancora 
da irrobustire. 

E' arrivato alia fine. Marco 
Cola (Pesaro), e a forza di 
man! (formidabili, malgrado 
11 pianoforte insufficlente) e 
di temperamento gia ben col-
laudato, ha sbaragliato il cam-
po con la Sonata in si min. 
di Liszt. I giuratl (il pubblico 
stesso, che avesse pero par
tecipato alle tre serate) lo ha 
preferlto agll altri (voti 34), 
asslcurandogli una scrittura 
per la prosslma stagione. 

L'iniziatlva e interessante, 
ma potrfi, perfezionarsl alle-
stendo rassegne omogenee 
(tutti pianist!, tutti violinisti. 
ecc.) e, perche no?, tenendo 
anche conto di quelli che non 
sono ! primi della classe e 
che forse... 

e. v. 

Rivista 

Hol iday on ice 
Holiday on ice, lo show 

americano sul ghiaccio, dal-
l'altro ieri e al Palazzo dello 
Sport. Lo spettacolo replica 
ogni sera fino a domenica 
prossima. 

Numerose « vedettes», con 
sovrabbondanza di costumi e 
ricchezza di colori holly-
woodiani, animano diciasset-
te quadri in due tempi, per 
circa due ore di divertimento. 

Di particolare interesse, per
che si discosta dalle altre sce
ne, che ripetono spesso le 
stesse mot'enze e figurazioni, 
e il numero dei Maxwells. 
due comici-acrobati austra-
liani, che. danno vita a gag 
efficaci. 

II programma e articolato 
nei seguenti numeri: Tempi 
felici. I barboncini sapienti. 
Festa romana, Risate a non 
flnire, Autunno, Danza pae-
sana, Passeggiata serale. Chi 
ride per ultimo, Oltre Varco-
baleno. Babar e il gran circo, 
Cappuccetto rosso. La Stre
ga, La fata buona, L'istrice 
gentile, Rapidissimi, La re-
gina delle nevi al palazzo di 
ghiaccio, Il grande finale di 
Holiday on ice. Sono previ-
ste anche giornate a prezzi 
popolari. 

vice 
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FRANCO TRINCALE 
annuncia che e uscito il suo nuovo disco con 

15 CANZONI Dl LOTTA 
Per riceverlo inviare LIRE 1.500 tramite vaglia o raccomandata a: 

Franco Trincale, via Mar Nero 3/A - 20152 Milano 

Per la partecipazione di TRINCALE alle « Feste de VUnita » o 
ad altre manifestazioni, telefonare al 4562121 (02) Milano 

Villette prefabricate rasse 
COMPLETAMENTE IN LEGNO 
PREZZI da L. 1.000.000 • L. 3.800.000 

PER INRDRMA2IONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI: 

A . N . C A . L . . Plesenxa - V ia Cittadalla, 8 . Tal . 33.744 

ANNUNCI ECONOMIC I 
ALBERGHI VILtEGIAT 

13) L. SI 

ADRIATICO MAROTTA • CEN 
SIUNE VILLA IRIS sul mare 
{lardioo. parcneggio. cucirw ca 
lalmgi. Bass« stagione 2100 alta 
ilOO Hreoouiztoni: SalaO • Via 
Monteselva 4. 00141 Roma, tele 
fono R9 26 860 

VIAREGGIO - HOTEL MANIN 
Maoio 18 Tel. 43343 0 Cate 
^ona Pensione oompleu DatM 
stagione camere bagno 4000 aeo 
«a 3500 Servizio ristoranta. 

controcanale 

Tratsortl Funtari 

760 
ufwftrl |ntamailenali| 

H.760 
S.IJLP. a.r.l. , j 

LA VECCHIA NOVITA'. -
Pur vecchio, ormat, di died 
anni, Mai dl sabato, slgnora 
LlslBtrata, ha I'aria, sul video, 
di una novita. Nella impla-
cabile sfllata di spettacoli con-
gegnati tutti quasi alio stesso 
modo (canzonette, scenette, 
passerelle di divi), questa corn-
media musicale confezionata 
con mestiere da Garinei e Gio-
vannini, si distingue almeno 
per una ragione: ha un im-
pianto nel quale personaggi, 
canzoni e balletti si inserisco-
no secondo una logica teatra
le. Detto questo, perb, si £ 
detto praticamente tutto quel 
che di bene si poteva dime. 
II copione, infattt. sia pure ag-
giornato e rimpolpato per reg-
gere le previste tre ore dt tra-
smissione (e per ammiccare 
a qualche fatto di attualita), 
rimane nella sostanza quello 
che era: un copione di succes
so, studiato per una commedia 
musicale ftntamente satirica 
o, se si vuole, di satira in 
cellophane. La chiave princi
pal, dell'allusione all'equtli-
brioconflitto tra le due gran-
di potenze, appare assoluta-
mente ovvia e sconiata: oggi 
decisamente piu di died an
ni fa Non solo perch& in que-
sti died anni sono accadute 
tante cose, che certamente 
non possono essere «integra
te » nella cornice con qualche 
sparso riferimento dt attuali
ta: ma anche perchi il qua-
dro 6 convenzionale e stereo-
tipato fino all'msopportabile 
(si pensi soltanto alle due ca-
rattertzzazioni del sovietico Di-
mitrione e dell'americano Sa-
mio). N6 si pub dir meglto 
delle allusioni politiche di con-
torno, come quella sull'autun-
no sindacale. sempre e infalli-
bilmente di marca qualunqui-
stico-reazionaria. Piu acuta 
qualche allusione di costume. 
che perd, si inquadra nella con-
sueta visione generate dei rap 
porti uomo donna (e dire che 
I'attualita avrebbe davvero po

tuto suggerire ben altro at due 
autori, nel fllone della rivol-
ta femminile). In realta, I'uni
ca nota autentica di umori-
smo, proviene dalla tradutio-
ne in termini di antichita di 
fatti e personaggi assolutamen-
te contemporanei: tra Valtro, 6 
su questo piano che si sono 
tentate te uniche invenzioni 
tipicamente televisive (il bol-
lettino meteorologico di Ber-
nacca, I'oracolo-telegiornale). 

Comunque, in teatro, a ren-
dere piu accettabile la grana 
piuttosto grossa del copione, 
erano la recitazione e la con-
fezione generate: che sul vi
deo, perb, hanno subito un ca-
lo evidente Se it balletto fun-
ziona meglio del solito e le 
scenografie di Coltellacci reg-
gono ancora anche nella di-
mensione del teleschermo, vi 
sono, in/atti, nel cast alcune 
grosse srnagliature Panelli e 
la Valori fanno correttamente 
il loro mestiere: Aldo Giuffrd, 
invece, appare troppo sempli-
cisticamente ancorato al bana-
le clicM dell'americano ottimi-
sta, e Gabriella Farinon est-
ste soltanto nel suo gradevole 
flsico. Quanto alia coppia prm-
cipale, mentre Gino Bramie-
ri padroneqgia bene come sem
pre la parte. Milva appare net-
tamente fuori fase e fa rim-
piangere molto Delia Scala, 
che sul palcoscenico interprn-
tava il personaggio di Lisistra-
ta con ben altra disinvoltura 
(tra Valtro. sembra che le 
canzoni sincopate siano tncon-
ciliabili con lo stile metodico 
di Milva). tl quartetto « Rie-
chi e Poverin, poi. fa da co-
ro senza un granello di mati-
zia: sicchd sembra propria che, 
in fondo. nello studio televisi-
vo non si diverta quasi nes-
suno 

Insomma. il cellophane, ci 
pare, & diventato per Vocca-
sione carta da panettiere 

g. c 

oggi vedremo 
A - COME AGRICOLTURA 
(1°, ore 14) 

La RA1 potrebbe avere oggi un'occaslone per informare i 
telespettatori sulla realta cinese. Fra 1 servlzi previsti, lnfat-
ti, uno e stato realizzato da Antonello Mareschalchi sulle co-
muni agricole In Cina. In particolare. 11 servizio e basato sulla 
esperlenza della prima Comune che conta ormai vent'anni. 
Linchiesta fllmata sara seguita in studio da un dibattito fra 
scrittori e giornallsti che hanno vissuto nella Cina popolare. 

SPORT (1°, ore 15 - 2°, ore 16.45) 
Oltre alle consuete rubrlche del pomeriggio e della sera, 

gli avvenimenti sportlvi odierni prevedono collegamenti di-
retti dal Foro Italico di Roma per l'ultima giornata dei Cam-
pionatl Internazionali d'ltalia di tennis e da Piazza di Sie
na (sempre a Roma) per le gare conclusive del Concorso Ip-
pico internazionale. 

IL MULINO DEL PO (1°, ore 21) 
Quarta ed ultima puntata della rlduzlone televisiva dell'ul-

tlma parte del romanzofiume di Riccardo Bacchelli. Anche 
quest'ultimo sforzo del regista Sandro Bolchl, tuttavia, non ap 

, pare assolutamente felice. Anzi, proprio In questa puntata. in 
cui la narrazione si allarga assumendo un deciso respiro so-
ciale, emergono tutte le debolezze e le paure di questa ridu-
zione. II clima acceso delle Iotte contadine del primi annl del 
Novecento si sbiadisce infatti nel confronto con il dramma in
dividuate degll Scacerni che ne esce esaltato anzlche ridimen-
sionato e critlcato. I sindacallstl contadini appaiono sempre 
piu personaggi staccati dalla realta, le cui azioni non sembra
no avere altra misura che quella di una gratulta cattiveria che 
certamente non e fatta per accattivare le slmpatie del tele-
spettatore: 11 fallimento finale dello sciopero appare, in que
sta dimensione. una faccenda affatto trascurablle dl fronte 
alia tragedia (narrata del resto in forma assai discutlbile e 
melodrammatica) che porta alia morte del giovane Virgine-
sl. Gll interpret!, comunque, sono anche in questa puntata 

, Mario Piave. Bruno Lanzarinl, Nino Pavese. Ottavia Piccolo, 
Valeria Moriconi. Giorgio Trestini. 

PER UN GRADINO IN PIU' 
(2°, ore 21.15) 

Ultima serata dello spettacolo musicale curato da Marcel
lo Marches! e condotto da Gisella Pagano, che sembra abbia 
incontrato un certo gradimento del pubblico. Gli ospiti di 
questa sera saranno Cochi e Renato. Nicola Di Bari, Duilio 
Del Prete e Ombretta Colli 

programmi 
TV nazionale 
12.00 Domenica ore 12 

Settlmanale d) notl-
eie religiose 

12.30 Colazione alio Stu
dio 7 
Sfida cullnaria tra 
reglonl 

13.30 Telegiomale 
14.00 A • come agricoltura 
15.00 Sport 
16.45 La TV del ragazzl 
17,45 90* mlnuto 
1735 La treccia d'oro 

The Showmen, gll 
Alunnl del Sole. Ros-
sano. Johnny Dorel-
II. e Stelvio Cipria 
nl. sono gli ospiti 
del gioco spettacolo 
condotto da Pip 
po Baudo e Loretta 
Goggi 

19.00 Telegiomale 

19.10 Sport 
Calcio • Rlpresa dl 
un tempo di una 
partita 

19.55 Telegiomale sport 
Cronache del part i t i 

20.30 Telegiomale 
21.00 II muilno del Po 

Quarta ed ultima 
puntata del telaro-
manzo 

22,00 Prossimamente 
22.10 La domenica sportiya 
23.00 Telegiomale 

TV secondo 
16.45 Sport 

Riprese dirette <tl 
avvenimenti agool-
stlcl 

21.00 Telegiomale 
21.15 Per un gradino in piu 
22.15 Cinema 70 
23.00 Prossimamente 

Radio 1° 
l ioroal* r*4!o: era 8 . 13. 

15, 20. 23; C: oiattutino mu-
tical*; • , 5 4 : AlmanaccO; 7.35: 
Culte •vwifclico; 8,30? Vita n«i 
canpi; 9,30: M e w ; 10.15-. Sal 
*%, m a n ) ; 10,45: Musica-
•natcfc; 11,35: I I clrcolo dei 
4«nttorii 12.29: Vatnna di Hit 
Parade; 13.15: 8uoo pomeris-
410: 15,10: PomariMio con Mi-
na> 16.15: formula uno: 18,15: 
1 concert! 41 Torino. Oirattor* 
AMo Cectato. Vlolimtta Viktor 
rratiakov; 19.30: TVS musica; 
20.25: Batto quattro-, 21.20: 
Concerto del vlolintsta Leonid 
Koyan • del pianista Naum 
Walter? 21.50: Donna '70: 22 
t 40: Proaai momenta. 

Radio 2* 
Gtoroata radio: ora 6,25, 

/.SO. 8.30, 9 ,30, 10,30. 
11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16 ,30 .17 ,30 19.30, 22.30. 24i 
• t I I •tattinlerei 7,40: Buon-
fiorno ion Ombratta Colli 0 I 
Now Trolls; 9,35; Cran warle-
tai H i Chlamato Roma 3 1 3 1 | 
12i Anteprlma sport; 12,30: 

Classic locker; 13: I I gamborot 
13.35: Alto gradimento; 14 o 
30: Le nostra orchestra dl naa> 
sica leggera; 15: La comte j I S 
a 40: Le piace il dassico?; 16 
a 25: I I rischianlente; 16,50: 
Interfonico; 17.25: La vedova 
a sempre alleora?; 18: Ooiw 
nica sport; 18,30: Giornara ra
dio • La vedosa a sempre af-
lesra?; 19.05: Cose coai; 20 a 
1«h I Vip dell'operit; 2 1 : Tows-
tan louYertur*-, 21,30: Disckl 
rtceruti; 21.50: L'edocaxiotaa 
sentimenlale. dl Gustave Fle»-
bert; 22,40: I I nostro Sod; 23 
a 05: Buonanotta Europe. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertu

re; 11,15: Concerto dell'oreo-
nista Fernando Germani; 11.SO: 
Folk Music; 12.20: L'opera pta-
nistica di Johannes arahms; 13: 
Intermeuo; 13,50: Anna 8olo-
na. Musica di Geetano Oonl-
cetti; 15,30: Resseane del Pre
mio Italia 1970 Lenone d'm-
glese; 18: Interrofatist so O'An-
nuntio; 18,30: Musica lefferai 
18,45: Le occasionl trosato. 19 
a 15: Passato a presente; 20 a 
45; Poesla nel mondo; 311 I I 
fllomale del l ane ; 21,30; Ckak 
d'ascolto. 

' i ,-kllV-<;**&&! 
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Monzon vittorioso anche nella rivincita mondiale di Montecarlo (getto della spugna al terzo round) 

NINO BENVENUTI E'FINITO 
Amaduzzi lo salva da una punizione 

Una fase del match Ira Benvenuti e Monzon 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO. 8. 

La folle rivincita e durata 
meno di tre rounds, poco piu 
di cinque minuti, Carlos Mon
zon, campione mondiale del 
medi, ha infranto facilmente 
l'ultima speranza di Nino Ben
venuti, con la sua violenza 
primitiva. Dopo due cadute del 
suo discepolo, Bruno Amaduz
zi 11 manager piu commer-
ciale del mondo, lanciando lo 
asciugamano della resa, ha 
compiuto il gesto piu umano 
e consapevole della sua vita. 
Merita la gratitudine di tuttl, 
incominciando dallo stesso 
Benvenuti. Non e mal bello 
assistere alia bastonatura del 
piu debole, ebbene Amaduzzi 
ha evitato questo. Carlos Mon
zon continua ad essere un 
mostro di forza, di durezza, 

di determinazione mentre Ni
no Benvenuti sembra ormal 
vuoto di tutto. Inoltre adesso, 
esiste in lui, cosl orgoglioso 
e spavaldo nel passato, la 
« paura » (come in ogni uomo 
del resto). Forse Nino che 
non capisce se stesso, non ha 
intuito che per tutti ai'rlva il 
tramonto. L'altra volta, dopo 
il ko di Roma, Benvenuti in-
colpd il trainer Al Silvani, 
stavolta invece, intende con-
testare il gesto umanlta-
rio di Bruno Amaduzzi. E 
tutto questo e tremendo co
me deve essere apparso tre
mendo, sia pure sotto un di-
verso profilo, 11 breve spet-
tacolo riservato all'ingenuo 
pubblico dello stadio Louis II 
di Montecarlo. La cronaca 
della serata non e stata cer-
to esaltante; solo i prezzi 

del blglletti erano da ' cam-
pionato del mondo. > 

II meeting di «ritorno», 
sul ring di Montecarlo inizia 
con alcuni combattimenti fra 
dilettanti. ' - . 

Intorno al ring siedbno il 
peso masslmo Oscar « Ringo » 
Bonavena, scortato dalla sua 
minuscola donna bionda, inol
tre il fotogenico Jean Claude 
Bouttier, sfldante di Juan Car
los Duran per 11 campionato 
europeo del medi. Una rete 
televisiva francese ha ingag-
giato Bouttier per commen-
tare Monzon e Benvenuti in 
collaborazione con lo antico 
Georges Carpentier, protago-
nista, negli anni venti di leg-
gendari combattimenti in Eu-
ropa ed in America. Present! 
inoltre gli attori Jean Paul 
Belmondo ed Alain Delon im-

PER LA PARTITA DI DOMANI CON l/EIRE PER LA COPPA EUROPA 

Con I'insediamenfo 
dell'apposita commissione 

Un passo avanti 
per lo sport come 
servizio sociale 
Coo t'lnsediamento della 

commissione presso 11 Ml-
nisiero del Turismo e dello 
Spettacolo — dl col e gia 
stata data ampia notlzla — 
11 problema dello sport ser
vizio sociale ha fatto ln-
dubblameote an passo avan
ti. Non slamo certamente 
a I « fatto storleo » cosl de-
finiio dali'aw. Onestl ma 
se alle parole, com'e nelle 
Intenzionl espresso dal Ml-
nistro e da tuttl I present! 
alia riunlone, segulranno 1 
fatti si pud in baona so-
stanza esprimere nn mode-
rato ottimismo. 

E' sicuramente on fatto 
che per la prima volta nel
la storia del nostro paese, 
storia contrassegnata da on 
Induhblo dislnteresse per 1 
prohleml dello sport Inte-

. so come dirltto dl tuttl e 
quindi dovere dello Stato, 
si rluniscono attorno al ta-
volo II CONI, l Slndacatl 
(CGIL. C1SL, OIL) le As-
sociazionl dl tempo Llbero 
(ARCI. ENARS. ENDAS) • 
gil Entl dl propaganda spor-
tiva (AICS, CSI, LIBERT AS, 
UISP) per dellneare nnlta-

, riamente e con la plena 
partecipazlone delle forse 
che sono espressione viva dl 
un esteso movlmento dl ba
se, le solozionl pin adegoa-
te al problema. 

La riunlone non nasce, co
me si suol dire, a freddo: 
essa e 11 punto dl arrivo 
di un Inngo e non tempre 
llneare processo contrasse-
gnato spesso da elaboratl e 
prnposlzlonl dl vertlce ma, 
e questo e eld che conta, 

• da una cresclta dl cosclen-
za dl base del dirltto al-
I'educazlone flstca e alto 
sport come momento del 
processo pin complesso del
la formazlone cultnrale, so
ciale e polltlca deU'oomo. 

Va detto cbe U «salto dl 
qnaiita > awlene «.oando 1 
Sindaratl arrtecMscono la 
loro piattaforma dl azlone 
e chiamano I lavoratori a 
lottare non solo per mlgliorl 
condlzlonl salarlall normati
ve e di Ilberta nella fabbrt-
ca ma per tncMere nella 
socleta e detennlnare ta so-
luzione del problem! che si 
rlferlscono alia casa, alia 
sanita, al trasportl, al terri-
torio in modo avaazato e 
nell'lnteresse della collettl-
vlta per non vanlflcare la 
strsst: conquiste azJendall. 

E" In questo momento cbe 
vengono ad acqoistare mag-
gior rillevo II gmppo delle 
questlonl che normalmente 
vengono Indicate del « tem
po Ubero* come questlonl 
che diventano tmmedlata-
mente parte non secondarla 
della vita del lavoratore e 
del clttadino. Abblamo cosl 

! rapprovazlone dello Statnto 
. del dirlttl del lavoratori e 

con esso Tart. 11 che sand-
see la gestlone da parte de-
gll stessl strnmentl aztenda-
ll — I CRAL — cbe promno-
vono attlvlta In questl 
camp!. 

E' on patrlmonlo dl at-
trezzatnre, dl tnezxl, dl BO-
mlnl — quello del cral 
azlendall — dl proporxlonl 
enonnl cbe, sottrauo al pa-
ternalismo azlendale rappre-
senta on poteaziale dl risor-

se capace dl agire ancbe 
nella socleta per imporre 
scelte e soluzloni rispon-
denti al bisogni autenlicl 
del giovani e del lavoratori. 

A questo processo taluni 
entl dl propaganda sporti-
va come l'UISP, e le asso-
clazloni dl tempo llbero, 
hanno dato nn loro origi
nate contrlbuto di elabora-
zione e dl lntervento diretto 
per cni oggl al llbero asso-
ciazJonlsmo e riconosciuto 
un ruolo insopprlmibile den-
tro e fuori la fabbrica se-
condo la visione dl una so
cleta pluralistica e della cre
sclta del poteri civlli nella 
socleta stessa . 

In ordine dl tempo, pro-
prlo 1'ARCl, IENARS e 
l'ENDAS, in un convegno 
unltarlo hanno presentato 
alia opinlone pubbllca un 
elaborato di proposte a cul 
10 stesso Minlstro Matteot-
ti ed altrl Interlocutor! ban-
no fatto riferimento nella 
riunlone di Insediamento 
della commissione. I punti 
d! fondo che vengono indi-
cati si riferiscono alia ne
cessity dl pervenire ad una 
riforraa radicale dell'assetto 
nrbanistico e ad una pro-
grammazione coordlnata del 
vari interventl la quale ab-
bla per obblettlvl II decen-
tramento e la capillarizza-
zione delle strutture dl tem
po llbero nella plena affer-
mazlone dell'autogestlone 
da parte degll utentL sul 
piano legislatlvo si e Indl-
cato quale punto nodale 
delle llnee per ana nuova 
organizzazlone dello sport, 
la necessita ormai improcra-
stlnablle dl rlvedere la leg-
ge 1942 istitutlva del CONI, 
limltandone le eompetenze 
alio sport agonlstico ed Istl-
taendo appnnto an comlta-
to a carattere nazlonale col-
legato per lo sport servizio 
sociale all'ausplcato servizio 
nazlonale per II tempo ll
bero da tempo proposto dal
le tre associazlonl. CIO com-
porta lo sciogllmento del 
vecchl e Inutlil strnmentl 
bnrnrratlcl quail I'Enal e la 
ex Gil. 

• II perno dl azlone e dl 
rlnnnvamento e indlvldaato 
nelle Reglonl a cnl 'A deve 
assegnare notesta leglslatl-
va ancbe per qnanto rl-
guarda lo sport concependo 
la funzlone deU'Ente locale 
come essenziale e poggiante 
snlla pin ampia e decentra-
ta partecipazlone dal bas
so. Queste proposizlonl sono 
state al centro della riunlo
ne promossa dall'oo Mat-
teottl e lo stesso Minlstro 
ha teso ad Itnprimere ana 
veste «operatlva» anche a 
tempi brevl all'organo tstl-
tulto e vogllamo dar cre-
dito alia sua affermazlone 
cbe e ancbe an hnpegno: 
«In Italia e conslgilahiie 
non far nlente per non aver 
fastidl. Ma nol dohhiatno In
vece ischiare dl perdere per 
tentare di vlncere». 

I prosstml mesl d daranno 
la proporzlone del rlschlo e 
le possibllita dl vlncere. 
Certo e che f giovani e 1 
lavoratori non vogllono 
certamente rinonzlare ad 
nn loro dirltto e contenere 
11 tutto a livello dl speranza. 

Alia partenza da Firenze si e registrato un po' di makonlento fra gli aziurri, 
pare per la scelta di Corso che obbligherebbe tutti a correre di piu 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8 

La nazlonale azzurra, la na-
zionale del a cumpromesso » 
come e stata battezzata dopo 
quanto e accaduto poche ore 
prima della partita di alleaa-
mento contro l giovani a araa-
ranlo» dell'Arezzo, quando 
leggerete queste brevl note, 
saranno gia a Dublino, In Jr-
landa, in attesa di incontrare, 
lunedl sera, alle 19, al Lan* 
dover ground (uno stadio one 
pub contenere 50.000 spettato-
ri e che dal lontano 1927 aon 
ospitava una gara di calcio 
ma solo incontro di rugby) 
la rappresentante deil'Eire 
per la Coppa Europa. 

La conuuva azzurra, Ira le 
polemiche che sono scaturite 
dopo la decisione del CT Val-
careggi di far giocare, nel 
ruolo di interno, Mario Corso, 
ha lasciato questa mattina il 
Centro tecmco federate per 
raggiungere Pisa, e da qui 
spiccare il volo per Dublino. 

Se nelle 2A ore cbe mancano 
alia partita le polemiche nun 
si placheranno, esse potrebbe-
ro avere la loro npercussione 
fra gli stessi giocatori i qua
il, come e noto, non condivl-
dono tutti la scelta del UT; 
scelta che in verita sar& uffi-
ciale solo domani, verso le 
12, a conclusione di una sganv 
bata cbe i 18 azzurri effet-
tueranno sul terreno dello sta
dio di Dublino ma sulla qua.e 
non dovrebbero esistere dub-
bi, visto che il selezionatore 
azzurro contro la De Martino 
dell'Arezzo (contrariamente a 
quanto aveva fatto ictendere 
fin dal primo giomo del ;a-
duno) ha fatto giocare nel 
ruolo di mezza ala l'interista 
Corso e il viola De Sisti, men
tre tutto faceva ritenere che 
Valcareggi avrebbe optato, ai 
meno in partenza, per una 
prima linea comprendente tut
ti 1 reduci dall'awentura mes-
sicana. Ed e stato appunto 
per r improwiso cambiamen-
to da parte del CT che sono 
Inlziate le polemiche all'inter-
no del «Club Italia». 

Cosl, anche stamane moiti 
titolari si sono detti insoddi-
sfattl non solo per 11 metodo 
con cul si e arrivati alia scel
ta, ma soprattutto perche, sul
la base della prova offerta ten 
contro 1 giovani dell'Arezzo si 
sono notate delle grosse *^cu-
ne nel dispositive azzurro. 

Uno del piu stimatl gioca
tori del paccbetto difensivo 
proprio stamane ci faceva no-
tare che se 11 CT fosse stato 
dell'awiso di dar fiducia m 
Corso, non solo avrebbe fatto 
meglio a dichlararlo subito 
(evitando cosl le polemiche) 
ma avrebbe dovuto imposta-
re la squadra sullo steseo mo
dulo dell lnter, la compaglne 
campione dltallm. 

Infatti, 1'aver schierato 0 
c mancino a del l lnter nel ruo
lo di interno destro, non ha 
avuto senso perche Corso, nel
la sua squadra, pub oontare 
e non solo suU'apporto dl Ber-
tini ma anche di Bedin, d o e 
di due «polmonl» one ora-
mai sono in grado dl Intuire 
ogni raossa del loro compar 
gno, mentre, invece, in aazio-
nale verra schierato 11 viola 
De Sisti e verra escluso Be 
din, provocando gli scompen-
si che appunto si sono notati 
leri nella partita di allenamen-
to e cbe potrebbero risultare 

determinant! lunedl sera se 
fra Corso e De Sisti non si 
arrivasse ad una chiarifica-
zione. 

Ieri, i due internl hanno pro-
seguito a giocare nella stessa 
parte di campo (la sinistra) 
creando un pauroso vuoto nel 
settore opposto e lasclando 
Bertini e Burgnich nelle pi
ste. 

II mediano (un giocatore al 
quale va sempre ricordato 
quale deve essere 11 suo com-
pito) — e stato costretto a 
coprire non solo 11 suo setto
re, ma anche quello lasciato 
incustodito dalla mezz'ala 
(Corso), ed ogni volta che 
Bertini si e portato in zona 
dl attacco, per Burgnich sono 
iniziati i glial, anche se i gio
vani dell'Arezzo non hanno 
mal portato degll a a fondo a. 
Spesso, il terzino si e trovato 
imbottigliato tra due attao-
cantl, e solo grazie alia loro 
inesperienza l'Arezzo non ne 
ha approfittato per Impegna-
re 11 portiere. 

Inoltre, a seguito della scel
ta compiuta dal CT Mazzola 

trariato) dovra giocare come 
ala destra, vale a dire dovra 
impegnarsi soprattutto per an-
dare a cercarsi 11 pallone, vi
sto che Corso ha badato piu 
a lanciare Prati e Boninse-
gna. 

Infine, a seguito della scel
ta di compromesso, De Sisti, 
che da anni, nella Fiorentina, 
copre il ruolo. di mezz'ala ar-
retrata con compiti di collega-
mento fra la difesa e le pun-
te — (e lo sara anche gio-
vedl sera) sara costretto a 
giocare sulla fascia destra del 
campo e con mansion! dl in
terno di punta e lui poco 
congenlale. 

Chi pol ha pagato piu di 
tutti per questo giro, a dire U 
vero poco comprenslbile, 
e stato DomenghlnJ che pub 
solo sperare di giocare nel se-
condo tempo. 

Insomma, ancbe questa voir 
ta — visto che Corso si e di-
chiarato contento di essere 
stato convocato — per non 
contrariare alcune testate dt 
giornali si e voluto arrivare 
al compromesso e cl si e dl-

na e volata fuori pista a 180 
all'ora. II pilota e in osser-

(ancbe stamane piuttosto coo- 1 menticati che una squadra, vazione all'ospedale. 

per prima cosa, deve essere 
un insieme organico e rum 
mosaico scelto per far pla-
cere ai soliti «catoni» del 
calcio italiano. 

Loris Ciullini 

Stewart vince 

a Siiverstone 
SILVERSTONE, 8 

Lo scozzese Jackie Stewart 
ha vinto la prima prova del-
rinternatlonal Trophy del 
Daily Express, al volante dl 
una Tyrrell Ford, la stessa con 
cut ha vinto 11 Gran Premio 
di Spagna. Secondo su BRM 
lo spagnolo Pedro Rodriguez. 
Terzo l'lnglese Graham Hill 
su Brabham. TJn grave inci-
dente si e veriflcato alio sve-
dese Peterson la cui macchi-

Sul traguardo di Sierre 

Nel Romandia «en plein» 

di Motto (tappa eprimato) 
Corsa Pace: 

Ongarato 
sempre leader 

POZNAN, t. 
Anche sul traguardo della 

terza lappa della corsa della 
Pace ha vinto un belga. Oggl 
• stato Marcel Omlop che ha 
preceduto in volata i polacchi 
Czechowski e Szuwfcowski e il 
gruppo del migliori; r*azzurro 
Franco Ongarato, classrficatosl 
nono, conserva la maglia del 
primato e anche la squadra e 
riuscita a mantenere il primo 
posto nella classifies a squadre. 

La tappa dl oggi, ancora una 
lung* marcia in pianura, e sta
ta caratferizzata, come gia nel
le tappe precedent!, da un'an-
datura veloce dovuta agli at-
tacchi contmoi che 1 sovietici 
(in modo particolare) e i po
lacchi, hanno anche oggi ripe-
tutamente sferrato. 

Nei primi chilometri della cor
sa Ongarato veniva appiedato 
da una foratara, ma la squa
dra in pochi chilometri lo fa
ceva rienfrare in gruppo. Que
sta mattina alia partenza non 
si e presentato il capitano del
la DDR Peschel, vindtore di 
una edition* di questa compe-
tizione, perche risenliva della 
caduta subita nella tappa di 
ieri. 

Iniziata al Senate la discussione 
per la nuova legge sulla caccia 

Con la presenza del SoUose-
tretarlo Tortora ha latztato I 
suol lavort, n Comltato aoml-
•ato dalla Commissione agrl-
coltara del Senato per elabora-
re ana nnova legge smDa caccia. 
• n Comluto, foraato dal se-
patorl Rossi DorU, Del' Pace, 
IHazzoll, Brnger, Balbo e Dtodo 
ha sUblllto dl preparare II te-
ato dl ana legge dl prtnclpl 

Senrrall entro cnl agtranno le 
leglonl che. In materia, han

no poteri sovraal. 

Tale testo, da sottoporre en
tro II prossimo lugllo all'esa-
me della aona trasmlsslone, sa
ra elaborato prendendo a base 
U dtsegno dl legge n. 1323 pre
sentato dal sen. Permarlello ed 
altrl gift approvato dalla quln-
ta trasmlsslone (llnanze e te-
esame eventual! altri disegnl 
esame eventuall laltrl disegnl 
dl legge che dovessero sop rag
giungere. 

So proposta del sen. Rossi 
Doria e Del Pace e stato decl-

so dl ascoltare subito le opi
nion! dl tecnirl e uomlnl dl 
sclenza nonche del rappresen-
tantl drlle Reglonl e delle As
sociazlonl venatorle. 

Eventnall altre consultazlonl 
In particolare con II Conslglio 
Internazionale della caccia, ver-
ranno declse successivamente, 
come pnre I'acqnlslzlone dl me-
morle e opinion! scritte. Fin 
da adesso Invece verranno ac-
quisitl gli atti del recent I dl-
battltl pariamentarl la materia 

venatorla e la leglslazlone ea-
ropea e medlterranea. 

D lavoro delta Commissione 
agrlcoltara dovrebbe essere 
completato entro 11 mese dl ot-
tobre per passare pol all'esa-
me dell'Anla. L'ausplclo del 
ComlUto del « e che O 31 dl-
cembre per consentlre succes
sivamente alle Reglonl dl po-
ter assolvere plenamente le 
funzlonl afridate loro dalla 
Costltnzlone. 

Nostro s«rviiio 
SIERRE, 8 

Tappa e maglia per Gianni 
Motta. che con un esiguo mar-
gine ma forte di una condizic-
ne fisica invidiabiie. si accinge 
ad affrontare le ultime fatiche 
di questo polemico e cotnbattu-
to Giro di Romandia, con buo-
ne possibilita di successo. 

c E pensare — ha detto lo 
stesso Motta — che solo un 
anno fa mi trovavo su un letto 
di ospedale per una operazione 
chirurgica. il cui esito. dal pun
to di vista - del mio recupero 
atletico. era del tutto impreve-
dibile*. Motta ha dominato 
questa quarta tappa (Friburgo-
Sierre di 183 chilometri) sfrut-
tando un tentativo operato da 
Zilioli nella discesa del Colle 
di Pillon. sul quale era teso 
il Gran Premio della Montagna, 
e ben spa'lcggiato "da Felice 
Gimondi, perfetto esecutore di 
una tattica difensiva 

II primo episodio della gior-
nata, dopo 23 chilometri, ve-
deva protagonista proprio Gi
mondi. con Wagtmans, Ritter. 
Vianelli. Cumin ed Eric Petters-
son, sui quali si portavano Zi
lioli. Ballini. Polidori e Ro-
chat. seguiti successivamente 
da Boifava. Panizza, Aldo Mo-
ser. Salutini. Urbani e il belga 
Reyniers. I quindici fuggitivi 
(forava e si ritirava nel frat-
tempo Ballini) arri\-avano ad 
accumulare un vantaggio mas-
simo di 1', e venivano rafigiun-
ti dopo il rifomimento di Cha
teau Doex. 

Kella discesa dal Colle di 
Pillon, sul quale transitava pri
mo il belga Van Impe. scattava 
Zilioli, sul quale si portavano 
subito Gimondi e Salutini e piu 
lardi. nel giro di una ventina 
di chilometri, i belgi Van Este. 
Nassen. Aldo Moser. Urbani, to 
spagnolo Galdos e Ritter poi 
richiamato da Cribiori per dar 
manforte a Sercu nell'insegui-
mento. I fuggitivi. dai quali 
aveva perso contatto Galdos, 
mantenevano un vantaggio di 
50" fino al traguardo. 

Volata lunga di Motta. che 
bruciava tutti con uno sprint 
prepotente. Zilioli sbandava af-
frontando la curva a gomito 
che immctteva nel retlilineo fi-
nalo, riusccndn a mantenersi in 
picdi ma perdendo irrimediabil-
mente il secondo posto. 

Hi* m. 

L'ordine d'arrivo 
1) Gianni Motta, Sahraranl, 

113 km. in 4.26'51", media kmh. 
41,14* (abbuono 3D"); 2) Nassen 
Belgio (abbuono W'Y, 3) Zilio
l i , Ferrefti; 4) Salutini, Filotex; 
5) Aldo Moser, GBC; ft) Urba
ni , Dreher; 7) Vanneste, Bel
gio; t ) Sercu, Dreher a 56"; t ) 
Fontanelli, Magniflex; 1t) Gi
mondi, Salvarani 

La classifica 
1) Motta in \1SVW} 2) Zi

lioli a 3*"; 3) Salutini s.t.; 4) 
Aldo Moser s.t.; 5) Van Neste 
s.t.; ft) Sercu s.t.; 7) Tumellero 
1»JS'§4"; «) Bitossi I f ^ ' f t T " ; 
9) Genty 19JS'3T'; I I ) Poppe 
s . U 11) Fontanelli 1»J5'37"; 
12) Gimondi; 13) Sorlini; 14) 
Colombo; 15) Van Impe; 1ft) 
Molineris; 17) Boifava; IS) Dn-
creux; 19) Maggioni; M ) Hou-
brechts; 21) Pinfens; 22) Pet-
tersson Goesta; 23) Pmnia*; 
24) Dancelli; 25) Poggiali.-

Per i tifosi di Roma e Lazio 

Oggi la Ternana sara di sce-
na al Flaminio (ore 16) contro la 
Massese. Gli umbri sono stati 
costretti ad emigrare a causa 
della squaliflca del loro campo. 
Al seguito avranno piu di 3000 
aficionados, favoriti dalla vici-
nanza di Terni a Roma e dal-
l'autostrada. che faranno un tifo 
d'inferno. Diciamo subito che 
l'appuntamcnto con questo -in
contro di « B ». non dovrebbe es
sere eluso dai tifosi, sia giallo-
rossi che biancazzurri, in quan
to alcuni dei giocatori della Ter
nana interessano sia la Roma 
che la Lazio. 

Intendiamo parlare di Longo-
bucco. terzino di vent'anni. che 
la Under 23 ha gia utilizzato 
(contro la Bulgaria ci sarebbe 
stato. sicuramente. ma un risen-
timento inguinale gliel'ha impe-
dito). che e nella lista degli ac-
quisti della Roma, la quale pe-
ro dovra contenderlo a Samp e 
Torino. 

Gli altri due elementi che pa
re interessino la Lazio, sono l'ala 
Marchetti (25 anni) e il centro-
campista Russo (20 anni). Co-
munque dei due le maggiorl p'ro-
babilita le ha Russo, visto che la 
Lazio dara sicuramente via, a 
fine campionato. uno dei suoi 
centrocampisti a prezzo vantag-
gioso, per cui i soldi per l'acqui-
sto del giovane ci sarebbero. Al
tri due elementi della squadra di 

mancabile nelle arene dei pu-
gni. 

I professionistl lncomincia-
no con lo spagnolo Colledo, 
stoico perditore, e Gratienne 
Tonna di Marsiglia, un mu-
scolare che da militare vinse 
il campionato del mondo per 
i pesi medi. Sembrava un 
breve pestaggio perche Tonna 
e una selvaggia forza della 
natura, con il volto da assas-
sino del ring. Invece la par
tita dura quasi quattro rounds 
quindi l'arbitro ferma il pe
staggio dopo un paio di ca
dute di Colledo, per la verity 
ragazzo animoso capace di 
soffrire. Gratienne Tonna, pi-
lotato dal famoso Filippi, de
ve disciplinare la sua ener-
gia ed imparare la boxe. Poi 
forse diventera qualcuno. 

Dopo un breve pugilato fra 
il cantante Nino Ferrer ed un 
contestatore che gli sedeva 
vicino, si fanno vedere nelle 
corde, il nostro Piero Vargel-
lini e Marcel Cerdan junior 
che rassomiglia in maniera 
impressionante al grande pa
dre ma, purtroppo solo nel 
volto e nel vello del petto. La 
«boxe» del nuovo Cerdan e 
precisa e molle come deve 
essere molle la muscolatura 
del ragazzo. AH'inizio, almeno, 
il modesto Vargellini non sfl-
gura al suo confronto e que
sto dice quasi tutto. Anzi il 
quarto round e suo, grazie ad 
una violenta scarica che met-
te a disagio il sorpreso Mar
cel. Anche nel quinto assalto 
il francese deve subire duri 
colpi. 

Tuttavia 11 ritmo si mantie-
ne blando, il pubblico del 
«Louis I I » appare modera-
tamente interessato al piccolo 
spettacolo dl due piccoli bo-
xeurs proprio senza talento. 
Nello stadio tutti i posti di-
sponibili, circa seimila, sono 
ormai tutti occupati. II vento 
che arriva dal vicino mare 
e freddo ed umido. La parti-
tella si trascina incerta e me
diocre sino all'ultimo pugno 
della decima ripresa. Natural-
mente l'arbitro alza il braccio 
a Marcel Cerdan 11 «Ti t t i» 
dei francesi. 

Finalmente si accendono le 
luci della televisione per la ri
vincita mondiale: tutta Italia 
si mette davanti al piccolo 
schermo. L'attesa dei prota-
gonisti e lunga. Gli uomini 
«sandwich» delle ditte com-
merciali si aggirano tra le 
corde per reclamizzare la ban-
diera del «patron»; e di mo-
da, Preceduti da belle fanciul-
le con bandiere Nino Benve
nuti e Carlos Manzon fanno 
la loro entrata nella fossa. Lo 
arbitro Victor Avendano, an
tico campione olimpionico dei 
medio-massimi, sembra un 
tranquillo signore di campa-
gna con lo stomaco dilatato 
dalle bevute. Nino Benvenuti 
sembra determinato alia bat-
taglia. Aggredisce il campione 
con violenza, litiga con l'ar
bitro, vince il round. Nino e 
tremendamente agitato. I suoi 
nervi sono tesi al massimo. 
Ma nel secondo assalto si sca-
tena terribile, come un mon-
sone, la violenza di Monzon. 
L'indio, tutto in blu come la 
sua bandiera. viene avanti 
minaccioso. cupo, violento. 
Un sinlstro-bomba fa trabal-
lare Nino. E* l'inizio della fine 
per Benvenuti, per la sua car-
riera, per il suo mito. Carlos 
Monzon non si ferma piu. 
Viene avanti con la cieca ine-
sorabile potenza di un a Bull
dozers che tutto stritola, 1 
suoi colpi, a due mani, sono 
martellate. Nino Benvenuti, 
colpito selvaggiamente, sban-
da come un vascello raggiun-
to dalla tempesta, L'ex cam
pione cerca di rimediare alia 
sua maniera cioe tenendo, «le-
gando », girando le braccia al-
rawersario. Monzon lo scara-
venta fra le corde, lo bombar-
da senza pieta. Benvenuti 
precipita sulla stuoia. L'arbi
tro conta, Nino si rialza, suo-
na il gong. La tregua dura 
un minuto. 

Quindi la fine: Carlos Mon
zon subito scatena la gelida 
furia di Roma. Benvenuti si 

S ^ ? o i r n S U o U ? o S , 1 n 1 l S * 1 pomeriggio. bisogna dire 
^^tojZSZZJ0^ 2 2 S * che forse finalmente l'equita-

zione italiana ha trovato un gio
vane in grado di continuare una 
tradizione di successi. 

Oggi con inizio alle 14,15, ul
tima giornata di gare con i 
premi « Omega-Constellation » e 
c Gen. Alfonso Cigala Fulgosi >. 
In chiusura il tradizionale ca-
rosello dei carabinieri del quarto 
reggimento a Cavallo. 

Grossi motivi di richiamo in 
Ternana-Massese al Flaminio 

Vinicio sono nei piani della La
zio: il centravanti Zeli e il por
tiere Migliorini. ma essi saranno 
sicuramente assenti, visto che 
sono reduci da malattia e infor-
tunio. 

Nella Massese vedremo l'ex ca-
pitolino Vitali, il centravanti 
Menconi. gia della Roma dal-
I'anno scorso. ma in prestito tl-
la squadra toscana. e l'ala Alba-
nese, un giovane di cui si dice 
un gran bene, che ha giocato 
nell'Under 23 cadetta. c per il 
quale il presidente bianconero 
spard cifre dell'ordine di 200 mi-
lioni. E poi rivedremo quel Piero 
Cucchi che la Lazio cedette. e 
che e sempre stato rimpianto da 
Lorenzo. 

La Ternana deve vincere a tut
ti i costi. non bastano i 30 pun
ti in classifica a dare tranquilH-
ta alia squadra di Vinicio. II suc
cesso la tirerebbe fuori dalla zo
na minata. II compito non do
vrebbe essere- proibitivo. visto 
che la Massese occupa l'liltimo 
posto in classifica. e che le s,ue 
ultime prestazioni non sono sta
te esaltanli tanto che i toscani 
appaiono ormai rassegnati alia 
retrocessione. 

Gli altri incontri: Catanzaio-
Bari, Atalanta-Como. Brescia-
Mantova. Casertana-Modena, Li-
vorno-Monza, Novara-Palermo. 
Arezzo-Perugia. Cesena-Pisa, Ta-
ranto Reggina. 

Agli Internazionali d'ltalia 

II cecoslovacco Kodes 
elimina anche Newcombe 
Folia delle grand! occasion! 

ieri sulle tribune del campo 
centrale: oltre cinquemila spet-
tatori per assistere al due in
contri che vedevano impegnatl 
per 1 quart! di finale degli In
ternazionali d'ltalia. prima lo 
americano Ashe contro il can-
guro Emerson e poi 11 fuori 
classe. gran favorito del torneo. 
I'altro australiano Newcombe 
contro 11 sempre piu sorpren-
dente cecoslovacco Kodes. 

Se il primo incontro ha in 
parte deluso le aspettative del 
pubblico il secondo. soprattut
to nel terzo e decisivo set, ha 
entusiasmato la folta platea. 
Per cui parliamo subito di 
questo secondo incontro, anche 
perche ha determinato la grossa 
sorpresa dei campionati, dopo 
due sets abbastanza incolori si 
e assistito ad una terza par
tita veramente appassionante. 

Basti pensare che Newcombe 
strappando il servizio a Kodes 
nel secondo game, si era porta-

Due vittorie 
ifaliane 
al CSIO 

Sventolare di tricolore ieri a 
Piazza di Siena, quasi a riscat-
tare la grigia prestazione della 
squadra italiana nel «Nazio-
ni >. Marco Filippucci. un gio-
vanissimo. e Raimondo D'Inzeo, 
un veterano. si sono imposti 
nelle due gare in programma 
nella settima giornata: il < Pre
mio Chevron Oil Italiana*. ca-
tegoria a penalita e a tempo. 
e l'attesa prova di potenza, in-
titolata al cCol. Conte Sandro 
Bettoni Cazzago*. 

Specialmente Raimondo. ieri 
in sella al vecchio Bellevue, 
senza dubbio il migliore cavallo 
in gara, ha dato prova di es
sere sempre cavaliere esperto 
ed elegante. Quanto a Filippuc
ci. vindtore della prima gara 

funi un asciugamano. E* stato 
Amaduzzi che evita al suo po-
vero, logoro guerriero, un 
massacro inutile e tanto peri-
coloso. La parabola discenden-
te di Nino Benvenuti si e con-
clusa drammaticamente. Era 
scritto. 

Giuseppe Signori 

to rapldamcnte a tre a zero, 
con un gioco potente che ave
va cancellato il suo avvcrsario. 
ma a questo punto si vcriflcava 
la prima, incredibile. prodezza 
di Kodes che, vincendo a sua 
volta il servizio deU'australia-
no si riportava a tre pari: New
combe ripartiva come un treno 
ed arrivava a cinque a tre in 
suo favore e cosl l'incontro 
sembrava flnito. ma il cecoslo
vacco cambiava gioco alternan-
do colpi lunghi e lenti ad altri 
potenti. sfoderava il suo fa
moso rovescio. conquistando tre 
giochi di flla per aggiudicarsi 
poi l'incontro nel game succes-
sivo al terzo match per 7-5. 

E cosl Roche e Newcombe 
sono usciti dagli internazionali 
battuti dal dilettante Kodes: 
indubbiamente il cecoslovacco 
sara un brutto cliente anche 
per Okker oggi in semiflnale. 
Lo statunitense Ashe ha avuto 
ragione di Emerson al termine 
di un incontro che abbiamo 
gia definito non entusiasmantc. 
in quanto i due hanno alterna-
to cose pregevoli a momenti di 
sbandamento. colpi eccellenti 
ad error!: il pubblico non si e 
molto divertito, ha solo rumo-
reggiato e alia fine quando la 
palla del match e stata giudi-
cata buona per Ashe mentre 
gran parte degll spettatori la 
ha vista fuori. 

Nel singolare femminile la 
britannica Virginia Wade ha 
riscattato la prova opaca of
ferta il giorno precedente. im-
ponendosi con molta autorita 
alia Schultze. cosl come la 
Niesse ha facilmente disposto 
della francese Chanfreau. 

Oggi due semiflnali di ecce-
zionale interesse. II fuoriclas-
6e Laver se la vedra con l'oc-
chialuto Ashe, e Okker sara 
impegnato contro il castiga-
grandi Kodes: saranno due in-
incontri tutti da vedere 

Massimo Gatti 

All'Arsenal 
la Coppa 

d'lnghilterra 
LONDRA. t 

L'Arsenal ha conquistato la 
Coppa d'lnghilterra battendo 
per 2-1 il Liverpool dopo i tem
pi supplemental! le due squadre 
avevano concluso sullo (Ml i no-
vanta minuti regclamentari d) 
gioco. 

Oggi a Trieste quinta prova del campionato italiano 

BARBABLU A UN PASSO DAL TIT0L0 
L'lppodromo triestino dl Mon-

tebello ospita oggi la quinta 
prova del campionato Italiano 
di trotto. Ancbe se ormai il 
successo finale di Barbablu pud 
dirsi seontato in conslderazio-
ne della superiority del flglio 
di Mistero e del vantaggio di 
cui gode nella classifica nei 
confront! dell'tmmediato inse-
guitore Gladlo (tredicl punti). 
la prova promette egualmen-
te spettacolo e emozioni al pub
blico giuliano. 

Barbablu. cbe ha avuto In 
aorte il numero uno alia cor-
da, potrebbe mantenere la te
sta nei confront! dl Gladlo, che 
si awla al suo esterno. e de
gll americanl Scully Hanover, 
Gun Runner e Murray Mir, 
unlco concorrente in seconds 
flla. e In tale evenlenza II 
compito del suol awersari rl-
sulterebbe quasi Impossiblle. 
Pronostlco netto quindi per 
II campione della signora Gl-
na Blasuzzl e buone possiblli
ta per Gladlo dl contenere a 
sua volta gli Internazionali. 

Ad Agnano, sul 2060 metri del 
Premio Poetl Napoletanl, aper-
to confronto tra Saleml, Va-
prlo e Amor Mio eon Rocchlna 

e Perchfe. cbe completano il rl-
dotto campo. in sottordine. B 
portacolori della scuderia Ca-
pricorno, qualora riuscisse a 
precedere all'inizio sia Vaprio 
che Amor Mio. potrebbe fonda-
tamente aspirare al successo. 

La prova piu attesa del ga-
loppo k il milanese Premio Am-
brosiano. dotato dl died mllio-
ni sul doppio chilometro, che 
offre un aperto confronto tra 

1 tre anni e gli anzlanl. n dor-
melliano Tratteggio si npre-
senta in corsa dopo la seon-
fitta subita alle Capannclle del 
Premio Parioll per sagglare le 
proprie possibllita in vista del 
Derby italiano. fl flglio di Ta-
dolina trovera awersari poco 
arrendevoll nel coetanel Doc 
and Doc. ben comportatosl sul
la distanza neH'Emanuele Fili-
berto, e nel progredito inte-

ressante Merckx. Tra gli an-
ziani primeggiano Ami Aillard. 
Fidi. Riboronde e Maginot-

Alle Capannelle al disputa 
11 Premio Felice Scheib'er. la 
corsa di preparazlone per 1 
candidati al Nastro Azzurro. 
Nell'attuale edizlonc. tra I cin
que cavalll che saranno Hlit 
gabbie partenze. il pio in vi
sta tra quellt In predicato per 
il derby e AIna'Ir 

mini 
49cc. 

cimnTTi 
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PROMEMORIA PER I MINISTRI ITALIANI CHE SI RECANO 
A LISBONA ALLA RIUNIONE DELL'ALLEANZA ATLANTICA 

La N A T O 
gendarme 

colonialista 
L'atroce guerra condotta dai portoghesi contro 
H popolo del Mozambico con « l'ombrello pro

tettivo » dell'Alleanza atlantica 

Il 25 giugno prossimo il FRELIMO. il Fronte di liberazio
ne de) Mozambico, compirà i nove anni di vita; si tratta quin
di di un movimento giovane, anche considerando che l'inizio 
della lotta armata vera e propria contro il colonialismo por
toghese è ancora più recente: risale infatti al 25 settembre del 
1964. dopo due anni di intensa preparazione politica e milita
re. Ma ad un movimento ancora giovane non corrisponde un 
cammino breve e bastano a dimostrarlo poche cifre: dai due
cento guerriglieri che iniziarono la lotta annata sette anni fa 
si è passati oggi a migliaia (erano ottomila nel '68) che con
trastano quasi centomila soldati (tra bianchi e mercenari afri
cani) del paese «dominante», il Portogallo, e vaste zone. le 
province di Cabo Delgado e di Nyassa ed una parte di quel
la di Tete. sono governate dal FREUMO. 

L'ampiezza dello scontro militare è già una testimonianza 
dello slancio contro cui si scontra la guerra coloniale di Li
sbona e dell'importanza deila partita dal duplice aspetto che 
a nord ed a sud delle rive dello Zambesi si sta giocando in 
questi anni. Inannzitutto una lotta popolare e rivoluzionaria 
di liberazione nazionale, con le sue caratteristiche peculiari. 
definite dalla realtà di una dominazione coloniale atroce, cosi 
com'è e com'è stata quella portoghese sia nel Mozambico, sia 
nell'Angola, sia nella Guinea Bissau. in uno scontro senza 
esclusione di colpi, con una repressione terribile contro i mi
litanti (ricordiamo solo l'assassinio del presidente del FRELI
MO. Mondlane. ucciso in un attentato il 3 febbraio del 1969) 
e contro la popolazione civile, tramite i bombardamenti in
discriminati. la distruzione di villaggi, i rastrellamenti. 

Ed in secondo luogo un confronto che supera I confini del 
Mozambico e che ha la sua dimensione in tutto 0 continente 
africano, laddove è presente la contraddizione fra la cintura 
razzista. (Sud Africa. Rhodesia. colonie portoghesi ed i vicini 
stati < indipendenti >. ma praticamente dipendenti) e la spin
ta a contrastare la minaccia esercitata da questi paesi bian
chi contro l'Africa. In particolare il Mozambico gioca un ruo
lo fondamentale in questo scontro, che esula anche dai confi
ni de) continente e che ha la sua matrice nel neo-colonialismo 
e nell'imperialismo La partecipazione sudafricana e di paesi 
occidentali alla costruzione della diga di Canora Bassa sullo 
Zambesi. il simbolo dell'Africa bianca, ne è una testimonian
za da un punto di vista economico. 

Sotto a profilo militare ci sono ben altre prove, assai pia 
drammatiche: a quanto racconta in questa pagina il profes
sor Pampiglione bisogna infatti aggiungere che — in dispre
gio delle stesse risoluzioni dell'ONU — armi occidentali giun
gono al Sud Africa e alla Rhodesia. non per contrastare una 
inesistente « espansione comunista ». come tentò di giustifi
carsi il premier britannico Heath. ma per garantire una pre
senza militare diretta contro la liberazione e l'indipendenza 
del continente, minacciate anche per altre vie In molti paesi: 
e bisogna soprattutto aggiungere che la guerra coloniale del 
Portogallo è interamente finanziata e sostenuta dagli Stati 
Uniti e dalla NATO, quindi anche dalle industrie e dal go
verno italiani. Saranno proprio due rappresentanti del gover
no italiano — il ministro degli esten e quello della difesa — 
a recarsi il 3 giugno prossimo a Lisbona per partecipare alla 
sessione primaverile del consiglio ministeriale dell'alleanza 
atlantica e siederanno al fianco di rappresentanti di altri go 
verni, che hanno la loro parte di responsabilità in queste atro
ci guerre colonialiste. che la stessa GNU ha condannato. 

Sono responsabilità dirette e precise, accresciute anche dal 
fatto che il governo di Lisbona ha chiesto di porre sotto l'om
brello protettivo della NATO le sue colonie africane, dove 
incontra grosse difficoltà a reggere l'urto con i movimenti di 
liberazione Per questa via l'alleanza atlantica è divenuta in 
Africa un nuovo canale di colonizzazione, un canale la cui ot
turazione può dare un contributo decisivo alla vittoria della 
lotta del FRELIMO in Mozambico, del PAIGC In Guinea e 
del MPLA in Angola. 

I distretti di Cabo Delgado e 
di Nyassa ed una parte di 
quello di Tete sono i territori 
del Mozambico liberati comple
tamente od in parte dai com
battenti del FRELIMO. zone in 
cui vive un milione di persone. 
una popolazione in stato di guer
ra. con mille difficoltà e peri
coli nell'esistenza quotidiana., 
che subisce insieme il retaggio 
della dominazione coloniale e la 
repressione bellica di oggi del 
colonialismo portoghese. Per 
questo milione di persone uno 
dei problemi più urgenti è co
stituito dalla mancanza di assi
stenza • medica, cioè dalla ca
renza di una delle strutture fon
damentali per la vita. Il pro
fessor Silvio Pampiglione — che 
è direttore incaricato della cat
tedra di parassitologia della fa
coltà di medicina a Milano e 
che negli ultimi vent'anni ha 
visitato più volte l'Africa, sia 
come dirigente del servizio di 
parassitologia del ministero del
la sanità algerino, sia con l'Or
ganizzazione mondiale della sa
nità. sia con spedizioni scienti
fiche internazionali o per ricer
che personali — è stato di re
cente in Tanzania su invito del 
comitato centrale del FRELIMO 
per studiare la situazione sani
taria nei vicini territori liberati 
del Mozambico e per predispor
re. in questo settore, alcuni de
gli interventi più urgenti. Gli 
abbiamo chiesto di parlarci del
la sua esperienza. 

«Credo che in nessun'altra 
parte dell'Africa — inizia il suo 
racconto — le necessità siano 
cosi urgenti come nelle regioni 
liberate e semiliberate del Mo
zambico, dove per una popo
lazione di un milione di abitanti 
su una superficie pari a quasi un 
quarto del territorio nazionale si 
trovano attualmente solo due 
medici, con un rapporto di un 
medico per cinquecentomila per
sone. Questi sono venuti alcu
ni mesi fa come volontari da 
un paese amico e per ora assi
curano il servizio nelle neces
sità più urgenti: ma tra non 
molto ripartiranno e non è pre
vista ancora una toro sostituzio
ne. Purtroppo studenti mozam
bicani che abbiano avuto la 
fortuna di seguire dodici o tre
dici anni di scuola per poter 
essere ammessi ad un'università 
e diventare medici sono in no
merò limitatissimo: solo cinque 
e non si pensa che potranno es
sere laureati prima di quattro o 
cinque anni». 

« Per un milione di persone e 
per un esercito partigiano in at
tività di guerriglia — aggiunge 
il prof. Pampiglione — esiste un 
solo ospedale vero e proprio, co
struito cioè in muratura e dota
to di letti e del minimo indi
spensabile per curare i malati 
e medicare i feriti: ha settanta 
Ietti ed è dotato anche di tra 
piccolo laboratorio, ma manca 
del tavolo operatorio, di un ap
parecchio da raggi X. dei let
tini per bambini, di un reparto 
d'isolamento. A questo ospedale. 
che è ubicato in una regione 
confinante della Tanzania, af
fluiscono sia i feriti di guerra 
che i malati più gravi prove
nienti dai villaggi dell'interno. I 
feriti, soldati colpiti in un'azio
ne di guerriglia o popolazione 
civile ferita da bombardamenti 
aerei, sono trasportati su ba
relle improvvisate, con marce di 
cinque, dieci o venti giorni pri
ma di poter raggiungere l'ospe
dale e spesso arrivano in preda 
a gravi sepsi, gangrena gasso
sa, tetano o muoiono per strada. 
Esistono altri tre ospedali, uno 
per ogni distretto, strutturati 
però non come un nostro ospe
dale, ma costituiti da capanne 
di argilla e paglia al cui in
terno vengono ricoverati sa 
stuoie, senza lenzuoli né casci
ni, i malati intrasportabili. Que
sti tre ospedali sono mobili e 
possono essere facilmente ab
bandonati e distrutti in caso di 
pericolo e rapidamente rico
struiti altrove, • seconda delle 
necessità » . ; . - -

Chiediamo al professore quan
ta gente lavori ai servizi sani
tari. «Oltre ai due medici di 

La grave situazione sanitaria nelle 
zone liberate - Due soli medici per 
un milione di abitanti 
I continui bombardamenti aerei 
portoghesi - Negli ospedali dei 
guerriglieri 
Migliaia di bambini profughi - II 
concreto aiuto dell'ospedale di Reg
gio Emilia 

cui ho parlato — risponde — i 
servizi sanitari su tutto il ter
ritorio liberato o semiliberato 
vengono assicurati da un cen
tinaio di infermieri e da una 
cinquantina di portantini: il di
rigente e l'organizzatore di tut
ta la rete sanitaria è anche un 
infermiere. Questi infermieri so
no veramente eccezionali: dota
ti di grande modestia e di enor
me spirito di sacrificio, affron
tano eroicamente problemi tec
nici ed organizzativi difficili an
che per specialisti esperti e 
sono riusciti a creare una rete 
efficiente di assistenza sanitaria 
in tutte le regioni liberate e 
nelle zone di guerriglia. I tre 
ospedali di distretto sono diretti 
ognuno da un infermiere anzia
no, con lunga esperienza medi
ca di guerriglia, fl quale pre
para anche nuovi quadri infer
mieri e dirige la rete di ambo-
latori e posti di pronto soccorso 
disseminati su tutto il territorio 
di sua giurisdizione, fino alla 
linea di contatto con fl nemico. 

D prof. Pampiglione ci parla 
quindi di uno dei campi dove 
sono ospitati in Tanzania pro
fughi mozambicani, il campo di 
Tunduru abitato da 750 persone. 
di cui almeno due terzi bambini 
e ragazzi. «Questo campo — spie
g a — è sorto alla fine del '65 
per opera di alcuni guerriglieri 
che. durante i bombardamenti 
indiscriminati compiuti dai por
toghesi sui villaggi del distretto 
di Nyassa. raccotaeroamorevoi-
mente qua e là i pochi bambini 
superstiti, fuggiti terrorizzati 
nelle foreste, e li trasportarono 
letteralmente in braccio sul suo
lo più sicuro della Tanzania. 
E furono proprio i bambini a 
costruire lunghi capannoni che 
dovevano servire da dui mi lori 
la notte e da aule scolastiche di 
giorno: furono acquistate aJcn-
ne galline e pochi maiali, fa 
iniziata una piccola produzione 
zootecnica e alcuni terreni in
colti furono dissodati. Ma con 
l'arrivo di altri bambini profu
ghi fl nomerò delle bocche da 
sfamare è aumentato oltre il 
previsto e ristrettezze e difficol
tà sono oggi notevoli». 

Una palla 
di polenta 

«Ho assistito al rancio quoti
diano, quando no visitato fl cam
po: un bicchiere di tè al matti
no. una palla di polenta a pran
zo e qualche volta on altra 
palla di polenta la sera; da 
tre mesi non si mangiava frat
ta: il pane solo due volte la 
settimana, la carne forse una 
volta al mese. Inoltre non esi
ste un controllo sanitario per 
mancanza di medici ed i letti 
sono insufficienti. Malgrado tan
te condizioni avverse, tanti fat
tori negativi, debbo diro però 
che il morale è altissimei ed 
morose | f ni uni unto coBtnjttìvo 
ed educativo: tutti i bambini dai 
tre ai quindici anni frequentano 
le scuole o l'asilo e tutti a torno 
lavorano manualmente. Dap
pertutto ordine, disciplina, desi
derio enorme di sapere, di ap
prendere. Ho visto ragazzi, eoe 
frequentavano la quarta classe 
elementare, insegnare nelle pri
me. Tutti attentissimi. Impegna
ti al massimo, uo solo blocco. 
una soia volontà, un potenziale 
di fona smisurata. In Quatto 
campo no avuto una chiara sen
sazione di certezza che i porto

ghesi perderanno la guerra; in 
questo campo non ho visto un 
popolo di straccioni o di men
dicanti, malgrado la miseria e 
le continue difficoltà materiali. 
ma un popolo responsabile, one
sto. dignitoso, che sta ricostruen
do le proprie strutture sociali 
e politiche e sta tracciando una 
via esemplare per tutti i popoli 
dell'Africa». 

// diritto 
degli africani 

Parlando dei rifornimenti sa
nitari in medicinali, cioè mate
riale di medicazione e attrez
zature. fl prof. Pampiglione ri
leva che «sia i medicinali che 
fl materiale sanitario di uso cor
rente arrivano in quantità e a 
periodi motto irregolari da grup-

SI progressisti degli USA. della 
vesta, dell'Olanda, dai comita

ti dell'URSS. Bulgaria. Cecoslo
vacchia. RDT. In Italia una rac
colta permanente di medicinali 
e di fondi da adibirsi ad aiuti 
sanitari è stata istituita a Reg
gio Emilia presso. l'Arcispedale 
di Santa Maria Nuova (comitato 
di aiuti sanitari al popolo del 
Mozambico) per assicurare spe
dizioni periodiche costanti. Pro
prio pochi Itomi fa è partito un 
grosso Quantitativo di otto qtdn-
taH.̂  raccolti jra gruppi «fi stu
denti e medici ». 

Chiediamo infine al professo
re di parlarci del gemellaggio 
fra l'Arcispedale di S. Maria 
Nuova di Reggio Emilia e l'Ho
spital Central di Cabo Delgado: 
«E* stata — ci dice — un'im
portante e coraggiosa decisione 
defl'ammmistr azione dell'Arci
spedale quella di gemellare fl 
proprio ospedale, dotato di mo
derne alti t u a ture, di valenti 
medici e di 1.308 letti, con 
quello partigiano di Cabo Dd-
gado. costituito da sei capanne 
d'argilla e paglia, con attrez
zatura primitiva, senza on me-
dfco laureato e con venti stuoie 
sul suolo per far dormire i ma-
tati. Questo sjeroenaggio. scatu-
rito da un generoso sentimento 
di sotJdsrietà umana ha on si
gnificato morale e politico ele
vatissimo. Esso acquista inoltre 
un sapore polemico ben netto 
nei riguardi del governo italiano 
fl quale, pur dichiarando a pa
role di guardare con simpatia 
ai movimenti di liberazione na
zionale dell'Africa, non solo non 
pruuiuote iniziative a favore del 
FRELIMO né contatti con i suoi 
"leader?**. rappresentanti legit
timi defla popolazione mozambi
cana. ma continua a fornire 
armi ai colonialisti portoghesi 
atti a verso la NATO. D gemel-
taggio rappresento inoltre una 
applicazione pratica defla re
cente ilauluzione dell'ONU sul 
problema delle colonie porto
ghesi: in quella risoluzione, che 
proclama fl diritto degU africa
ni aD'todtoendensa e chiede al 
Portogallo di por fine all'infa
me guerra contro I popoli del 
Mozambico, della Guinea Bissau 
e dell'Angola, le Nazioni Unite 
hanno invitato tutti gli Stati 
membri a dora a qua! papali 
•ani stola Nnevuterls a malaria-
la affla atto scapa. L'ammini
strazione dell'Arcispedale di 
Reggio Emilia - condode il 
professor Pamplguone — ha In
dicato un esempio che spero sti
molerà altri enti ospedalieri ed 
altri comitati ttaMani a stranie
ri • fare altrettanto a. . 

RIMINI • PENSIONE FIOREL 
LA - Tel. 0541/27044 • Gestione 
propria • Cucina ottima gè 
nuina • Bar • Autoparcheggio 
Bassa 1.800 2 000 Luglio 
21-31/agosto 2300 • Tutto com 
preso. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - vi» 
Ferraris, 1 • Tel. 43034 - RIC 
CIONE • 100 m. mare - Ca 
mere con-senza servizi • Giù 
gno. Settembre 1 800 2 000 
1-15/7 2.100 2 300 16 30/7 2 3(K 
2.500 • 120/8 2 700 3 000 21 
31/8 2.100 2 300 tutto comprese 

Gestione Propria 

VISERBA / RIMINI • PICCO 
LO HOTEL ASTORIA - Tele 
fono 38222 - Vicinissimo mare 
• Costruzione moderna Ca 
mere con e senza servizi 
Giardino • Parcheggio privato 
Bassa stagione 1 900 Luglio 
2.500 - Agosto 2 800 tutto com 
preso - Direzione propria. 

SAN MAURO MARE • HOTEL 
CORALLO - Tel. 44476 Diretta 
mente mare - Camere con/sen 
za servizi • Menù variato 
Parcheggio • Giardino Bar 
Bassa 2.200/2.400 - Luglio 2.800 
3.000 • Agosto 3 300 3 500 • Da! 
20 8 prezzi speciali. 

SAN MAURO MARE/RIMINI • 
Pensione Villa Fiorita • via 
Morlgl, 21 - Tel. 49.128 - posi 
zione tranquilla • ambiente fa 
miliare • ampio parcheggio e 
giardino - prezzo speciale per 
Luglio 2.500 - sett. 1.700 tutto 
compreso - direzione propria 

RIMINI • PENSIONE VILLA 
ERNESTA - viale Trento - Te
lefono 26291 - vicinissima ma
re - camere con/senza doccia 
VVC - tranquilla - cucina roma
gnola • ' Giugno sett. 1.800/ 
1.900 • Alta interpellateci. 

RIVAZZURRA/RIMINI - HO
TEL NIZZA • Tel. 33.062 - Ca 
mere con e senza doccia e 
WC, balconi - vicinissimo ma
re - tranquillo • cucina spe
cialissima • Giugno 2 000/ 

2.200 - Luglio 2.300/2.500 • 
Sett. 1.800 tutto compreso. 

MISANO (BRASILE) • PEN
SIONE STEFANIA - Tel. 45396 
vicina mare - camere con e 
senza servizi, balcone - giugno 
sett. 2.000/2.200 - luglio 2.400/ 
2.700 - agosto 2 800/3.000 tutto 
compreso • gestione propria. 

B E L L A R I A - PENSIONE 
SCARDAVI - Tel. 44658 mo
derna pensione ubicata in po
sizione centrale, parcheggio • 
gestione propria • Giugno 
Sett. 2.000 - Luglio 2.600 • 
Agosto 3.200. 

RIMINI/MIRAMARE • SOG
GIORNO MONZA • via Monza. 
3 - Tel. 32365 - Familiare - cu
cina casalinga - parcheggio • 
camere con/senza servizi • 
Giugno 1.900 • Luglio 2.500 -
Agosto dal 1. al 20. 2.900 • dal 
21/8 al 30/9 1.800 tutto com
preso. 

RICCIONE/HOTEL Pensiona 
C L E L I A • Tel. 41494 ab. 
40606 - 80 m. spiaggia - confort 
• Ottima cucina - Camere con/ 
senza doccia. WC - Bassa 1.900/ 
2.200 - Media 2 600/2.900 • Alta 
2.900/3.200 tutto compreso - in
terpellateci - Dir. Prop. 

RIMINI/MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA • Tel. 32481. Vi
cina mare • Modernissima • 
Parcheggio Camere con e sen
za doccia WC. Cucina Roma
gnola - Bassa 2.100/2.300 - Lu
glio 2.500/2.700 - Agosto 3.000/ 
3.200. Tutto compreso Gestione 
Propria. 

CESENATICO, VILLAMARINA 
PENSIONE SANMARTINA -
TEL. tM7t - Vicino mare • Ot
timo trattamento • Camere ser
vili e senza • Parcheggio • 
Bassa 1800 • Alta 2400-2700 

HOTEL ESTENSE/GATTEO 
MARE/Adrlatico • Tel. M23t • 
Modernissima costruzione. 70 
m. dal mare. Zona silenziosissi
ma. Tutte camere con balcone 
doccia WC. Ottima cucina. 
Maggio 1.800. Giugno e dal 28 
Agosto 2.2O0. Luglio 2 800. 
Agosto 3.100. Tutto compreso. 

VISERBA/RIMINI - VILLA 
ROCCHI - Via Salcamo. 19 
Tel. 38587 • tranquilla - fami
liare vicina mare • camere 
con/senza servizi Parcheg
gio. Maggio 1600/1700 Giugno 
1700/1900 Luglio 2200,2500 -
Agosto 2500/2800 complessive. 

Rlmini - VILLA I S I D E -
via Laarentlni, 29 - Tel. 2733» -
Vicinissima mare - camere ac
qua calda e fredda balconi -
cucina curata dalla proprietà 
ria - parcheggio giardino 
Maggio Giugno e Sett L. 1.700 
tutto compreso - alta tnterpel 
lated • gestione propria per 
cibi bambini orari particolari. 

VACANZE AL SOLE E AL MA 
REMI A RICCIONE - PENSIO
NE « LA PINETA • viale Ma 
scagni • Tel. 41556 vicina 
mare - tranquilla veramente 
ombreggiata - Camere con e 
senza doccia - WC. balconi • 
familiare • MAGGIO 1.800 
GIUGNO e SETTEMBRE 2 00» 
2.200 complessivi. Alta modici. 

CESENATICO/ADRIATICO 
PENSIONE « SERENA » Via
le De Amias. 9 - Tel. 80.336/ 
82461 tranquilla • familiare 
vicinissima mare • Giugno-seU. 
1900/2000 Luglio 2500/2600 • 
Agosto 2900/3000 complessive • 
sconti per bambini. Direzione 
propria. 

RIMINI - PENSIONE SCN-
SOLI • Tal. Dvéi via Serra 10. 
Rimodernata ISO m mare 
sona tranquilla ambiente fa 
miliare - camere eoo senza 
doccia a WC parcheggio 
ottona cucina romagnola 
Maggio, Giugno e Setiemore 
l.eYt-IJOO Media 1.308 2 500 
tatto compreso Apertura 
l. 
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RIMINI MAREBELLO PEN 
SIONE PERUGINI Tel. 32713 
M mare conforts Camere 
:on e senei servizi privati -
Bassa I 700 I 850 Luglio L JOO 
2 .54)0 Agosto I 20 L 2 400 2 rfO" 

dal 21 8 al 31 8 L i 100 i 300 
grande giardino parcheggio 

PENSIONE GIAVOLUCCI via 
Ferraris. 1 Tel. 43034 - RIC
CIONE 100 m mare Ca 
mere con-senza servizi • Giù 
Uno, - Settembre , I 800 2.000 
I 15/7 2 100 2 300 16-30/7 2.300 
2.500 1-20/8 2 700 3 000 - 21 
11/8 l 100 2 300 tutto compreso 

Gestione Propria 

bpiaggid iole Mare e Cuci
na Abbondante • RICCIONE -
Hotel Regan. via Marsala 7. 
tei 427HH 45410 Vicino mare 
Tranquillo parcheggio ca 
mere con doccia WC Bassa 
i (MK) Luglio 2 «00 Alta 3 300 
luiln compreso cabine mare 
\USI 

MIRAMARE DI RIMINI 
Pensione OKINAWA Tel 33272. 
Vicinissima mare modernis 
sima confortevole acqua 
.•aIda e fredda cucina eccel 
lente Maggio. Umano. Settem 
óre 1 900 2 000 Luglio. Ago 
ito 2 900 3 200 tutto compreso 
(Jestione Proprietario TOM 
MASI. 

VISERBELLA, RIMINI HO 
TEL ISABELL TEL 38007 
Moderno, fronte mare Tutte 
camere doccia WC privati 
Parcheggio Maggio L 1900 
Giugno. Settemhre L. 2 200 
Alta da L 2 900 a L. 3 300 
tutto compreso Direzione O 
Ragone. 

RIMINI/MIRAMARE • HOTEL 
EVEREST - Viale Marconi. 79 
Tel. 32 109 • vicinissimo mare 
ogni confort • tranquillo • cuci
na romagnola ampio giardino 
ideale per svago bambini - par
cheggio auto Bassa 2.000 tutto 
compreso • alta interpellateci 
Direz. Prop GNASSI. 

HOTEL « ORI » - 47042 CESE-
NAT1CO - Via G. da Verrazza-
no 14 - Tel. 81.394 moderna 
costruzione - ogni conforts 
m. 50 dal mare zona tran
quilla autoparcheggio - Ca 
mere con bagno - sconto per 
bimbi. 

RIMINI - VILLA SANTUCCI • 
via Parisano. 8B Tel 52 285 
Nuova - vicinissimo mare • 
Tranquilla - tutte camere ac
qua corrente calda e fredda -
Bassa 2.000 complessive • Alta 
interpellateci. Gestione Propria 

TORREPEDRERA 01 RIMINI 
PENSIONE GIGLIOLA - Tele
fono 38.467 - vicinissimo mare 
Camere con balcone vista mare 
tranquilla • familiare - cucina 
genuina • parcheggio - Bassa: 
con bagno 2.200/2.400 - senza 
bagno 2.000/2.200 tutto compre
so. Alta interpellateci. Dire
zione Prop. 

RIMINI - HOTEL CENISIO -
Viale Villani. 1 • Tel. 23 577 
Camere con/senza doccia WC. 
pochi passi mare • ottimo trat
tamento - parcheggio - cabine 
mare - prezzi speciali Maggio 
Giugno Seti. 1.700/2000 Lo
glio 2.200/2.500 complessive • 
Scriveteci. 

HOTEL ASTORIA - Gatteo Ma 
re Porli - Telefono 86173. Vi 
clno mare • Ottimo trattamen
to familiare Parcheggio 
Pensione completa Bassa lire 
1.800 • Alta 2400-2600. 

Missno Mare - Località Brasi 
le • Forlì PENSIONE ESE
DRA - Tel. 45609 Vicina Ma 
re Camere con/senza Servizi 
Balconi. Glugno-Sett. I75&I950 
1 15/7 2100,2300 16/31-7 2600 
2800 120/8 2800 3000 21/» 
31/8 L. 23002500 Tutto Con> 
preso Gestione proprietario 

BELLARIA - PENS. VILLA 
TRIESTE. > * Ì Gterpettl 9 - Tal. 
44053 - Vicino mare Tran 
quilla - Ambiente familiare 
Cucina casalinga • Camere con 
e senza servizi Parcheggio 
Giardino - Bassa 19002100 
Alta 28003100 Tutto com
preso Bambini sconto 30% 

SAN MAURO MARE • RIMINI 
PENSIONE VILLA MONTANA
RI - Via Pineta. 14 Tel 44.096 
Vicino mare in mezzo al verde. 
zona veramente tranquilla - ca
mere con/senza servizi Cuci
na romagnola parcheggio -
Giugno Sett. 1 800/2 000 Luglio 
2.400/2 600 tutto compreso. Ago 
su interpellateci sconto barn 
bini - Dir. Prop. 

HOTEL BERTI - Tal. 44345 • 
BELLARIA (Riviera Adriatica) 
Italia • Posizione tranquilla 
cucina accurata e abbondante 
Camere doccia privata ogni 
confort Autoparco Maggio 
Giugno Sett. L. 1J00/2.200 La 
giro 2-500/2.890 Agosto 2.700/ 
3 000 tutto compresa 

Pernione ADELAIDE - Cattolica 
Tel. 61819 Tranquilla - nuova 
vicino mare - familiare - cuci
na casalinga • camere doccia. 
WC. balcone • Bassa 1.900 
Alta mterpellated. 

RIMINI/RIVA2ZURRA • HO
TEL Pensione ROMANTICA 
via delle Colonie 10 Tel 32612 
vicino mare tranquilla - ca 
mere con/senza servizi • otti 
mo trattamento • Basso 1.700/ 
1.900 Luglio 2.700/2 900 com 
plessive. 

RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA Viale Carducci. 
2 Tel 22 613 50 m. mare 
sona tranquillissima ampio 
giardino ottimo trattamento • 
Bassa 2.000 - Alta 2.300/3.000 
complessive. 

RIMINI • PENSIONE LUIGINA 
Carducci. 49 Tel. 27330/20958 
vicinissimo mar* cucina casa 
Unga Giugno Sett. 1800 114 
Luglio 2 400 • Alta 3 000 com
plessive. ,>„ ti 

Riminl - HOTEL ZANGOLI -, 
via Fezzan Tel 52253 • vici
nissimo mare accogliente • 
familiare camere con e senza 
doccia e WC tranquillissimo 

Bassa 1.950 compreso cabine 
mare Alta modici • interpel
lateci. 

MISANO ADRIATICO - HOTEL 
CARAVEL Tel. 45392 vicino 
al mare • camere con servizi, 
balcone • giugno sett. 2.200 -
cucina casalinga • confortevoli 
sale • ascensore. <̂  

BELLARIA • VILLA GIANEL-
LA - Telefono 49 112 - Via Po -
vicinissima mare • rimoderna
ta • cucina romagnola - Bassa 
1 800 Luglio 2.200 - Agosto 
2.500 complessive - Interpella
teci. 

PENSIONE E D V I G E • Igea 
Marina - Tel. 49259 Posizione 
tranquilla - confortevole • Mag
gio Giugno Sett 1 400 • Luglio 
2.000 - Agosto 2 200 

HOTEL EMBASSY • Viale Ca
ravaggio - Cesenatico/Valver-
de Tel. 0547/86124 - 50 m. dal 
mare - zona tranquilla • ca
mere con bagno, telefono, vi
sta mare - prezzi modici • ot
timo trattamento • interpella
teci. 

PENSIONE VANCINI - BEL
LARIA • Tel. 44521 Centrale • 
trattamento accurato par
cheggio • giugno sett. 2.200 • 
Luglio 3 000 - Agosto 3 300 tut
to compreso 

PENSIONE VILLA GILIOLA -
Via PeglL 5 - Rlvazzurra di 
Rimlni a 50 m. dal mare 
rinomata cucina - camere con e 
senza servizi • aperta dal 20/5 
al 20/9 * prezzi modici - seri 
veteci. 

HOTEL VENEZIA - San Mauro 
Mare via Marina 31 JTe\. 
0541/44048 ottima posizione •' 
diretta mare camere con ba 
gno - autoparco terrazza 
Maggio Giugno Settembre 2.000 

Luglio Agosto 2 500 - Sconti 
bambini. 

RIVAZZURRA DI RIMINI -
PENSIONE ADOLFO Via 
Catania. 29 - Tel. 32.158 vi
cina mare tranquilla par
cheggio • cucina romagnola -
prezzi convenientissimi • inter
pellateci. 

RIMINI/TORREPEORERA 
HOTEL IDEAL Tel. 38305 
10 m. mare camere con/senza 
servizi bar - soggiorno ot 
tima cucina • Parcheggio 
Maggio 1 600 • Giugno fino 14. 
1 800 15 30/6 e settembre 
2.000 Luglio 2 600 tutto com 
preso • Direz Propr LAPPI 

BELLARIA - HOTEL EVE
REST Tel. 44.351 - sul mare • 
moderno - confortevole * par
cheggio • Giugno Sett. 2.000/ 
2 300 - Luglio Agosto 2.700/ 
3 300 tutto compreso 

B E L L A R I A - PENSIONE 
ATLANTE - Tel. 44305 30 m 
dal mare • cucina casalinga 
Trattamento accurato Giugno • 
settembre 1 800 Luglio 2 600 ' 
Agosto 2 900 tutto compreso 

SAN MAURO MARE - RIMINI 
- PENSIONE LOMBARDI - Via 
Marina. 63 - Tel. 44.076 • tran
quilla - familiare • tutte ca
mere doccia e WC privati -
Bassa stag. 1.800 tutto compre
so Direzione Propria. 

RICCIONE • HOTEL BERTAZ-' 
ZONI vicino mare camere 
con/senza doccia WC balcone 
Parcheggio cabine spiaggia 
Giugno Sett 2 000 Luglio 
2.400/2.800 Agosto 2 700/3 400 
tutto compreso 

Rimlnl/PENS. IVREA - Via Ce
sena - Tel. 55064 Camere con/ 
senza doccia. WC. e balcone 
Vista mare cucina casalinga -
Maggio Giugno e Sett. 1.700/ 
1.800 • 1-15/7 2.300 tutto com
preso • Alta modici • Interpel
lateci • Cabine mare gratis. 

MIRAMARE di RIMINI HO
TEL AURORA Tel 32320 
Fermata filobus n 25 Vicmis 
simo mare tutte le camere 
con doccia WC balcone tran 
quillo - parcheggio cabine 
mare - prezzi modici inter 
pellateci. , 

SAN MAURO MARE di RIMI
NI - Pensione SOPHIA • Tel. 
(0541) 49132 - ottima posizione -
tranquilla - cucina familiare ed 
abbondante - bar • parcheggio • 
Bassa 1.700 • Luglio 2.200 • 
Agosto 2.700 tutto compreso -
Gestione Proprietari. 

RICCIONE • PENSIONE MON-
TEFIORE viale Rossi Tel 
41856 - completamente rinnova 
ta - trattamento familiare 
camere con/senza servizi bai 
coni • Bassa stag 1 700 1 900 
Mta 2.500/2.700 complessive 
sconto bambini 30% 

BELLARIVA/RIMINI - HOTEL 
GHIBLI • Via Torelli - Tel. 
53 689 - abit. 94.027 • San Ma
rino - Costruzione 1971 - vicino 
al mare - zona tranquilla • 
tutte camere doccia e WC pri
vati - balconi • ascensore - par
cheggio Bassa stag. 1.800 Lu
glio 2 500 complessive . 

PENSIONE SALVINA • BEL
LARIA • Tel. 44691 - al mare -
ambiente familiare - autoparco 
• gestione propria * Giugno 
Sett 2.000/2.200 - Luglio Ago
sto 2.600/3 000 - tutto compreso 

CESENATICO • VALVERDE 
HOTEL BRUNA • Tel. 86.423. 
Zona tranquilla tutti confort-6 

due menù ascensore Par 
cheggio - Bassa I 900-2 100 
Alta 2.800 3 200 

RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA Tel. 41109 - diret
tamente mare - Parcheggio -
giardino • camere balcone, doc
cia WC - giugno sett. 2.300 • 
luglio 2 700/3 400 - Agosto 3.400/ 
3 800 complessive di cabine 
mare. 

RIMINI • VILLA RAFFAEL 
LI - Via Giglio. 23 Tel 25 762 
Vicina mare - familiare mo 
derni conforts - cucina genuina 
abbondante - Bassa 1800 Alta 
interpellateci. 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA • Tel. «4125 

Completamente rinnovato • SO metri mare • Camere con balco 
ne e servizi privati • Nuove sale • Grande parco • Garage 
Interpellateci 

E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
« LE roNTI DEL MAXISMO: La flsolofla tedesca del 

«ecolo XIX, ti socialismo utopistico, l'economia politica logica? 
classica • scritta da MARIO COSTA. 

SI ricorda ette li eorso «I compone di sedici lesioni che 
saranno pubblicate periodicamente. 

L'opera, carata ti* un »i !•?••• -i< «unitosi —«perii di mar
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
• nel loro svolgimento analizzando fatti, nomini e prohieaU: 
essa * diretta a tatti quanti, per Interesse teoretico o per la 
necessita di comprendere I fatti ed orientare consapevolmente 
l'azione, avvertono ti bisogno di sui vero approfondimento 
della scienza marxista dell'oomo. Il lettore troverà la e,cesta 
opera ana estesa materia di studio ed no efficace «tramenio 
di lotta 

Il prezzo dell'opera complessiva é 01 L S.SSS A rata: 
L tSSS. da Inviare a mezzo vaglia postale, alla preno
tazione, Il resto fa rate mensili da L. 1.SSS. 
Per tnformazlonl e prenotazioni scrivere a C1DBD • 
Editrice, diretta da Benito Tennerello via 8 Rosa. CTS -
Napoli - Tel Sc.S9.S4 

Cerchiamo collaboratori disposti a diffondere II earso 
IL PENSIERO MARXISTA «a MARX ad OGGI 

RIMBORSO SPESE E PROVVIGIONI 

SOCIETÀ' MONTAGGIO IMPIANTI INDUSTRIAI! 

cerca 
OPERAI 
per I propri cantieri di montaggio nella Puglie • s» 
altre zone dell'Italia Continentale: 
TUBISTI per montaggio 
SALDATORI elettrici per lamiere grande spessore • 

per tubazioni in acciaio al Carbonio, acciai legati 
e abilitati per saldature all'Argon 

CARPENTIERI per costruitone e montaggio carpen
teria in ferro per impianti industriali 

MARINAI per montaggio, esperti in sollevamenti 
pesanti 

PONTEGGIATORI per Impianti Industriali 

Offresl buona retribuzione ed indennità trasferta. 
Specificare posti occupati, pretese economiche, età. 

Scrivere a CASELLA 229/N 1P.I. - 201» M i l u» 

RIMINI • 
Tel. 24223 

VILLA 
Vicino 

lamento ottimo • 
bambini 
2.400 tutte 

RANIERI 
mare trat-
ideale per 

Bassa 1.800 • 
compreso 

Luglio 

.". .'.*{£>. • r , » ^ , f SJ . A. 4 * 1 . 
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Una crisi finanziaria all'anno imposta all'Europa 

DOLLARO, MONETA PI GUERRA 
Come gli USA ci fanno pagare 

il prezzo dell'aggressione 
L'unico Stato at mondo che non paga i suoi debit! - Gli eurodollar?, moneta senza bandiera - Nfe 
rivalutazione n§ svalutazione rappresentano vere soluzioni: occorre cambiare il rapporto politico 

e si pud farlo cominciando col sottoporre a controllo i movimenti speculativi di capitate 
Mercoledl 5 maggio, fra le 

9 e le 10.30. alia banca cen-
trale svlzzera sono statl pre-
sentati per il camblo 600 ml-
lioni di dollarl. quasi 400 ml-
liardi di lire. Alle 10.30 la ban
ca ha abbassato la saraclne-
sea rifiutando altri cambi. Lo 
stesso si faceva quella mattl-
na a Francoforte. Nella ca-
pitale finanziaria della Germa-
nia occidentale l'onda era sa-
lita a livelll insopportabili gia 
11 giorno avanti, con la ri-
chlesta di cambio per 1300 
milioni di dollari. circa 1000 
millardi di lire, nella sola 
giornata di martedl 4 mag
gio. Chiudere la saraclnesca. 
cessare di cambiare dollar! al 
prezzo ufficiale non era plu 
una scelta; era una necesslta. 

Cosl e scoppiata la terza 
crisi monetaria nel giro dl tre 
anni. Tutte e tre hanno avu-
to per oggetto 11 dollaro. La 
prima si svolse tutta intorno 
a un'improvvisa « orsa al-
l'oro», in vista dl un aumen-
to del prezzo ufficiale uell'oro, 
fissato da oltre trent'annl in 
35 dollarl per oncia. Le nser-
ve d'oro degli Stati Unjti eia-
no diminuite da 23 a 11 ml-
liardl di dollari mentre 1 dol-
lari-carta distribuitl aU'etfero 
erano saliti a 36 millardi; gli 
Stati Unit! non potevano piu 
garantire la propria moneta 
con l'oro. Avrebbero dovuto 
svalutare 11 dollaro in propor-
zlone — dare meno oro per 
ognl dollaro — mentre le al-
tre monete avrebbero mante-
nuto 11 rapporto stabile. Non 
vollero farlo. Chiesero invece, 
ed ottennero, dl non essere 
piu tenuti a cambiare 1 loro 
dollari di carta distribuitl al-
l'estero. in oro. 

Cosl 11 dollaro. quotato In 
Italia a 622 lire in media, 

conserv6 quel prezzo nono-
stante rappresentasse, dlcono 
gli economist!, 400 o 450 
lire dl mercl. II rapporto eco-
nomlco non venne rlcostltul-
to per una raglone politica. 
la solldarleta con !a guerra 
lmperlallsta nel Vietnam. Da 
allora 1'aspetto politico del 
dollaro — che ne fa una mo
neta Intoccablle, al dl sopra 
delle frontlere, tanto che si 
pu6 comodamente spenderlo 
dlrettamente In Indoclna co
me In Africa — e rlmasto In 
conflitto col suo contenuto 
economlco svalutato. Gil Sta
tl Unltl. sfruttando la supre-
mazla milltare e politica. non 
hanno affatto lnlziato una ma-
novra dl riequilibrio della lo
ro bilancia con l'estero. L'oro 
della riserva e rlmasto Immu-
tato. perch6 adesso e vietato 
chledere oro In camblo dl 
dollari. ma la quantlta di 
dollarl-carta In circolazlone 
ha contlnuato ad aumentare. 
Secondo stime prudenziali. ha 
raggiunto 42 millardi dl dol
larl. equivalent! a circa 25 ml-
la mlliardi d! lire; ma forse 
questo debito che non si 
paga e assai maggiore e si 
avvicina ai 60 millardi di dol
lari. Questa Immensa marea dl 
moneta, che per lo plu si spo-
sta da un paese all'altro se
condo le convenienze della 
speculazione finanziaria, e 
chiamata anche eurodollaro 
benche — dl fatto — sia una 
moneta priva di nazlonalita, 
che si prende e si da In 
prestlto da un paese all'al-
tro, ma che I suol detentorl 
non rimpatrlano mai per non 
dover sottostare a llmitazio-
ni governative. 

Sono due fenomeni dlstinti 
e combinati: da un lato 11 
deficit USA, pagato con car-

Lunga riunione a Bruxelles 

Cambi fluttuanti 
all'esame 

dei ministri CEE 
Nostro servizio 

BRUXELLES, 8 
La riunione dei ministri del-

1'economia dei sei paesi del
la Comunita europea, comin-
ciata stamattina, era ancora 
in corso a tarda sera mentre 
le posizioni non segnalano 
ravvicinamenti. La delegazio-
ne tedesca, capeggiata dal mi-
nistro Schiller ha mantenuto 
ferme le sue richieste che 
si possono sostanzialmente 
riassumere in tre punti: 1) 
tutte le monete comunitarle 
vengono lasciate oscillare li-
beramente. fino al 2,5 per cen
to in piu ed in meno per cui 
il loro prezzo rispetto al dol
laro (ed all'oro) dipenderi 
esclusivamente dal gioco del
la domanda e dell'offerta; 2) 
contemporaneamente vengo
no mantenuti a livello at-
tuale le oscillazioni fra le 
monete del sei; 3) si tiene 
valido l'accordo, raggiunto la 
settimana scorsa ad Ambur-
go, per cui il 15 prossimo la 
fascia di oscillazioni passera 
dairi,50 per cento all'1,20 per 
cento. _ 

Su queste proposte e inizia-
XD il dibattito, dopo che il pre-
sidente della CEE, Malfatti, 
aveva dichiarato che Tunica 
ambizione della commissione 
stava nel favorire un accordo 
il piii possibile comunitario. 
In sostanza gli olandesl, lega-
ti alia Germania da interessi 
analoghi per quanto riguarda 
il commercio estero, hanno 
sostanzialmente appoggiato il 
piano Schiller, mentre tuttl 
gli altri partners, seppure con 
sfumature e accentuazioni di
verse, hanno rifiutato i tre 
punti. Ferrari-Aggradi, per 
l'ltalia, ha ricordato che il 
nostro paese deve risolvere 
profondi squllibri interni, 
mentre non e sottoposto a 
pressioni inflazionistiche ana-
loghe a quelle di altri paesi 
europei. 

Valery Giscard D"Estaing, il-
lustrando la posizione france-
ae, ha detto chiaro che la cri
si attuale non ha altro moti-
vo che l'afflusso sempre piu 
massiccio di dollari america-
ni e che quindi ogni misura 
tecnica che lasci insoluto que
sto problema non costituira 
altro che un palliativo desti-
nato a fallire in breve tem
po. Inoltre se i sei accette-
ranno la rivalutazione paghe-
ranno in termini di sviluppo 
e di impiego la politica ame-
ricana tendente proprio a fa
vorire lo sviluppo interno del-

1'economia degli Stati Uniti 
a scapito dei paesi del Mer-
cato comune. 

II ministro belga Snoy ha 
poi soggiunto che anche psi-
cologicamente le misure te-
desche sono inadatte a risol
vere la situazione. 

Per Raymond ' Barre, vice 
presidente della Commissio
ne, il marco non necesslta di 
una rivalutazione, dal momen-
to che la bilancia dei paga-
menti non e in attivo, anzi i 
primi mesi del '71, in Germa
n y hanno fatto registrare un 
deficit. D'altra parte e opinio-
ne gene rale che un accordo 
deve esseer concluso In notta-
tt , poiche i ministri devono 
avare il tempo di riferire ai 
rispettivi govern!, prima di 

lunedl mattina, quando le 
banche e gli ufiici di cambio 
riapriranno e dovranno in 
qualche modo porsi nei con-
fronti del dollaro. 

a. I. 

Nessuna 

proposta 
del governo 

ifoliano 

II ministro italiano delle Fi
nalize, Mario Ferrari Aggradi, 
e intervenuto nella prima se-
duta dedicata al problem! mo-
netari dal ministri riuniti a 
Bruxelles limitandosl a tnet-
tere in evidenza gli inconve
nient! della proposta tedesca. 
L'aumento del margine di flut-
tuazione delle monete, ha det
to Ferrari Aggradi, non sa-
rebbe la raiglior soluzione in 
quanto se 1'allargamento fos
se troppo piccolo risultereb-
be inadeguato; se troppo am-
pio, insostenibile per l'ltalia. 
Tutto qui. 

Poche settlmane prima lo 
"stesso governatore della Ban
ca d'ltalia aveva spiegato, con 
dotti argomenti, che Tunica 
cosa da fare — in assenza di 
una svalutazione statunitense, 
gia rifiutata in partenza — era 
istituire un controllo sul mer-
cato degli eurodollar!. Propo
sta insolita per un uomo, co
me il dott. Carii, che dal 1968 
al 1970 ha rifiutato ostinata-
mente di attuare qualsiasi 
controllo sulle esportazioni di 
valuta, financo clandestine e 
vietate da una legge che la 
Banca d'ltalia non ha voluto 
applicare. Segno evidente del
la gravita della situazione che 
pud essere dimostrata da un 
solo dato: per ogni dollaro 
cambiato senza bisogno. in vir
tu degli obblighi che legano 
l'ltalia agli USA, si stampano 
lire per Tequivalente di tre 
dollari per cui la stessa quan
tita del credito che si crea in 
Italia e determinata dalTeste-
ro, sfugge alTautorita italiana. 

Perche queste posizioni non 
sono rese esplicite (e'e con
trollo e controllo: non dubi-
tiamo che il dott. Carl! ri-
fiuterebbe ancora quello sulla 
esportazione dei capital!) e, 
soprattutto, apertamente dife-
se ora che non solo il governo 
francese ma anche una parte 
delle forze pohtiche della Ger
mania occidentale sono favo-
revolt almeno ad alcune for
me di controllo? II apariito 
americanon, che ha trovato 
gia i suoi esponenti pubblici 
nei banchleri tedeschi ed in
gles!, ha forti propaggini in 
Italia. Pirelli e FLAT vedono 
nei controlll sui capital! un 
fastidio per I loro trafflcl che, 
dal l'estero, oggl possono in-
crementarsl anche a danno 
dell'Italia. I banchleri Italian!, 
compresi alcuni funzionari 
pubblici, vedono nella liberta 
di portare alTestero le risorse 
del paese un'arma di ricatto 
per ostacolare scelte politiche 
denocratiche di ri forma della 
cconomia • della aocieta, 

ta-moneta (doe non pagato) 
e, dall'altro lato, 11 formarsl 
di una moneta espressa In 
dollarl 1 cui movimenti sono 
incontrollabill. Cosl basta che 
si diffonda la voce che una 
moneta sara rivalutata nei 
confront! del dollaro (per 
controbattere le splnte Infla
zionistiche. in quanto la mo
neta che arriva dalTestero au-
menta la circolazlone Inter
na, creando un potere d'ac-
qulsto dl fronte al quale non 
vi sono abbastanza mercl pro-
dotte) per far arrlvare in quel 
paese una valanga dl dollari. 
Era gia accadnto. per M mnr-
co tedesco, nell'autunno 1969. 
Spostaie la moneta e facile: 
non occorre spostare mate-
rialmente le banconote, ba
sta firmare un « ordlne » di 
acquisto o dl vendita In ban
ca. E' accaduto che si flrml-
no anche « ordini» per vende-
re del dollarl che non si 
hanno. nella speranza di una 
rivalutazione entro 20 o 30 
glornl. Lo scopo? Se la mo
neta acquistata in cambio di 
dollari rivaluta, si guadagna 
In proporzlone. Nel 1969 il 
marco rivalutd dl circa 11 7%; 
gli speculatorl che portarono 
dollari in Germania guada-
rono dunque il 7%. 

La soluzione lncoraggld co
sl la speculazione. II 5 mag
gio scorso gll esperti finan-
zlarl hanno esclamato che «do-
veva accadere». che doveva 
esserci clofe una terza crisi 
monetaria. n dollaro. lnfatti, 
contlnua a perdere valore 
(negli USA 1 prezzl aumenta-
no come nelTinsleme dell'Eu-
roDa .al ritmo del 5 6%. ma 
piu che in Germania; la bi
lancia e sempre piu deficlta-
ria; la guerra d'lndoclna pro-
segue). ma 1 rapport! polltl-
cl general! impedlscono Tau-
tomatica svalutazione. Gli 
Stati Unitl. anzi, passano alia 
offensive chiedendo che siano 
le monete europee a rivalu-
tare, e non il dollaro a svalu
tare. In Europa si forma at-
torno al banchleri tedeschi e 
lnglesi uri «partlto america
non favorevole a questa riva
lutazione delle monete euro-
pee. da attuare tutta in una 
volta o attraverso cambi va-
riabill giorno per giorno. 

Perch6 una rivalutazione 
delle -monete- e- svantagglosa 
per TEuropa? I motlvl sono 
molt! e complicatl. Fra 1 prin
cipal!: 1) la rivalutazione non 
pud mai raggiungere 11 15-
20%. che e Tattuale livello di 
effettiva sopravalutazlone del 
dollaro. pena un enorme au-
mento dei prezzi delle mere! 
europee sui mercatl mondla-
li; 2) in ogni caso, la rivalu
tazione comporta una restri-
z!one degli Investimentl all'in-
terno del paese che rivaluta, 
quindi crea dlsoccupazione. 
Se questa rivalutazione, pol, 
fosse affidata al mercato fi-
nanziano giorno per giorno si 
avrebbe una contlnua Incertez-
za del prezzi internazionali 
che nuocerebbe Inevitabilmen-
te agll scambi. Oggi. Intanto, 
spazzerebbe via i prezzi co-
muni fissati dal-MEC per la 
agrlcoltura. 

La crisi monetaria pud esse
re risolta soltanto eliminando 
le due cause che la origina-
no e che sono legate Tuna 
alTaltra: imporre agli USA 
la copertura del deficit con 
Testero e controllare i movi
menti internazionali dei capi
tals Non mancherebbero gli 
strumenti pratici. Attualmen-
te, in base agli accord! in
ternazionali. l'ltalia — come 
gll altri paesi aderentl — si 
impegna ad acquistare al 
prezzo medio di 622 lire circa 
tutti i dollari che le vengono 
offerti. Abbiamo visto come, 
di fronte a un'ondata specu-
lativa. questo possa diventare 
impossibile anche per un pae
se di grande ricchezza finan
ziaria come la Germania occi
dentale. E' dunque necessario 
stabilire che un paese pud ri-
flutare di acquistare i dollari 
quando la richiesta di cam
bio non sia giustificata da 
transazioni economiche reall 
(scambi di beni e servizl). 
Cid significa amministrare 1 
movimenti di capital!, chle
dere per ognuno provenlenza 
e destinazione; quindi auto-
rizzare o meno il cambio. 

Per somme di centinaia di 
milioni o miliardi cid e facile 
a farsi e non costituisce un 
impedimento alio sviluppo de
gli scambi internazionali per
che non investe. owiamente, 
ne il turismo. n& le rimesse 
di emlgrati. ne gli scambi 
di beni e servizi real!, ma 
soltanto i trasferimenti a pu-
ro titolo speculativo. Un con-' 
trollo del genere avrebbe evl- • 
tato o almeno ostacolato. nel 
1969'70. la fuga dei capital! 
dall'Italia. accorsl negli Stati 
Uniti a sostenere Teconomia 
del paese che conduce la guer
ra imperialista d'lndoclna; a-
vrebbe evitato o almeno cir-
coscntto le due crisi moneta-
rie che hanno colpito il mar
co tedesco e le altre monete 
europee creando il presuppo-
sto per una reale contratta-
zione. con gli USA, del rie
quilibrio della loro bilancia 
dei pagamenti. 

Chi non vuole la cessazio-
ne del «clima da casa da 
gluoco % che " caratterizza i 
rapporti finanziari internazio
nali? Non solo gli USA owia-' 
mente; insieme alle ° societa 
petrolifere e agll altri gruppi 
USA stanno i banchleri tede
schi e lnglesi. Stanno anche 
la FIAT e la Pirelli, nonche 
que! banchleri itallani che 
sperano di utilizzare la «libe
ra circolazlone del capital!» 
per Impedire, mediante la fu
ga delle risorse alTesrero. una 
svolta politica in Italia. E 
qui siamo gia nella cronaca 
di quanto accade oggi. 

Renzo Stefanelli 

Corteo 
di giovani 
contro la 
dittatura 
in Brasile 

REGGIO EMILIA. 8 
Si e svolta leri sera a Reg-

gio una grande manifestazio-
ne a favore del popolo brasi-
liano. soffocato da una pe-
sante e feroce dittatura im
perialista. La manifestazione 
era stata indetta da FGCI. 
FGS. gioventu del PSIUP. 
mnvimento giovanile della 

Concluso il congresso dei Sindacali 

Piu potere 
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ria 
alle assemblee 

di base 
La democrazia socialista si costruisce attuan-
do la democrazia nel posto di lavoro - San-
dor Gaspar rieletto segretario generate 

Dal nostro corrispondente 
, - BUDAPEST. 8 * \ 
i Con la elezione a scrutinio 

segreto degli organismi diri-
genti e la riconferma di San-
dor Gaspar a segretario ge
nerate, • si e concluso oggi il 
22. congresso della organizza-
zione sindacale. ungherese. 

I? dibattito si e sviluppato 
per cinque giorni consecutivi 
su un piano di grande concre-
tezza e di un profondo spi-
rito critico che ha investito 
tutta 1'attivita dei sindacati. 
lo sviluppo dell'economia po-
polare, la politica del gover-

DC. ACLI e gruppo cattoiico | no- Nella mozione che 11 con 
« One Way » 

Un grande corteo, con car-
telli, striscioni e bandies ros-
se, ha attraverso le vie della 
citta. Al teatro Ariosto, gre-
mito di giovani, hanno preso 
la parola i rivoluzionari b.ra-
siliani Rend Carvalho e Ro
berto De Fortini. 

gresso ha approvato a con-
clusione dei suoi lavori viene 
ampiamente sviluppata la te
st che la democrazia socia
lista si costruisce attraverso 
la realizzazione della demo
crazia nei posti di lavoro. 

Da questa test derivano tut
ta. una serie dj misure per da

re efficacia e potere alle as
semblee di base e agli orga
nismi sindacali di azienda e 
per promuovere la partecipa-
zione dei lavoratori alia ela-
borazione delle decisioni. 

Al congresso ha portato il 
saluto della CGIL il segreta
rio confederal Gino Guerra 
che ha illustrato le grandi 
lotte condotte in questi anni 
dai lavoratori italiani, i suc-
cessi ottenuti. il rabbioso con-
trattacco padronale che tutta-
via non e riuscito a spezzare 
il movimento di lotta che trae 
la sua forza dalla effettiva 
partecipazione dei lavoratori 
alle decisioni. Un metodo di 
azione questo — ha detto 
Guerra — che d insostituibile 
per il sindacato tanto net pae
si a struttura capitalistica 
che in quelli a struttura so
cialista. 

12 giugno 1971 
Entra in vigore I'obbligo 

deirassicurazione 
per gli autoveicoli, i motcwicli, 
le imbarcazioni a motore 

Mettetevi in regola! 
Ricordate: privi del "contrassegno" 
comprovante Tassicurazione 
non potrete circolare 

non aspettate 
Fultimo giorno 
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Settimana nel mondo 

Il viaggio di Rogers 
Due obbiettivi erano al 

centro della tournée che il 
segretario di Stato america
no, Rogers, ha compiuto 
questa settimana nel Medio 
Oriente: la ricerca di un 
accordo di compromesso tra 
Israele e gli Stati arabi 
sui problemi lasciati in so
speso dalla guerra del giu
gno 1967 e il miglioramento 
delle relazioni arabo-ameri
cane, gravemente danneggia
te dalla politica americana 
di appoggio attivo all'ag
gressore. I due obbiettivi 
erano necessariamente colle
gati. Un impegno degli Stati 
Uniti, come tali, in direzio
ne del primo, era anche la 
carta migliore da giocare 
per conseguire il secondo. 

Come egli stesso ha avuto 
occasione di sottolineare, Ro
gers giudica il momento at
tuale eccezionalmente favo
revole al suo tentativo. Non 
soltanto il governo reale 
giordano, che negli ultimi 
mesi ha consolidato con gli 
Stati Uniti « relazioni spe
ciali », di pari passo con la 
repressione del movimento 
nazionale palestinese, ma 
una parte del gruppo diri
gente egiziano e, entro certi 
limiti, lo stesso governo del 
Cairo erano e sono interes
sati a che gli Stati Uniti 
assumano un ruolo attivo 
negli sforzi diplomatici. 

Nella ricerca di una solu
zione politica, il presidente 
EI Sadat ha compiuto, d'al
tra parte, più della metà 
del cammino. Egli è pronto 
a liquidare la disputa con 
Israele e a riconoscere di 
fatto quest'ultimo, conforme
mente alla risoluzione del-

GOLDA MEIR. «Opi
nioni forti » 

l'ONU, in cambio del ritiro 
israeliano dai territori occu
pati, ed è anche pronto ad 
accettare che al ritiro si 
arrivi per gradi, secondo un 
calendario concordato. Come 
primo passo, egli suggerisce 
un ritiro parziale degli israe
liani dalla riva orientale del 
Canale di Suez, dopo il 
quale le forze egiziane po
trebbero attraversare il Ca
nale stesso e questo potreb
be essere riaperto alla na
vigazione. Un punto è tut
tavia irrinunciabile per gli 
egiziani: l'accordo per il Ca
nale deve rappresentare il 
primo passo verso lo sgom
bero di tutti i territori oc
cupati. 

La posizione di Israele è 
quella opposta. I dirigenti di 
Tel Aviv hanno proclamato 
nel modo più esplicito che 
il loro obbiettivo è l'annes
sione, totale o parziale, dei 
territori arabi. Perciò, se di 
ritiro parziale si deve par
lare, esso deve essere mi
nimo. e deve essere fine a se 
stesso: deve essere, cioè, ac
compagnato da una formale ri
nuncia del Cairo a combat
tere per riconquistare il ri
manente del Sinai. 

Come si è mosso, Rogers, 
tra queste due contrastanti 
posizioni? Nelle dichiarazio
ni rilasciate al Cairo, prima 
e dopo i colloqui, egli ha 
dato atto della « ferma vo
lontà di pace > egiziana e 
ha ammesso che ad essa fa 
riscontro, da parte israelia
na, un atteggiamento nega
tivo. Si è detto inoltre d'ac
cordo sulla necessità che un 
eventuale accordo provviso
rio per Suez sia collegato ad 
un accordo generale per la 
applicazione totale della ri
soluzione dell'ONU. Ma non 
ha sottoposto ai suoi interlo
cutori alcuna proposta scrit
ta. E si è congedato da loro 
minimizzando il contrasto di 
fondo sul tipo di pace cui 
si deve arrivare (a suo giu
dizio vi sarebbe un < paral
lelismo » tra le posizioni del 
Cairo e quelle di Tel Aviv) 
e perorando una < diploma
zia silenziosa ». 

La reazione israeliana a 
queste prese di posizione è 

WILLIAM ROGERS. 
«Diplomazia silenziosa» 

stata, come era da prevede
re, assai aspra. Ancor pri
ma che Rogers ponesse pie
de a Tel Aviv, la signora 
Meir teneva a proclamare la 
ferma determinazione di re
stare su posizioni intransi
genti e di « resistere, se ne
cessario, anche agli amici >. 
Nella successiva discussio
ne sarebbero state espresse 
« opinioni forti »; entrambe 
le parti hanno quindi osten
tato, con una serie di gesti, 
un'insolita freddezza. Mal
grado ciò, Rogers ha con
cluso la sua visita su una 
nota di « speranza », attri
buendo ai suoi ospiti posi
zioni « più elastiche che in 
passato »: meritevoli, comun
que, di essere illustrate al 
Cairo, con un nuovo viag
gio. dal suo « vice », Joseph 
Sisco. 

Ne sapremo forse di più 
nei prossimi giorni. Siamo 
in ogni caso lontani da quel
l'intervento chiaro e deciso 
su Tel Aviv che potrebbe 
farne crollare nel giro di 
24 ore l'intransigenza. Quel
lo che si sta delineando, con 
sempre maggiore evidenza, 
è il tentativo degli Stati 
Uniti di sostituirsi al Con
siglio di sicurezza e al suo 
rappresentante, Jarring, in 
una sorta di < mediazione » 
libera e diretta, il cui ob
biettivo è la riconquista del
le posizioni perdute nel mon
do arabo con il minor danno 
possibile per le pretese di 
Israele e nella quale i fatti 
compiuti creati con la guer
ra rappresentano l'atout fon
damentale. 

Ennio Polito 

Nel suo intervento al Congresso dell'autogestione 

Un appello di Tito 
alla classe operaia 
Preannunciate misure contro chi abusa della democrazia per combat
tere il socialismo e l'autogestione — Prossima conferenza de} 
partito: « Si vedrà chi è per un partito unito e non diviso in repubbliche » 

Ventisei anni fa 
capitolava il 3° 

L'ambasciatore sovietico nella RDT, Piotr Abrassimov, si è 
recato ieri al monumento al soldato sovietico a Berlino ovest 
in occasione dell'anniversario della capitolazione del 3° Reich, 
l'8 maggio 1945. Di fronte all'ambasciatore, che ha deposto 
una corona di fiori ai piedi del monumento, è il soldato sovie
tico Ivan Stescerbak, lo stesso che nel novembre del 1970 era 
rimasto ferito da un sicario nazista mentre montava la guardia 
al monumento che ricorda il sacrificio di molti soldati sovietici 
per liberare l'Europa dal nazismo 

Mentre su tutte le altre questioni la posizione israeliana rimane intransigente 

SIMBOLICI CONTINGENTI EGIZIANI POTRANNO 
ATTESTARSI SULLA SPONDA EST DEL CANALE? 
La notizia è stata diffusa da fonti di Tel Aviv, al termine dei colloqui burrascosi che Rogers ha avuto con i dirìgenti israeliani, 
ma i portavoce non l'hanno confermata - Gli USA avrebbero proposto di aumentare gli aiuti a Israele - Commento della «Pravda» 

TEL AVIV. 8 
Fonti israeliane hanno rife

rito — e la notizia viene 
diffusa sia dall'agenzia ame
ricana Assoctated Press che 
dalla radio britannica BBC — 
che il governo di Tel Aviv po
trebbe permettere « a mode
stissimi o simbolici distacca-
menti egiziani di attraversare 
il canale di Suez, ma di non 
spingersi fino alla nuova linea 
israeliana » La decisione, pre 
•a come sembra, dopo gli ani
mati colloqui che il segreta 
rio di Stato Usa Rogers ha 
avuto con i dirigenti israelia
ni. indicherebbe tutto Quanto 
Tel Aviv è disposta a conce
dere per l'eventuale riaperta 
ra del canale di Suez. 

I portavoce ufficiali di Tel 
Aviv si sono però rifiutati di 
confermare la noti sia Quello 
che è certo, è che il vice 
di Rogers per le questioni de) 
Medio Oriente. Joseph Sisco. 
che ha accompagnato il se 
Rretano di stato nel suo vlag 
gio. ha già raggiunto la capi 
tale egiziana dove si inconte 
rà domani con il ministro de 
gli esteri della RAU. Riad 

Le fonti che hanno diffuso la 
notizia non danno ulterio
ri particolari sulla cons'stenza 
della decisione israeliana di 
compiere il primo gesto, e di 
limitata importanza, che mu
terebbe in parte l'atteggia

mento intransigente fin qui te
nuto. Si tratterebbe comun
que. di un acconsentimento a 
portare avanti gli sforzi per 
un possibile accordo sulla ria
pertura del canale di Suez. 
osteggiata fin qui da Israele. 
La posizione egiziana in meri
to a questo problema è nota: 
la RAU ritiene che un accordo 
sul canale debba far parte di 
un accordo globale che parta 
dal presupposto del ritiro to
tale delie forze di Dccupazio-
ne israeliane dal Sinai secon
do la risoluzione del consiglio 
di sicurezza dell'ONU. 

Inoltre, sempre secondo le 
fonti citate il « consenso * di 
Israele a simbolici contingenti 
egiziani di attraversare ii ca
nale dovrebbe rientrare nel 
quadro della istituzione di 
« pattuglie internazionali mi 
ste » che controllerebbero una 
zona cuscinetto 

TI segretario di stato ame
ricano. lasciando questa mat
tina Tel Aviv, ha dichiarato 
di ritenere che la stia misslo 
ne abbia a ridotto il solco fra 
le due parti • Rogers ha ag 
giunto di aver preso la deci 
sione di inviare Sisco al Cai
ro per riferire ai dirigenti egl 
ziani il punto di vista israe 
liano sul problema della ria 
pertura del canale. * Debbo 
dire — ha aggiunto Rogers — 
che permangono considerevoli 

I colloqui romani di Rogers 
Il segretario di Stato ame

ricano. William Rogers. ha 
sostato brevemente ieri a Ro 
ma, di ritorno dal suo viaggio 
in alcuni paesi del Medio O 
ri ente Rogers ha avuto col 
loqui con il presidente Sara 
gat, Il primo ministro Colom 
bo e il ministro degli esteri 
Aldo Moro. 

All'arrivo a Ciampino. dopo 
aver ascoltato il saluto che 
il ministro Moro gli ha porto 
e nel quale è stato ricordato 
il contributo dato dal gover 
no italiano per una soluzione 
negoziata del conflitto medio
rientale. - Rogers ha dichiara
to di aver riscontrato nei pae 
si e soprattutto nel popoli 
visitati « l'enorme desiderio 
di pace». Rogers ha poi det 
to che «è ancora prematuro 
pronunciarsi in maniera deli 
ni ti va su quali potranno esse
re» I risultati dei suoi col 
loqui con I dirigenti arabi e 
israeliani. 

Secondo quanto ha appreso 
l'ANSA. nel colloquio con 11 
primo ministro Colombo. Ro 
fera avrebbe riferito sui pas 
il compiuti per facilitare 
« una misura significativa, 

quale sarebbe quella della ria
pertura del canale di Suez » 

Rogersì è stato quindi ri
cevuto in Vaticano da Paolo 
VI. con il quale ha avuto una 
conversazione privata; nel 
colloquio, come annuncia un 
comunicato emesso al termine 
della visita. Rogers e Paolo 
VI hanno parlato anche del 
problema cinese^ «con parti
colare riguardo ai prigionieri 
di guerra». 
' In serata il segretario di 
Stato USA ha tenuto una con
ferenza stampa all'hotel Hit-
ton, nella, quale ha affermato 
di aver notato lo sviluppo di 
«un certo realismo» nei pae
si del Medio Oriente sui pro
blemi discussi. 

In questo quadro è neces 
sario auspicare che l'Italia 
prosegua e approfondisca la 
sua opera di attivo interessa 
mento, a favore -di una solu
zione che si basi, come non 
altrimenti può essere, sulla 
applicazione della risoluzione 
del consiglio di sicurezza del
l'ONU del novembre 1967. che 
I paesi arabi accettano e che 
Israele ancora rifiuta. 

aree di disaccordo o di diver
genze» e che, comunque, non 
bisogna attribuire a un signifi
cato non appropriato» all'in
carico conferito a Joseph 
Sisco 

Si sa che 1 colloqui di Ro
gers con i dirigenti israelia
ni sono stati quanto meno 
burrascosi, nonostante che sia 
stata discussa anche la possi
bilità di maggiori aiuti ame
ricani a Israele. 

Il portavoce di Rogers. 
McCloskey, ha sintetizzato in 
una frase il giudizio sui collo
qui che il capo della diplo
mazia americana ha avuto in 
questi giorni: « Non siamo ri
masti scoraggiati. Resta la no
stra speranza che qualcosa 
possa essere concordato tra 
le parti per favorire un pro
gresso verso la pace nella 
zona ». 

Non è una dichiarazione di 
fallimento della «missione». 
né poteva esserlo. E* proba
bilmente. come indicano gli 
osservatori, il riconoscimento 
che gli Stati Uniti non siano 
riusciti a smuovere le posi
zioni intransigenti di Tel Aviv 
se non su un aspetto partico
lare dell'intero problema 

E anche su questo punto — 
che riguarda l'eventuale ria
pertura del canale di Suez — 
è bene attendere che dichiara
zioni ufficiali confermino 
quanto di positivo sembrereb
be essere uscito dai contatti 

• T. MOSCA, 8 
- La PRAVDA sottolinea oggi, 
a conclusione della visita del 
segretario di Stato - William 
Rogers in Medio Oriente, che 
il sentimento « antiamerica
no » non è mai stato cosi for
te nei paesi arabi Le mano 
vre di Washington - scrive 
lorgano del PCUS - non han 
no ingannato il popolo arabo. 
che giustamente - considera 
l'imperialismo americano re 
sponsabile del mantenimento 
della tensione in quella parte 
del mondo e della continuazio 
ne dell'occupazione delle ter 
re arabe da parte di Israele 

La brusca caduta del pre
stigio americano in questa par
te del mondo, dice il giorna
le, costringe Washington a 
mascherare più abilmente i 
fini della sua politica, a cam
biare la tattica della loro rea
lizzazione Di recente sulla 
stampa americana sono appar
si articoli contenenti inviti a 
dare prova di « una diploma 
zia più equilibrata » nel vi 
cino Oriente; in altre parole 
— nota la Pravda — a di
mostrare agli arabi che gli 
Stati Uniti sono interessati a 
risolvere 11 prolungato con
flitto arabo israeliano, ma 
che tutto dipende dalla Intrat
tabilità di Tel Aviv. 

Un rappresentante di Sufanuvong a Vientiane 

INIZIATIVA 
DI PACE 

DEL FRONTE 
LAOTIANO 

Azioni aeree americane su tutta l'Indocina 
SAIGON. 8 

(1 fronte patriottico laotiano 
ha avviato una nuova iniziati
va di pace. Ne ha dato noti
zia. giungendo oggi a Vientia
ne. il principe Souk Vongsak. 
rappresentante personale dei 
principe Sufanuvong che del 
Pronte patriottico è il presiden 
te Egli è latore di una lette 
ra di Sufanuvong al principe 

Suvannafuma. primo ministro 
nominale del « governo » di 
Vientiane. 

All'arrivo ha dichiarato che 
«questa lettera contiene una 
nuova iniziativa di pace ». Egli 
ha la missione di procedere di
rettamente a scambi di vedu
te con il principe Suvannafuma 
sulla « nuova iniziativa di pa 
ce» «Spero — ha dichiarato 
— che il principe Suvannafuma 
avrà una reazione favorevole al 
la nuova «nirativa del Fronte 
patriottico, in vista di creare 
condizioni che permettano di 
giungere a misure appropriate 
suscettibili di stabilizzare la si 
tuanone nel nostro paese». Il 
Pronte intende risolvere in mo 
do pacifico il problema laotiana 

Trattative 
diplomatiche . 
tino-turche 

TOKIO. 8 
La Cina ha annunciato og

gi di aver convenuto con la 
Turchia di avviare colloqui 
per l'allacciamento delle reta 
zioni diplomatiche fra 1 due 
paesi. Non è detto quando 
avranno inizio i colloqui che 
vedranno di fronte gli amba
sciatori dei due paesi a Pari
gi. La Turchia, paese della 
NATO, aveva finora relazioni 
ufficiali con Formosa. 

come risulta dalla proposta in 
cinque punti del 6 marzo 1970 
(che prevede fra l'altro la rico
stituzione dell'unità nazionale). 

Tiao (che significa «princi
pe ») Souk Vongsak ha dichiara 
to che le proposte contenute 
nella lettera di Sufanuvong « so 
no del tutto nuove » Alla do 
manda se egli fosse ottimista. 
ha risposto: « Tutto dipende da 
gli americani e da Vientiane». 
Ha comunque escluso che il 
Fronte possa partecipare alle 
elezioni previste da Vientiane 
per il gennaio prossimo, dato 
che il «governo» di Vientiane 
non ha veste legale per organiz
zarle e vista la situazione esi
stente nel paese hi seguito al
l'aggressione americana Si pre
vede che l'incontro tra Tiao 
Souk Vongsak e Suvannafuma 
avvenga mercoledì. 

Nel Vietnam del Sud è comin
ciata la tregua proclamata dal 
le forze di liberazione per l'an 
ni versa rio della nascita di Bud-
da Essa durerà 48 ore. La tre 
gua proclamata dai fantocci 
durerà invece soltanto 24 ore. 

Gli americani hanno appro
fittato della tregua per inten
sificare i bombardamenti > ae
rei sul Laos e sulla Cambogia, 
e i voti di ricognizione sul 
Vietnam del Nord. Ieri l'avia
zione americana aveva effettua 
to tre attacchi contro il Viet
nam del Nord, spingendosi fi
no a 64 ed a 129 chilometri a 
nord della linea di demarcazio
ne del 17. parallelo. 

Ad Hanoi è giunto Charles 
Read, segreta no della sezione 
internazionale dell' « American 
Friends Service Committee » 
(AFSC). Egli deve consegnare 
al ministero della sanità della 
RDV le apparecchiature neces
sarie per procedere ad opera
zioni chirurgiche a cuore aper
to. I fondi per l'acquisto delle 
attrezzature sono stati raccolti 
negli Stati Uniti. . 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO. ' 8 

Con un appello alla iniziati
va della classe operaia. Tito 
ha concluso oggi i lavori del 
secondo congresso dell'autoge
stione da lui definito < di im
portanza storica per l'avvenire 
del paese, paragonabile solo 
al quinto congresso della Le
ga dei comunisti (1948) ». Se
condo l'opinione del presidente 
jugoslavo, il congresso ha con
fermato che « l'autogestione è 
ormai profondamente radicata 
nella società jugoslava e ciò 
impedisce la possibilità di tor
nare indietro ». 

Nella parte più importante 
del discorso Tito ha trattato 
della situazione politica crea
tasi all'interno del partito e 
del paese. Egli ha detto chia
ramente che l'ultima riunione 
della presidenza della Lega 
dei comunisti svoltasi a Brioni 
nei giorni scorsi, è stata ca
ratterizzata da « discussioni 
certamente più aspre di quelle 
svoltesi in questo congresso ». 
Tito ha proseguito affermando 
che « molti ci chiedono perchè 
non abbiamo indicato i nomi 
dei responsabili e se abbia
mo detto tutto o no su questa 
riunione. Altri ci chiedono se 
ci sono state critiche o auto
critiche. Dobbiamo procedere 
per gradi perchè con l'atmo
sfera creatasi artificialmente 
negli ultimi tempi nel paese 
e soprattutto nelle grandi cit
tà, ogni iniziativa precipitosa 
contribuisce a creare confusio
ne ed incertezza ». 

Tutto ciò in definitiva — se
condo l'opinione di Tito — aiu
terebbe soltanto i nemici inter
ni ed esterni della Jugoslavia 
socialista e per questo « ab
biamo deciso di non comuni
care i risultati della riunione 
di Brioni ». 

Anticipando però alcune del
le linee su cui si muoverà 
l'iniziativa del partito jugosla
vo nelle prossime settimane. 
egli ha rivolto un appello alla 
classe operaia perchè « con il 
suo aiuto e il suo contributo 
faciliti la soluzione degli at
tuali problemi ». Nel quadro 
della applicazione dei risultati 
della riunione di Brioni. Tito 
non ha escluso « misure am
ministrative contro coloro i 
quali non si lasciano convin
cere e abusano della democra
zia per lottare contro il socia
lismo e contro l'autogestione ». 

Per chiarire la portata di 
questo suo intervento e delle 
prospettive in cui si colloca. 
il presidente jugoslavo ha af
fermato: «Qualcuno all'estero 
è convinto che io sono un vec
chio fucile e ormai scarico e 
che alle mie minacce non so
no mai seguite delle azioni 
concrete. Questa volta però vo
glio dire che le mie minacce 
non rimarranno senza conse
guenze e per far questo io 
conto sull'iniziativa della clas
se operaia jugoslava ». 

Tito ha poi esposto i dati 
dello sviluppo del paese che 
« smentiscono i nostri critici » 
e facendo un paragone tra la 
situazione attuale e quella ere
ditata dalla guerra ha affer
mato che. ad esempio. « la 
vecchia Jugoslavia aveva sòl-
tanto 150 Km. di strade asfal
tate mentre la nuova ne ha 20 
mila ». 

A conclusione del suo discor
so egli ha preannunciato una 
riunione della conferen/a del 
partito dove sarà possibile ve
dere «chi accetta una conce
zione del partito jugoslavo non 
diviso in repubbliche ma unito 
e forte ». 

Franco Pefrone 
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Sei aerei «Trident» 
alla Cina: l'accordo 

sarebbe prossimo 
LONDRA. 8 

Uomini di affari britannici, 
con l'approvazione del gover
no. avrebbero offerto alla CI 
na un credito di molti milioni 
di dollari per finanziare l'ac 
quisto di sei aviogetti cono 
mereiai! Lo afferma l'agenzia 
AP, la quale precisa che «da 
fonte competente è stato spie 
gaio al riguardo che 11 gover
no di Pechino intende Istituì 
re servizi aerei di linea con 
vari paesi asiatici, dell'Atri 
ca ed anche dell'Europa; ha 
bisogno, quindi, di aerei di 
grande autonomia Tra I pae 
si europei sono stati menzlo 
nati la Francia, la Germania 
orientale e l'Albania ». 
- Negli stessi ambienti è sta 
to aggiunto che I negoziatori 
del gruppo Hawker Siddeley. 
dopo due mesi di permanenza 
a Pechino, ritengono di esser 

finissimi alla conclusione del 
'accordo per la vendita di sei 

aviogetti Trident. ciascuno dei 
quali è valutato circa cinque 
milioni di dollari. Negli aro 
blentl governativi britannici, 
Infine, è stato Indicato che 
qualsiasi credito commerciale 
concesso alla Cina per que 
sta operazione sarà quasi cer
tamente coperto da garanzia 
governativa. 

Indagini 
tutte le direzioni... un caso 
difficilissimo... può essere an
che mafia... l'unica Ipotesi 
che abbiamo scartata è che 
il delitto sia opera di un 
pazzo ». 

Mezz'ora prima, nel vlcno 
ufficio della Mobile, 11 dottor 
Mcndolla aveva letto al gior
nalisti l'ultimo rapporto sul
le operazioni di polizia effet
tuate nel quadro delle inda
gini: « Nella notte sono state 
effettuate 70 perquisizioni do 
mlciliari... le nostre pattuglie 
hanno operato nelle località 
viciniori di Capaci. Tommaso 
Natale. Partanna. Corleone. 
Rlccamena, Ficuzza, Rocca-
palumba... Nel corso delle 
operazioni sono stati rinvenu
ti e sequestrati: un fucile da 
caccia senza munizioni e 50 
grammi di polvere da spa
ro». 

« Scusi, come ha detto? » 
«Via... mezzo etto di pol

vere... ». 
«Tutto qui?». 
« Tutto qui ». 

« Ma chi avete interrogato, 
in alto e in basso? ». 

« Picciotti, siamo l'unica po
lizia del mondo che non può 
interrogare... ». ha fatto Men-
dolla alludendo alle nuove nor
me che sottraggono gli inqui
siti all'arbitrio della polizia. 

In questo caso oscuro — a 
quattro giorni dall'efferato 
delitto di via dei Cipressi, in 
cui insieme a Scaglione ha 
trovato traqicf morte t'adente 
di custodia Antonio Lorusso 
— di inquisito continua ad 
essercene uno soltanto, prati
camente ibernato. Lo « indi
ziato di reato» (di duplice 
omicidio, naturalmente) è 
sempre quel Giovanni Ferran
te, giovane palermitano re
sidente in Piemonte e 11 ricer
cato per altri reati, che la 
stessa sera del delitto fu ar
restato al porto di Palermo 
con una valigia dentro cui 
c'era una rivoltella dello stes
so tipo di quelle usate dagli 
assassini. Sull'arma e sulle 
mani del Ferrante sono state 
effettuate delle perizie di esi
to molto incerto: anzi, la peri
zia sull'arma è tuttora in cor
so e le sue conclusioni « ven
gono ritardate — è stato pre 
elsato stamane a Palarlo di 
Giustizia — dal sopraeeiun 
sere di nuovi elementi » In 
realta si tratta di un elemen
to soltanto 

L'unico elemento nuovo, ap 
punto, sarebbe intervenuto 
stamane col ritrovamento, ad 
una più attenta ricognizione 
dell'auto in cui viaggiava Sca
glione. di frammenti metalli
ci che si suooone possano ao-
Dartenpre alla « camicia » di 
una pallottola. Con questi 
frammenti (e, sembra, con un 
nuovo rapporto della Mobile). 
un commissario s'è precipita
to nella tarda mattinata a 
Palazzo di Giustizia nella 
stanza del Sostituto Celesti 
che cura la pratica Ferrante. 
Molta confusione. 

Aria di decisioni imminen
ti, ma anche di valutazioni 
contrastanti Fatto sta che Ce
lesti è corso all'Ucciardone 
con il difensore d'ufficio del 
Ferrante, avvocato Bonocore. 
per compiere — come ha det
to più tardi lo stesso legale 
— « accertamenti urgentissi
mi. da fare subito, prima che 
si disperdessero eventuali prò 
ve ». Il risultato del nuovo in 
terrogatorio di Ferrante (che 
si protesta innocente) non 
deve essere stato molto con
fortante se. al ritorno a Pa 
lazzo di Giustizia, non è sta
to firmato l'ordine di cattura. 
ma ci sono stati prima un al
tro vertice degli inquirenti e 
poi la decisione di non pre
cipitare gli eventi ma anzi 
di rimettere al più presto gli 
atti alla Cassazione per la 
scelta di un giudice di una 
diversa sede di Corte d'Ap-
pello. 

L'articolo 60 del Codice di 
procedura penale stabilisce 
infatti che. quando parte lesa 
sia un magistrato, il proce 
dimento che ne consegue de
ve passare ad altro distretto 
che non sia il proprio A de
cidere su quale distretto de
ve assumere la competenza 
del caso (in Sicilia, per esem 
pio. oltre a quello di Paler 
mo ce ne sono tre; ma con 
l'aria che spira non ci sareb
be da stupirsi se il distretto 
prescelto fosse all'altro capo 
del paese) deve essere appun 
to la Cassazione, a sezioni riu 
mte Si prevede una decisio 
ne rapida e, quindi, l'arrivo 
a Palermo di un nuovo giù 
dice 

ET a lui, con tutta probabl 
Iità, che sarà lasciato il com 
pito di decidere della sorte 
di Giovanni Ferrante. «Per 
ora — ha detto Celesti — tut 
fai più potremmo trasforma 
re il fermo in arresto caute 
lativo» Ma non ce n'è biso 
gno E* un provvedimento su 
perfluo. dal momento che il 
Ferrante risulta già colpito 
da due mandati di cattura 
uno della Procura di Torino 
(per una rapina) ed uno del 
la Procura di Palermo per il 
porto abusivo dell'arma, qua 
lunque ne sia stato l'uso In 
somma, per Giovanni Per 
rante non succederà certo quel 
che accadde a Luciano Liggio 
che potesse tornare uccel di 
bosco, grazie appunto alle sin 
golari • procedure scelte da 
Scaglione. 

I sindacati 
tempi oltreché nel mento* 
Occorre dunque lavorare per 
contenuti avanzati delle leggi 
di riforma, e nello stesso tem 
pò occorre far presto Un 
aspetto della questione è del 
resto strettamente legato al 
l'altro E per la DC anche la 
perdita di tempo può essere 
preziosa, nel quadro di un di 
segno di insabbiamento delle 
riforme: un rinvio di pochi 
giorni potrebbe voler dire nel 
la realtà qualcosa di molto più 
grave, se si tien conto del fat 
to che presto avremo una sta 
si parlamentare in concomi 
tanza con la fase culminante 
della campagna elettorale del 
13 giugno e se si considerano. 
inoltre, tutti gli altri tratti 
aleatori della situazione poli 
tica Ma 11 quadro, già ricco. 
del contrasti sulla legge per la 
casa (che ha portato a una 
catena pressoché Ininterrotta 

di riunioni e di incontri In se 
de politica e parlamentare, di 
giorno e di notte) non esau 
risce tutta la problematica di 
questi giorni. I fatti mafiosi 
di Palermo hanno gettato una 
luce inequivocabile sulla rete 
delle responsabilità politiche e 
delle omertà; e nello stesso 
tempo hanno riaperto contra 
sti e discordanze di giudizio 
tra I partiti della coalizione 
di governo. Alla Camera, inol
tre. sulla riforma della RAI-
DC ha votato contro Insieme 
alle destre. 

Qunl è, a questo punto, la si
tuazione della legge sulla ca-
TV vi è stata una divarica
zione significativa: socialisti e 
repubblicani si sono astenuti 
sulla mozione comunista; la 
sa? Il provvedimento si trova 
tuttora dinanzi alla Commis
sione Lavori Pubblici della Ca
mera: è iscritto all'ordine del 
giorno dell'aula di Montecito
rio per la seduta di martedì. 
L'approvazione del « grosso » 
della legge non è stata diffici
le. ieri, poiché si trattava di 
far passare articoli sui quali 
— dopo tante polemiche — era
no stati raggiunti dei compro
messi tra i partiti governativi 
(successivamente al processo 
di rielaborazione cui la legge 
è stata sottoposta in seno al 
comitato ristretto della stessa 
Commissione LLPP della Ca
mera). 

Il compromesso DC-PSI sul
la questione della Gescal pre
vede la soppressione dell'at
tuale ente per le case del la
voratori. ma con una certa 
dilazione (rimane In vita fino 
alla fine del '72). Il senso poli
tico dei contrasti si è concen
trato quindi sull'articolo 26, 
sulle condizioni, cioè, in base 
alle quali possono essere con
cesse le aree espropriate in 
applicazione della legge « 167 ». 

La DC punta con molta ener
gia su questo caposaldo della 
legge. Non è stata tralasciata 
neppure l'organizzazione di un 
bombardamento psicologico e 
propagandistico dei socialisti e 
delle sinistre, accusate in bloc
co di volere impedire al lavo
ratori l'accesso alla proprietà 
della casa. Si tratta di una fal
sificazione che è stata ripresa 
largamente dalla stampa bor
ghese. come è ovvio e natura
le. Il PCI. in particolare, ha 
sempre affermato di non es
sere affatto contrario alla prò 
Driptà della casa da parte dei 
lavoratori. I comunisti so
no per una forte espansione 
dell'edilizia Diihbllra Vopliono 
che la priorità vada alle as
segnazioni in base all'affitto. 
Chiedono che vendano stabiliti 
con esattezza i criteri in base 
ai quali le case sono assegna
te. in modo che siano indicate 
le categorie che ne hanno real
mente bisogno Sono assoluta
mente rigorosi contro ogni 
possibilità di ritorno della ren
dita fondiaria, e vogliono un 
atteggiamento preferenziale 
nei confronti delle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa. 

I de. nella tarda serata di 
ieri, hanno chiesto l'accanto-
namento del solo articolo 26 
ed 11 rinvio della riunione di 
Commissione LLPP a martedì 
prossimo Nel frattempo è cir
colata la indiscrezione (ripre
sa anche dalla TV. con qual
che irritazione da parte di al
cuni democristiani) secondo 
cui Colombo avrebbe presen
tato ai socialisti uno schema 
di compromesso: stando alla 
proposta del presidente del 
Consiglio, la concessione delle 
aree a titolo di diritto di su
perficie (proprietà della casa. 
ma non del suolo) dovrebbe 
avvenire i o tempo indetermi' 
nato » E' difficile dire che co-, 
sa significhi una tale affer
mazione. priva della Indica
zione dplle condizioni rv»r ren
dere effettivo il diritto. 

I commissari comunisti han
no chiesto che in ogni caso la 
Commissione LLPP si presen
ti in aula martedì prossimo 
precisando le condizioni per 
la concessione delle aree. La 
riunione è terminata a tarda 
sera 

Dopo una lunga discussione. 
i lavori della Commissione 
sono stati rinviati a doma
ni pomeriggio Rimangono da 
discutere, oltre all'articolo 26. 
tutte le norme di carattere 
congiunturale inserite nel «ti
tolo» 5 (e tra queste sono 
presenti alcuni incoraggiamen
ti alla speculazione ed alla co
struzione di case di lusso). I 
comunisti hanno vivacemente 
protestato. In sostanza, la 
maggioranza, ancora divisa, ha 
nuovamente bloccato la leg
ge: questo il significato della 
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riunione di ieri in Comm's-
sione. Il compagno on. Bu-
setto ha detto che 1 deputa
ti del PCI hanno sottolinea
to che questo atto della mag
gioranza « tende a rinviare 
i tempi del confronto aperto 
in aula su tutto il complesso 
della l$gge ». « Il problema 
del tempi — ha aggiunto — 
è essemiale, al fine di acce
lerare tutti gli interventi del
l'edilizia in funzione dell'oc
cupazione e per la costruzio
ne di case per i lavoratori La 
DC tenta di sfuggire a que
sto confronto perchè vuole 
eludere i contenuti reali dt 
una riforma tanto essenziale 
per lo sviluppo civile dal 
Paese ». 

DE MARTINO „ vlce.prMl. 
dente del Consiglio De Mar
tino ha affrontato la questio
ne della legge sulla casa. Egii 
ha detto che non si afferma-
no indirizzi nuovi « introdu
cendo nell'ambito dell'edilizia 
pubblica il principio della 
proprietà individuale delle 
aree, anche se in modo par
ziale, non solo per evidenti 
ragioni di equità ma anche 
di coerenza: non è equo — ha 
soggiunto — espropriare un 
suolo pagando una indennità 
corrispondente al prezzo aqri-
golo e poi trasferire lo sta
so suolo a un privato, con
sentendo che egli possa di
sporne liberamente ». Circa 
la polemica sui cosiddetti 
« nuovi equilibri », De Mar
tino ha detto che la formu
la socialista parte dalla ne
cessità di un « nuovo corso 
politico che abbia « come ul
timo traguardo, certo, una 
maggioranza politica le cui 
forme non è possibile preci
sare anticipatamente » 

Il comunicato 
dei sindacati 

Ecco il testo del documento 
delle Confederazioni emesso al 
termine degli incontri con i par 
liti: 

< La delegazione delle tre 
Confederazioni dei lavoratori. 
in una serie di incontri con le 
direzioni dei partiti e dei gruppi 
parlamentari dell'arco costitu
zionale. ha discusso la politi 
ca delle riforme, con partirò 
lare riferimento alla casa al 
fisco e alla sanità Nei corso 
degli incontri si è rilevata con 
cordemente l'opportunnò e la 
necessità di un rapporto tra «I 
movimento sindacale or«ani77a 
to e i partiti, nel rispetto niù 
coerente delle reciproche sfere 
di autonomia. I colloqui hanno 
consentito un franro cnnrron 
to. talora dialetticamente arti
colato. fra le valutazioni uni 
tarie del movimento sindacale 
e quelle di ogni singolo parti
to. Si è constatata unanimemen
te l'esigenza di una proferii; 
zinne dei colloqui su sii altri 
temi di riforma (Mezzog'orno. 
agricoltura, trasporti, scuola) e 
sulla connessione tra la politi
ca delle riforme e la più ge
nerale politica di sviluppo eco
nomico e sociale del Paese 

e La delegazione delle tre 
Confederazioni ha registrato nei 
partiti un generale annr*>77n 
mento — pur se espresso m 
modi vari - della politica d' 
riforma e del ruolo autonomo 
ed originale svolto dal movi 
mento sindacale in tale dire
zione. . 

< La delegazione sindacale 
— prosegue il documento — 
ha riconfermato i noti conte
nuti sulla politica della casa. 
del fisco e della sanila ed ha 
sottolineato come i tempi di ap 
prova zi one di tali riforme siano 
divenuti urgenti ed indila?'ona 
bili. Quest'ultima esigeva A 

stata vivamente ribadita anche 
in presenza delle preoccupa7io-
ni espresse dalle rieleea7ioni 
dei partiti. siili'* iter » delle ri 
forme e still'insorgere di un 
reale pericolo ni arresto o di 
rinvio dei provvedimenti legi
slativi. La delegazione sindaca
le ha dovuto rilevare. • infatti. 
come non si sia data attuazio
ne . all'impegno ripetutamente 
espresso dal governo di appro 
vare il disegno di leflge sulla 
riforma della sanità, mentre 
ostacoli crescenti vengono prò 
spettati in sede parlamentare 
per la discussione ed approva
zione della riforma della casa. 

«Sul disegno di legge della 
riforma tributaria, infine, non 
si è ancora realizzata la cer
tezza di un accoglimento del 
Senato delle proposte dei sin
dacati. 

« Le manovre dilatorie in cor
so. di cui si è appresa noti
zia dalla stampa - sottolinea
no i sindacati — appaiono in 
palese contraddizione con te 
posizioni assunte da quasi lutti 
i partiti negli incontri con le 
confederazioni e aggravano te 
responsabilità del governo che. 
dopo avere assunto precisi im 
pegni fino dall'ottobre scorso. 
li ha fino a oggi in gran parte 
disattesi, nei tempi oltre che 
nel merito 

« Le segreterie confedera li del
la CGIL. CISL. UIL hanno trat
to dagli incontri, che valutano 
comptessivnment? utili e posi
tivi. la riprova di quanto sia 
deteriorata la situazione per 
l'avvio delle riforme Riaffer
mano. pertanto — conclude il 
documento —. la decisa vnlon 
tà di non consentire alcuna in
voluzione che bloccherebbe poli
tiche tanto importanti per io 
sviluppo del Paese costate ai 
lavoratori tante lotte e sacri
fici ». 

Messaggio 
di Hodja 

a Ceausescu 
BELGRADO. 8. 

li segretario del Partito del 
lavoro albanese, Enver Hodja. 
ha inviato al segretario del 
PC romeno Ceausescu un mes
saggio in • occasione del cin
quantesimo anniversario della 
fondazione del PCR. Nel mes 
saggio si afferma che i comu
nisti ed 11 popolo albanesi 
« gioiscono ' sinceramente per 
I successi conseguiti dal fra
tello popolo romeno dopo la 
liberazione e l'instaurazione 
del potere popolare sotto la di
rezione del Partito comunista 
sulla via dell'ediflcaEtatw «lei 
socialismo ». 
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